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TEHERAN: RINNOVATO IL LUGUBRE AVVERTIMENTO PER DISSUADERE CARTER DA «ULTERIORI AZIONI» 


Minaccia di morte per gli ostaggi 


I CUBANI RIFUGIATI ALL’AMBASCIATA DEL PERÙ 


. Ghotbzadeh: il governo iraniano impotente a evitare una strage - Gravissimi i rischi 


di un blocco navale - Gli Usa agli alleati: agiremo anche senza il vostro consenso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


WASHINGTON — «Se gli 
Stati Uniti tenteranno il mini- 
mo intervento armato contro 
l'Iran, tutti gli ostaggi saran- 
no uccisi immediatamente e 
la responsabilità ricadrà sul 
governo americano». Con 
questa sorta di ultimatum, gli 
«Studenti islamici» che da sei 
mesi tengono in loro balia una 
cinquantina di cittadini sta- 
tunitensi nell’ambasciata Usa 
a Teheran hanno fatto ulte- 
riormente salire la già elevata 
temperatura della crisi, dopo 
la rottura delle relazioni tra 
Stati Uniti e Iran e la minac- 
cia dell'amministrazione Car- 
ter di adottare «ulteriori mi- 
sure», oltre a quelle economi- 
che e diplomatiche) 

Proprio l’implicito’ accenno 
di Washington alla possibilità 
di riprendere in esame le op- 
zioni militari (già a suo tempo 
vagliate e accantonate) per 
accentuare le pressioni sull'I- 
ran, è all’origine della ricatta- 
toria presa di posizione degli 
«studenti» khomeinisti. Alla 
loro minaccia, il governo ira- 
niano ha fatto eco, per bocca 
del ministro degli esteri 
Ghotbzadeh, dicendosi impo- 
tente a scongiurare un massa- 
cro degli ostaggi in caso di 
azioni di forza americane: il 
governo — ha ammesso il mi- 
nistro — non è in grado di 
garantire l'incolumità degli 
americani sequestrati nel- 
l'ambasciata e, se gli «studen- 
ti» cercheranno di mettere in 
atto la loro feroce rappresa- 
glia, «le autorità non potran- 
no far nulla per fermarli». 
Un'ammissione che a più d'un 
osservatore è sembrata, piut- 
tosto, un tacito avallo del- 
l'«ultimatum» formulato dai 
fanatici musulmani. 

Quella dei tragici contrac- 
colpi sull'incolumità degli 
ostaggi non è, del resto, che 
una delle tre gravissime con- 
seguenze negative che un ri- 
corso alla forza da parte ame- 
ricana potrebbe avere; le altre 
due sono: la possibilità di 
innescare un intervento o una 
penetrazione dell’Urss, sotto 
forma di «aiuto all’Iran», at- 
traverso il comune confine 
terrestre; e il danno rovinoso 
che un'azione militare reche- 
rebbe ai paesi alleati dell’A- 
merica. 

Se comunque Carter deci- 
«desse di ricorrere a drastiche 
misure militari, a Washington 
si fa notare come l'apparato 
militare americano sarebbe in 
grado di attuare senza diffi- 
coltà una varietà di opzioni, 
con — in primo luogo — il 
blocco navale o il minamento 
delle rotte commerciali. Gli 
stretti di Hormuz, all'imboc- 
catura del Golfo Persico sono 
larghi appena poche miglia e 
potrebbero essere bloccati 
agevolmente, con meno di 
una dozzina di cacciatorpedi- 
niere, fregate e incrociatori. 

Con l'impegno di una delle 
portaerei Usa già presenti nel- 
l'Oceano Indiano sarebbe poi 
agevole minare il porto petro- 
lifero dell’isola di Khark e al- 
tri porti commerciali, median- 
te mine galleggianti o som- 
merse (deposte da aerei già 
Usati nel Vietnam e ancora 
utilizzabili), così sensibili da 
«dissuadere» ogni traffico ma- 
rittimo. 

Oltre alle conse 
tali atti Avrebbero. por Se 
ostaggi di Teheran, Washing- 
ton sta però valutando — 
come si è accennato — i rischi 
che essi comporterebbero per 
quanto riguarda sia le reazio- 
ni sovietiche sia i contraccol- 
pi sugli alleati occidentali. 
Mosca, per ora, si limita a 
seguire attentamente gli svi- 
luppi della situazione, denun- 
ciando la politica «incon- 
gruente» di Carter e sottoli- 
neando i rischi di un ampio 
conflitto nella zona del Golfo 
Persico: «L’arbitrio, il ricatto 
e le pressioni esercitate con- 
tro l'Iran — è detto in una 
nota emessa ieri sera dalla 
«Tass» — forniscono un’ulte- 
riore conferma dell’ipocrisia 
di Washington e della volontà 
guerrafondaia del padrone 
della Casa Bianca». 

Quanto alle possibili conse- 
guenze della crisi per i paesi 
alleati degli Usa, esse sono 
state chiaramente fatte rile- 
vare ai partner dalla diploma- 
zia americana, che in queste 
ore sta febbrilmente lavoran- 
do per assicurarsi quanti più 
appoggi possibile alla «linea 
dura» contro Teheran, Ieri, in 
maniera molto netta, il porta- 
voce di Carter, Jody Powell, 
ha rilevato che gli alleati degli 
Usa farebbero bene a caute- 
larsi contro un'eventuale in- 
terruzione delle forniture pe- 
trolifere iraniane, in quanto, 
se le misure economiche e 
diplomatiche finora adottate 
fion avranno successo, Wa- 


shington non esiterà ad 
«adottare altre misure» per 
ottenere la liberazione degli 
ostaggi americani. E ciò — ha 
rimarcato Powell — anche 
contro il parere dei paesi al- 
leati. 

E’ dunque possibile che gli 
Usa si lancino da soli, senza 
l'appoggio (o con l'appoggio 
riluttante) degli alleati, in 
un’azione di forza contro l'I- 
ran? Stando alle parole del 
portavoce di Carter, sembre-, 
rebbe di sì: anzi; a suo dire, i 
paesi europei e il Giappone, 
che in varia misura dipendo- 
no dalle forniture di greggio 
iraniane, devono prenderne 
buona nota e correre già ai 
ripari. I paesi legati a Wa- 
shington si troverebbero 
quindi tra due fuochi: da un 
lato, la larvata minaccia di 
Carter di privarli del petrolio 
iraniano con un blocco navale 
o con altre misure militari; 
dall'altra, la certezza di dover 
rinunciare al greggio iraniano 
se decidessero di appoggiare 
la «linea dura» della Casa 
Bianca. 

Per il momento, comunque, 
la posizione adottata da tutti 
i paesi alleati dell'America è 
di cauta attesa: si continua a 
condannare il comportamen- 
to dell'Iran e si esprime soli- 
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Pensacola — Non solo i diplomatici ma anche gli ufficiali 
iraniani in addestramento negli Stati Uniti sono stati espulsi. 
Qui alcuni ufficiali piloti iraniani poco prima della loro 
definitiva partenza dalla base di Pensacola, in Florida 


se Washington ricorrerà alla forza 


L’attrito con Bagdad 
sfocia in scontri aerei 


TEHERAN — Sino a ieri lo j 


scontro si era limitato a 
scambi di invettive e a scon- 
tri di confine. Ieri la tensione 
fra Iran e Iraq è sfociato inun 
vero duello aereo, con scambi 
di colpi fra elicotteri e l'in- 
tervento di un Phantom ira- 
niano, il tutto accompagnato 
da tiri di artiglieria e di con- 
traerea. Lo ha annunciato la 
televisione iraniana, aggiun- 
gendo che il fuoco dei razzi 
avrebbe colpito 15 guardie 
della rivoluzione. Secondo 
l'emittente nessun velivolo 
sarebbe stato abbattuto nel 
corso della battaglia nel cielo 
di Bavei cittadina irania- 
na, a ridosso della frontiera. 

Fino a dove può arrivare la 
tensione fra i due paesi? Gli 
osservatori esitano ‘a fare 
previsioni. Per adesso l'Iraq 
sarebbe in attesa della conse- 
gna di cannoniere che ha or- 
dinato in Italia e in Francia 
per occupare tre isole, poste 
strategicamente ‘sul Golfo 
Persico e che controllano lo 
stretto di Ormuz, la «via del 
petrolio» verso l'Occidente: 
lo ha scritto ieri il «Financial 
Times» in'una propria corri- 
spondenza da Beirut. 

Le tre isole sono state occu- 
pata dall’Iran nel 1971 e VI- 
raq ne reclama la sovranità. 


| L'Iraq intenderebbe, secondo 


il «Financial Times», conte- 
stare anche il diritto \dell'I- 
ran di usare liberamente le 
acque dell’estuario di Shatt- 
Al-Arab, che forma il confine 
dei due paesi sul Golfo. 

Alcune cannoniere costrui- 
te in Italia e in Francia do- 
vrebbero essere consegnate 
entro quest'anno, Esse servi- 
rebbero, non solo a «sbarca- 
re» nelle tre isole, ma anche a 
controllare militarmente 
Shatt-Al-Arab. 

Fonti diplomatiche del 
Golfo hanno già annunciato 
che alcune unità della mari- 
na irachena hanno iniziato a 
pattugliare il Golfo Persico 
come reazione all'annuncio 
che le forze armate iraniane 
sono state poste in stato di 
allerta. In aumento sono an- 
che le attività nelle due mag- 
giori basi irachene del Golfo, 
Basrah e Umm Qasr. 

Per quanto concerne la 
guerra verbale minacce con- 
tro l'Iraq e minacce contro 
l'America a Teheran ormai sì 
sommano e si incrociano. A 
Baghdad il regime rivoluzio- 
mario iraniano preannuncia 
la prossima fine dei suoi diri- 
genti baathisti; agli Usa l’av- 
vertimento. che la minima 
azione militare significhe- 
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ANCORA NESSUNA ADESIONE ALLE RICHIESTE USA DI SANZIONI CONTRO L'IRAN 


li alleati prendono tempo 


Germania e Giappone i paesi più imbarazzati per la forte dipendenza dal greggio iraniano 


‘BRUXELLES — Arcora 
nessuna risposta ufficiale da 
parte dei paesi alleati alla 
richiesta americana di con- 
creto sostegno, dopo le nuove 
sanzioni adottate da Wa- 
shington contro l'Iran. Tutti i 
governi prendono tempo, va- 


lutando la pesantezza di 
quanto Washington reclama 
da loro (misure punitive, com- 
preso il richiamo degli amba- 
sciatori da Teheran e la so- 
spensione, o la limitazione, 
degli scambi commerciali) e 
di ciò che tale solidarietà 


PER LE CONSEGNE SOSPESE DI ELICOTTERI 


Anche 


l’Italia 


sotto minaccia 


ROMA - «Se l’Italia dovesse insistere nella sospensione 
delle forniture di elicotteri all'Iran, peraltro’ già pagati, 
potremmo valutare questa decisione non come un fatto 
commerciale ma come un fatto politico e trarne le conseguen- 
ze»: lo ha affermato il portavoce dell'ambasciata iraniana a 
Roma, Hassan Gadiri, in merito alla questione controversa 
dei velivoli dell’Agusta acquistati dallo ex-Scià, richiesti dal 
nuovo regime iraniano, e solo in parte consegnati per la 
sopraggiunta vicenda degli ostaggi. 

«L'Italia — afferma Gadiri — ha già perso molta credibilità in 
Iran con Questa storia degli elicotteri, e dovrebbe ora tentare 
di recuperarla senza compromettere definitivamente le sue 
chances per il futuro dei suoi rapporti politici e commerciali 


con l'Iran». 


La crisi deì rapporti Usa-Iran e le nuove richieste di 
solidarietà avanzate da Carter agli alleati hanno reso ancora 
più delicata la questione della vendita di elicotteri italiani 
costruiti su licenza americana, alla Repubblica islamica di 
Khomeini. La situazione è di stallo: i permessi di esportazione 
sono sospesi in attesa di una decisione del governo che potrà 
comunque venire solo dopo che î «Nove» si saranno consultati 


sul da farsi. 


A sostenere la tesi iraniana è sopraggiunta la Federazione 
metalmeccanici che ha criticato l’Agusta «nel metodo e nel 
merito» per essersi allineata pedissequamente alle mosse del 
Presidente Carter». Il sindacato ha criticato anche il governo 
per la carenza di iniziative e decisioni, 


comporterebbe (la perdita 
delle forniture di greggio îira- 
niano). 

Nell’imbarazzo, oltre ai vari 
governi, è anche la Comunità 
europea, dinanzi alla cui 
Commissione esecutiva il rap- 
presentante americano En- 


'| ders ha ribadito ieri la richie- 


sta di concreto appoggio în 
funzione anti-iraniana. Se- 
condo gli Usa, la Comunità 
dovrebbe in pratica compor- 
tarsi come se il progetto di 
risoluzione del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, presenta- 
to îl 13 gennaio scorso e bloc- 
cato dal veto sovietico, fosse 
stato adottato. Tale risoluzio- 
ne prevedeva, tra l’altro, san- 
zioni economiche nei confron- 
ti dell'Iran. Per.ora, la Cee 
non ha reagito ufficialmente 
alla richiesta americana: e 
sembra che non lo farà prima 
del prossimo Consiglio dei mi- 
nistri degli esteri dei Nove, în: 
programma per il 21 e 22 
aprile. 5 

Washington sta premendo 
con particolare insistenza sui 
paesi alleati più prestigiosi ed 
economicamente influenti, co- 
me Germania federale e 
Giappone, che d'altronde so- 
no però proprio i paesi che 
maggiormente dipendono dal 
greggio iraniano (il Giappone 
nella misura del 15 per cento 
del proprio fabbisogno, la 
Germania in quella dell’11 
per cento). Ieri, a Tokio, l'am- 
basciatore americano Man- 
sfield ha avuto, per la secon- 
da volta in due giorni, una 
consultazione con il vice mini- 
stro degli esteri, Takashima, 
chiedendo la collaborazione 
del governo mipponico per 


Tensione alla partenza 
dei diplomatici espulsi 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno chiesto alla Sviz- 
zera di fungere da curatore 
degli interessi Usa a Teheran, 
in seguito alla rottura delle 
relazioni diplomatiche Usa- 
Iran. La Svizzera ha già svolto 
funzioni di intermediaria tra 
gli americani e gli iraniani 
negli ultimi tempi, recapitan- 
do tra l’altro ai dirigenti di 
Teheran gli ultimi messaggi 
del Presidente Carter. 

Da parte sua, l'Iran ha pre- 
so contatto con vari paesi mu- 
sulmani‘per la cura dei suoi 
interessi a Washington dopo 
la chiusura dell'ambasciata 
iraniana, avvenuta ieri, ma si 
attende ‘ancora che Teheran 
dia la sua formale approvazio- 
ne al conferimento dell’incari- 
co e al passaggio delle conse- 
gne. Appunto per assicurare 
tale passaggio, è stato auto- 
rizzato a rimanere a Washing- 


ton uno dei 35 diplomatici 
iraniani accreditati negli Usa; 
un altro non è partito all'ulti- 
mo momento per un attacco 
cardiaco, che lo ha colto mar- 
tedì pomeriggio, ed è stato 
CRE TORE E ENO IRA 


Il dollaro cala 


ROMA — Nuova impennata 
del prezzo dell'oro che ha 
guadagnato su tutti i mercati 
ed è stato quotato oggi in 
Italia 15.860 lire per grammo, 
con un incremento del 2,3 per 
cento rispetto a ieri, mentre 
il dollaro, ha registrato una 
brusca flessione rispetto a 
tutte le altre monete, dovuta 
al calo del tasso di interesse 
sugli eurodollari e all’acuirsi 
della tensione in Iran, Teri il 
dollaro è stato quotato 882 
lire, contro le 910 di martedì, 
con un calo di ben 22 lire. 


ricoverato in ospedale con 
una speciale esenzione del di- 
partimento, di stato «per mo- 
tivi umanitari». 

Le autorità americane han- 
no invece respinto numerose 
altre richieste di esenzione, 
avanzate dai 33 partenti e dal- 
le loro famiglie per motivi di 
salute, finanziari o relativi a 
figli in età scolastica. Un «no» 
è stato opposto anche a un 
diplomatico la cui moglie se- 
guiva negli Usa una cura anti- 
cancro, che — ha replicato il 
dipartimento di stato — potrà 
essere continuata senza diffi- 
coltà altrove. 
© Assieme ai diplomatici del- 
l'ambasciata di Washington e 
dei consolati iraniani (New 
York, Houston, San Franci- 
sco) l'espulsione ha colpito 
anche 208 militari dell’avia- 
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una «severa, coordinata cen- 
sura» nei confronti dell'Iran. 


Nessuna risposta ufficiale 
agli Stati Uniti neppure dai 
governi di Bonn, Londra e 
Parigi (solo il governo della 
Nuova Zelanda ha già rispo- 
sto, con un secco «no» alla 
richiesta di sostegno formula- 
ta da Washington, în quanto 
essa «va contro gli interessi 
nazionali neozelandesi»). È 
significativo che nemmeno la 
Gran Bretagna (che pure era 
stato il paese più vicino agli 
Stati Uniti nei momenti più 
caldi della crisi afghana) ab- 
bia preso posizione sulle ri- 
chieste americane: ieri l'am- 
basciatore americano a Lon- 
dra, Brewster, ha avuto un 
nuovo incontro — il secondo 
in 24 ore — con ìl vice segreta- 
rio del Foreign Office, Sir Ian 
Gilmour, sempre sullo spino- 
so argomento. 

L’impatio sull'economia 
britannica di un embargo di 
petrolio iraniano, tuttavia, 
sarebbe di gran lunga meno 
grave che per gli altri paesi 
europei. La Gran Bretagna, 
infatti, si rifornisce ancora di 
petrolio iraniano, ma in misu- 
ra molto minore di quando lo 
Scià era ancora al potere: 
oggi, la «Shell» e la. «BP» 
acquistano 265 mila barili al 
giorno dall’Iran, mentre allo- 
ra ne prelevavano almeno tre 
volte tanto. 

La Gran Bretagna è quasi 
del tutto autosufficiente per 
quanto riguarda il suo fabbi- 
sogno di petrolio, che estrae 
dai pozzi del Mare del.Nord, e 
che è deltipo «legger», di alta 
qualità. IL paese ha bisogno, 
però, anche di petrolio. più 
«pesante», come quello del 
Golfo Persico: perciò, quasi la 
metà del petrolio del Mare del 
Nord viene venduto sul mer- 
cato mondiale, e viene impor- 
tato îl tipo «pesante» da vari 
paesi produttori. 

Una risposta interlocutoria 
è'intanto venuta ierì da Bonn, 
con una laconica dichiarazio- 
ne del portavoce governativo, 
dopo la riunione del gabinetto 
federale: «Il governo federale 
tedesco non ha mai fatto sor- 
gere dubbi sulla sua amicizia 
e solidarietà con gli Stati Uni- 
ti. In questo senso, intende 
ora consultarsi con gli alleati 
europei e altri partner circa 
gli sviluppi della situazione 
internazionale, che osserva 
con «grande preoccupa- 
zione». 

La stampa tedesca sottoli 
nea, dal canto suo, chela Rft è 
il maggior partner commer- 
ciale dell'Iran in Occidente: 
sanzioni economiche tede- 
sche all'Iran metterebbero a 
repentaglio questi scambi 
proficui. Se Teheran dovesse 
poi tagliare ì rifornimenti di 
petrolio alla Rft, si osserva, 
bisognerebbe ricorrere proba- 
bilmente al razionamento del- 
la benzina. 


La «Eisenhower» 
tra una settimana 


verso il Golfo 


WASHINGTON — Un por- 
tavoce della marina militare 
americana ha annunciato che 
la portaerei a propulsione nu- 
cleare «Eisenhower» lascerà 
la sua base di Norfolk (Virgi- 
nia) tra una settimana, per 
sostituire la portaerei «Ni- 
mitz» nella regione del Golfo. 

La «Eisenhower» è una del- 
le portaerei più moderne della 
marina americana: stazza 94 
mila tonnellate e trasporta 
circa 90 aerei da combatti- 
mento. Essa sarà accompa- 
gnata dagli incrociatori lan- 
ciamissili «Texas» e «Califor- 
nia», La «Nimitz», che si trova 
attualmente nel Mare di 
Oman con altre 24 navi ameri- 
cane, tra cui la portaerei «Co- 
ral Sea», tornerà :a Norfolk 
alla fine di maggio. 


L'AVANA — Con il trascor- 
rere delle ore sì sta facendo 
sempre più angosciosa e disu- 
mana la situazione delle mi- 
gliaia e migliaia di rifugiati 
cubani che si accalcano in 
condizioni indescrivibili nel 
breve spazio del parco che 
circonda l'ambasciata peru- 
Viana a L'Avana, Come è faci- 
le immaginare, le condizioni 
igieniche sono spaventose e si 
teme perciò l’insorgere di epi- 
demie che potrebbero fare 
strage soprattutto tra le mol- 


te centinaia di bambini che 
giacciono nei loro escrementi. 

I rifugiati, il cui numero va- 
Tia secondo le fonti da un 
minimo di ottomila ad un 
massimo di diecimila, hanno 
minacciato intanto di insce- 
nare uno sciopero della fame 
se non verranno autorizzati al 
più presto ad espatriare verso 
qualche paese che accordi l’a- 
silo politico. I rappresentanti 
dell’immensa folla di rifugiati 
hanno inviato anche lettere al 
Presidente Carter e ad altri 


IL NODO PALESTINESE A_WASHINGTON 


WASHINGTON — I collo- 
qui avuti martedì e ieri dal 
Presidente Sadat alla Casa 
Bianca con Carter non hanno 
dato risultati concreti. A con- 
clusione degli incontri, Carter 
ha detto di aver affrontato le 
discussioni «forse più ampie» 
da quando ha ricevuto il man- 
dato presidenziale, ma nessu- 
na decisione è stata presa per 
quanto riguarda il futuro dei 
territori arabi sotto occupa- 
zione israeliana. 


Congedandosi da Carter, 
Sadat ha commentato: «Ab- 
«biamo, discusso e esplorato 
tutte le alternative possibili 
per dare slancio al processo di 
pace». Tale processo, come si 
sa, batte il passo da diversi 
mesi perl’incapacità di Egitto 
ed Israele a trovare un accor- 
do sulla concessione dell'au- 
tonomia alle popolazioni di 
Gaza e della Cisgiordania. Se- 
condo il Presidente egiziano; i 
recenti sviluppi in Iran, nel- 
l'Afghanistan e nel Golfo Per- 
sico in generale rendono an- 
cor più impellente la soluzio- 
ne del problema palestinese 

Senza accennare alla data 
fatidica del 26 maggio, giorno 
entro il quale le due parti 
dovranno aver concluso i ne- 
goziati sulla autonomia, Sa- 
dat ha insistito perché ai pale- 
stinesìi dei territori occupati 
venga accordata una vera au- 
torità che preluda ad. una 
«nuova. era di riconcilia- 
zione». 

Dopo il colloquio di ieri, 
durato quasi due ore, Sadat si 
è recato in Campidoglio dove 
ha pranzato con senatori e 
deputati. Dopo aver notato 
che quelli discussi con Carter 
sono stati problemi davvero 
spinosi, il «rais» ha dichiarato 
ottimisticamente: «Come al 
solito siamo giunti ad un ac- 


cordo». 


Nessuna decisione 
fra Carter e Sadat 


Ogni ipotesi resta legata ai colloqui con Begin 


Carter dal suo canto ha sot- 
tolineato che deve verificarsi 
un «riconoscimento della 
realtà dei diritti dei palestine- 
si», un riconoscimento che 
consenta loro di avere voce in 
capitolo. nella scelta del pro- 
prio futuro. Pur definendo co- 
struttivi i colloqui avuti con 
Sadat, il Presidente america- 
no ha notato che non è stato 
possibile raggiungere alcuna 
decisione perché bisogna con- 
sultare prima «attentamente» 
i dirigenti israeliani. 


PER IL XXV DI STATO 
Spiraglio: a: Vienna 
per unincontro 

fra Est e Ovest? — 


VIENNA — I ministri 
degli esteri dei «quattro 
grandi» «hanno accettato 
in via di principio» di re- 
carsi a Vienna il 15 mag- 
gio prossimo, in occasione 
del 25° anniversario del 
Trattato di ricostituzione 
dello Stato austriaco. Lo 
ha affermato ieri un por- 
tavoce del ministero degli 
esteri di Vienna. Il mini- 
stro degli esteri sovietico, 
Andrei Gromiko, è stato 
Vultimo — ha aggiunto il 
portavoce — ad accettare 
l'invito del governo au- 
striaco.'I ministri degli 
esteri di Stati Uniti, Fran- 
cia e Gran Bretagna, han- 
no già manifestato il loro 
desiderio di partecipare 
alle celebrazioni. 

La loro presenza a Vien- 
na segnerebbe il primo in- 
contro ai massimi livelli 
politici tra Est e Ovest da 
quando le truppe sovieti- 
che hanno invaso PAfgha- 
nistan. 


Cuba: disperato «Sos» 
per fuggire da Castro 


Appello ai capi di stato - Le gravi sofferenze dei bimbi 


capi di stato per' chiedere il 
loro rapido intervento affin- 
ché venga trovata una solu- 
zione che consenta a tutti di 
lasciare subito Cuba. 

Sono cinque giorni ormai 
che i primi venuti sopravvivo- 
no alla meno peggio in quello 
che una volta era un giardino 
accogliente e ben tenuto. Nel- 
lo sforzo di trovare una via 
d'uscita, si sono riuniti ieri a 
Lima i ministri degli esteri dei 
paesi del Patto Andino: Perù, 
Venezuela, Ecuador e Bolivia. 
Il governo di Lima ha spedito 
intanto d’urgenza a L'Avana 
un nuovo diplomatico che, 
conilrango di incaricato d'af- 
fari, ha preso in mano le redini 
dell'ambasciata, per quel po- 


“co che la situazione consente. 


Il nuovo capo della missione, 
Armando Lecaroz, è giunto a 
L'Avana accompagnato da al- 
tri due diplomatici, Finora, 
malgrado la drammaticità 
della situazione, l'ambasciata 
peruviana era retta da un solo 
diplomatico. 

Com'è noto, il regime di 
Fidel Castro si è impegnato a 
lasciar partire i rifugiati non 
appena avranno ottenuto i vi- 
sti d’ingresso in altri paesi. Il 
Perù è disposto ad evacuare i 
rifugiati non appena possibi- 
le, ma non può accoglierne 
più di un piccola parte nel suo 
territorio, Per questo il gover- 
no di Lima si è appellato agli 
‘altri paesi del Patto Andino 
per ottenere aiuto e coliabora- 
zione in questi frangenti. 

I governi dell'America Lati- 
na speravano che gli Stati” 
Uniti, che hanno sempre ac- 
colto i profughi da Cuba, 
avrebbero accettato anche gli 
anticastristi  rifugiatisi nel- 
l'ambasciata peruviana all’A- 
vana. Ma il dipartimento di 
stato americano ha annuncia- 
to che avrebbe preso in consi- 
derazione solo. coloro. che 
avessero raggiunto Lima. 

A quanto sì è appreso, però, 
la Spagna potrebbe accoglie- 
re una parte dei cubani. Lo ha 
detto il ministro degli esteri 
‘spagnolo Marcelino Oreja in 
un'intervista al giornale «Dia- 
ndo il ministro tale 
possibilità è aperta e potreb- 
be costituire una delle propo- 
ste dà concretare proprio nel- 
la riunione di emergenza con- 
vocata dai ministri del Patto 
Andino. _ Lita ; 

L'afflusso dei diecimila rifu- 
giati cubani all'ambasciata 
peruviana è un sintomo dei 
gravi problemi interni con i 
quali si scontra il regime di 
Fidel Castro, secondo quanto 
sì ritiene da parte sia degli 
osservatori specializzati sia 
negli ambienti ufficiali di Wa- 
shington. Si rileva inoltre il 
fatto che è bastato che il 
governo cubano abbia tolto 
venerdì scorso la protezione 
all'ambasciata da parte della 
polizia, perchè migliaia di per- 


(Continua in 2.a pagina) 


MENTRE LA POLIZIA PROPENDE PER IL SUICIDIO DI ELETTRA CASATELLO 


I lati oscuri dell’atroce fine 
della ragazza triestina a Roma 


Un testimone avrebbe notato un’auto rubata in fuga dopo il tragico rogo: già rintracciata 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Ancora buio fitto 
intorno alla morte di Elettra 
Casatello, 23 anni, la ragazza 
accoltellata e bruciata alla 
circonvallazione Gianicolen- 
se, Il primo interrogativo fon- 
damentale resta questo: omi- 
cidio o suicidio? Ci sono molti 
spunti per un’indagine: nomi, 
indirizzi, un diario, due testi- 
monianze importanti. Ma 
quel che. si. sa lascia ancora 
spazio alle ipotesi più dispa- 
rate. Ù 

Elettra Casatello è uscita di 
casa martedì pomeriggio 
dicendo agli amici che la ospi- 
tavano che sarebbe andata a 
fare una passeggiata. Alcuni 
conoscenti l’hanno poi vista 
aggirarsi nella zona del Giani- 
colense verso le 21.30. Il guar- 
diano del laboratorio di pel- 
letteria che si trova nella zo- 
na, ha detto di aver sentito 
dei rumori e di aver intravisto 
una figura didonna appoggia- 
ta al muretto. Pochi istanti 
dopo questa persona è risalita 
fino alla strada e poi ridiscesa 
fermandosi allo stesso posto. 
Poi la fiammata e l'allarme 
alla polizia. 

L'uomo ha confermato di 
non aver sentito né grida, né 
auto allontanarsi dalla zona. 
Il guardiano notturno ha poi 
telefonato ai vigili del fuoco: 
«Venite, qualcosa sta bru- 
ciando». Poco dopo la scoper- 
ta del corpo della ragazza. 


Ancora pochi minuti e tutto 
sarebbe stato distrutto dalle 
fiamme. 

Il corpo di Elettra Casatel- 
lo, colpito da tre coltellate al 
petto, era avvolto dalle fiam- 
me. Il cadavere risultava co- 
sparso di benzina e la tanica, 
con un residuo di combustibi- 
le, è stata trovata poco 
distante: L'inquilino di un pa- 
lazzo della zona, è stato di 
aiuto agli inquirenti, diretti 
dal magistrato Rosaria Eufor- 


bio: «Anch'io ho visto il falò, 
d'istinto mi sono affacciato 


alla finestra. Proprio in quel , 


momento una ”Mini” stava 
allontanandosi a tutto: gas». 
Nella macchina il testimone 
avrebbe scorto le sagome di 
tre persone. Il dettaglio è di 
quelli da non trascurare, per- 
ché poco prima che la lama sì 
abbattesse sulla ragazza, una 
«Mini» è stata rubata nelia 
zona. L’auto è stata ritrovata, 
è la scientifica sta tentando di 
ricavare una traccia, un indi- 
zio dall’abitacolo e dalla car- 
rozzeria. È 

Se ci troviamo di fronte ad 
un omicidio; una pista potreb- 
be essere offerta da una frase 
del diario della ragazza: «Lo 
stipendio non basta più. Sono 
costretta a prostituirmi». 
Elettra Casatello, allora, po- 
trebbe essere caduta. nelle 
grinfie di qualche protettore. 
L’agenda trovata nella borsa 
è zeppa di indirizzi e di nume- 
ri di. telefono. Decine di perso- 
ne sono già sfilate a tarda 
notte negli uffici della questu- 
ra e tra essi anche molti abi- 
tanti del Gianicolense. 

Ma la grande'sorpresa è sta- 
ta riservata agli inquirenti 
dalla borsa di plastica nera, 
Simile a quella usata dai re- 
porter, trovata accanto al.ca- 
davere, Perché l'eventuale 
assassino non. l’ha. portata 
via? Dentro la sacca c’era tut- 
to. Un passaporto, una carta 


d'identità e un numero di 
codice fiscale. Tutti documen- 
ti intestati alla ragazza. E an- 
cora, due assegni da centomi- 
la lire ciascuno, il libretto di 
circolazione di un motorino, 
venticingquemila lire in. con- 
tanti e alcuni spiccioli, flaconi 
di medicinali a base di vitami- 


‘ In cronaca 


I retroscena 
della tragedia 


quali è stato usato per l’acco]- 
tellamento. La lama è sporca 
di sangue rappreso, fino a me- 
tà. L'altro invece non è stato 
usato. . 

Quest'ultimo, seghettato, fa 
parte di un servizio di posate 
degli amici di Elettra, l’altro 
invece, non è stato riconosciu- 
to dagli amici della ragazza. 
Quindi il coltello delle ferite, 
potrebbe essere appartenuto 
all'eventuale assassino. «Ma 
quale assassino — ribattono 
in questura —. Non abbiamo 
elementi sufficienti per ritene- 
re si tratti di omicidio». 


M. Regina Perissinotto 
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QUASI UNA «SFIDA» DOPO LE VOCI SULLA SUA SALUTE 


Annuncio nella pioggia: 


il Papa andrà a Parigi 


La visita in Francia decisa tra il 30 maggio e il 2 giugno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CITTA DEL VATICANO — 
Sotto la pioggia e nel freddo, 
in piazza San Pietro nel corso 
di una udienza generale pro- 
trattasi per circa due ore in 
condizioni proibitive, Giovan- 
ni Paolo II ha annunciato un 
nuovo viaggio: andrà in Fran- 
cia, con tappe a Lione e ad 


:. Ars, a quanto si afferma, oltre 


che a Parigi, tra il 30 maggio e 
il 2 giugno, su invito concorde 
dell’episcopato, del Presiden- 
te Giscard d’Estaing e del di- 
rettore generale dell’Unesco. 

E parsa nel complesso una 
risposta, non priva di una 
punta d'orgoglio, alle voci cir- 
colanti, e subito smentite dal 
Vaticano, circa una grave ma- 
lattia del sangue che lo avreb- 
be colpito e lo costringerebbe 
‘a periodiche trasfusioni. Co- 
me altre volte era stato fatto 
all'ultimo momento in occa- 
sioni consimili, la folla di oltre 
diecimila persone raccolta in 
piazza San Pietro avrebbe 
certo potuto essere invitata a 
trasferirsi all'interno della ba- 
silica o nell'aula Paolo VI del 
Nervi, Il cielo non accennava 
ad una schiarita, una pioggia 
fitta e fastidiosa, a tratti vio- 
lenta, e la bassa temperatura 
creavano sulla piazza condi- 
zioni invernali. 

Ma Giovanni Paolo II è 
giunto tra la folla che sì agita- 
va sotto gli ombrelli puntual- 
mente alle 11 e non ha poi 
fatto in pratica nulla per sot- 
trarre anzitempo sé stesso e 
gli altri alla dura prova. È 
stata un po’ una voluta dimo- 
strazione di salute. Sulla gra- 
dinata di: Piazza San Pietro 
Papa Wojtyla è rimasto per 
tutto il tempo esposto ai rigo- 
ri del tempo, così da condivi- 
dere in pieno la sorte dei fe- 
deli. 

Nessuna tettoia riparava la 
poltrona da cui parlava, sul 
suo capo un monsignore tene- 
va aperto un ombrello bianco 
di proporzioni normali, cer- 
cando di orientare l’esile co- 
pertura secondo la direzione 
del vento. 

Che l'udienza di ieri vivesse 
nella. pressione psicologica 
delle notizie riguardanti la sa- 
lute del Papa, è dimostrato 
‘anche da un altro particolare. 
Sì era ai saluti che Giovanni 
Paolo II rivolgeva ai gruppi. 
Aveva parlato agli sposi no- 
velli e si indirizzava ai malati, 


improvvisando dal breve te- 
sto scritto. Gli è scappato det- 
to: «Un pensiero ai malati che 
soffrono con noi...», e sembra- 
va in qualche riferimento di- 
retto al suo personale stato di 
salute. Attorno a lui, tra i 
monsignori, c’è stato un bisbi- 
Gliare, quasi un suggerire, e 
allora ha completato la frase 
con le parole «partecipando a 
questa nostra udienza», giu- 
stificabili col maltempo. 

Per ilresto Papa Wojtyla ha 
scherzato sul tema: «Avete 
paura della pioggia ha 
chiesto alla gente all'inizio, 
nelle varie lingue, e sul finire, 
commentando gli applausi 
che salivano verso di lui: 
«Tutti vogliono che il Papa 
viva cento anni, ma vogliono 
anche viva cento anni nella 


pioggia». Appariva in piena 
forma e ieri pomeriggio alle 17 
era di nuovo in pubblico, nel- 
l’aula del Nervi, per celebrare 
la messa e pronunciare una 
lunga omelia a seimila «chie- 
richetti» di varie nazionalità, 
soprattutto tedeschi, conve- 
nuti a Roma nel periodo pa- 
squale. 

Nell’annunciare il viaggio in 
Francia. (ultimi Papi che vi si 
recarono, non altrettanto li- 
beramente, Pio VI, che morì 
nella fortezza di Valence il 29 
agosto 1799, e Pio VII, tra la 
fine del 1804 e l'inizio del 1805, 
per incoronare Napoléone), 
Giovanni Paolo II ha voluto 
escludere qualsiasi motivo 
men che «apostolico, religioso 
e pastorale». __— î 

# Filippo Pucci 


«Esodo» di Pasqua: 
più dell’anno 
scorso 
i morti sulle strade 


ROMA —É stato più pesan- 
te di quello dello scorso anno 
il bilancio del «mini-esodo» 
di Pasqua, Secondo i dati ela- 
borati dal ministero dell’in- 
terno anche tenendo conto 
delle rilevazioni fatte dai ca- 
rabinieri, gli incidenti mor- 
tali sono stati 115 con un 
totale di 133 vittime (contro 
le 125 avutesi nelle vacanze 
pasquali del 1979 in 101 inci- 
denti mortali). Più elevato è 
stato anche il numero dei fe- 
riti: 3165 in 2029 incidenti 
(2884 in 1753 incidenti nel 
1979). 

Quanto alle infrazioni con- 
testate sia dalla polizia sia 
dai carabinieri il totale è sta- 
to di circa 92.000 (14.000 in 
più rispetto allo.scorso anno). 
Oltre 28.700.000 sorio stati gli 
autoveicoli che hanno circo- 
lato sulle strade e le autostra- 
de durante il «ponte». Nel 
1979 erano stati 21 milioni. 

Occorre tuttavia tener con- 
to del fatto che, quest'anno, il 


IL PICCOLO 


NUOVO AGGHIACCIANTE DELITTO IN FRIULI 


co 


Giovedì, 10 aprile 1980 


PROTESTA PER IL CAOS NELLA MARINA MERCANTILE 


Corpo di donna 
in una discarica 
presso Codroipo 


Irriconoscibile il cadavere straziato e bruciato 


UDINE — Il corpo bruciato, 
irriconoscibile di una giovane 
donna, è stato trovato marte- 
dì sera abbandonato in una 
discarica nei pressi di Codroi- 
po, in provincia di Udine. La 
notizia della macabra scoper- 
ta è stata data solo ieri pome- 
riggio. Un pensionato della 
zona, che ha rinvenuto il ca- 
davere, è stato colto infatti 
dal panico e ha raccontato 
solo ieri pomeriggio quello 
che aveva visto il giorno 
prima. 

Gli inquirenti sono riusciti 
ad accertare che si trattava di 
una donna solo.dopo alcune 
ore, talmente sfigurato ‘era il 
corpo. Polizia e carabinieri 
hanno avviato subito le inda- 
gini, ma mancano completa- 
mente elementi sui quali ba- 


sarsi. 


«ponte» è stato più lungo. 


«Nubi» sul ministro Formica 


Pesanti riserve dopo i suoi trascorsi «non limpidi» 
Immediata interpellanza di tre deputati del Pdup 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo Cossi- 
ga 2 non ha ancora ricevuto 
la fiducia del Parlamento ma 
sulla testa di un suo ministro 
già si addensano nubi oscure. 
Il ministro chiacchierato è il 
socialista Rino Formica, da 
pochi giorni titolare dei tra- 
sporti, dopo essere stato il 
«cassiere» del Psi e l’accusa- 
tore di Mazzanti (ex presiden- 
te dell’Eni) per conto di Betti- 
no Crati, cui è legatissimo. 

Questo ministro di nuova 
nomina ha le doti morali per 
esercitare con dignità le sue 
funzioni? Dalle colonne della 
«Repubblica», Cesare Merza- 
gora, ex presidente del senato 
ed ex presidente ad interim 
della Repubblica, avanza pe- 
santi riserve e fa capire che 
non basta il «nulla-osta» di 
Pertini per riabilitare un uo- 
moi cuitrascorsi non sembra- 
no limpidissimi. 

Quando, Formica è stato 
nominato ministro dei tra- 
sporti, «allaborsa di Milano 
— scrive Merzagora — il sar- 


casmo ha superato la sorpre- 
sue sitorna a parlare dell’ul- 
timo affare compiuto dal po- 
vero e compianto Ferruzzi 
(che ‘anche a me personal 
mente raccontò l'inaudito 
sopruso subito, con tuttii suoi 
dettagli e mercanteggia- 
menti). 

«Il più grande negoziante di 
grano del mondo, tanto tragi- 
camente scomparso — conti- 
nua Merzagora riferendosi a 
Ferruzzi — si deve rivoltare 
nella tomba di fronte alla pa- 
tente di adamantina coscien- 
za che si è voluto attribuire (a 
spese in definitiva del Presi- 
dente della Repubblica) a chi 
se non altro per le funzioni 
ricoperte e per le battaglie 
combattute, non poteva e non 
doveva riceverla». 

Il durissimo articolo di Mer- 
zagora ha suscitato una tem- 
pesta di commenti a Monteci- 
torio e la prima interpellanza 
a Cossiga: l'hanno immedia- 
tamente avanzata tre deputa- 
ti del Pdup, Lucio Magri, 
Gianni e Catalano. R. R. 


Governo e inflazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo la lotta al terrorismo; nel carnet degli 
impegni più urgenti del nuovo governo, c’è la lotta all'inflazio- 
ne. Filosofia e strategia economiche e' finanziarie verranno 
svelate da Cossiga lunedì prossimo, quando pronuncerà il 
discorso programmatico in Parlamento. Un aiuto sostanzioso a 
questa parte del programma Cossiga verrà fornito dagli «ap- 
punti» che i tre. ministri finanziari,; La Malfa, Pandolfi e 
Reviglio, stanno stilando accuratamente. In particolare dal 
nuovo titolare del bilancio, Giorgio La Malfa, giunge l’eco di un 
cambiamento di rotta, rispetto alla precedente gestione (An- 
dreatta). 

Secondo il neo eletto ministro, il precedente governo commi- 
se l'errore gravissimo di aver imboccato risolutamente la 
strada dell’inflazione. Come va ripetendo da qualche tempo a 
questa parte, La Malfa trova che ci sono due errori nel 
comportamento del precedente esecutivo: 1° è che nel nostro 
paese una politica giusta di lotta all’inflazione e di risanamento 
economico era quella impostata dal governo di unità nazionale, 
l’unica che aveva ottenuto risultati apprezzabili; 2° è che il 
tasso di inflazione, da noi, ha raggiunto limiti tali da rendere 
indispensabile un immediato intervento correttivo. 

Quasi a dire, insomma, che al galoppo dell'inflazione il primo 
governo Cossiga ha contribuito in maniera determinante. Nel 
sottovalutare, ad esempio, i pericoli insiti nella dinamica dei 
prezzi ed in alcune decisioni gravi come l'applicazione della 
scala mobile. i 

Ora, a giudizio di La Malfa, il secondo governo Cossiga deve 
fare quello che non ha fatto il primo. E cioè, mettere a punto 
una terapia di inflazione e. sollecitare le parti sociali ad 
affrontare con urgenza il nodo della scala mobile. | R. R. 


Minacce di 


darietà agli Usa, senza però 
dimostrare pieno appoggio al- 
le misure recentemente deci- 
se da Carter, anzi lasciando 
intuire l’esistenza di forti per- 
plessità sull’atteggiamento 
‘americano, Lo stesso segreta- 
rio di stato Cyrus Vance — 
che ieri sera ha convocato al 
dipartimento di stato amba- 
sciatori e incaricati d'affari 
dei paesi alleati a Washing- 
ton, per metterli al corrente 
degli sviluppi della crisi — ha 
lamentato che le attestazioni 
di solidarietà alla politica di 
Carter siano state «inferiori al 
previsto». 
R..C. 


Iraq 


rebbe la morte degli ostaggi. 

«Abbiamo deciso di rove- 
sciare il regime baathista ira- 
cheno» — ha detto il ministro 
degli esteri iraniano mentre 
la crisi delle relazioni fra .i 
due paesi islamici sembra av- 
viata verso un conflitto ar- 
mato. A sua volta l’ayatollah 
Khomeini ha detto che i mu- 
sulmani iraniani e iracheni 
elimineranno i «diabolici ca- 
pi baathisti» dell'Iraq e li 
«destineranno all’immondez- 
zaio della storia», 

I dirigenti iracheni non so- 
no però da meno. Il presiden- 
te del tribunale rivoluziona. 
rio iracheno, Moslem Hadi, 
ha dichiarato che le autorità 
di Baghdad hanno scoperto 
un piano iraniano per sovver- 
tire l'Iraq. In una dichiara- 
zione al settimanale. «Alif- 


Baa», Hadi afferma che le. 


forze di sicurezza irachene 
hanno messo le mani su piani 
iraniani nonché su armi ed 
esplosivi consegnati al parti- 
to «Al-Dà Awa», un’organiz- 
zazione estremista collegata 
fra l’altro con «circoli irania- 
ni ufficiali e non ufficiali. 


sone vi si siano precipitate in 
meno di 48 ore, nella speranza 
di lasciare Cuba. 

La reazione ufficiale cuba- 
na, secondo la quale la mag- 
gior parte della folla dei rifu- 
giati non sarebbe altro che 
un’accozzaglia di deliquenti, 
di vagabondi e di omosessua- 
li, non ha fatto altro che rin- 
forzare, secondo l'opinione 
degli ambienti informati della 
capitale americana, la sensa- 
zione che si tratti di un’auten- 
tica manifestazione di mal- 
contento di massa. 

La dichiarazione cubana, 
che autorizza la gente ad ab- 
bandonare il paese se altre 
nazioni sono disposte ad ac- 
coglierla, è considerata una 
manovra del governo castri- 


sta mirante a privarla della 
qualità di rifugiati, secondo la 
definizione che di tale status è 
stata data dall'alto commis- 
sario delle nazioni unite. 

Negli ambienti delle Nazio- 
ni Unite si afferma che l’alto 
commissario per i profughi 
Paoul Hartlings ha ricevuto 
rapporti da cui risulta che i 
rifugiati, in realtà, sono più di 
10.000; una cifra. impressio- 
nante, che corrisponde a qua- 
si cinque persone al metro 
quadrato. Molti sono malati e 
vi sono anche numerose don- 
ne incinte. Non mancano nep- 
pure i feriti, colpiti dalle pie- 
tre lanciate dalla strada verso 
l’interno del parco da fedelis- 
simi del regime. 


. Li 
Triestina 

Potrebbe trattarsi di un sui- 
cidio, quindi. Anche se pare 
troppo raccapricciante l’ipo- 
tesi che la ragazza si sia infer- 
ta tre colpi di coltello e che 
poi si sia appiccata il fuoco. 
Anche in questo caso, tutta- 
via, c'è una frase quasi premo- 


Carta da quotidiani; 


deciso l'aumento 


ROMA — Il Cip ha deci- 
s0 il previsto aumento del 
prezzo della carta da quo- 
tidiani, portandola da 446 
a 550 lire al kg, Nella stes- 
sa riunione è stato anche 
prorogato di 60 giorni il 
regime di prezzo sorve- 
gliato per l’olio combusti- 
bile denso. 


Tensione alla partenza 


morte a 


nitrice, nel diario. «Sono di- 
sperata. Non riesco a risolvere 
i miei tanti problemi esisten- 
ziali. Quando verrà ‘la mia 
pasqua?». Quando la polizia 
ha poi informato dell’accadu- 
to i coniugi romani che hanno 
ospitato la ragazza, la donna 
ha detto: «Lo immaginavo. 
Sapevo che prima o poi lo 
avrebbe fatto di nuovo». 

Anche in passato, infatti, in 
preda alla depressione, Elet- 
tra aveva tentato più volte di 
morire. 

M.R.P. 


. 
LE FORNITURE DI GREGGIO 


Quanto perdiamo 


se l'Iran «chiude» 


ROMA — Anche in Italia si 
stanno esaminando i rischi 
connessi con l’inasprirsi del- 
la crisi Usa-Iran, primo fra 
tutti quello di un blocco delle 
forniture petrolifere irania- 
ne. Va subito ricordato che il 
peso dell'Iran come fornitore 
di greggio si. è notevolmente 
ridotto dopo la «rivoluzione 
islamica»: nel 1979, infatti, 
l’Italia ha importato dall’I- 
ran circa due milioni 200 mi- 
la tonnellate di petrolio, pari 
al due per cento delle impor- 
tazioni complessive. Nel ’78 
le importazioni (oltre 14 mi- 
lioni di tonnellate) avevano 
invece rappresentato ‘ben il 
13 per cento del fabbisogno 
petrolifero italiano. 

Un eventuale venir meno 
delle forniture iraniane, che 
farebbe seguito alla recente 
decisione della Libia di ri- 


Dalla prima pagina 


zione iraniana, ancora ospita: 
ti negli Usa per corsi di adde- 
stramento in base a vecchi 
accordi, Nel loro caso, però, il 
dipartimento di stato ha pro- 
rogato il termine di partenza 
alla mezzanotte di domani, in 
considerazione delle località 
remote in cui sono dislocati, 
con complicazioni peri prepa- 
rativi e le procedure di par- 
tenza. 

La partenza della maggior 
parte diplomatici espulsi e dei 
loro familiari è avvenuta ieri 
mattina all'aeroporto «Foster 
Dulles» di Washington, in 
un’atmosfera molto tesa. L’in- 
caricato d'affari Ali Agah, 
avendo perduto l'immunità 
diplomatica, è stato sottopo- 
sto a tutta una lunga serie di 
controlli: i servizi di sicurezza 
hanno aperto la sua borsa, 
ricolma di documenti ufficiali. 


Agah visibilmente sconvolto, 
ha esclamato: «Spero che tut- 
to questo valga a far felice il 
popolo americano...». 

Quando è arrivato all’aero- 
porto assieme alla famiglia, 
Agah è stato accolto da un 
centinaio di iraniani al grido 
di «Dio è grande» e «Viva 
Khomeini». Ha salutato il 
gruppo con un gesto della ma- 
no e ha detto: «Sono sicuro 
che un giorno il popolo ameri- 
cano comprenderà»; ha poi 
chiesto agli iraniani di com- 
portarsi «con dignità umana, 
che è un dono di Dio». ra 

Vi è stato un momento di 
particolare tensione quando 
un piccolo gruppo di america- 
ni, che brandivano cartelli 
con la scritta «Vogliamo Kho- 
meini vivo o morto», hanno 
gridato insulti, ai quali gli 
iraniani hanno risposto; ma il 
rapido intervento della poli- 
zia ha calmato le acque. 


gli ostaggi 


durre del 20 per cento la pro- 
pria produzione e di inviare 
perciò in Italia tre milioni di 
tonnellate di greggio in meno 
all'anno, creerebbe però ulte- 
riori problemi per la copertu- 
ra del deficit petrolifero ita- 
liano. Stimato a fine dicem- 
bre scorso in 20-22 milioni di 
tonnellate, il «buco» si era 
nettamente ridimensionato 
dopo gli aumenti dei prodotti 
petroliferi decisi a fine anno, 
riducendosi a tre milioni di 
tonnellate, per poi risalire a 
cinque milioni 250 mila ton- 
nellate dopo la decisione libi- 
ca in vigore dal 1° aprile 
scorso, 


Simpatizzante del Pci 


accusato di omicidio 


ROMA — Il giudice istrut- 
tore Angelo Gargani ha rin- 
viato a giudizio con l'accusa 
di omicidio preterintenziona- 
le il giovane simpatizzante del 
Pci Stefano Marozza, accusa- 
to dell’uccisione di Francesco 
Cecchin, un missino. morto 
per le ferite riportate dopo la 
caduta da un muro alto cin- 
que metri la sera del 29 mag- 
gio dello scorso anno; Il dott. 
Gargani ha accolto le richie- 
ste formulate nel dicembre 
scorso dal pubblico ministero 
Giorgio Santacroce. 


Incontro a Belgrado 


Zelic-Cavaglieri 

BELGRADO — Il ministro 
jugoslavo per i trasporti e pre- 
sidente, per la parte jugosla- 
va; del comitato misto per la 
collaborazione scientifico- 
tecnica, Ante Zelic ha ricevu- 
to oggi l'ambasciatore d’Italia 
a Belgrado Alberto Cavaglie- 
ri. Durante il colloquio, svol- 
tosi in un'atmosfera di amici. 
zia e di collaborazione, sono 
stati esaminati i problemi 
connessi ad una nuova inizia- 
tiva che consenta ad alcune 
imprese italiane di sviluppare 
la cooperazione con le impre- 
se jugoslave. Sono stati trat- 
tati anche alcuni problemi 
che saranno ripresi durante la 
prossima riunione del comita- 
to misto. 


DIrEt dieaA 


Rinviata la visita 
di Pertini a Madrid 
MADRID — La visita del 

Presidente della Repubblica 
italiana Sandro Pertini in 
Spagna, in programma per il 
14 aprile, è stata rinviata a 
‘maggio in date ancora da defi- 
nire. Lo riferiscono fonti go- 
vernative spagnole. Il rinvio, 
secondo le fonti, era stato 
chiesto dal governo italiano 
in seguito alla crisi politica 
nel frattempo risolta. 


Nella zona, inoltre. non si 
registra la scomparsa di don- 
ne, con la sola esclusione di 
una giovane di Marano Lagu- 
nare .i cui dati fisici, però, non 
corrisponderebbero ‘a quelli 
della vittima. 

Le ricerche sono rivolte an- 
cora una volta nel mondo del- 
la prostituzione. La zona dove 
è stato rinvenuto il cadavere, 
infatti. è abitualmente fre- 
quentata da mondane e da 
travestiti, ma le indagini sono 
ad un punto morto. 

Una singolare analogia con 
l'ultimo delitto scoperto a 
Udine il 18 febbraio scorso, ha 
colpito l’attenzione degli in- 
vestigatori. Sul corpo della 
Vittima, infatti, sono presenti 
ferite al collo e al ventre. pro- 
vocate probabilmente da una 
lama, proprio come éra-acca- 
duto nel caso di Maria Carla 
Bellone, la giovane tossico- 
mane uccisa cinquanta giorni 
fa a Udine, Tutto ciò farebbe 
pensare a una fitta trama di 
violenza nel capoluogo friula- 
no, sotto l'immagine tranquil- 
la e perbenista. 

Prima di conoscere ulteriori 
particolari sull'omicidio, biso- 
gnerà attendere le prime 
risultanze dell'analisi necro- 
Scopica. Difficile, per il mo- 
mento. è stabilire. come sia 
morta la donna, quando sia 
Stata uccisa e gettata nella 
discarica. La magistratura sta 
considerando seriamente l’i- 
potesi che i due ultimi delitti 
siano opera della stessa 
mano. 


M. P. 


* 


LEGGE EDITORIA 


Polemiche sul cambio 
Cuminetti-Bressani 


ROMA — «Una delle tante 
cose incomprensibili di que- 
sto governo è l’allontanamen- 
to di Cuminetti dalla carica di 
sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio peri problemi 
della informazione»: è quanto 
ha dichiarato ‘l'on. Quercioli, 
responsabile del Pci per il set- 
tore stampa, al termine della 
breve. riunione del comitato 
ristretto della commissione 
interni della Camera. 


A causa del cambio di con- 
segne tra Cuminetti e Bressa- 
ni, non ancora avvenuto, la 
riunione è stata aggiornata 
alla prossima settimana. 


Marittimi in sciopero 
Tutti i porti bloccati 


Oggi incontro tra i sindacati e il ministro Giannini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Porti bloccati. og- 
gi, per tutta la giornata, dallo 
sciopero nazionale dei 70 mila 
marittimi aderenti alla Cgil- 
Cisl-Uil. L’agitazione coinvol. 
ge anche i rimorchiatori in 
servizio portuale e il persona- 
le amministrativo delle socie- 
| tà di navigazione, ed è stata 
proclamata a causa «dell’'at- 
teggiamento delle controparti 


pubbliche e private, che con- 
tinuano a mantenere in una 
situazione di profonda crisi la 
flotta italiana». Uno stato di 
difficoltà dovuto in gran par- 
te, secondo il sindacato, al 
caos che regna nel ministero 
della marina mercantile. 

A farne le spese sono state, 
per la maggior parte, le azien- 
de di navigazione dello Stato 
dove è stata bloccata ogni 


Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali e sulla Toscana nu- 
volosità variabile con temporanei 
addensamenti ma con tendenza a 
schiarite sempre più ampie. Sulle 
altre regioni centrali e sulla Sarde- 
gna nuvolosità irregolare con tem- 
poranei addensamenti associati a 
precipitazioni anche. temporale- 
sche e localmente nevose sulle ci- 
me più alte dell'Appennino. Nel 
corso della giornata schiarite sulle 
tegioni centrali tirreniche e sulla 
Sardegna. Su tutte le'altre regioni 
in prevalenza molto nuvoloso con 
piogge e temporali isolati; qualche 
nevicata sarà possibile sulle cime 


versante tirrenico e sulla Sicilia. 
Temperatura: in diminuzione si 
prevalenza da Nord-Ovest sulle 
versante occidentale. . 
Mari: molto mossi specie quelli 


13; Bolzano 2, 16; Verona 7, 13; Mil 
11; Genova 10, 17; Bologna 6, ll; 


Urbe 6,10; Roma Fiumicino 7, 1 
Napoli 7,11; Potenza 2, 8; Santa 


10, 13; Cagliari 8, 15. 


più elevate dell'Appennino meridionale. Dalla notte attenuazione 
della nuvolosità e» delle precipitazioni sulle regioni del basso 


Venti: deboli o moderati da Nord-Est al Nord; moderati in 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 8, 14; Venezia 6, 
Falconara 6; 12; Perugia 3, 8; Pescara 6, 13; 


Calabria 6, 15; Messina 8,14) Palermo 12, 18; Catania 4, 16: ‘Alghero 
q 


u tutte le regioni. 
altre regioni con rinforzi sul 
i intorno al Centro e al Sud. 


lano 6, 15; Torino 3, 14; Cuneo 0, 
Firenze 8, 11; Pisa 9, 13; Ancona 
‘Aquila 2, 7;:Roma. 
1; Campobasso 1, 6; Bari 5, 15; 
Maria di Leuca 10, 14; Reggio 


Se tu sapessi 
a quanta gente 
abbiamo 
aperto gli occhi! 
Sono aumentati del 307 
gli automobilisti che 


si fidano solo dei 
ricambi originali F 


at. 


ricambi 
originali 


iniziativa di ristrutturazione e 
di definizione di vertenze pic- 
cole e grandi (a esempio le 
promozioni, la mobilità del 
personale) e addirittura l’ap- 
plicazione di accordi:giaà sti- 
pulati che attendono da' mesi 
l'approvazione del ministero 
del tesoro. 


Contratti 
e nuovo governo 


Situazione esplosiva negli 
Ospedali. La categoria non ha 
ancora avviato la trattativa 
Vera e propria ma i sindacati 
sono seriamente preoccupati 
per le sostanziose anticipazio- 
ni che alcune amministrazio- 
ni ospedaliere e locali (Napoli 
e Bolzano ma probabilmente 
anche altre) hanno concesso 
ai dipendenti in vista del rin- 
novo contrattuale. Secondo il 
sindacato queste anticipazio- 
ni «costituiscono per qualcu- 
no un biglietto da visita più 
efficace, per di più pagato con 
ì soldi pubblici, in vista delle 
elezioni di giugno». 

A parte questa «implicazio- 
ne» politica, la decisione di 
alcune amministrazioni. ri- 
schia di far scattare una rin- 
corsa all'interno della catego- 
ria che potrebbe pregiudicare 
l’avvio delle trattative. Per fa- 
re il punto sulla situazione 
sindacati e ministro compe- 
tente, il professor Massimo 
Severo Giannini, si incontra- 
no oggi. 


Enti locali 


L'accordo raggiunto la scor- 
sa settimana a livello tecnico 
dovrebbe orta essere recepito 
dal governo. I'sindacati chie- 
dono al ministro che ciò 
avvenga immediatamente. 


Altri contratti 


Riguardano in tutto 3 milio- 
ni e trecentomila dipendenti 
(tra cui i ministeriali, la scuo- 
la di ogni ordine e grado, le 
poste, le telecomunicazioni) e 
non possono «partire» a causa 
dei ritardi nell'applicazione di- 
quelli vecchi e della legge 
quadro ancora ferma, ai cui 
principi dovrebbe ispirarsi la 
nuova contrattazione. Anche 
a questo proposito l'incontro 
di oggi con il ministro Gianni- 
ni è giudicato positivamente 
dal sindacato nella speranza 
di accelerare la decisione'del 
governo. R. R. 


I1/A/T] 


I ricambi sono una cosa seria. 
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La linea dell’Arciduca 


di ELIO BARTOLINI 


Primavera magica per la narrativa giuliana. Nelle 
librerie spiendono simultaneamente i nuovi romanzi 
dell’istriano Fulvio Tomizza, del triestino Stelio Mat- 
tioni, del friulano Elio Bartolini, oltre alla doverosa 
ristampa di quel gioiello che è «Quaderno d’Israele»'di 


Giorgio Voghera. Dopo aver presentato alcuni passi dei 
romanzi di Tomizza e di Mattioni, pubblichiamo oggi il 
prologo tratto da «La linea dell’Arciduca» di Elio 
Bartolini, per gentile concessione dell’autore e dell’edi- 
tore Rusconi, 


IO CHE l’arciduca vide 

dalla sommità della col- 
linetta, fu, immediatamente 
sotto gli occhi, una distesa di 
arativi scompartita da. file 
parallele di gelsi. Ci sono 
grame viti a' reggersi tra un 
gelso e l’altro e, dalla parte 
dell’abitato, tutto un frasta- 
gliamento di orti. Dove orti e 
gelsi e viti finiscono, appare 
quel verde spento, ancora . 
mortificato dei campi a mar- 
zo. Più in là — ma qui si fece 
dare il cannocchiale; ne svol- 
se il primo e, dal primo, il 
secondo e, dal secondo, il 
terzo elemento; mise a fuoco 
— ciò che l’arciduca vedeva, 
era un canneto, i suoi steli 
aridi che il vento (e almeno 
nel chiamare marzo «Vento- 
so», l'arciduca, con un sorri- 
dere solo per sè, riconosce 
che i Giacobini hanno avuto 
come una loro poetica ragio- 
ne) stava scompigliando e, a 
tratti, ricomponeva. 

«Ma se soffia per me, sof- 
fia ben peggio per lui» l’arci- 
duca potrebbe anche conclu- 
dere dal momento che la 
rigida, fredda, a volte rab- 
biosa insistenza della bora 
cala da est, cioè proprio in 
faccia a chi come Bonaparte 
(«generalissimo» non bastan- 
dogli,già nelle iscrizioni si fa 
chiamare «invitto»: Napoleo 
magnus felix invictus...) è 
costretto a muoverle contro 
da ovest. 

I cavalli la sentono come 
un magnetismo, e se ne in- 
nervosiscono. I fantaccini 
l'hanno in polvere che gli va 
negli occhi, che gli scricchio- 
la sotto i denti, che gli inari- 
disce mani e cervello. E biso- 
gna pur aggiungere — lui 
non è, forse non sarà mai né 
magnus né felix, ma sa qual- 
cosa di guerra — che il vento 
aumenta, e non di poco, 
l’effetto dirompente del fuo- 
co di. quelle batterie fatte 
sistemare, fin dalla prima 
ispezione, sulla riva sinistra 

«,...là dove il Tagliamento, 
una volta varcato in forze, 
lascierebe aperta strada non 
solo, tramite la Ponteba, fino 
et oltre la Carintia, ma altresì 
verso Palma ed il suo arnese 
potentissimo di Guera. Di 
ciò lungimirante, l’Altezza 
Serenissima  dell’Arciduca 
Carlo d'Asburgo qui arrivata 
li 6 de sto Marzo 1797, sta 
munendo le rive con bocche 
da fuoco inaudite finora di 
potenza :et disposte poi in 
guisa che le palle, battendo 
sul pietroso letto del fiume, 
venghino a recare di rimbal- 
zo il maggior danno et strag- 
gio possibile’ al nemico, Ani- 
mate da tali preparativi del 
Serenissimo, le sue Truppe si 
mostrano. ‘quindi comprese 
nel miglior spirito, et quasi 
dimentiche della passate Vi- 
cende...» 


Delle, passate sconfitte, 
via! (E l’elenco è lungo: 
Beaulieù ‘battuto, Davido- 
Vich battuto, Wursmer battu- 
to, Alvinzi battuto, Provera 
battuto... «Saremmo pur 
sempre in buona compagnia» 
lui pensa, nel mentre appro- 
Va qualcosa che l’aiutante di 
campo gli ha fatto notare. 

Certo, caro Clairfort». 

Poi pensa anche che è'sta- 
to mandato qui proprio per 
non essere nell’elenco, «Per 
Vincere, possibilmente» ag- 
giunge .con. quel. sorrisetto 
che agli altri sembra d’alteri- 
gia. Ma, per vincere, lui 
avrebbe soprattutto bisogno 
di tempo. Quest’altro invece, 
il felix, ha una fretta dal 
assassino! Lo ha addirittura 
proclamato alle sue truppe 
«non esservi altra lusinga di 
pace ‘se non quella d’andarla 
prestamente a cercare nel 
cuore stesso di Casa d’Au- 
Stria». E intanto: del-tenente 
maresciallo Bajalich che do- 
Vrebbe arrivare in rinforzo 
dal Reno, tutti sanno la cele- 
rità. Degli altri rinforzi, a 
difesa: della Carniola, Ho- 
henzollern si degna di comu- 
nicargli che sono «in appre- 
stamento». Lusignan («Quel- 
l'imbecille di Lusignan» non 
può far d’aggiungere ogni 
Volta che ci pensa) s'è lascia- 
to imbottigliare in Belluno 
da Massena, rimettendoci, 
pazienza tutta. l’artiglieria, 
anche il collegamento con gli 
altri Imperiali del Tirolo. 

«Sì, da questa parte non 
c’è proprio niente» tornò ad 
‘ammettere con Clairfort. | 

Dall'altra, vide un paesi- 
no, il timpano e le statue di 
una villa, una chiesetta in 
disparte con un cimitero. E, 
annoiato un po’ da tanta 


pace d’arativi e di canneti, 
spronava il cavallo giù per il 
declivio. 

Nella luce di una mattina 
che è di pioggia senza piove- 
re, pestando in ritmica ca- 
denza di zoccoli un muschio 
che è ancora quello dei geli, 
ma anche rasentando in ela- 
stici rimbalzi la turgidità del- 
le bacchette di gelso prossi- 
me a fogliare, il corteggio 
dell’arciduca passava ‘via 
squillante nell’oro degli ala 
mari, nell’argento delle spal- 
line, nel velluto delle gual- 
drappe, nel cuoio delle selle, 
dei guanti, delle sabretaches, 
nella brunita tersità delle 
sciabole. 

I paesani, quelli non istu- 
piditi da un cannoneggia- 
mento che sta durando dal- 
l’alba, lo vedono, così giallo 
rosso azzurro viola, come un 


Api: > 
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«L'Arciduca Carlo d'Asburgo alle Grave del Tagliamento 


circostanze cieche, di fatti — 
come si dice — puramente 
meccanici, eppure, per una 
serie concentrica di casualità, 
determinanti. E della casua- 
lità, questo greto solo vuoto, 
solo arido, solo accidentato, 
solo da calcolare in miglia, è 
«la più fisica delle immagini. 
Aspettandone un responso, 
l’arciduca lo sta fissando in 
un isolamento doverosamen- 
te rispettato dal seguito. O 
meglio: questi giovanotti — 
coraggiosi anche, ma così 
instabili, così avidi di ciò che 
chiamano Gloria e che per 
intanto fannò consistere nel- 
l’arrivare  puntigliosamente 
primi su qualsiasi cosa, ma 
gli hanno insegnato che è 
audacia — si distraggono vo- 
lentieri attorno. al cosacco 
conte Turgoskij che prima, 
nel venir su di galoppo attra- 
verso gli arativi, in sboffanti 
braghesse alla turchesca 
«...dicesi che S.M.I. il 
Czar di tutte le Russie abbi 
surrugato quaranta mila bo- 
meni al campo del Serenissi- 
mo Arciduca Carlo, con gen- 
te Moscovita et etiam Deo 
Tartara...» 
è riuscito ad infilzare una 
lepre sulla punta della scia- 
bola. Oppure fanno gruppo 


nella giornata campale del 16 marzo 1797» (Da una stampa 


d’epoca) 
volo di fagiani ‘a pasturare in 
linea parallela val Tagliamen- 
to, frammischiato, impeden- 
dole nello stesso tempo. di 
dilagare, all'altra confusione 
di vivandieri maniscalchi ce- 
rusici mercanti cortigiane e, 
ancora più indietro, dei reg- 
gimenti di riserva che, buttati 
nei campi tra:le ceneri del 
bivacco della sera prima, at- 
tenti ai conciliaboli degli uffi- 
ciali, quando ne arrivi uno a 
briglia sciolta, che non sia 
l'ordine di rimettersi in mar- 
cia, per il resto mangiano o, 
squartando una bestia, si 
preparano da mangiare, gio- 
cano a carte, vanno a bere 
l’acquavite dai vivandieri, in- 
seguono con gran lazzi il 
malcapitato sorpreso a curio- 
sare, s'addestrano in volteggi 
che al contadino gli sembra- 
no impossibili sulle schiene 
di quei cavalli appena requi- 
SUA 

Finisce che la battaglia è 
anche una sagra: questi scop- 
pi, queste fiammate, questo 
spreco di vino e di carne, 
cortigiane cariche di ori a 
sbadigliare sui carriaggi co- 
me le paesane sugli usci dopo 
la processione, lontane nuvò- 
le. di polvere, un rumore 
lontano. 

Nascosti nei fossi e dietro i 
filari, lorò un po’ spiano sba- 
lorditi l’opulenza di quel tea- 


tro, un po’ tengono d’occhio | 


cavalli e buoi, se mai venga 
l'occasione di recuperarli con 
quant'altro un esercito in fu- 
ga abbandona. Perché, pas- 
sando in una più densa pol 
vere e dentro il corrusco 
divampare degli incendi, 
qualcuno infine sarà lo scon- 
fitto. 

Per il momento, sopravan- 
zato sull’ultimo sprone del- 
l’argine, ciò che l'arciduca 
vede è il Tagliamento, la sua 
estensione di ciottoli e di 
sabbie, grave che. le piene 
rivoltano. senz’altra legge se 
non il capriccio. E una così 
deserta vastità — vuoto il 
greto, abbandonati i canizzi e 
le altre trappole dei pescato- 
ri; ferma la ruota di un muli- 
no e sprangato il suo cortile, 
un ponticello ridotto a nere 
bruciacchiate travature — 
potrebbe anche essere quella 
della race se non fosse la 
suprema indecisione di quan- 
do. le sorti, fino. a questo 
punto bilanciate, stanno per 
precipitare. 

L'arciduca lo sa, e vorreb- 
be sollecitarle, volgere, come 
succede nei capovolgimenti 
quando sono tempestivi, tut- 
to a suo vantaggio. Vincere 
insomma, Invece quasi sorri- 
de, nel distacco di chi vede il 
suo acume, la sua perspica- 
cia, la sua consapevole bra- 
vura affidati ad un insieme di 


attorno al cannone sprofon- 
dato nel fango di un vallon- 
cello, che gli artiglieri stanno 
dannandosi a raddrizzare. a 
furia di braccia. 

Staccandosi annoiato da 
quegli oh oh con cui. un 
sergente; adesso che tutto il 
corteggio lo osserva critico, 
va spronando i suoi uomini, 
l'arciduca avanza fin quasi ad 
avere l’acqua di un primo 
ramone sotto le zampe del 
cavallo. E intanto torna su 
un'osservazione. di Hohen- 
zollern: che al generalissimo 
dei Francesi, come a Cesare, 
ciò che interessa veramente, 
è la manovra sulle ali, men- 
tre Alessandro Magno si 
preoccupava solo del centro. 

«Eccone uno almeno» lui 
avrebbe voluto rispondere 
«che, a ventisette anni, già 
può scegliere tra Cesare e 
Alessandro». 

Ma l'osservazione di Ho- 
henzollern, seppur in. quel 
tono futile, anticipava una 
verità. Né lui s'era troppo 
illuso quando, a mezza matti- 
na, la fanteria leggera di 
Serrurier, dopo essere arri- 
vata con precisione da piazza 
d'armi fin sotto il fuoco di 
sbarramento, si ritirava al- 
trettanto in ordine. Non era 
il caso, e l’ha detto subito al 
fido Clairfort, di mettersi a 
strillare vittoria. Con i grana- 
tieri di Guyeux fermi, sulla 
sinistra, quelli di Bernadotte 
sulla destra, la ritirata della 
fanteria leggera significava 
appena che Napoleone, tro- 
vando (ragionevolmente!) 
resistenza al centro, riporta- 
va la battaglia sulle posizioni 
di partenza. In attesa di qual- 
cuno? 

Si chiama Massena la for- 
tuna di Bonaparte. E Masse- 
Na il suo Cesare ed il suo 
Alessandro. E come è riusci 
to a impadronirsi di Belluno, 
dividendo. gli Imperiali del 
Tirolo da quelli del’ Friuli e 
costringendoli a battersi su 
due fronti, così è da presu- 
mere che Massena non man- 
cherà ad una battaglia che, se 
vinta, porterebbe. quest'ar- 
mata di straccioni «nel cuore 


istesso di Casa d'Austria». 


«Come voleu che ’sti Fran- 
cesi. de. Napoleon, passa le 
Alpi?» gli diceva, ‘ancora a 
Vienna, il Dolfin, ambascia- 
tore veneto. «No i ga da 
magnar, no i ga bezzi, no i ga 
scarpe ai piè». 

Come, non. è riuscito a 
saperlo. Sa però che Masse- 
na, se da quella del Piave 
scende nella vallata del Ta- 
gliamento (eil greto sotto 
Osoppo è il luogo ideale per 
ricongiungersi con Napoleo- 
ne), allo schieramento impe- 
riale, preclusa ogni invenzio- 
ne tattica, resterebbe diffi- 


coltoso perfino ritirarsi. 

E l'arciduca protese l’in- 
dice. 

Dopo quella pendenza 
sabbiosa sotto le zampe del 
cavallo e lo scorrere azzurri 
no di un primo ramone, vide 
la compattezza di un isolotto, 
una stenta vegetazione, ve- 
getazione di giunchi a tener- 
ne insieme le sabbie e i sassi 
di nuovo il greto fino all’ 
zurro meno vivido di un se- 
condo ramone, ancora e in 
una qualità quasi insostenibi- 
le di luce la compattezza dei 
sassi, infine la linea dell’argi- 
ne opposto che la distanza gli 
restituiva in segno nero. 

«Là» disse. 

Pronti — «troppo» pensò, 
troppo disposti ad appoggiar- 
si a lui e alla sua autorità — 
tutti guardarono. da quella 
parte. 

Appariva, su quella del- 
l'argine, un’altra linea nera, 
compatta anch'essa, eppur 
mobile per un suo interno, 
ininterrotto fluire. Ne veniva 
una cadenza grave ed insie- 
me ritmata: come di una 
massiccia sicurezza che sop- 
pesa consapevole lo sforzo. 

«Ecco Bernadotte che s'è 
deciso». 

Ma per lui, è sempre che il 
suo centro tenga come finora 
ha tenuto, la manovra di 
Bernadotte sull'ala. destra 
non può essere che un diver- 
sivo. È forse nelle paludi 
sotto la Stradalta che quei 
granatieri vogliono andare a 
impantanarsi? E. allora c'è 
solo, da trattenerli con un 
buon fuoco a metà del greto. 

Un attimo prima di ordi- 
narlo, nel girarsi verso Clair- 
fort, colse nei canneti del 
mulino un balenio che imme- 
diatamente fu rumore. La 
scarica passò tra loro rigando 
l’aria con i suoi pallettoni. 
Impennandosi, i cavalli nitri- 
rono. Un uomo urlò. Ma lui 
ancora fissava la chiarità del 
greto dentro la quale la pat- 
tuglia di volteggiatori france- 
si stava fuggendo come sul 
crinale di un'altura. 

Il ferito era Weckenrode, 
e lo portarono a provvisorio 
ricovero sotto un platano. 
Tra platano e mulino, rimes- 
so finalmente in linea, quel 
cannone sparava a mitraglia 
con liquida, buona frequen- 
za. Non dovevano far altro 
che'continuare, gridò al gras- 
so e piuttosto sbigottito ser- 
gente che comandava la po- 
stazione. Poi, frettoloso di 
ripresentarsi a quel centro 
che — se ne andava sempre 
più convincendo — sarebbe 
stato il luogo di ogni decisio- 
ne, voltò il cavallo. Ma la 
bestia nitriva, pestava sotto 
gli zoccoli quel fango del 
ramone, se ne inzaccherava il 
ventre e la coda. Lui, spero- 
nandola, la costrinse per 
qualche attimo in verticale; 
allentando di colpo la stretta 


delle ginocchia, la lanciò al 
galoppo. 

Per tutto il pomeriggio 
corse, guidò, dispose, con- 
fermò, rintuzzò, riprese, 
contrastò, anche se non riu- 
sciva a sottrarsi ad un'im- 
pressione fondamentale di 
fatuità. 

«O continueremo a tirare 
in ballo Dio anche per una 
battaglia da vincere o da 
perdere?». 

Già era un brutto segno, 
ma non disperò, quando la 
colonna di Gujeux, passate 
le «grave», cominciò ad in 
trarsi dentro la sua destra, 
minacciandolo. alle spalle. 
Nemmeno disperò quando 
Gujeux giunse al villaggio di 
Ri separandolo da Schulz 
e dalle sue brigate scelte. 
Nemmeno quando, dopo Ri- 
vis, cadde l’altro villaggetto 
di Gradisca. A. crepuscolo 
fatto, mosse di persona per 
contenere la spinta francese 
tra Gradisca e Goricizza che 
era la cerniera tra il suo 
centro e la sua ala destra. 
Continuando a combattere, 
continuava a ripetersi che gli 
sarebbe bastato arrivare a 
notte. 

Dopo un'intera giornata di 
combattimento, tagliato fuo- 
ri dalle basi di partenza, sen- 
za riserve, poiché stava 
impegnando perfino la caval- 
leria di Kellerman, anche 
Bonaparte (sì, l'invitto...) 
avrebbe dovuto fare un po' 
di conti. Certo che, mezzo al 
di qua, mezzo al di là di un 
greto largo più di un miglio, 
non poteva restare. Se, ripe- 
tendo la manovra della mat- 
tina, si fosse riportato dietro 
l’argine del Tagliamento, pri- 
ma di ritentare l’offensiva gli 
sarebbe occorsa più di una 
settimana: giusto il tempo 
per far scendere Hohenzol- 
lern dalla Carniola. 

Erano calcoli pos 
tendibili. Per questo, al ceru- 
sico maggiore preoccupato 
dei Francesi che stavano bru- 
ciando quei casali dove lui 
aveva fatto mettere a ricove- 
ro i feriti, rispose che: pa- 
zienza, i poveretti, stavolta 
sarebbero morti non di fe- 
rita. med 

Ma quando èd era già 
notte — un alfiere gli cap 
davanti e, ansando, riuscì a 
dire che i volteggiatori di 
Massena stavano sotto Osop- 
po, allora, dopo essersi mor- 
so; nelle labbra in quella 
smorfia che lo sa che sembra 
un sorrisetto, chiama Clair- 
fort. Gli fa cavare dal giber- 
none calamaio, penna, carta. 
E in italiano; perché è ricor- 
rendo a questo residuo di 
complicità che loro due pre- 
feriscono dirsi certe cose, 
detta per il cugino imperato- 
re: «Oggi dunque diedi bat- 
taglia, e mi duole dovere 
annunciarVi che la ho per- 


duta». Elio Bartolini 


LA LETTURA DEL PASSATO ATTRAVERSO PICCOLI «MANIFESTI» 


Ma anche nelle etichette 
c'è un briciolo di storia 


Molte volte esse rappresentano un po’ le tappe della nostra civiltà 
con frasi che indirettamente indicano l’evolversi dei gusti e del costume 


Inizio degli Anni Cinquan- 
ta. Tempeste politiche e feroci 
contrasti tra diversi paesi 
scuotono l'opinione interna- 
zionale, e allarmano il mon- 
do. Budapest è un po' l’Afgha- 
nistan: del momento. Il Sinai 
arde nel fuoco degli scontri 
armuti arabo-israeliani. Tuo- 
nano i cannoni in un «regola- 
mento di conti» anglo- 
egiziano, a causa della nazio- 
nalizzazione del canale di 
Suez. Nasser vorrebbe azzan- 
nare la Gran Bretagna per le 
sue pretese. Strepita l’Ameri- 
ca di Eisenhower; digrigna ì 
denti l’Urss di Kruscev. Guar- 
dandosi in cagnesco, Oriente 
e Occidente lasciano «intra- 
vedere» all'orizzonte il «fu- 
mo» di un apocalittico cata- 
clisma atomico. 

Ma, a dispetto di tutto ciò, 
una volta tanto l’Italia ride. 
Cì s’avvia verso il boom eco- 
nomico e si comincia a respi- 
rare aria di ripresa e: di be- 
nessere; anche se le ferite del 
secando conflitto mondiale 
non sono ancora rimarginate. 
Televisori e frigoriferi comin- 


ciano a conquistare le case 
italiane, E l’utilitarîa è 
appannaggio dei cittadini al 
venti per cento. Presto mezza 
Penisola avrà quattro ruote 
‘sotto di sé. Automobilizzarsi è 
l'imperativo dell’epoca tecno- 
logica. E questa dimensione 
meccanica sgominerà, peral- 
tro, l'aspetto tradizionale del- 
le città. 

Progressi e mutazioni del 
nostro Paese, però, sono tan- 
tissimi. E investono tutti gli 
aspetti e i risvolti della vita 
sociale. Cambia tutto. Cam- 
biano perfino ì gusti. Trionfa 
lo scatolame. Esplode la coca- 
cola. Ed è în quel periodo che, 
quasi a combaciare con que- 
sta rivoluzioncella del costu- 
me e delle consuetudini, s’in- 
serisce un fatto nuovo anche 
nelcampo delle bevande alcò- 
liche. Nasce, anzi rinasce un 
distillato che stravolgerà 
anche l’arte del bere. Il Bran- 
dy. Nessuno, in verità, può 
prevederne lo slancio:0, me- 
glio, l'exploit che avrebbe 
avuto in seguito. Eppure, la 
riscoperta di questa acquavi- 


Roma — Dopo il s es: 


Yiddisch per Sheila 


«Love me baby» e «Singing i 
rain», Sheila (nella foto) torna di nuovo sul mercato con il suo 


nuovo 45 giri: «Spacer», pubblicato anche in edizione Disco- 
mix. In testa alle classifiche francesi, «Spacer» è già salito al 
terzo posto nella hit-parade italiana. Si tratta di un pezzo 
musicale ricco di aggressività le cui radici affondano nella 


tradizione melodica popolare yiddisch 


I bambini ancora ci guardano 


a non li nutriamo di 


Im oesia 


Recentemente è apparso 
sul «Time» un annuncio del- 
l’«Institute of Children's Lite- 
rature» che diceva circa così: 
«Scrivere per i bambini è la 
via migliore per incominciare 
a scrivere e guadagnare». È 
opinione comune, dunque, 
che produrre libri per l’infan- 
zia sia facile e remunerativo, e 
di fatto ogni anno si vendono 
130 milioni di libri per ragazzi, 
senza contare le riviste, men- 
tre i titoli nuovi sono più di 
duemila. L’editoria per l’in- 
fanzia è diventata dunque un 
«big business», un grosso affa- 
re che assicura agli operatori 
del settore buoni profitti in 
costante. aumento. Ma si di- 
mentica spesso che non è pos- 
sibile occuparsi di questo tipo 
di letteratura senza interes- 
sarsi anche di coloro' a cui 
essa si rivolge. E infatti la 
scarsa originalità della produ- 
zione è imputabile non solo 
agli scrittori, ma anche ‘agli 
editori, che puntano più sul 
continuo ricambio di novità 
invece di dedicarsi con .cura 
maggiore ad opere che conti- 
nuano ad affascinare e incan- 
tare i bambini. La grande 
quantità di libri pubblicati ci 
permette, in ogni caso, dî fare 
delle distinzioni. 

Alla 17° Fiera del libro per 
ragazzi, tenutosi a Bologna 
alla fine di marzo, è stato 
possibile cogliere molte note 
positive, anche se è stato diffi- 


‘ cile orientarsi tra le centinaia 


di titoli stampati sui cata- 
loghi. 

Quest'anno. la Fiera, oltre 
agli stands riservati agli edi- 
tori di 51 paesi ed al padiglio- 
me degli illustratori — tra i 
quali figuravano per la prima 
volta i sudamericani — ha 
allestito anche una mostra 
dedicata alla «Fantascienza 
nel fumetto». In questo cam- 
po il confine tra il libro per 
ragazzi e quello per adulti è 


molto sottile. Alle volte il fu- 
metto è un’opera quasi per 
estimatori, È il'caso, ad esem- 
pio, degli «Humanoides Asso- 
cies», il cui stand a Bologna 
avrà fatto la gioia dei cultori 
del fumetto d’autore «stile 
fantastico». Qualcuno ha ad- 
dirittura definito Jean Gi- 
raud, alias Moebius, uno degli 
autori di «Metal hurlant», un 
incrocio fra Piranesi e Dali. 
Ma le strips e le illustrazioni 
dedicate espressamente ai ra- 
gazzi non sono certo meno 
accurate nel segno» grafico. 
Una delle caratteristiche più 
evidenti di tutta la produzio- 
ne attuale è proprio l’abbon- 
danza e' l'ottimo livello delle 
illustrazioni, che spesso sono 
più efficaci del testo, 

Il primo premio per la grafi- 
ca. — sezione infanzia — è 
stato assegnato quest'anno a, 
«Anno’s song book» di Mitsu- 
masa Anno. Questi ha pubbli- 
cato di recente un libro che ci 
riguarda da vicino — ma in 
Italia tuttora inedito — «An- 
no's Italy», già considerato 
all'estero un best seller. La 
bravura e l'impegno ‘artistico 
di questo autore’ giapponese 
ci compensano dei mediocri 
prodotti che la Tv ha rifilato 
ai bambini in interminabili 
serie, di cartoons. 

Non mancano, tra le opere 
segnalate per la grafica, an- 
che dei testi italiani: «La bot- 
tega del falegname», (Nuova 
Italia Editrice) e «I viaggi al 
Polo Nord» della Mondadori. 

Nel panorama dell’editoria 
nazionale ci sono alcune novi- 
tà: accanto ai grossi nomi 
emergono aleune piccole case 
editrici. Complessivamente le 
proposte nuove sono abba- 
stanza prudenti, condizionate 
probabilmente da costi alti e 
tirature limitate, fattori che si 
ripercuotono negativamente 
anche sui prezzi di copertina. 
Tra i titoli stuzzicanti merita 


di essere segnalato «Il fanta- 
sma di Canterville» di Oscar 
Wilde, illustrato da Oskj e 
pubblicato da «Le nuove'edi- 
zioni romane», 

Continua il successo; della 
fiaba e dei classici della lette- 
ratura per l'infanzia, in edizio- 
ni di lusso ed economiche, ma 
uno dei filoni su cui gli editori 
sembrano ora puntare è il 
recupero di opere di illustri 
scrittori. La «Emme Edizioni» 
presenta una nuova collana 
«Il mangiafuoco», diretta da 
Oreste del Buono, che consi- 
ste in una serie di tascabili 
scritti da nomi prestigiosi del- 
la cultura classica e moderna. 

Di grossi nomi si occupa 
anche l’Editoriale Libraria, 
che, con la collana «Il volta- 
pagina» propone dei testi di 
autori famosi quali Joyce, 
Tolstoj, ecc. 

Meno caute nelle loro pro- 
poste le. grosse case editrici 
che da sempre si occupano 
del settore ragazzi. L’Adelphi, 
la Bompiani, la Sonzogno, for- 
ti della distribuzione Fabbri, 
sono ben decise ad allargare 
la loro presenza nelle scuole 
con testi integrativi. Gli argo- 
menti affrontati sono i più 
vari e dovrebbero rispondere 
‘a qualsiasi esigenza, nel mas- 
simo rispetto del rigore scien- 
tifico. C'è la nuova tendenza 
‘ad introdurre in questo gene- 
re di libri anche puzzle e gio- 
chi vari, con lo scopo di abi- 
tuare il ragazzo a considerare 
la ricerca come analisi e colle- 
gamento di dati e notizie. 

Nel panorama delle letture 
per l'infanzia restano quasi 
sempre escluse le poesie, che 
una volta erano inevitabili in 
tutti i testi scolastici.e che poi 
improvvisamente sono scom- 
parse. La richiesta di poesie 
da parte dell'adulto non è sta- 
ta accompagnata da una ri- 
scoperta di questo tipo di let- 
ture per ragazzi. Potrebbe es- 


sere gradevole riscoprire e ri- 
propotre quei poeti che sui 
banchi di scuola una volta si 
imparavano a memoria. Non 
si tratta forse di capolavori, 
ma oggi, sorridendone, si po- 
trebbero gustare in modo di- 


VERDI Manuela Plossi 


te, che pur essendo antica 
sarebbe diventata la bevanda 
del futuro, getta le premesse 
per un împortante avveni- 
mento economico, giacchè 
immensa sarebbe stata la sua 
espansione sia entro che fuori 
i confini nazionali. Ed è per 
questo che s’innesta nella sto- 
ria di quel tempo come un 
evento esso stesso storico. 
Sta dî fatto che, dando l’ab- 
brivio a un. programma di 
produzione sempre più signi- 
ficativo (che avrebbe avuto 
benefici riflessi anche nella 
viticoltura), il brandy ha 
creato nel contempo una nuo- 
va moda del bere. I colori dei 
liquorini che una volta con- 
fondevano le idee, giacché 
non sempre si sapeva come 
usarli in modo appropriato, 
hanno ceduto il passo al bion- 
do di questo distillato che si 
presta in molte occasioni, co- 
me: liquore amabile e. virile, 
energico e vellutato; cordiale 
e autoritario. La sua forza è 
qui. Tutti ne hanno capito iîl 
temperamento e, si direbbe, il 
talento è la poliedricità. Tan- 
to che dalla metà degli anni 
cinquanta, ha segnato un 
«punto fermo» nella realtà 
italiana. Così come, da quel 
periodo in poi, la benzina è 
diventata «bevanda» molto 
consumata dai motori, il 
brandy è diventato îl distilla- 
to più bevuto nelle nostre 


famiglie. 


Facile e difficile spiegare 
come sì sia giunti a questo 
strepitoso successo. Ovvio 
che alla base di tutto vi è la 
qualità — fatto ormai scontato 
— oggi universalmente ricono- 
sciuta. Ma per far apprezzare 
questa qualità hanno contri- 
buito non poche favorevoli 
circostanze. Meravigliosa è 
stata soprattutto l’azione pro- 
mozionale compiuta dall’Isti- 
tuto per la tutela del Brandy, 
diretta con zelo e fantasia da 
Luigi Papo. Il quale, essendo 
saggista e scrittore dì fama, 
ha messo al servizio del bran- 
dy tutta la sua intelligenza 
con iniziative e una serie di 
speciali pubblicazioni ad hoc. 
«Testi sacri» del brandy que- 
ste possono definirsi in quan- 
to-fenomeno unigo in Italia è 
forse nel mondo-raccontano 
di questo prodotto vita sorte e 
miracoli, in ogni suo minimo 
dettaglio, partendo dalla na- 
scita della distillazione di 
centinaia di secoli fa fino a 
Oggi. Senza dire che descrivo: 
no tutto ciò che abbia attinen- 
za col brandy, e cioè l’enotec- 
nica, l’invecchiamento, l’im- 
bottigliamento e poi la gastro- 
nomia che si è sposata con lui, 
le leggi, i consumi e altri sem- 


‘| pre vivi argomenti, annessi e 


connessi, cui l'Autore (che ha 
al suo attivo numerosi libri 
d'altro genere) offre il suo sti- 
le piacevole e istruttivo e l’i- 
nappuntabilità dì dati e 
rilievi. 

Ultima fatica della serie la 
diciannovesima — che copre 
un totale di circa 2000 pagine, 
è quella consacrata a «Le eti- 
chette del Brandy Italiano». 
«Quaderno» che (presentato 
sere fa al «Grand'Italia» di 
Roma da Massimo Grillandi) 
raccoglie autentiche rarità: 
la collana anche se non com- 
pleta delle etichette di questo 
distillato, sin.da quando non 
sì chiamava brandy ma por- 
tava addosso il nome del noto 
confratello francese. Si tratta 
d'un gioiello non solo per 
amatori e.collezionisti, ma an- 
che per ‘coloro che vogliono 
frugare nel passato — prossi- 
mo o'remoto — di questa «per- 
la» enologica, d’antichissime 
tradizioni. Naturalmente, le 
etichette non possono esse- 
re.... antidiluviane come lo so- 
no le acquaviti di vino. Risal- 


‘ Un'libro per tutte le donne che 
hanno il coraggio di fare una scelta 


Rona Jaffe 


Luluma 
OCCASIONE 


Nikky, Margot, Ellen e Rachel: quattro quarantenni 
dell'alta borghesia americana, 
quattro donne di oggi, ognuna con una storia 
diversa alle spalle. Poi.“l'ultima occasione”; 
lasciare la routine di tutti i giorni, 
ricercare se stesse, abbandonare i vecchi ruoli, 
lottare contro una società maschilista 
violenta e corrotta... rischiando in prima persona. 


“La Scala" 
RIZZOLI: EDITORE 


gono a epoche più vicine a 
noi, anche perché un tempo î 
liquori venivano venduti in 
damigiane o sfusi e non c’era, 
come oggi, l’amore per la con- 
Sezione e per la foggia esterna 
dei recipienti. 

Tuttavia quelle che — ben 
120 — presenta in ordine cro- 
nologico la simpaticissima 
opera di Papo bastano a illu- 
strare icasticamente il cam- 
mino del distillato di vino, 
attraverso le varie marche e 
nomenclature. La prima, che 
è della Branca di Milano e 
rimonta al 1892 (mancano le 
precedenti) dice tra l'altro 
«Fornitorì di S. M. îl Re d'Ita- 
lia e di S. S. il Papa». E si 
capisce come allora farsi bere 
dalle più alte autorità dello 
Stato e della Chiesa fosse per 
un prodotto il «non plus ul- 
tra» del prestigio, e sinonimo 
di garanzia. Particolare che 
chiarisce, anch'esso, l’impor- 
tanza dì questi «pezzetti di 
storia» i quali, un po’ come le 
canzonette, ci riportano sen- 
za volerlo a tappe ben precise 
del nostro Paese e ai fatti 
miliari che ne hanno ritmato 
lo sviluppo. E' se è vero che 
l’arte del bere è anche civiltà, 
seguendo le evoluzioni di que- 
st’arte, si possono cogliere an- 
che le sequenze progressive 
della nostra società di almeno 
un secolo. Perché man mano 
ne sottolinea le emancipazio- 
ni. sociali, la gerarchia dei 
gusti, il mutare delle usanze; 
il rinnovarsi delle mode. 

Ecco perché le etichette non 
costituiscono soltanto il sim- 
bolo del bere bene nelle sue 
manifestazioni e nel suo pro- 
gredire; sono altresì — affissi 
sulle bottiglie — deî piccoli 
«manifesti» di costume e di 
condotta, d'attualità e d’ope- 
rosîtà artigianale. E mettono 
un goccio dì storia nel bic- 
chiere. D’altraparte, quando 


si parla di Brandy, si parla. 


indirettamente anché di vino 
che ne è il nobilissimo padre; 
e îl vino, guarda caso, s’iden- 
tifica con la vita dell’Italia, 
già Enotria Tellus. Il che è 
tutto dire. 

Violetto Polignone 


La rassegna 


dei libri 


Ferruccio Parazzoli; «C'ate- 
rina dei miracoli», ed. Rusco- 
ni 1979, lire 6000. 

Ferruccio Parazzoli è uno 
scrittore tipicamente milane- 
se fin dai suoi esordi, nel sen- 
so che tutta la sua opera è 
‘ambientata a Milano. Il tema 
della grande città, che è carat- 
teristico di molta narrativa 
contemporanea, si ritrova an- 
che in «Caterina dei miraco- 
li», ultimo romanzo dell’auto- 
re, edito da Rusconi. 

L'angolazione con cui Pa- 
razzoli vede Milano è però del 
tutto nuova e originale, per- 
ché sembra volerci illustrare 
gli angoli più riposti e celati: 
proprio quella Milano che 
nessuno vede e conosce. Perfi- 
no gli stessi milanesi sembra- 
no rifiutare un mondo di ap- 
partamentini piccolo- 
borghesi in cui vivono vecchi- 
ne molto pie, ciascuna carica 
dei suoi ricordi e di una storia 
spesso intensa e drammatica. 
E’ l’immagine che i milanesi 
rifiutano, come non congenia- 
le al cliché ormai. stabilito 
della metropoli carica di.traf- 
fici e di nevrosi. 

Le ‘vecchiette di Parazzoli 
per i milanesi potrebbero far 
parte della Firenze scompar- 
sa che esaltò Palazzeschi in 
«Le sorelle Materassi»: c’è 
però il fatto che le vecchiette 
milanesi fanno anche i mira- 
coli; o senon proprio miracoli, 


sono inrapporto con una zona: 


del tutto spirituale del mon- 
do, in cui gli schemi di quella 
che proprio i milanesi ci vor- 
rebbero vendere quale realtà, 
vengono scavalcati. Qui, allo- 
ra si potrebbe pensare a Cesa- 
re Zavattini, al suo famoso «I 
poveri sono matti». Potrebbe 
essere anche questo un richia- 
mo, ma solo un accenno vago, 
perché il delizioso. libro di 
Parazzoli è del tutto nuovo. 

Ilsuo è un tentativoriuscito 
di dar vita a un romanzo: con 
tutte le carte in' regola sul 
piano letterario, ma che possa 
anche qualifiearsi come ro- 
manzo. popolare, cioè leggibi- 
le a tutti i livelli. L'impresa, 
difficilissima in Italia, fu già 
un assunto del Manzoni e ven- 
ne ripresa dai neorealisti nel 
dopoguerra. ‘Parazzoli però 
evita la tentazione del reali- 
smo e del patetismo pauperi- 
sta, per addentrarsi invece nel 
meccanismo simbolico tipico 
delle fiabe. 

I riferimenti ‘a una città 
riscoperta nelle sue pieghe 
più riposte entrano quindi in 
una dolcezza metafisica in cui 


«| ha la sua parte anche un’iro- 


nia commossa, al di là del 
tempo. . 

Nella Milano di Parazzoli le 
vecchiette fanno miracoli per- 
ché la loro innocenza totale è 
l’unica arma che può sconfig- 
gere la violenza, come se 
un’altra Milano si contrappo- 
nesse a quella che balza dalle 
pagine dei giornali, con una 
evidenza troppo eccessiva per 
essere accettabile. 

SZ. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Piani Sant'Anna: 
nessuna decisione 


pe 


Presentati testi da 


Il dibattito svoltosi nell’ul- 
tima seduta del Consiglio co- 
munale sull’opportunità di 
procedere alla revisione del 
piano di edilizia economica e 
popolare di Piani Sant'Anna 
non si è concluso con l’appro- 
vazione di alcuna delle due 
mozioni in discussione, pre- 
sentate rispettivamente dal 
Pci-Psi e dalla LpT. Come 
abbiamo riferito in breve già 
nell’edizione di ieri, il docu- 
mento socialcomunista è sta- 


to ritirato dai gruppi propo-. 


nenti, dopo l’approvazione di 
una serie di emendamenti 
avanzati dalla Lista che, a 
giudizio del Pci e Psi, snatura- 
vano in tutto.il contenuto del- 
la mozione. Il testo della LpT 
è stato invece bocciato, aven- 
do raccolto i soli voti favore- 
voli di questo gruppo; astenu- 
to il repubblicano Pacor, han- 
no votato contro Pei, Psi, ra- 
dicali e democristiani. 

I gruppi Pci-Psi impegnava- 
no la giunta comunale, tenuto 
conto della duplice esigenza 
di realizzare nuove abitazioni 
di edilizia economica e popo- 
lare e di salvaguardare gli 
obiettivi di tutela e di svilup- 
po dell’agricoltura, a provve- 
dere entro termini. ristretti 
(quindici giorni) ad una serie 
di adempimenti. E cioè: avvio 
della revisione del piano gene- 
rale di. edilizia economica e 
popolare per consentire speci- 
fiche modifiche e stralci; isti- 
tuzione di un ufficio per lo 
sviluppo delle attività agrico- 
le nel nostro comune; revisio- 
ne e razionalizzazione delle 
opere di urbanizzazione pri- 
maria e secondaria del Peep 
di Piani Sant'Anna; esecuzio- 
ne del piano particolareggiato 
di quest'area limitando la co- 
struzione degli edifici alle esi- 
genze dei residenti; esame di 
un possibile trasferimento in 
altra. area equivalente della 
Cooperativa Italsider senza 
danno per i destinatari; per- 
muta dei terreni coltivati sog- 
getti ad esproprio con altri 
terreni comunali da destinare 
a iniziative agricole. 

Nella mozione Pei-Psi sono 
prevalse dunque le esigenze 
di tutela degli agricoltori di 
Coloncovez, pur contempera- 
te da quelle insediative per 
opere di edilizia pubblica. 


Emendamenti ai due testi 
sono stati presentati, oltre 
che dalla Lista, dall'Unione 
slovena, dalla De e dai radica- 
li. Accolto dal Pci-Psi l’emen- 
damento radicale per un pro- 
gramma di difesa di tutte le 
zone rurali triestine, gli altri 
emendamenti o sono stati 
bocciati o sono implicitamen- 
te caduti per la stessa sorte 


‘delle rispettive mozioni. Nel 


dibattito erano intervenuti, 
dopo l'illustrazione dei due 
documenti fatta rispettiva- 
mente dal comunista Poli e 
dall’assessore Rossi, i consi- 
glieri Lokar (Us), Scarpa (Dc), 
D'Amore (Psi), Ercolessi (Pr), 


' Pacor (Pri), Costa (Pci) e 


Gambassini (LpT). 
Con l’approvazione di sette 
su otto emendamenti della 


LpT alla mozione:socialeomu- 
nista è risultato soppresso il 
punto riguardante un even- 
tuale spostamento della Coo- 
perativa Italsider; la permuta 
dei terreni si trasformava in 
affittanza a condizioni agevo- 
late e a lungo termine di equi- 
valenti terreni di proprietà 
comunale su richiesta dei col- 
tivatori espropriati di Piani e 
Poggi; veniva inoltre deman- 
dato alla commissione specia- 
le per l'edilizia economica e 
popolare l’esame delle varian- 


Pci-Psi e dalla LpT 


ti di piano da apportare all’a- 
rea di Piani Sant'Anna e la 
decisione sull'opportunità di 
costituire un ufficio per lo-svi- 
luppo delle attività agricole. 

A questo punto, sia il. comu- 
nista Poli sia il capogruppo 
consiliare del Pci, Monfalcon, 
hanno preso la parola per af- 
fermare che i presentatori non 
si riconoscevano più nella 
mozione così emendata e han- 
no attribuito alla Dc la re- 
sponsabilità del risultato, dal 
momento - ha detto Monfal- 
con — che l'astensione della 
De in sede di voto sugli emen- 
damenti doveva considerarsi 
determinante, come pure 
quelle espressa di volta'in vol- 
ta dal gruppo radicale e dal 
consigliere dell’Unione slo- 
vena. 


Scadenze 
e termini 
elettorali 


Il Consiglio provinciale 
farà appena in tempo a 
votare sul bilancio di pre- 
visione 1980 — tale adem- 
pimento è stato già fissato 
per il 17 aprile — prima di 
scadere nel proprio man- 
dato. Ad avvenuta. fissa- 
zione della data dell’8 giu- 
gno per le elezioni provin- 
ciali, il mandato dell’at- 
tuale Consiglio scadrà 
ufficialmente il 23 aprile. 

Già il giorno successivo, 
giovedì 24 aprile, si aprirà 
il termine per la presenta- 
zione delle liste dei candi- 
dati da parte delle forma- 
zioni politiche intenziona- 
te di concorrere alla con- 
sultazione dell’8 giugno 
(termine la cui scadenza è 
fissata per il 14 maggio). 
Quanto all’apertura uffi 
ciale della campagna elet- 
torale, essa è stata stabili- 
ta per giovedì 8 maggio, 
trenta giorni prima del 
voto. 


SETTE ANNI A TRIESTE LA RAGAZZA TROVATA MORTA A_ROMA 


«Non mi sento realizzata» 
ripeteva Elettra Casatello 


Il primo «flash» della racca- 
pricciante morte di Elettra 
Casatello, trovata con il petto 
e la faccia semicarbonizzati 
su una rampa che conduce a 
‘un garage privato al numero 
37 della circonvallazione Gia- 
nicolense a Roma, nel quar- 
tiere Monteverde, è giunto a 
Trieste con il Telegiornale 
della notte. 


gelare il sangue a Barbara 
Serdi Sciammamblo, una gio- 
vane signora di 27 anni, abi- 
tante in via Romagna 87/2, 
molto amica di Elettra. Le 
pareva impossibile che la no- 
tizia fosse vera: che cos'era 
accaduto? La signora ha cer- 
cato di mettersi in contatto 
conla famiglia presso la quale 
Elettra Casatello era ospite, 
poi è corsa in questura. Al 
sottufficiale di turno, il mare- 
sciallo Armando Ferrara, la 


NEL PROSSIMO 


SETTEMBRE A GRIGNANO 


Le Giornate mediche 
dedicate al diabete 


Caenazzo 


Al diabete come malattia 
sociale, nei suoi aspetti clini- 
ci, terapeutici e dì prevenzio- 
ne, sarà dedicata la 34.a edi- 
zione delle Giornate mediche 
triestine. L’assise scientifica, 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Terenzio. Il sole sorge alle 
6.28 e tramonta alle 19.45. La luna si 
leva alle 3.50 e cala alle 13.58. 

Ieri: temperatura massima gradi 
14,4, minima 8; pressione millibar 
1010,$ in aumento; umidità 39 per 
cento; vento km 28 da N-E; mare 
mosso con temperatura di gradi 10,2. 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 19 di ieri). 

Maree — OGGI: alta alle 6.59 con 
cem 18 e alle 20.07 con em 37 sopra il 
livello medio; bassa all'1.36 concm1l 
e alle 13.24 con cm 37 sotto il livello 
medio. 

Farmacie aperte (dalle 13 alle 16): 
via Rossetti 33, tel. 790.488; via Roma 
16, tel. 31998; via L. Stock 9 (Roiano), 
tel. 414304; piazzale Valmaura 11, tel. 
812308. 

Farmacie aperte dalle 19.30 alle 
20.30: via Rossetti 33, tel. 790488; via 
Romà 16, tel. 31998; via L. Stock 9 
(Rolano), tel. 414304; piazzale Val. 
maura 11, tel. 812308; piazza Goldoni 
8, tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 
"165252. 

Farmacie aperte dalle 20,30 in poi 
(servizio notturno); piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 765252. 

Servizio di guardia medica. Nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 1777001. 


INpresident@prof. Elio Belsasso con il segretario dott. Ennio 


(Italfoto) 
che annualmente si svolge 
nella nostra città dal 1946, .e 
che ha assunto una vasta no- 
torietà in campo nazionale e 
internazionale, si terrà que- 
st'anno il 5 e 6 settembre al 
centro congressi di Grignano 
mare. Il tema del convegno e 
il programma dell'incontro 
sono stati illustrati ieri matti- 
na, al Circolo della stampa, 
presenti i giornalisti, dal prof. 
Elio Belsasso, presidente del 
comitato organizzatore della 
Giornate mediche triestine. 

Il prof. Belsasso, che era 
accompagnato dal segretario 
Ennio Caenazzo, ha precisato 
le ragioni della scelta dell’ar- 
gomento («Attualità in diabe- 
tologia») che fara da filo con- 
duttore dei due giorni della 
manifestazione congressuale. 
Sono previste quattro tavole 
rotonde, nel corso delle quali 
saranno esaminati i più 
importanti aspetti della ma- 
lattia. In particolare verran- 
no trattati î problemi della 
glicotossicità, della preven- 
zione, della terapia e delle 
sequele cliniche, ossia delle 
ripercussioni del diabete sugli 
altri organi e delle altre even- 
tuali complicazioni. Al conve- 
gno triestino hanno già dato 
la loro adesione alcuni tra i 
più illustri e qualificati diabe- 
tologi în campo internaziona- 


\ le, tra cui varrà ricordare lo 


statunitense prof. Karam, lo 


jugoslavo prof. Skrabalo, il 


INCARICHI TREZIONE E DIBATTITO SUGLI ENTI LOCALI 


La maggioranza dec è insoddisfatta 
dei bilanci di Comune e Provincia 


Si è svolta ieri sera a palaz- 
zo Diana la prima riunione 
della nuova direzione provin- 
ciale della Dc, la quale si è 
aperta con una relazione del 
nuovo segretario Coslovich 
sugli incontri che ‘nei giorni 
‘scorsi egli ha avuto a Roma 
alla presidenza del Consiglio 
con il sottosegretario Bressa- 
ni, con il ministro. Rognoni, 
con il capo della segreteria del 
partito on. Gava e infine conil 
segretario nazionale Piccoli, 

E seguita l'assegnazione dei 
vari incarichi in seno alla stes- 
sa direzione provinciale. La 
vicesegreteria del partito ‘è 
stata attribuita al basista 
Pangher, l’incarico per gli enti 
locali all’andreottiano Fabia- 
ni, l’organizzazione interna al- 


. l’androettiano Verza, l'orga- 


nizzazione esterna ed eletto- 
rale all’andreottiano Visinti- 
ni, la stampa e propaganda al 
forzanovista Locchi, i proble- 
mi economici al moroteo Ri- 
chetti, quelli sociali al moro- 
teo Scarpa, la cultura al basi- 
sta Pupo. 

La direzione ha quindi af- 
frontato il tema della posizio- 
ne che la De vorrà assumere 
sul voto ai bilanci del Comune 


e della Provincia e sui rappot- 
ti con le altre forze politiche 
cittadine, avendo presente 
l'impegno congressuale per 
un confronto politico- 
programmatico con gli altri 
partiti. Dopo che i capigruppo 
consiliari al Comune e alla 
Provincia, Richetti e Locchi, 
hanno svolto una relazione 
sulle situazioni complessive 
nei due enti, si è aperto un 
dibattito nel corso del quale è 
emerso un giudizio negativo 


sull’«inadeguatezza» e l'«im- 


{, mobilismo» delle due Giunte, 


giudizio che comporterebbe 
Un «no» della De su entrambi 
i bilanci. Sui tempi e sull’am- 
piezza del confronto con gli 
altri partiti, il dibattito è sta- 
to aggiornato a questa sera 
per le conclusioni. 


Intanto, la prof. Sauli e 
l’avv. Ponis, consiglieri comu- 
nali fanfaniani, hanno indica- 
to la necessità di promuovere 
un immediato confronto tra le 
forze presenti in Consiglio co- 
munale e hanno rilevato che 
«la De deve condurre tale con- 
fronto tenendo conto della li- 
nea nazionale del partito, se- 
condo la quale i confronti e le 


intese devono avvenire ban- 
dendo ogni ingiustificata di- 
seriminazione di partiti e mo- 
vimenti politici che non derivi 
dall’incompatibilità ideologi- 
ca e dall’esplicita mancata ac- 
cettazione del metodo della 
libertà, dell’autentico plurali- 
smo e dell’alternanza dialetti- 
ca propria delle democrazie 
occidentali». 

Gli esponenti fanfaniani 
hanno espresso in sostanza 
l'opinione che la Dc debba 
fare «un serio tentativo, assie- 
me ai partiti minori che sono 
consenzienti e purché la LpT 
sia disponibile, di superare 
con un’adeguata intesa al Co- 
mune le chiusure settarie e le 
sordità verso la realtà cittadi- 
na, vincendo la comoda tenta- 
zione e la presunzione di clas- 
sificare sbrigativamente ‘le 
espressioni politiche in cui 
questa realtà si è identifica- 
ta». Perché questo tentativo 
sia effettuato’ nelle migliori 
condizioni occorre — secondo 
gli esponenti fanfaniani — che 
la delegazione della Dc per le 
trattative sia «rappresentati- 
va di tutte le realtà presenti 
nel partito e nel gruppo consi- 
liare comunale». 


danese prof. Mogenses, l’i- 
sraeliano prof. Karp. Oltre ai 
citati, eminenti clinici stranie- 
ri, relazioni saranno svolte 
all’assise anche dagli îtaliani 
prof. Benedetti e Noacco di 
Udine, dai professori Curri e 
Pozza di Milano, dal prof. 
Brunetti di Perugia, dal prof. 
Butturini di Parma, dal prof. 
Federspil di Padova, dal prof. 
Giorgino di Bari, Lenti di To- 
rino, Montenero di Roma e 
dal-prof. Pelosa di Catania. 


Ai lavori parteciperanno 
attivamente ben sei qualifica- 
ti studiosi triestini, con pro- 
prie relazioni di base: sì trat- 
ta' dei professori Brancato, 
Feruglio, Mandruzzato, Nor- 
dio, Ponte e Scarpa. Nel dare 
ragione di questa ampia par- 


- tecipazione di clinici triestini 


alle Giornate mediche, il prof. 
Belsasso ha tenuto a sottoli 
neare come il comitato orga- 
nizzatore abbia tenuto contro 
dell'autorità scientifica di cui 
i citati medici triestini godono 
in campo internazionale per i 
loro specifici studi sul diabete 
nelle diverse loro specializza- 
zioni, 

Varràa ricordare che anche 
quest’anno le Giornate medi. 
che triestine sono organizzate 
dall’Associazione medica trie- 
stina sotto l’egida dell'Ordine 
dei medici di Trieste, della 
facoltà di medicina e chirur- 
gia della nostra Università e 
dell'Ente ospedaliero. regio- 
nale. 


signora ha chiesto di poter 
‘avere qualche conferma o una 
smentita della notizia ascol- 
tata alla televisione. Il sottuf- 
ficiale si è messo immediata- 
mente in contatto con la que- 
stura di Roma e, purtroppo, 
non ha potuto che confermare 
ciò che la televisione aveva 
detto sul tragico rinvenimen- 
to. Il funzionario di Roma, 
dott. Scevola aveva aggiunto 
qualche particolare sull'ag- 
ghiacciante scoperta. 

Barbara Serdi si è recata 
allora subito in via Ponzanino 
"7, all'ultimo piano, dove abi- 
tava la giovane donna e ha 
svegliato il suo «ragazzo» Ful- 
vio Andriassevich di 33 anni, 
operaio alla Siot, la società 
che gestisce l'oleodotto tran- 
salpino. La signora ha dovuto 
suonare a lungo il campanello 
per svegliare il giovane dal 
profondo sonno: era l’una e 
mezzo. Fulvio Andriassevich 
è rimasto impietrito per il 
dolore. Gli pareva di vivere un 
terribile incubo. Invece, pur- 
troppo, era una realtà tragica. 
Il fuoco aveva distrutto un 
‘amore durato sette anni. 

Ieri mattina, Barbara Serdi 
Sciammamblo e Fulvio An- 
driassevich sono stati invitati 
in questura e le loro deposi- 
zioni sono state messe a ver- 
bale. Iniziava: così l'inchiesta 
della Mobile condotta dal 
dott. Valente e dal marescial- 
lo Furlan, che si è conclusa 
con quattro cartelle dattilo- 
scritte inserite in una doppia 
busta e consegnate a Fulvio 
Andriassevich partito nel tar- 
do pomeriggio per Roma, af- 
finché le consegnasse al dott. 
Scevola: della Mobile di 
Roma. 

Chi era Elettra Casatello? 
Una ragazza che la vita ha 
reso poche volte felice, Anche 
il grande amore di Fulvio non 

i 


Fulvio Andriassevich 
le bastava: «Non mi sento rea- 
lizzata» diceva più volte ad 
amici e ad amiche. Elettra 
Casatello, nata a Firenze il 7 
‘maggio di 23 anni or sono, 
aveva avuto un'infanzia priva 
di affetti familiari. Quando 
aveva due anni, i genitori si 
separarono: lui, Francesco 
Casatello, dipendente di una 


L'ingresso di via Ponzanino 7 dove abitavala giovane 


grossa società editrice, vive a 
Milano; la madre, Beatrice 
Pizzorno, è ricoverata in un 
istituto di suore presso Firen- 
ze: soffre di una malattia men- 
tale. A due anni Elettra era 
finita in un collegio di suore, 
per rimanervi fino al termine 
della terza media, a dodici 
anni. 

Da ragazzina, depressa e av- 
vilita per la situazione fami- 
liare, tentò di uccidersi, Ven- 
ne salvata. Un'altra volta, 
sempre da bimba, scappò a 
Firenze, dove venne bloccata 
dalla polizia. Non volle dire 
chi era e la ricoverarono all’o- 
spedale psichiatrico. Poi tor- 
nò a Milano, dal padre. Il 26 
giugno del "73, quando aveva 
da poco compiuto i sedici an- 
ni, incontrò il giovane della 
sua vita: Fulvio, di dieci anni 
più vecchio di lei. I due si 
compresero’ subito, si vollero 
bene e vennero a Trieste per 
abitare assieme. ù 

Fulvio Andriassevich ado- 
rava Elettra, cercava di darle 
tutto. Andavano d'accordo 
anche se talvolta, per il com- 
plicato carattere di lei, scop- 
piava qualche breve litigio, 

Fulvio ed Elettra abitavano 
in un piccolo appartamento 
molto modesto all'ultimo pia- 
no di via Ponzanino: un edifi- 
cio popolare con un ingresso 
che vale per due case: quella 
contrassegnata con i numeri 7 
e il 9. Loro abitavano al 7, Si 
attraversava un cortile stret- 
to con due bidoni per la spaz- 
zatura e si entra in un piccolo 
portone buio. Le scale strette 


CRITICHE DEI SINDACATI ALL'’ATTEGGIAMENTO DEL COMUNE 


Il personale dei ricreatori 
attende l’immissione in ruolo 


I quattordici ricreatori co- 
‘munali attualmente aperti at- 
tendono la ristrutturazione, e 
le organizzazioni sindacali 
hanno indetto ieri mattina 
Una conferenza stampa per 
fare il punto sulla precaria 
posizione del personale. 

Il dibattito è servito a illu- 
strare l’atteggiamento dei sin- 
dacati e la loro attività in 
questo delicato settore. Il se- 
gretario provinciale della Uil- 
scuola, Gianfranco Trebbi, ha 
spiegato il ruolo dei ricreatori 
nella nostra città e ha sottoli. 


neato l’azione dei sindacati , 


«tesa a favorire il potenzia- 
mento di questa istituzione 
per far fronte alle esigenze 
‘della gioventù triestina». 
Nello stesso tempo egli ha 
sottolineato il punto focale 
della conferenza stampa: il 
problema del personale av- 
ventizio che opera all’interno 
dei ricreatori. Una prima bat- 
taglia è stata vinta dai sinda- 
cati — ha detto Trebbi — 
quando nella pianta organica 
del Comune sono stati previ- 
sti 98 posti di ruolo per il 
personale dei ricreatori, ma a 
distanza di un anno tutto è 
rimasto come prima, e la mag- 
gior parte dei dipendenti pos- 
sono lavorare solo poche ore 


STATO CIVILE 


NATI: Benvenuto Eva; Franzi 
Alessia; Blenci Elisa. 

MORTI: Bucavelli ved. Vio Eu- 
nice, 70; Taucer Marcello, 81; Skuf- 
ca Giordano, 76; Perini Giuseppe, 
70; Kralj Marino, 68; Cappellari 
ved. Cecon Luigia, 72; Peruzzo 
ved. Brajko Vittoria, 82; Crisma 
Giusto, 78; Kaiser Umberto, 60; 
Chiarel Giuseppe, 60; Botteghelli 
Remigio, 73; Presa ved. Sturnega 
Giulia, 70; Galasso: ved. Cervini 
Angela, 80; Martincich ved. Zac- 
chigna Caterina, 75; Maraspin ved. 
Coggi Lucia, 63; Tedeschi in Kalo- 
per Adriana, 53; Jerman Stanisla- 
vo, 33; Rapotec Franco, 39; Rava- 
sini ved. Cosulich Nives, 89; Pros- 
sen ved. Cesanelli Maria, 76; San- 
cin ved. Chersicla Ludmilla, 76. 


I 


al giorno in quanto avventizi 
e assunti «part-time». 
Anche i 98 posti previsti 
sono stati oggetto di critica, 
in quanto Giuseppe Carrada, 
segretario provinciale della 
Sinascel-Cisl, ha rilevato che 
sono insufficienti ad assicura- 
re un servizio anche minimo 
nei 14 ricreatori: «La riduzio- 
ne della pianta organica, dalle 
109 persone previste alle 98, è 
stata un madornale errore 
dell’amministrazione civica 
che per rientrare nel numero 
complessivo dei dipendenti 
previsto dalla legge ha pena- 
lizzato proprio i ricreatori. 
Nella delibera 442 dello scorso 
anno, infatti, non sono stati di 
fatto considerati tre Istituti». 


‘Trebbi ha anche posto l’ac- 
cento sul problema dell'orario 
dei ricreatori: «Se il personale 
fosse interamente inquadrato 


nel ruolo comunale gli utenti 
potrebbero beneficiare di un 
periodo di apertura maggiore 
e nello stesso tempo di un 
servizio di insegnamento e di 
sorveglianza più accurato. 
Noi, intanto, abbiamo chiesto 
che gli avventizi possano la- 
vorare a tempo pieno, per 36 
ore settimanali». Carrada ha 
anche parlato della ristruttu- 
razione dei ricreatori auspi- 
‘cando un nuovo regolamento. 


‘Anton Giulio Bua, della 
Flels-Cgil, è entrato nel det- 
taglio, affermando che attual- 
mente gli avventizi percepi- 
scono una paga-base lorda di 
330-340 mila lire al mese, la- 
vorando 24 ore settimanali, 
invece delle 36 ottimali. Nello 
stesso tempo ha ricordato che 
i ricreatori negli ultimi tempi 
hanno praticamente bloccato 
l’attività «esterna» 


Emilia Massarelli 


portano ai pianerottoli sui 
quali si aprono le porte di tre 
appartamenti. < 

«Elettra? La. ragazza bru- 
ciata a Roma? la chiamavo 
"faccia d'angelo” quando la 
incontravo per le scale» ci ha 
detto Emilia Massarelli, 
un'anziana signora di 81 anni, 
che abita al piano sottostante 
l'alloggio occupato dai due 
giovani. «Quando la incontra- 
vo per le scale mi faceva uni 
gran piacere vederla, con quei 
suoi occhi scuri, grandi. Una 
brava ragazza». 

La stessa immagine ci è sta- 
ta tracciata dalla vicina, 
Guerrina de Colombani, che 
non ha chiuso un occhio tutta 
la notte per la terribile no- 
tizia. 

Recentemente aveva una 
grande paura: quella di esser 
ammalata, di avere disturbi 
di fegato. E nonostante tutti 
gli esami fossero riusciti nega- 
tivi, Elettra continuava a pen- 
sare alla sua malattia imma- 
ginaria. Il 17 marzo, rientran- 
do dallavoro, Fulvio ha trova- 
to la giovane che stava malis- 
simo: aveva rimesso, era gial- 
la in viso. Aveva preso diversi 
analgesici e lasciato un bi- 
gliettino chiedendo perdono. 
L'ha subito accompagnata al- 
l'ospedale, dove la ragazza è 
stata trattenuta per 24 ore in 
osservazione e poi dimessa. 
Elettra aveva bisogno di sva- 
garsi, di vedere gente nuova, 
di respirare altra aria. Fulvio 
avrebbe voluto accompagnar- 
la in montagna, ma non pote- 
va muoversi. Il medico gli 
aveva riscontrato un dolore 
alla schiena e gli aveva pre- 
scritto un periodo di riposo. 
Così doveva starsene a Trie- 
ste. Ma lei, Elettra, poteva 
andare via. È stato lo stesso 
Fulvio a consigliarle di anda- 
Te a Roma, dove avevano ami- 
ci comuni, per trascorrere la 
Pasqua. «Il viaggio ti farà 
bene, vedrai» le aveva detto 
dandole due assegni da cento- 
mila lire perché non si trovas- 
se senza soldi. E così il 30 
marzo Elettra è partita, ha 
raggiunto gli amici a Roma, 
che abitano nella zona Monte- 
verde, dove l’altra notte è sta- 
ta trovata morta. 


La freccia indica il punto in cui è stato trovato il corpo semicarbonizzato di Elettra Casatello 
sulla circonvallazione Gianicolense a Roma, nel quartiere Monteverde 
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Giovedì, 10 aprile 1980 


Auòi80 


pergli anni ottanta! 


6 anni di garanzia anticorrosione 
per la carrozzeria 
Audi80GL: 1300cmc-60CV-148kmh 


Audi 80GLS: 1600cmc-85CV-165kmh 
Audi BOGLE: 1600cmc-110CV-181kmh 


..e perun giro di provavi aspetta: 
CONCESSIONARIA: 


DINQUONTI 


“Selo Via Coroneo, 33 - Tel. 762381 
del Gruppo Volkswagen 


sg. Vacanze U.T.A.T. 


Soggiorni al mare ed in montagna 

con IL VACANZIERE 
Mare e vacanze Valtur - Soggiorni Robinson Club - 
Vacanze mare in Italia Alpitour - Club Mediterra- 
nee - Soggiorni al mare Franco Rosso - Alberghi del 
‘sole - Soggiorni della Girandola - Villaggi Vacanze 
» Soggiorni e Villaggi Mondadori 


U.T.A.T. Via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


Vi attendono 
con i nuovi favolosi 


Daniel Skott 


CROCIERA D'APERTURA 


pom 
IN M/n «E. Corinto» 


3-10 maggio Venezia - Dubrovnick + Pireo - 
Kusadasi - Patrasso - Rodi - Creta - Venezia 
Quote con SCONTI eccezionali 

Rivolgetevi 
all'Ufficio Centrale Viaggi-Corr.CIT 
TRIESTE «Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


STUDIO SPECIALISTICO 
PER 
PROTESI DENTARIA 
MOBILE TOTALE PARZIALE 


Preventivi gratuiti 
ore 18-20 tutti i giorni 


VIA PALESTRINA, 3 - TELEFONO 767077 


SAPORE DI MARE... 


Dal 18 al 22 aprile e dal 22 al 26 aprile l'UTAT presenta 
due splendidi «Incontro di Primavera» nel mare Adriatico, 
con partenza e arrivo a Trieste. 

Navigazione con la m/n Ambassador limitata tra le 
isole e le Coste della Dalmazia in uno degli itinerari marittimi 
più suggestivi: visite di località turistiche molto 0 poco note, 
ma tutte di particolare bellezza paesaggistica: Lesina e Spala- 
to, Trau e Salona, Ragusa e.Curzola, Sebenico ed Arbe. E a 
bordo serate.allegre e festose... Quote da L. 230.000 
Prenotazioni presso gli Uffici U.T.A.T. 


SE 


Le spose di 
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CORSO ITALIA, 25 


Giovedì, 10 aprile 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


PER UN’EFFICACE TUTELA DELLA SALUTE 


Bisogna prevenire 
e non solo curare 


Incertezze normative della riforma sanitaria 
di fronte agli infortuni sui posti di lavoro 


Nella valanga di elogi e di 
critiche — per la verità, note- 
volmente preponderanti le se- 
conde — che hanno accompa- 
gnato la travagliata nascita 
della riforma sanitaria, alme- 
no alcuni punti programmati- 
ci hanno riscosso apprezza- 
menti pressoché unanimi e 
cioè: le previste uguaglianza e 
generalizzazione delle presta- 
zioni intese a cancellare ogni 
discriminazione fra cittadino 
in materia di tutela della salu- 


te e l’intendimento, commen.- | 


devole, di privilegiare, dei tre 
momenti operativi della pre- 
venzione, della cura e della 
riabilitazione, quello iniziale, 
appunto, della prevenzione. 

Ma già la Costituzione inse- 
gna che molte indicazioni pro- 
grammatiche degne della 
massima considerazione, ivi 
contenute, sono rimaste per 
decenni nel limbo dei pii pro- 
ponimenti e altre attendono 
ancora di meritarsi il diritto 
ad essere concretate, almeno 
in un atto legislativo. 

Possiamo, forse, essere più 
ottimisti di fronte ad una ri- 
forma sorta all'insegna del. 
l'improvvisazione e del confu- 
sionismo più esasperati, in un 
momento finanziariamente 
poco felice per il Paese ein un 
clima di palese diffidenza che, 
in taluni dei settori più diret- 
tamente interessati, travalica 
in una sorta di mal celata 
ostilità? 

Sta di fatto che la legge di 
riforma (833/78) delega al go- 
verno (art. 24) il compito di 
emanare «un testo unico in 
materia di sicurezza del lavo- 
ro che riordini la disciplina 
generale del lavoro e della 
produzione al fine della pre- 
venzione degli infortuni sul 
lavoro e delle malattie profes- 
sionali nonché in materia di 
omologazioni, unificando ed 
innovando la legislazione vi- 
gente». 

Tale nuovo strumento nor- 
mativo dovrebbe assicurare 
l’unitarietà degli obiettivi del- 
la sicurezza negli ambienti di 
vita e di lavoro in sintonia con 
le indicazioni della Cee e degli 
altri organismi internazionali 
riconosciuti. 

Non poche sono state sino a 
oggi le critiche mosse al dise- 
gno riformatore della preven- 
zione e sicurezza del lavoro, e 
sul piano normativo e su quel- 
lo della sua fattibilità. In par- 
ticolare, è stato rilevato che, 
per quanto concerne l’orga- 
nizzazione dei servizi di pre- 
venzione in materia di sicu- 
rezza del lavoro, la legge 833/ 
1978 ha trascurato del tutto il 
modello organizzativo impo- 
stato appena un anno prima 
dal D.p.r. 616/1977. 

Infatti, mentre nel meccani- 
smo operativo predisposto 
dal decreto 616 la prevenzione 
degli infortuni, intesa anche 
nei suoi aspetti tecnico- 
ingegneristici, non sembra 
rientrare fra le competenze 
trasferite agli enti locali, la 
legge di riforma è stata invece 


Consigli rionali 


Chiadino-Rozzol — Riunio- 
ne questa sera alle 20 nella 
nuova sede di via dei Mille 6. 
All'ordine del giorno, fra l’al- 
tro un incontro con commer- 
cianti ed esercenti del rione. 


redatta con l’intendimento di 
estendere i poteri d’interven- 
to delle Regioni e, in concreto, 
delle Unità sanitarie locali, 
anche in materia di preven- 
zione tecnico-ingegneristica, 
rimettendo agli ispettorati 
del lavoro compiti di mera 
attività repressiva. 

Da queste valutazioni si 
può trarre la conclusione che, 
almeno per il momento della 
prevenzione, si è mirato a 
un’evidente «sanitarizzazio- 
ne» del processo di riforma, 
ponendo l'intervento sanita- 
rio in una posizione egemone 
rispetto ad altre forme di in- 
terventi tecnici altrettanto 
importanti. 

E altresì da rilevare, l’assen- 
za di norme transitorie che 
consentano il passaggio dalle 
vecchie ‘alle nuove strutture 
in maniera armonica e ciò, in 
particolare, in relazione alla 
prevista soppressione dell’En- 
pi e dell’Ancc; la scontata 
scarsa disponibilità a livello 
locale di personate tecnica 
mente qualificato; la mancata 
previsione di una riforma de- 
gli istituti universitari colle- 
gati alle facoltà di medicina e 
di ingegneria per lo studio 
della prevenzione e della sicu- 
rezza sul lavoro. 

È innegabile, infine, che il 
conseguimento di più elevati 
livelli di sicurezza dipenderà 
non tanto dalla futura norma- 
tiva ma, soprattutto, da una 
più matura coscienza del pro- 
blema degli imprenditori, del 
personale tecnico interessato 
e degli stessi lavoratori. 

Ma dipenderà anche dai 
mezzi finanziari che verranno 
impiegati in questa magnifi- 
cata fase di prevenzione at- 
tualmente privilegiata solo 
sulla carta. 

Romano Sancin 


SEGNALAZIONI 


Scossone ai costi 
dopo il terremoto 


Pane 
comune 


Da quando hanno cambiato 
i prezzi del pane portando 
quello comune a 760 lire al 
chilogrammo, mi domando 
perché non lo si possa acqui- 
stare prima delle 9 del matti- 
no. Alla mia richiesta, oltre ad 
informarmi che quel tipo di 
pane è già pronto con antici- 
po sull’ora fissata, mi hanno 
detto che l'ora d'inizio dello 
smercio del pane stesso è 
regolamentata da un'ordi- 
nanza. 

Chi deve uscire presto di 
casa per andare al lavoro co- 
me può comperare quel pane 
confezionato con sani ingre- 
dienti (farina, acqua, sale, lie- 
vito), che oltre ad essere più 
genuino è anche più accetto 
non solo allo stomaco ma an- 
che alle tasche del consuma- 
tore? Silva Baldas 


IL PICCOLO 


Gentilissimo direttore, sia- 
mo un gruppo di friulani in 
procinto di iniziare i lavori di 
ricostruzione o riparazione 
delle nostre case distrutte dal 
terremoto del 1976. 

Il lungo tempo trascorso è 
di per sé indice eloquente del- 
le difficoltà che abbiamo 
dovuto superare per giungere 
all'approvazione dei vari pro- 
getti esecutivi. 

©Ora però ci troviamo ‘ad 
affrontare il problema più gra- 
ve che è quello determinato 


Un tragico incidente 


Con riferimento all'articolo 
del 3 aprile relativo al tragico 
incidente avvenuto all’inter- 
no dello stabilimento Italsi- 
der, in cui il nostro collega 
Lucio Fragiacomo ha perso la 
vita, preghiamo di voler pub- 
blicare quanto segue: 

Il Consiglio di fabbrica del- 
JItalsider di Trieste. vuole 
puntualizzare alcuni aspetti 
della tragica vicenda che ha 
colpito così duramente un 
nostro collega e la sua fami- 
glia. Una volta ancora dobbia- 
mo rilevare con amarezza che 
l'esposizione dei fatti implici- 
tamente lasciava presupporre 
una netta responsabilità del 
lavoratore. 

Sia pure lasciando agli or- 
gani competenti il compito 
delle indagini e dell’accerta- 
mento delle responsabilità, si 
precisa che non è stata ancora 
appurata la dinamica dell’in- 
cidente e quindi respingiamo 
l’illazione, del tutto gratuita, 
che le cause siano comunque 
da addebitarsi al lavoratore. 

Riteniamo che questo mo- 
do di fare cronaca non corri- 
sponda a quella esigenza di 
precisione di cui come cittadi- 


ni e lavoratori sentiamo di 
avere diritto. Distinti saluti. 


Proprio perché spetta agli 
organi competenti, e cioè alla 
magistratura, di accertare 
modalità, cause ed eventuali 
responsabilità del sinistro în 
cui ha perso la vita Luciano 
Fragiacomo, non si è inteso 
né potuto anticipare conclu- 
sioni in merito alla luttuosa 
vicenda. 

I carabinieri della stazione 
di Servola, che hanno esegui- 
to i primi rilievi, hanno accer- 
tato che la vittima ripeteva 
da giorni la medesima mano- 
vra con il proprio mezzo di 
lavoro: un avanti-indietro 
che lo portava a ridosso del 
limite della banchina. 

Se il lavoro era pericoloso 
— e questo sarà il magistrato 
ad appurarlo — spettava al- 
l'azienda e al Consiglio di fab- 
brica intervenire per sospen- 
derlo; se non lo era, finché 
non saranno accertate le vere 
cause del sinistro, è possibile 
pensare solo ad una fatale 
disgrazia, come tante pur- 
troppo ne avvengono sulle 
strade e nei cantieri. 


dalla pazza corsa dei prezzi, 
per cui il divario fra il contri- 
buto (50% - 60% di tabelle 
indice del 1978) e le necessità 
correnti per portare a termine 
l’opera è divenuto incolmabi- 
le o quantomeno gravissimo 
per la maggior parte di noi. 

Chi percorre la statale per 
Tarvisio o attraversa i paesini 
lungo il Tagliamento può 
vedere con i propri occhi che 
il problema si traduce in deci- 
ne e decine di casétte allo 
«stato grezzo» per l'evidente 
mancanza di mezzi che con- 
sentano di portare a termine 
l’opera iniziata. 

Ci sia consentito, attraverso 
«Il Piccolo» richiamare l’at- 
tenzione del legislatore regio- 
nale sull'opportunità di intro- 
durre lo strumento dell’indi- 
cizzazione nell’attuale legge 
sulla ricostruzione, in modo 
che periodicamente si possa- 
no adeguare le tabelle base di 
costo dei manufatti ammessi 
al contributo al costo della 
vita. 

Ciò sbloccherebbe l’attuale 
situazione e darebbe nuovo 
slancio all'opera di ricostru- 
zione. © 

In attesa di una positiva 
risposta da parte dell'ufficio 
regionale competente ringra- 
ziamo e ci firmiamo. Duilio 
Francile e altre firme. 


Dopo il terremoto c'è stato 
lo scossone ai prezzi e ai costi: 
non dubitiamo che la risposta 
attesa dai nostri lettori, le cui 
ragioni appaiono ben fonda- 
te, sarà fornita con sollecitu- 
dine dalle competenti autori- 
tà regionali. 


Nelle lettere indirizzate alle 
SEGNALAZIONI 
indicare sempre il proprio nome, 
cognome e indirizzo anche quan- 


do si desidera che la firma non 
venga pubblicata. 


(con 1.198 morti). 


Questa rubrica è al servizio dei lettori, le cui 
domande specifiche o generiche possono trovare una 
risposta nei dati statistici relativi alla nostra regione 


Sono complessivamente 1.170 gli autobus che circo- 
lano nel Friuli - Venezia Giulia: 1.002 sono alimentati a 
gasolio, 164 a benzina, 3 con gas liquidi e uno a metano. 


Nell'ambito regionale questi veicoli risultano territo- 
rialmente così distribuiti: 474 in provincia di Udine, 320 
in quella di Trieste, 215 e 161 rispettivamente nelle 
province di Pordenone e Gorizia. 


Le donne vivono di più 


In'un'anno — secondo statistiche rese note recente- 
mente — nel Friuli-Venezia Giulia sono decedute 7 
persone che avevano raggiunto o superato il traguardo 
del secolo: 6 donne ed un uomo. Queste due cifre sono 
una chiara dimostrazione della maggiore longevità della 
popolazione femminile, rispetto a quella maschile; feno-, 
meno che trova un'ulteriore conferma nei dati riflettenti 
la distribuzione, per classi di età, dei decessi verificatisi 
nella nostra regione nell’anno considerato. 


Fra le donne, il maggior numero di decessi (precisa- 
mente 1.271 su 6.991, pari al 18 per cento del totale) sì è 
registrato nella classe di età «80-84» (seguita da quella 
tra i 75 ed i 79 anni, con 1.169 morti); mentre fra gli 
uomini la massima concentrazione dei decessi si riscon- 
tra fra i 70 edi 74 anni (con 1.231 casi, pari al 15 per cento 
dei 7.998 decessi di persone appartenenti al sesso ma- 
schile verificatisi nell’anno considerato) e fra i 65-69 anni 


In sintesi, mentre il 55 per cento, cioè oltre la metà, 
delle donne decedute nell’anno considerato aveva rag- 
giunto o superato il settantacinquesimo anno di età, fra i 
morti di sesso maschile l’incidenza di coloro che avevano 
superato tale traguardo raggiungeva appena il 32 per 
cento (pari a circa uno su tre). 


(a cura di Giovanni Palladini) 


Alla 


La gigantesca rotativa «offset» ha 


affascinato anche gli studenti del- 
la II «C» della scuola media 
«Campi Elisi». Non si sono accon- 
tentati dì ammirare la sua mole, 
ma hanno voluto essere testimoni 
della nascita di un giornale. Poco 


scoperta del 


dopo sono scesi nella parte som- 
mersa dell’iceberg-rotativa, dove 
hanno posato accanto ai gigante» 
schi rotoli di carta. Gli studenti, 
guidati dalla professoressa Blasi, 
non hanno trascurato il resto del 
giornale e durante la simpatica 


giornale 


visita alla sede di via Silvio Pelli- 
co, sono passati dalla stanza della 
fotocomposizione ‘al salone- 
montaggio, là dove fino a qualche 
mese fa le righe di piombo veniva- 
no inserite nei telai di ferro 
{Italfoto) 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary club Trieste 

«La settimana» della rivista del 

Rotary» è.il Yerga délia conversa: 
zione’ che 11: dott..UCarlo' Steinbachi 
terrà ai consoci de) club «Trieste» in 
chiusa dell'odierna iunione convivia- 
le. L'appuntamento è per le 13 nella 
consueta sede. 


Round Table 


Questa sera si terrà l'assemblea 

annuale ordinaria della Round 
Table 9 Trieste, nel(torso della quale 
verrà eletto il Consiglio direttivo per 
l'anno sociale 1980-81, L'appunta- 
mento è per le 20.30 nella consueta 
sede. 


vi Fato Ù " 
Proiezioni all'Alpina 

Questa sera, con inizio ‘alle 19,30 

nella sede sociale di piazza dell'U- 
nità d'Italia 3, per la settimanale 
rassegna di proiezioni della Società 
Alpina delle Giulie, Laura e Giordano 
Feresin e Franco Toso presenteran- 
no, con la sonorizzazione a cura di 
Dario Baldassi, il loro documentario 
di diapositive intitolato «Monte Bian- 
co: cerimoniale al sole dei 4000», L'in- 
gresso è libero, 


«Storia di un esodo» 


«Il Centro di promozione cultura- 

le di Sistiana, in collaborazione 
con la biblioteca comunale ha pro- 
mosso per questa sera con inizio alle 
19.30, nell'aula magna della Scuola 
media di Borgo San Mauro, una con- 
fetenza-dibattito sul libro «Storia di 
un esodo-Istria 1945-56». Saranno 
presenti gli autori. 


Appuntamento Fidapa 


Questa sera, Get la Fidapa la 

prof. Cristina Onofri, insegnante 
al liceo «Galilei», parlerà della «Crisi 
delle fonti energetiche tradizionali ed. 
alternative: una scelta responsabile 
della nostra civiltà». L'appuntamen- 
to è per le 17.30 all'albergo Jolly. 
Ingresso libero. 


Lega Nazionale 

Per motivi tecnici è stato rinviato 

a data da destinarsi l'incontro 
con il maestro Lidiano Azzopardo che 
avrebbe dovuto parlare questa sera 
nella sede della Lega Nazionale della 
banda comunale «Giuseppe Verdi» 
da lui diretta. 


Campionato Unuci 


Organizzato dal gruppo Unuci di 

‘Treviso, nei giorni 19 e 20 prossi- 
mi si svolgerà in quella sede il cam- 
‘pionato italiano di fioretto per l’ag- 
giudicazione del titolo di campione 
1980 è perla disputa del trofeo «Gene- 
rale Ottaviano Merenda». Possono 
parteciparvi gli ufficiali in servizio e 
in congedo iscritti all'Unuci, maestri 
di scherma compresi. Iscrizioni ed 
informazioni nella sede Unuci di via 
Roma, 23 entro oggì. 


Pittrici ‘al CdS 


Per martedì prossimo 15 alle 18 è 

‘annunciata al Circolo della Stam- 
pa (corso Italia 12) la vernice della 
mostra personale delle pittrici concit- 
tadine Ondina Brunetti e Pama, Le 
artiste verranno presentate'dal criti- 
co Sergio Molesi. 


Associazione medica 


Per l'Associazione medica Trie- 

Stina, domani 11, con inizio alle 
18.30, nella sala delle conferenze del- 
l'Ospedale Maggiore (via Stuparich, 
1) il prof. Sergio Nordio (direttore 
dell'Istituto di puericultura dell'O- 
spedale pediatrico regionale), parlerà 
su: «Attuali orientamenti in tema di 
insegnamento e di aggiornamento in 
medicina». 


Riunione Ammi 

Lunedì 14 con inizio alle 10 si 

terrà nella sede di via Tor Bande- 
na 1 dell'Ordine dei medici, la consue- 
ta riunione mensile dell'Ammi, du- 
rante la quale il dott. Mustacchi, la 
psicologa dott. Tarabocchia e il dott. 
Baraggino terranno una conferenza 
sul tema :«Diagnosi precoce dei tu- 
morì mammari e dell'apparato geni- 
tale femminile». Tutte le mogli dei 
medici, iscritte o non iscritte all'Am- 
mi, sono invitate ad intervenire. 


A Forcella Tacia 


Domenica 13 la società Alpina 

delle Giulie, sezione di Trieste del 
Cai, effettuerà una gita a Venzone con 
traversata. escursionistica sino alle 
sorgenti del Torre per le forcelle di 
Ledis (764 m) e Tacia (1089 m). Par- 
tenza in pullman alle 6,45 da piazza 
dell'Unità d’Italia. Programma parti- 
colareggiato e iscrizioni in sede dalle 
19 alle 21 (tel. 60317), sabato escluso. 


Attività di Minerva 
Sabato 12, con inizio alle 17.45, 


nella sala «Silvio Benco» della 
Biblioteca civica di piazza Hortis 4 
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per la Società di Minerva: parlerà il 
prof. Giuseppe Rossi - Sabatini su 
«Saggi inediti di storia rovignese di 
‘Tommaso Cainazzo». 


Festa degli: alberi 


L'Escai XXX Ottobre organizza 
per domenica 13 con partenza: 


ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ PORTATI ALLA RIBALTA DELLE 


UOVO * 
; r 


etto 


intatiaiio) cieli pria 


«La città delle donne» e il diritto di sorridere 


A proposito dell’i 

del vostro Seriticor contro 
«La città delle donne» di Fel- 
lini: viene spontaneo parago- 
narlo al tentativo della fan- 
ciulla drogata che, nel film, 
tenta di sparare contro l'aereo 
che decolla. Non sarò certo io, 
come Mastroianni, a fermare 
la mano del vostro «critico», 
libero come chiunque altro di 
esprimere il suo parere. Ciò 
che sconcerta però, è la pervi- 
cace; cecità nell'affrontare 
temi e opere troppo grosse, 
gigantesche appunto come un 
aereo che vola più in alto, con 
«armi» sempre più ridicole, in 
questo caso con un impressio- 
nismo privo di metodo e con 
un soggettivismo di effetto 
perlomeno dubbio (se compa- 
' rato a quello di Fellini, o di 
altri genii dell’arte). Forse 
non è arrivato sentore al 
vostro «critico», che siamo già 
nel 1980: che il cinema, come 
pure le altre arti e le espres- 
sioni umane più svariate, vie- 
ne ormai trattato persino da- 
gli. studenti delle ‘superiori 
con «armi» alquanto più 
scientifiche, tra cui l’analisi 
psicanalitica, le griglie strut- 
turali, le affinate tecniche sto- 
riografiche di varie tendenze, 
la verifica delle ideologie, le 
dettagliate ricerche sui rap- 
porti tra colori, suoni, musi- 
che, inquadrature, insomma 

viene preso sul serio. 
Sfortunatamente il vostro 
«critico» è rimasto fermo alla 
belle époque della battuta 


viscerale, del Davide che lan- 
cia la sua pietruzza contro 
Golia e crede così di sopravvi. 
vere al mutare dei tempi, al- 
l’incultura propria e a quella 
che diffonde tramite il potere 
del suo giornale, all'incapaci- 
tà appunto di vedere persino 
l'evidenza, E l'evidenza non è 
mia soggettiva, ma è oggetti- 
vamente de «La città delle 
donne», un’opera che esibisce 
e prefigura lucidamente il fu- 
turo prossimo e remoto, alla 
pari (dieci anni e più or sono) 
di «2001 Odissea nello spa- 
zio», certo con una visuale 
non altrettanto positiva. Che 
sia opera scomoda, spiacevo- 
le, persino «brutta» e aggre- 
dente lo spettatore, ciò 
potrebbe tentare di analizzar- 
lo solo chi si pre-munisse di 
quelle «armi» cui ho accenna- 
to. Fellini (idem Mastroianni 
e le «donne» del film) ha letto 
Jung, Barthes, Lacan, eccete- 
ra, e nun solo i fumetti, come 
lei crede, caro «critico», o me- 
glio come lei mostra di avere 
esclusivamente letto. Sentita- 


' mente. Lorenzo Codelli. 


A proposito dell'intervento 
del «signor Codelli», devo 
confessare che sono rimasto 
annichilito dalla vergogna. 
Davvero, se il «signor Codel- 
li» non mi avesse illuminato 
con le sue sagge parole, avrei 
rischiato di continuare nella 
mia «pervicace cecità», di 
restare fermo «alla belle épo- 


que della battuta viscerale». 


Il mio pubblico ringrazia- 
mento, dunque, al «signor Co- 
delli», per avermi fatto sapere 
che Fellini legge, oltre ai fu- 
metti, anche «Jung, Barthes; 
Lacan, eccetera», o meglio 
per avermi informato che lui 
Stesso li legge e li conosce 
(questo, suppongo, lo scopo 
ultimo della citazione), per- 
ché ero realmente convinto — 
dato che, appunto, io altro 
non leggo che fumetti — che 
anche Fellini non avesse in 
vita sua mai sfogliato altro. 


Sono anche lieto di appren- 
dere dal «signor Codelli» che 
il film «esibisce e prefigura 
lucidamente il futuro prossi- 
mo e remoto»: il «signor Co- 


dellî», oltre che un critico sen- 
za virgolette, è evidentemente 
anche un esperto în arte divi- 
natoria. 

Ma ciò che più mi ha fatto 
arrossire è stato lo scoprire 
che, nella mia crassa igno- 
ranza e nella mia dabbenag- 
gine, ho trascurato di adope- 
rare le «griglie strutturali»: 
una mancanza che nessuno 
dovrebbe potersi mai permet- 
tere, in nessuna occasione, 
così come nessuno dovrebbe 
mai esimersi, dopo aver visto 
un film, dal trascorrere le suc- 
cessive sei o sette settimane 
alla moviola per completare 
tutte le «dettagliate ricerche 
sui rapporti tra colori, suoni, 
musiche, inquadrature», in 
modo da poter, qualche mese 


Piccolo albo 


Una persona onesta ci: se- 
gnala d'aver rinvenuto una 
catenina d'oro girocollo, Chi 


l’ha smarrita’telefoni al nume- | 


ro 722306. 


Chiavi per auto assicurate a 
un portachiavi d’oro, carissi- 
mo al suo proprietario, essen- 
do il ricordo d'una persona 
scomparsa, sono state smarri- 


te in piazza Foraggi. L’onesto | 


rinvenitore voglia telefonare 
al numero 775764 nelle ore dei 
pasti. |. 


Una nostra lettrice il 2 apri- 
le è stata investita alle 19,40 
in corso Italia da una vettura 
che poi s'è allontanata. Even- 
tuali testimoni dell’incidente 
vogliano telefonare al 757343. 


Telefoni al 229171 o al 
412523 chi, in un negozio di 
via Roma, ha raccolto un por- 
tafogli nero contenente ap- 
punti di molta importanza 
per la smarritrice. Al caso li 
spedisca all’indirizzo indicato‘ 
sul biglietto da visita. 


dopo, scrivere alcuni tomi sul- 
l’opera in questione, facendo 
buon uso di «affinate tecniche 
storiografiche», beninteso. 
Ringrazio poi il «signor Co- 
delli» della sua magnanimità, 
tale da concedermi, \nono- 
stante la mia palese incapaci- 
tà, di esprimere liberamente il 
mio parere, ancorché con «ar- 
mi sempre più ridicole». 
Quanto al cinema che va 
«preso. sul serio», mi sorge 
spontanea una considerazio- 
ne: il tono della lettera del 
«signor Codelli» è talmente 
«velenoso», dimostra un di- 
sappunto e un’intolleranza 
così grandi nel notare la mia 
incompetenza, che sono por- 
tato a ritenere che, per il «si- 
gnor Codelli», sia quasi più 
importante il cinema della vi- 
ta, o che per lui ìl cinema sia 
eguale a vita (la sua, per lo 
meno). Ecco, forse, perché si 
aggrappa con forza alle «gri- 
glie», che temo però non siano 
tanto quelle strutturali ma 
quelle mentali (sue). _ 
Perché, parliamoci chiaro, 
in base a quale ragionamento 
«serio» il cinema dovrebbe es- 
sere serio? E semplicemente 
una delle tante espressioni di 
questo mondo, e come tale va 
presa: una delle tante, né 
migliore né peggiore. In altre 
parole, va presa con un mini- 
mo di serenità, di senso dell’u- 
morismo, di ironia (e ‘senza 
troppe masturbazioni intellet- 
tuali, possibilmente). Se lo 
facciamo diventare uno. stu- 


dio ossessivo, qualsiasi diver- 
timento se ne va, qualsiasi 
emozione se ne va, qualsiasi 
palpito genuino se ne va, e 
che cosa resta? Il freddo e 
cerebrale approccio da vivi- 
sezionatore. 

Non so perché, il «signor 
Codelli» mi ricorda il V’ger di 
«Star Trek»: intelligenza e 
cultura tanta, sensibilità e 
fantasia pochine. Non a caso 
infatti, nella sua lettera, parla 
di «armi scientifiche», come 
se l’arte fosse'una cavia da 
laboratorio... 

Sorrida, «signor Codelli», 
provi a sorridere un po’ di 
più, a prendere le cose senza 
troppa «serietà». Di fronte-a 
una lettera come la sua, lei, 
«signor Codelli», avrebbe pro- 
babilmente avuto una reazio- 
ne furibonda e «scientifica». 
Io, nel mio «impressionismo 
privo di metodo», non me la 
prendo e mi diverto (benché le 
sue righe evochino una certa 
tristezza). È 

La ringrazio infine del pa- 
ragone biblico, che però — 
forse le è sfuggito — non st 
adatta troppo al suo punto di 
vista: se infatto lei mi parago- 
na a Davide che «lancia la 
sua pietruzza contro Golia», 
in fondo non fa che darmi 
ragione, dato che, a quanto 
mi risulta, a crollare fu pro- 
prio Golia, e non Davide (l'ho 
appreso da un'edizione della 
Bibbia a fumetti, ovviamente). 
Smick smack. . 

Francesco Carrara 


‘alle ore 8 da piazza Oberdan, una gita 
carsica per i giovani del Gruppo. 
Durante l'escursione sarà visitata la 
zona di rimboschimento «Emilio Co- 
mici» sul ciglione carsico nei pressi di 
Padriciano, dove si effettuerà la pri- 
ma selezione del promettente bo- 
schetto, piantato alcuni anni or sono 
dall'Escai XXX Ottobre. Per iscrizio- 
ni e informazioni rivolgersi alla sede 
di via Silvio Pellico 1 (tel. 68795). 


Maestri del lavoro 


Il decimo convegno nazionale dei 

Maestri del lavoro si terrà dal 6 
all'8 giugno a Merano, Coloro che 
intendono parteciparvi sono pregati 
di comunicare la propria adesione 
entro il.30 aprile prossimo. In sede gli 
interessati riceveranno ogni informa- 
zione sul programma e le modalità di 
partecipazione, 


Terra ‘Santa al Cmm 


Venerdì 11 corr. alle ore 17.30, 

‘avrà luogo presso la sede sociale 
del Circolo Marina Mercantile N. Sau- 
ro - via Roma 15 la proiezione di una 
‘serie di diapositive a colori con com- 
‘mento parlato e musicato. Promotori 
i soci Todeschini e Richardson. In- 
gresso libero. 


Ze, | . 
Défilé l'Ape Regina 
A Telequattro oggi alle ore 21.15 
sfilata spettacolo della collezione 
primavera estate delle più prestigiose 
firme dell'alta moda. Boutique l'Ape 
Regina via Genova 21. 


Padano a L. 440 


Le formaggerie Lombarde di via 

Carducci, 28 hanno messo in ven- 
dita il Grana Padano vecchio a L. 440 
l'etto. 


Nel segno della pelle 


La primavera '80 propone la mo- 
da della pelle, Capi esclusivi ei 
raffinati creati in modelli di lusso e 
con pelli più morbide e ricercate ora li 
puoi trovare da Cuir Chic via Fratelli 
Rosselli 73, Monfalcone, tel. (0481) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


[se SI RIUSCIRÀ A SBLOCCARE UNA RESTRITTIVA NORMA COMUNALE CHE RISALE A 54 ANNI FA 


Più varietà di funghi 
nei menù dei triestini 


Le moderne conoscenze in campo micologico 
consentono di allargare la lista da 8 a 36 


Se tutte le difficoltà buro- 
cratiche — e non sono poche 
— verranno appianate per 
tempo, il mercato ortofrutti- 
colo di Trieste potrà final- 
mente essere dotato di una 
nuova regolamentazione per 
quanto concerne la vendita 
dei funghi freschi, coltivati 0 
spontanei che siano. 

Attualmente infatti, il mer- 
cato micologico di Trieste è 
soffocato da una tabella, elen- 
cante i funghi permessi, esa- 
geratamente restrittiva: solo 
& qualità sono considerate 
idonee al commercio, e fra 
queste manca, ad esempio, 
Vearmillaria mellea», il comu- 
nissimo «chiodino», che da so- 
lo costituisce i tre quarti ed 
anche più dello smercio di 
funghi sui mercati di tutto il 
nord Italia, o il prezioso tar- 
tufo. 

Ma a Trieste la situazione è 
ferma al 15 novembre 1926, 
anno în cui fu emesso il rego- 
lamento comunale attual- 
mente «sotto processo»: esso 
prevede che si possano ven- 
dere solo due tipî di agaricus 
(o prataiolo, il fungo coltivato 
per eccellenza), tre tipi di bo- 
letus edulis (0 porcino), l’a- 
manita cesarea (ovulo), il 
cantharellus cibarius (giallet- 
to) e la morchella» esculenta 
(spugnola comune): otto in 
tutto. 

Troppo poco; specialmente 
alla luce delle moderne cono- 
scenze in campo micologico; 
ma nel 1926 il retroterra 
istriano forniva alla città tali 
quantità di funghi pregiati, 
come i porcini, che non si' 
sentiva la necessità di un 
regolamento più esteso. 

Oggi i tempi però sono 
diversi: i porcini ormai costa- 
no almeno 10 mila lire al chi- 
logrammo (ma arrivano an- 
che alle 30 mila); i chiodini, 
che qui sono «fuori legge» în- 
vece, anche se non altrettanto 
prelibati, sono funghi pur 
sempre buoni e dal prezzo 
accessibilissimo: non più di 
tremila lire al chilo. 

Di qui l'intenzione dell'am- 
ministrazione comunale, se 
dopo che un'apposita inter- 
pellanza ha sollevato il pro- 
blema, di allargare la tabella 
dei funghi di cui sarà consen- 
tita la vendita: gli esperti del- 
l'assessorato all’igiene e sani- 
tà hanno preparato il nuovo 
elenco, comprendente ben 36 
specie diverse, che dovrebbe 
subentrare a quello attuale, 
che fra l’altro è già in parte 
disatteso poiché anche nei 
supermercati vengono già 
venduti — ad esempio — chio- 
dini in scatola ed altri funghi 
cotti che attualmente sareb- 
bero «proibiti», nonché — 
ovviamente — i chiodini. 

Restano le difficoltà buro- 
cratiche, e non sono poche, în 
quanto in materia c’è un pro- 
blema di competenze: la deli- 
bera comunale che adotta il 
nuovo regolamento infatti po- 
trebbe venire respinta dal co- 
mitato di controllo în quanto 
in tale materia la competenza 
a, deliberare è passata al con- 
sorzio sanitario della pro- 
vincia. 

Ma il consorzio, che ha ini- 
ziato a funzionare il primo 
novembre 1978, e che avrebbe 
dovuto darsi il proprio statu- 
to entro un anno (i termini 
quindi sono ampiamente sca- 
duti), non ha provveduto ai 
propri adempimenti. Così 
accade che un consorzio sén- 
za statuto non possa elabora- 
re nemmeno il proprio regola- 
mento d’igiene, impedendo ai 
‘comuni — non più competenti 
in materia — di innovare in 
tal campo. 

E c’è di più: finché il nuovo 
regolamento d’igiene del con- 
sorzio non sarà stato fatto, la 
legge prevede che valga per 
tutta la provincia il regola- 
mento del comune pùù gran- 
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mo all’assurdo che il vecchio 
e restrittivo regolamento del 
comune di Trieste valga an- 
che per tutti i comuni della 
provincia. 

Se comunque queste diffi- 
coltà prettamente tecnico- 
burocratiche saranno supe- 
rate (a quanto pare il Comune 
intende comunque approvare 
îl regolamento nuovo), il mer- 
cato dei funghi potrà ricevere 
ben 36 qualità diverse di 
miceti. 

Si tratta dei 
funghi: 


seguenti 


amanita caesarea (uovolo, 


ovolo buono); armillaria mel- 
lea Rick (chiodino); 

boletus edulis Sch. ex Fr. 
(porcino); bolelus aereus 
Bull. ex Fr. (porcino nero); 
boletus. Foscoruber Moser 
(porcino); boletus pinicola 
Vitt. (porcino); boletus reticu- 
latus Sch. ex Boud. (porcino); 

cantarellus Lutescens Pers. 
(finferla); cantharellus Ciba- 
rius Fries (galletto); clitocybe 
geotropa Quel.; fungo de San 
Martin; Clitocybe maxima 
Quel.; Clitocybe conglobata 
Bres.; lepiota procera Scop. 
ex Fr.; mazza di tamburo 
«e lepiota puellaris Moser 
(mazza dì tamburo);lepiota 
ercoriata Quel. (mazza di 
tamburo); lepiota rachodes 


Due begli esemplari di boletus, il prelibato porcino (Foto Dani) 


Vit. (mazza di tamburo); 
morchella conica Fr. ex 
Pers. (spugnola); morchella 
deliciosa Fr. (spugnola); mor- 
chella elata Fr. (spugnola); 
morchella rotunda Boud. 
(spugnola); morchella vulga- 
ris Boud. (spugnola); 
pholliota aegerita Brig. 
(pioppino); pleurotus ostrea- 
tusjacq. ex Fr. (gelone); pleu- 
rotus columbinus Bres. (gelo- 
ne); psalliota hortensis Cooke 
(prataiolo); psalliota macro- 
spora Moell. (prataiolo); psal- 
liota bitorquis Quelet. (pra- 


taiolo); psalliota silvatica 
Schaeff. (prataiolo); psalliota 
silvicola Vitt. (prataiolo); 
psalliota campestris Linn. 
(prataiolo); psalliota arven- 
sis Fr. (prataiolo); 

tricholoma geargii Kuehner 
(fungo di S. Giorgio); tuber 
magnatum Pico (tartufo bian- 
co); tuber melanosporum Vitt. 
(tartufo nero); 

russula cyanoxantha Fr. 
(colombina maggiore); russu- 
la virescens Fr. (colombina 
verde). 

Livio Missio 


In memoria del dott. Vito Silve- 
stris nel V anniversario da Giusep- 
pe Hering 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Duilio Bocchi nel 
I anniversario (10-4) dalla mamma 
e Nino 20.000; da Vittoria Toso 
5000 pro Parrocchia Madonna del 
Mare. 

In memoria di Remigio Scherl 
nel II anniversario dalla moglie, 
figlio e nuora 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria! di Nella Doria. 
Cambon (10-4) dal figlio 50.000 pro 
Croce rossa italiana (sezione fem- 
minile), 50.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Andrea Sanzin 
nelI anniversario dalla sorella En- 
richetta 10 000 pro Oratorio Sale- 
Siano. 

In memoria»di. Francesco Cola- 
suonno (4-4-1967) dalle famiglie 
Colasuonno; Badio 40.000 pro Cro- 
ce rossa italiana. 

In memoria di Ermanno Fioran- 
ti nell’anniversario (10-4) dalla mo- 
glie 10.000 pro Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi del lavoro. 

Da parte di Sergio Cattarini 
200.000 pro Pia fondazione Scara- 
mangà. 


In memoria di Eugenio Zennaro 
nel III anniversario (5-4) dalla mo- 
glie Giovanna 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Fiorella Canciani 
nel II anniversario (7-4) da un'ami- 
ca 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Valmarin 
nell'anniversario (5-4) dalla figlia 
5000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di nonna Bin (4-4) da 
Tiziana 10.000 pro Centro di soli- 
darietà don Vatta. 

In memoria di Ortensia Zappelli 
nel II anniversario (10-4) dalla so- 
rella 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Iperide Senizza 
nel V anniversario (5-4) dal nipote 
Tullio 10,000 pro Cassa medici am- 
malati, 10.000 pro Centro cardiolo- 
Bico (Ospedale Maggiore). 

In memoria di Giovanna Miloc 
ved. Marassich (8-4) da Erika Peri - 
Cucarzi 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Anita Cesca dalla 
famiglia Ferfoglia 40.000 pro Cen- 
tro tumori; da Armida Pechar 
10.000 pro Anffas. 

In memoria di Aldo Clemente da 
Zerpini - Bratanich 20.000 pro Aia 
spastici. 


Liliana Bamboschek 
alla Rossoni 


La personale di Liliana 
Bamboschek allestita nella 
galleria Rossoni rimarrà aper- 
ta dall’11 al 20 aprile con il 
seguente orario: feriali 8.30-13 
e 15.30-19.30; festivi 10-13. La 
vernice avrà luogo domani 
venerdì alle ore 18. 
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Oggi alle ore 18.30 
ALLA TORBANDENA 


Si inaugura 


una personale di 
opere inedite di 


Luigi Spacal 


Lo specchio dei prezzi 


Zeper alla Moderna 

Pitture e sculture di B. Ze- 
per saranno esposte dall’11 al 
20 aprile nella sala d’arte Mo- 
derna di corso Italia 9 con il 
seguente orario: feriali 10-13 e 
17-20; festivi 10-13. L'inaugu- 
razione avrà luogo domani 
venerdì alle ore 18.30. 
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Per la Pasqua da Emi e Matteo 
Boch 50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 50.000 pro Astad rif. anima- 
lì, 50.000 pro Enpa protezione ani- 
mali. 

In memoria di Oreste Mioni per 
la S. Pasqua da Anita Mioni, Con- 
chita Mioni Palci 10.000 pro Ulti- 
ma crociata. 

In memoria del dott. cav. Anto- 
nio Rossi dai dipendenti Inail 
Ispettorato reg. sede di Trieste 
222.300 pro Unicef. 

In memoria di Rodolfo Doljak 
dagli equipaggi dei rimorchiatori 
Tripeovich 50.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Mario Clai da 
Dario Barini, Edoardo Iurincich 
50.000 pro Fondo borsa di studio 
«Dott. Mazzuccato» (Associazione 
medica triestina). 

In memoria di Carlo Fulizio dai 
colleghi del figlio reparto elettrici- 
Sti - strumentisti Raffineria Aquila 
29.000 pro Centro cardiovascolare 
(Ospedale Maggiore). 

In memoria di Carmelo Umari 
dalla famiglia Nicolini 20.000 pro 
Centro cardiologico (Camerini) 
Ospedali Riuniti, 10.000 pro Cen- 
tro volontari sofferenza. 

In memoria di Elvio Accerboni 
nel 28° anniversario (9-4) dalla so- 
rella 10.000 pro Cappuccini di 
Montuzza (mensa poveri). 

In memoria di Silvio Bossi da 
Carlo 5.000 pro U.L.L. distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Mario Clai da Lea 
e Giorgio Trevisini 20.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Delma Righini 
Franca Speranza 15.000, dalle fa- 
‘miglie Franchi e du Ban 15.000 pro 
Centro Tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Rosa Caminiti 
dagli operai della G.M.T. 100.000 
pro Centro Tumori. 

In memoria di Anita Cesca dai 
dipendenti della ditta Giovanni 
Cesca 30.000, da Laura Coppoli 
10.000 pro Centro Tumori; da Me- 
lan-Schiemer 30.000 pro. Scuola 
media «Fonda Savio». 

In memoria di Mario Cuzzi da 
Maria Ognibene 10.000 pro Centro 
cardiologia ospedale Maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Virgilio Domini 
da Maria Bartole e Silvia Svara 
20.000 pro Centro Tumori, 

In memoria dell'assessore Piero 
Devescovi da Tina e Lina Clemen- 
te 10.000 pro Istituto per l'infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Antonietta Fonda 
dalla fam. Lorenzutti 5.000. pro 
IL per l'infanzia Buro Garo- 

folo. 

In memoria di Maria Moratto in 
Furlan dai dipendenti della ditta 
L.I.G. 30.000 pro Centro Tumori, 
25.000 pro Associazione donatori 
di sangue. 

In memoria di Vincenzo Gatta 
dagli amici 90.000 pro Centro Tu- 
mori. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


10 aprile 1980 


- Viaggi di 
primavera 
in Italia 


20/26 aprile: SARDEGNA PITTO- 
RESCA, in autopullman 
22/27 aprile: CAPRI, COSTA 
AMALFITANA, NAPOLI, in auto- 
pullman 
23/27 aprile: NIZZA, MONTECAR- 
LO E RIVIERA LIGURE, in auto- 
pullman 
23/27 aprile: ROMA ed il LAZIO, in 
autopullman 
23/27 aprile: CIRCUITO DELL'UM- 
BRIA, in autopullman 
27 aprile/3 maggio: SARDEGNA 
PITTORESCA. in autopullman 
29 aprile/4 maggio: CAPRI. COSTA 
AMALFITANA, NAPOLI, in auto- 
pullman 
30 aprile/4 maggio: ROMA ed il 
LAZIO. in autopullman 
30 aprile/4 maggio: MONTECAR- 
LO, NIZZA E RIVIERA LIGURE, in 
autopullman 
30. aprile/4 maggio: CIRCUITO 
DELL'UMBRIA, in autopullman 
30 aprile/4 maggio: TOSCANA E 
ISOLA D'ELBA, in autopullman 
Prenotazioni presso gli 
Uffici UTAT Via Imbriani 11 

e Galleria Protti 2 


rat 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


RK publikompass 


GORIZIA — 
Tel. 87466 


Corso. Italia 99 


MONFALCONE — Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


UDINE — Piazza Marconi 9 
Tel, 203924 


PORDENONE — Via Libertà 2 
Tel. 255113 


dott. m CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


De 


23/27 aprile: VIENNA, in auto- 
pullman 

24/27 aprile: VIENNA, in auto: 
pullman 

25/27 aprile: SALISBURGO E 
LAGHI SALISBURGHESI, 
in autopullman 


Viaggi di 
primavera 
all'estero 


25 aprile/3 maggio: CAPPA- 
DOCIA ED ISTANBUL, in 
aereo 


25 aprile/3 maggio: CIRCUI- 
TO DELL'UNGHERIA, in 
autopuliman 

28 aprile/4 maggio: CORSICA, 
in autopullman i 

30 aprile/4 maggio: BUDA- 
PEST, in autopuliman 

Trevosagii presso gli 

va UTAT 
la Imbriani 11 
e Galleria Protti? 


og 
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PARIGI n 
i, in aereo Î)) 
EA da Venezia Se Vuoi UN A 
11/13 aprile: albergo Lire di >. fi 
dil'cat. i 175. Van Ma 
1820 apr e: HE 1g Ir 
di l" cat.. 175.000 
25/27 aprile: al Gig 
di l’ cat... e 185.000 
30/4 - 4/5: albergo 
cat... sa 285,000 i P n 
UTAT È Imbriani 11 Modelli selezionati, 
Galleria Protti 2 cal E 
esclusivi, firmati: 
quelli che 
puoi trovare 


ANNOTAZIONI DI SICUREZZA 


Pratiche da Diporto 
Assistenza tecnica completa 


‘“Nauticlub” 


Ag. AUTOSCUOLA DARIO 
Via Barbariga, 9 - Telefono 414657 
PATENTI VELA E MOTORE 


solo nelle città 
più importanti 


Walter Albini, Christian 
Aujard, Bagarre, Basile, 


Cerruti 1881, Istante di Gianni 


Versace, Enrica Massei, Issey 
Miyake, Synonyme de Georges 
Rech (Paris), Gianni Versace. 


fi garantisce 
che è 
autentico 


‘boutique trieste, piazza della borsa7 


A UDINE 


VIALE SAN DANIELE 45 
(vicino piazzale Osoppo) 


IL BOOM DELLA 


PELLICCIA 


Il Centro Lombardo Pellicce Pregiate s.r.l. 


VIALE SAN DANIELE 45 — UDINE 


continua con successo 


con sconti di oltre il 50 % 


SCONTI POSSIBILI DATE LE AMPIE AGEVOLAZIONI OTTENUTI 
IL C.L.P.P. INTENDE FARE OMAGGIO ALLA CLIENTELA 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


‘ | VALORE. VENDITA 
Visone maschio 4.000.000 1.990.000 
Visone pelle intera 3.400.000 1.690.000 
Marmotta giacca 2.200.000 1.090.000 
Volpe giacca 2.000.000 990.000 
Visone Tweed 1.600.000 790.000 
Castoro selv. giacca 1.600.000 795.000 
Visone cinese 1.600.000 790.000 
Castorino lontrato 1.400.000 690.000 


LA GRANDIOSA VENDITA DI PELLICCE PREGIATE 


E NEI MASSICCI ACQUISTI ALL’ORIGINE, DI CUI 


VALORE, VENDITA 
Rat visonato 1.400.000 695.000 
Opossum 1.400.000 690.000 
Castorino Spitz 1.200.000 590.000 
Bolero. visone 1.000.000 495.000 
Ocelot Civet 1.000.000 495.000 
Lupo coreano 800.000 390.000 
Impermeabile 600.000 295.000 
Agnello pelo lungo 600.000 295.000 


Castorino 
Persiano zampe 
Montone dorè 
Giacconi uomo 
Pellicce bambino 
Coperte Lapin 
Colli assortiti 
Cappelli assortiti 


VALORE VENDITA 
600.000 275.000 
700.000 395.000 
400.000 195.000 
180.000 89.000 
140.000 69.000 
180.000 90.000 

15.000 


(6400) 5500 (7980) 

1000 (6000) 8000. (8800) 
— (3000) —. (3000) 
700. (1000) ‘700 (1200) 
= (1000) _ (1000) 
_ (2) _ ) 
‘200 (2000) 3200 (4800) 


(angolo Piazza Brà) 


Tutte le pelliece sono di nuova creazione e della collezione 


VERONA - Via Dietro Listone, 1 © BRESCIA - Via Aurelio Saffi, 


(vicino Cavalcavia Kennedy) 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI SARANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


1980 riunite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA . 


10 © CREMONA - Corso Campi, 42 - UDINE - Viale S. Daniele, 45 


(vicino Piazzale Osoppo) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DISCUSSA NELL'AULA DEL CONSIGLIO UN’OPERA DI CUI SI SA TROPPO POCO 


Forti perplessità del Comune 


sull'inco 


gnita del carbodotto 


«Insignificante» l’apporto di reddito e di lavoro per Trieste - Timori ecologici 


Le perplessità della Giunta] escluderebbero qualsiasi peri- 


comunale sul capolinea trie- 
stino del progettato carbodot- 
to polacco sono state manife- 
state dall'assessore Gambas: 
sini — in risposta a un'interro- 
gazione del consigliere radica- 
le Ercolessi — insieme con il 
rammarico di non poter, di- 
sporre sull'argomento d’infor- 
mazioni più precise rispetto a 
quelle periodicamente ripor- 
tate dalla stampa. Di qui un 
primo intervento del sindaco 
Cecovini presso i competenti 
ministeri del commercio este- 
ro e dell’industria, seguito in 
questi ultimi giorni da un te- 
legramma al presidente del 
consiglio, Cossiga, al quale lo 
stesso sindaco si è così rivol- 
to: «Poiché del progetto sono 
state date dalla stampa ver- 
sioni diverse e data l’impor- 
tanza dell'argomento, le chie- 
do cortesemente di voler in- 
formare compiutamente in 
merito l’Amministrazione co- 
munale di Trieste, e ciò prima 


che venga presa una decisio- |* 


ne che possa interessare il 
territorio comunale». 

Dopo aver rilevato che l’opi- 
nione pubblica è stata infor- 
mata del problema solo dalla 
stampa e in particolare dalle 
note comparse anche di re- 
cente sul «Piccolo» a firma del 
noto esperto prof. Dante Lun- 
der, l'assessore ha dichiarato 


Prima riunione 
della neo-eletta 
Giunta regionale 


La Giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia 
eletta mercoledì della 
scorsa settimana si è riu- 
nita ieri per la prima vol- 
ta. Nel corso della seduta 
îl presidente Comelli ha‘ 
illustrato agli assessori le 
.linee politico-program- 
matiche che saranno alla 
base dell’attività del nuo- 
vo governo regionale com- 
posto da democristiani, 
socialisti e repubblicani. 

Nel pomeriggio Comelli 
si è incontrato, sempre 
per presentare il proprio 
programma, con i segreta- 
ri dei tre partiti e i capi- 
gruppo al consiglio. Le di- 
chiarazioni programmati- 
che saranno annunciate in 
aula nella seduta del con- 
siglio in programma per 
domani, venerdì. 


che «comunque da attendibili 
fonti private si è potuto 
apprendere che da parte ita- 
liana è stato completato di 
recente uno studio di fattibili- 
tà tecnica, ora sottoposto 
all’esame dei polacchi. Lo stu- 
dio avrebbe dimostrato la 
possibilità di realizzare il car- 
bodotto collegante Katowice 
e Trieste, anche se i problemi 
sono enormi e la loro soluzio- 
ne inciderebbe pesantemente 
sui costi». 

Gambassini ha poi notato 
che i carbodotti esistenti nel 
mondo operano su lunghezze 
molto più brevi e soprattutto 
con una gestione unitaria dei 
due terminali. «Gravi proble- 
mi — ha soggiunto — si pongo- 
ho poi per l'utilizzazione del 
carbone in arrivo, giacché il 
trasporto avverrebbe sotto 
forma di macinato trasporta- 
to in sospensione da un liqui- 
do, molto probabilmente ac- 
qua. Quale potrebbe essere 
dunque la soluzione? Imbarco 
della poltiglia su navi, disi- 
dratazione e fabbricazione lo- 
cale di mattonelle? Produzio- 
ne locale di energia elet- 
trica?» " 

«Lo studio di fattibilità ha 
presupposto la creazione di 
una centrale elettica a carbo- 
ne a Monfalcone come utiliz- 
zazione fondamentale, ma ta- 
le centrale non risulta da nes- 
suna parte nei piani Enel. C'è 
poi un grave aspetto ecologi- 
co, legato alle acque di risul- 
ta, certamente non limpide, 


anche se i tecnici stranieri 


colo d'inquinamento atmosfe- 
rico o marino. A questo pro- 
posito l’esperimento in labo- 
ratorio condotto dall’ing. Tas- 
sinari e da lui stesso prean- 
nunciato proprio rispondendo 
a un’interrogazione al tempo 
in cui era assessore ai lavori 
pubblici, non ha dato pur- 
troppo esito soddisfacente - 
ha rilevato Gambassini — per- 
ché sono stati usati carboni 
lavati di origine inglese anzi- 
ché polacchi e quindi il risul- 
tato non è stato attendibile». 

«Un altro problema è posto 
— secondo l’assessore — dai 
Paesi attraversati (Cecoslo- 
vacchia, Ungheria, Jugoslavia 


secondo il tracciato più pro- 
babile), che vorrebbero poter 
rilevare una quota di carbone 
in cambio del diritto di posa 
della pipeline, mentre la Polo- 
nia preferisce inviare tutto il 
suo carbone verso l’area del 
dollaro». 

«La mossa sembra comun- 
que spettare ora ai polacchi, 
cui dovrebbe competere — ha 
riferito l'assessore Gambassi- 
ni — la decisione finale sulla 
realizzazione dell'opera, sia 
pure con partecipazione fi- 
nanziara ed interessi di forni- 
tura industriale da parte ita- 
liana. In particolare, nella 
convenzione firmata a suo 
tempo dall’allora ministro per 


DURERÀ DUE GIORNI L'ASSISE NAZIONALE 


Un convegno a Grado 
su sport e industria 


Promosso dall’assessorato 
regionale del Turismo e dello 
sport, dall'Azienda autonoma 
di cura e soggiorno di Grado 
e dalla Associazione italiana 
tecnici pubblicitari, sì terrà 
domani e sabato a Grado nel 
palazzo dei congressi, un con- 
vegno nazionale dedicato ai 
rapporti tra pubblicità, sport, 
industria e istituzioni. 

Nella giornata inaugurale, 
è prevista la partecipazione 
del presidente della Giunta 
regionale, Comelli, nonché 
quella dell’assessore allo 
sport, Bomben, il quale svol 
gerà una relazione su «L’isti- 
tuzione pubblica, parte attiva 
nella promozione della prati- 
ca sportiva». 

Nel corso dei lavori, sono 
previste tre tavole rotonde 
per l’esame del fenomeno del- 
la sponsorizzazione dello 
sport da parte dell’industria e 
delle sue implicazioni anche 
sulla stessa.pratica sportiva, 
nonché sull'impiego del tem- 
po libero. Tra i relatori sono 
annunciati noti personaggi 
del mondo sportivo, operatori 
dell’informazione, tecnici 
pubblicitari, e responsabili 
delle pubbliche relazioni di 
grandi aziende nazionali. 

Questo convegno rappre- 
senterà per Grado un avveni- 
mento particolare in quanto 
esso costituirà l’inaugurazio- 
ne pratica del nuovo palazzo 
dei congressi che, realizzato 


Cent'anni 
dei Magazzini 
Generali 


Ricorre oggi il centenario 
dell’entrata in funzione dei 
«Magazzini Generali del Mu- 
nicipio e della Camera di 
commercio di Trieste», l’isti- 
tuzione della quale può oggi 
considerarsi legittimo erede 
l’Ente autonomo del porto, 
creato nel 1968. 

Fu ancora nel dicembre del 
1879 che l’imperial regio mi- 
nistero di commercio au- 
striaco decise la concessione 
al Municipio di Trieste e alla 
Camera di commercio per 
«l'elezione di magazzini gene- 
rali». 

In occasione del centena- 
rio, l'Ente porto ha provve- 
duto a far coniare una meda- 
glia di bronzo, in 200 esem- 
plari, raffigurante una pano- 
ramica di Trieste fine Otto- 
cento, nella prospettiva del- 
l’attuale Punto franco vec- 
chio, La medaglia, di 50 milli- 
metri di diametro, realizzata 
da un maestro medagliere di 
Milano, sarà consegnata nel. 
le prossime, più importanti, 
cerimonie cittadine. 


PREOCCUPA GLI ADDETTI IL TOTALIZZATORE GUASTO 


Fermento a 


Domenica, alle 14, prima dell'inizio delle corse, all’ippodro- | 


Montebello 


po di Montebello si svolgerà un’assemblea dei dipendenti del 
totalizzatore. La riunione tratterà i problemi legati all'organiz- 
zazione del lavoro, ma avrà quale fulero l’automatizzazione del 
totalizzatore e i guasti delle macchine distributrici e del centro 
elettronico. Si discuterà anche delle chiusure giornaliere. 
L'assemblea, organizzata dal consiglio d'azienda dell’ippodro- 
mo, è stata annunciata dopo che nell’ultima giornata di corse 
alla seconda gara il centro elettronico non ha dato la quota del 
vincente, del piazzato e dell’accoppiata, e l'importo dei biglietti 
è stato rimborsato al pubblico. 

Secondo una nota del consiglio d'azienda «a causa dei 
continui inconvenienti, dalla quinta corsa si è dovuto riprende- 
re il gioco con il sistema manuale effettuato dagli addetti al 
totalizzatore». Il problema dell’ippodromo viene analizzato 


anche dalla Cgil-Fils e dalla 


Cedi-Vil-Uils che in una nota 


«denunciano l’attuale situazione venutasi a creare a seguito 
delle ristrutturazioni avvenute dopo l'introduzione del totaliz- 
zatore elettronico e per le continue innovazioni apportate 


all’organizzazione del lavoro». 


I sindacati intendono discutere durante l'assemblea il 
problema delle chiusure serali che «sono passate dai dipenden- 
ti del totalizzatore alla società, non garantendo ai primi la 
necessaria verifica serale del proprio operato». Si parlerà anche 
delle distribuzioni dei turni di riposo, in conseguenza della 


diminuzione degli addetti nel 


settore. 


con il determinante apporto 
finanziario della Regione, è 
stato aperto formalmente alla 
fine della scorsa stagione tu- 
ristica. 


Conferenza all'Ateneo 
su edilizia ed energia 


A continuazione del ciclo di 
conferenze sull’energetica, or- 
ganizzato dalla facoltà d'inge- 
gneria, oggi alle 18, presso 
l'istituto di fisica tecnica della 
stessa Facoltà, in piazzale 
Europa 1,i professori Roberto 
Costa e De Comelli parleran- 
no sul tema: «Il risparmio 
energetico nell'edilizia». 


il commercio estero, Ossola, e 
dal premier polacco Gjerek 
venne ufficialmente impegna- 
ta una linea di credito a favo- 
re della Polonia di 300 milioni 
di dollari a sconto delle forni- 
ture di carbon fossile». 


«Al problema del carbodot- 
to Katowice-Trieste sono 
cointeressati e coinvolti — ha 
ripreso l'assessore Gambassi- 
ni — la Regione, il Consorzio 
industriale e l’Amministrazio- 
ne portuale di Monfalcone, 
l'Ente porto e l'Ente zona in- 
dustriale di Trieste nonché 
l'Italsider. Ciò nonostante, va 
purtroppo lamentata la più 
assoluta carenza d'informa- 
zioni e di notizie ufficiali, ca- 
renza che ha appunto costret- 
to quest'Amministrazione co- 
munale a rivolgersi diretta- 
mente al governo», 


«Intanto continua a serpeg- 
giare negli ambienti tecnici 
italiani — ha concluso Gam- 
bassini — un notevole scettici- 
smo sulla convenienza e sulla 
fattibilità di yuesto progetto. 
Certo il reddito e ig'avoro che 
deriverebbero a «rieste da 
questo terminal sarebbero as- 
solutamente insignificanti. 
Perciò in relazione agli scon- 
volgimenti che un nuovo inse- 
diamento di questo tipo pro- 
vocherebbero sul territorio 
carsico, già ripetutamente 
ferito dall’oleodotto e poi dal 
benzinodotto, e ai pericoli 
d'inquinamento dalle acque 
di risulta’che nessun tecnico 
ha finora indicato come e do- 
ve verrebbero eliminate, sa- 
rebbe quasi meglio per Trie- 
ste che tale progetto non sl 
realizzi. O almeno non qui». 


L’interrogante si è dichiara- 
to soddisfatto della risposta, 
aggiungendo come comunque 
nessuna decisione possa esse- 
re adottata senza una consul 
tazione delle realtà locali. 


L'«Illustrato» al CdS 


Stasera 
le corone 
di Trieste 


«Le corone di Trieste» 
è questo il servizio cen- 
trale del «Piccolo Illustra- 
to» di sabato prossimo 
che sarà anche oggetto 
della manifestazioe di 
questa sera al Circolo 
della Stampa, Alle 17.30 
nella sala dell’associazio- 
ne in corso Italia 12 parle- 
rà delle nostre corone 
Roberto Kostoris. Segui- 
rà una proiezione di dia- 
positive. 


«LA TUTELA DEVE PRESCINDERE DA CALCOLI NUMERICI» | 


Contrari a un censimento 
gli sloveni della regione 


«Siamo decisamente contrari ad accerta- 
menti riguardanti la presenza di sloveni in 
provincia di Udine, così come siamo contrari 
‘a una differenziazione di contenuti per gli 
sloveni di Gorizia e di Trieste. Abbiamo 
constatato come sia da rifiutare qualsiasi 
censimento degli sloveni'e la posizione secon- 
do cui il grado di tutela. dell’etnia deve 
dipendere dal censimento. Sottolineiamo co- 
me la lingua slovena debba assumere nelle 
zone interessate un ruolo paritario con la 
lingua italiana. Chiediamo che un certo nu- 
mero di sloveni abbia posto nei pubblici; 
uffici. Chiediamo infine l'autonomia del siste- 
ma scolastico sloveno, sia dal punto di vista 
amministrativo, sia da quello didattico. Ab- 
biamo anche chiesto speciali contributi per la 
stampa in lingua slovena e per le relative 
attività culturali. Vogliamo poter partecipare 
alla politica del territorio e alla pianificazione 
economica. Abbiamo infine espresso il desi- 
derio che il presidente del consiglio Cossiga 
(che recentemente ha ricevuto una delegazio- 
ne slovena) mantenga le promesse fatte in 
quell'occasione, principalmente quella di de- 
finire, entro giugno, il progetto di legge per la 
tutela globale della minoranza slovena ». 

Queste, in sintesi, le dichiarazioni di Boris 
Race, presidente dell'Unione culturale econo- 
mica slovena, nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi al termine di un incontro con 
l'Unione degli italiani per l’Istria e Fiume, 


nella sede di via San Francesco 20. L'incon- 
tro, cui ha partecipato anche una delegazione 
degli italiani dell'Istria e di Fiume capeggiata 
dal presidente Mario Bonita, sì inquadrava in 
un ciclo programmato per il 1980, per uno 
scambio di informazioni fra i rappresentanti 
delle due etnie. 

Mario Bonita ha illustrato gli avvenimenti 
più importanti e significativi che hanno 
caratterizzato la vita del gruppo nazionale 
italiano in Jugoslavia durante l’ultimo anno. 
L'Unione degli italiani dell'Istria e di Fiume 
conta 35 anni di vita (per l'occasione il presi- 
dente Tito l’ha insignita dell’Ordine della 
fratellanza e unità di primo grado, mentre il 
presidente Pertini ha avuto un incontro a 
Ragusa con una delegazione dell’Unione): ha 
partecipato a molte iniziative e manifestazio- 
ni, ha ottenuto l’apertura di asili d’infanzia e 
l'approvazione di una nuova legge sull’inse- 
gnamento della lingua italiana (il provvedi- 
mento vale anche per le altre etnie) nella 
repubblica di Croazia. Inoltre, per la prima 
volta rispetto al passato, si è mantenuto lo 
stesso numero di allievi italiani nelle scuole, 
mentre è in aumento, in Croazia e in Slovenia, 
il numero dei giovani che studiano italiano a 
scuola (circa 8 mila). 

«Una importante conquista — ha sottoli 
neato Bonita — è la legge sull’insegnamento 
delle lingue nazionali delle etnie che sarà 
applicabile fin dal prossimo anno scolastico. 


DOMANI E SABATO LA CONFERENZA SUL FUTURO DI UN SETTORE A TORTO TRASCURATO 


Per l'agricoltura della provincia 
un rilancio senza assistenzialismi 


Quale modello di sviluppo 
meglio si addice all’agricoltu- 
ra della nostra provincia, al 


fine dî rilanciare un settore 


troppo trascurato e che peral- 
tro esercita un ruolo non se- 
condario nell'economia gene- 
rale del territorio con mille 
occupati a tempo pieno, altri 
2500 a «part time» e un pro- 
dotto lordo vendibile di 20 
miliardi annui? Una risposta 


Pensione che si chiama 


Continuano i ritardi delle pensioni. Questo ieri l'aspetto di 


CISA 


uno degli uffici postali della città nelle ore di apertura 


(Italfoto) 


INEDITO RICORSO DISCUSSO IN CORTE D’APPELLO 


Ottenuta da un commerciante 
la revoca della condizionale 


e 


Un inedito ricorso quello di 
cui si discute alla corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. Sa- 
lis e formata dai consiglieri 
dott. Cossu e dott. Ambrosi, 
p.g. l'avvocato generale dott. 
Cariglia, cancelliere Milco- 
vich. Il processo è contro il 
commerciante Edoardo Mar- 
tinelli, 46 anni, da Marliana di 
Pistoia, il quale — rara avis — 
ha fatto istanza affinché gli 
venisse revocato il beneficio 
della condizionale. 

Il fatto è piuttosto sempli- 
ce: nel pomeriggio del 28 mar- 
zo dello scorso anno, Marti- 
nelli giunse in macchina con 
un amico al valico di Fernetti: 
erano diretti in Jugoslavia per 
trattare un affare. Alla richie- 
Sta del finanziere di dichiara- 
Te quanto denaro avesse seco, 
Martinelli indicò l'importo in 
cinquantamila lire ma, con- 
trollando la vettura, il milita- 
Te trovò 700 mila lire sulla 
mensola sottostante il cru- 
scotto. La somma venne se- 
questrata e il commerciante 
fu deferito all’autorità giudi- 
ziaria per tentata esportazio- 
ne di valuta sebbene avesse 
detto e ripetuto che nella fret- 
ta della partenza non aveva 
‘avuto modo di recarsi in ban- 
ca per effettuare la regolare 
cessione del denaro. 

Il successivo 12 luglio, Mar- 
tinelli fu giudicato dal Tribu- 
nale penale che lo riconobbe 
colpevole di tentata esporta- 
zione di valuta e, con le «gene- 
riche», Jo condannò a 240 mila 
lire di multa con la condizio- 
nale, alla confisca della som- 
ma e alla sanzione ammini. 
strativa di 50 mila lire: il com- 
merciante ricorse. 

Il p.g. chiede il rigetto del- 
l'impugnazione mentre il di- 


fensore, avv. Denesi di Pi- 
stoia, si batte per l’assoluzio- 
ne del suo assistito e, in su- 
bordine, per la revoca della 
condizionale. Il patrono spie- 
ga che l’eccezionale richiesta 
è motivata da fondate ragio- 
ni: Martinelli si sposta in mac- 
china dalla mattina alla sera e 
un incidente può capitare a 
chiunque; inoltre, egli è inte- 
ressato nel commercio e, in 
tale attività, le insidie abbon- 
dano. Sarebbe assurdo perciò 
che egli si giocasse un benefi- 
cio quando, pagando una 
multa, gli sarebbe possibile 
mantenere integra la propria 
fedina penale. La Corte rece- 
pisce l'istanza defensionale, 
revoca l’accordata condizio- 
nale e conferma nel resto la 
sentenza di primo grado. 

La stessa Corte ha valutato 
anche il caso di un altro com- 
merciante, Stefano Zadnich, 
48 anni, Largo Sonnino 9. I1 20 
giugno dello scorso anno, i 
finanzieri di servizio al valico 
di Fernetti lo trovarono in 
possesso di quattro assegni 
per un ammontare di 6 milio- 
ni e 163 mila lire. Interrogato, 
spiegò che gli effetti gli erano 
stati messi nella valigetta da 
viaggio dai suoi ‘familiari ed 
egli non se n'era accorto. Im- 
putato di esportazione di va- 
luta, il 12 luglio il Tribunale 
penale gli inflisse otto mesi di 
reclusione, otto milioni e 240 
mila di multa, 100 mila di 
sanzione amministrativa e or- 
dinò la confisca degli assegni. 
Patrocinato dall'avv. Sanzin 
del Foro di Gorizia, impugnò 
la sentenza, che la Corte con- 
ferma ora in ogni sua parte e 
lo condonna altresì al.paga- 
mento delle maggiori spese 
processuali. 


desiderio 


Assicurazioni 
per il pagamento 


delle pensioni 

1 dirigenti dell'Inps di 
Trieste, in seguito alla 
protesta del circolo circo- 
scrizionale di San Giaco- 
mo per i ritardi nel paga- 
mento delle pensioni (la 
notizia è apparsa sul 
nostro giornale) confer- 
mano le loro costanti e 
pressanti insistenze pres- 
so al direzione generale 
dell'istituto per l’accele- 
razione dei pagamenti. I 
ritardi — dice Roma — 
sono dovuti alla prolunga- 
ta elaborazione in sede 
centrale. 

La direzione generale ha 
comunque rilasciato assi- 
curazione che i prossimi 
aumenti verranno effet- 
tuati con ordini a parte, 
allo scopo di garantire il 
puntuale pagamento della 
consueta rata della pen- 
sione. 


a questo interrogativo verrà 
dalla conferenza promossa 
dall’amministrazione provin- 
ciale, che si terrà domani e 
sabato alla facoltà di econo- 
mia e commercio dell’Univer- 
sità. 

L'iniziativa, che si prean- 
nuncia di alto livello tecnico- 
scientifico, venne decisa nel 
giugno dell’anno scorso dal 
consiglio provinciale, che no- 
minò un comitato promotore 
composto da rappresentanti 
dei vari gruppi, îl quale scelse 
a sua volta un comitato scien- 
tifico coordinato dal prof. Ma- 
rio Prestamburgo, docente dî 
economia agraria alla facoltà 
di economia e commercio, e 
composto dal prof. Vladimir 
Nanut, docente di organizza- 
zione e direzione aziendale, 
dal prof. Darko Bratina, do- 
cente di sociologia, dalla prof. 
Maria Paola Pagnini, docente 
di geografia politica ed eco- 
nomica, dal prof. Costantino 
Giorgetti, docente di urbani- 
stica, dal dott. Mario Gregori, 
direttore dell’associazione 
provinciale allevatori, e dal 
dott. Vladimir Vremec, agro- 
nomo ed esperto di agritu- 
rismo. 

In vista della conferenza, îl 
comitato scientifico ha svolto 
l’intero lavoro preliminare, 
concretatosi în un'indagine 
conoscitiva che consta di 120 
pagine di testo e di altre 150 
pagine di tabelle statistiche 
elaborate sulla base dei dati 
ufficiali disponibili e di una 
verifica effettuata, tramite un 
dettagliato questionario, în 
un centinaio di aziende- 
campione. Tale indagine è în 
pratica una fotografia «ragio- 
nata» dell'agricoltura della 
nostra provincia, con tutti i 
suoi problemi. Quali le propo- 
ste? Esse saranno contenute 
nelle relazioni che verranno 
svolte dagli stessi componenti 
del comitato scìentifico! sui 
vari temi. In:particolare ver- 
ranno indicati i tipì di produ- 
zione agricola e zootecnica da 
incentivare, î tipìî di azienda 
da favorire, le infrastrutture 
più urgenti da realizzare. 

Come ha sottolineato ieri 
mattina, nel corso di una con- 
ferenza stampa, il presidente 
del'comitato promotore e as- 
sessore provinciale all’agri- 
coltura Luciano Volk, la con- 
ferenza si propone di fare un 
quadro programmatico degli 


Muore al Coroneo 
turco sotto la doccia 


Un turco è morto nella doc- 
cia del Coroneo: mentre face- 
va il bagno, il detenuto Bahri 
Sezen (44 anni), arrestato dal- 
la Finanza assieme ad altre 
tre persone a Fernetti con 50 
chili di hashish il penultimo 
giorno dell’anno scorso, è sta- 
to colto da un collasso cardio- 
circolatorio e si è accasciato 
al suolo. E’ stato dato l’allar- 
me e sono intervenuti i sanita- 
ri della Cri con il medico di 
turno, che ha constatato il 
decesso. 

‘Al Coroneo è accorso anche 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Roberto 
Staffa, il quale esclude che la 
morte sia dovuta a violenza. 


ORESTE ES 


Assemblea alla Cgil 
dei vigili urbani 

La Cgil indice per oggi alle 
ore 20 nella «Sala azzurra» di 
via Pondares, 8 un'assemblea 
con la partecipazione di Ric- 
cardo Devescovi, segretario 
provinciale della Flels-Cgil e 
di tutti i vigili urbani iscritti 
alla Flels-Cgil per discutere i 
problemi contrattuali, quelli 
inerenti al servizio. 


Raccolta firme 
dei radicali 


Sull’aggressione avvenuta 
l’altro giorno ai Portici di 
Chiozza, a danno di giovani 
radicali che raccoglievano fir- 
me per i noti «10 referendum», 
la segreteria dell’associazione 
radicale Elio Vittorini ha 
emesso un comunicato con 
cui stigmatizza l'episodio tep- 
pistico affermando non essere 
tollerabile «che si pretenda 
con la forza di escludere alcu- 
ne zone della città dall’attivi- 
tà democratica». La segrete- 
ria annuncia inoltre che oggi 
dalle 17 alle 19.30, sempre ai 
Portici di Chiozza, la raccolta 
di firme verrà ripetuta: alla 
presenza dei consiglieri comu- 
nali radicali. 


Firme per salvare 


la «scala mobile» 


Le segreterie comunali di 
Trieste e Muggia sono a di- 
sposizione ogni giorno dalle 
11 alle 12 per raccogliere le 
50.000 firme necessarie a por- 
tare avanti la proposta di leg- 
ge di iniziativa popolare per- 
ché la «scala mobile» resti 
com'era, rimanendo esente da 


‘ritenute erariali 


interventi coordinabili dai va- 
ri enti e soprattutto dalla Re- 
gione. A conclusione dei lavo- 
ri verrà redatto un documen- 
to da inserire appunto nel 
piano di sviluppo che la stes- 
sa amministrazione regionale 
ha in corso di elaborazione. 
«In tutti questi anni — ha rile- 
vato Volk — c'è stata una pro- 
gressiva caduta di interesse 
per i problemi dell’agricoltu- 
ra, con una diminuzione dei 
finanziamenti e un depaupe- 
ramento degli stessi uffici ad- 
detti al settore». «I risultati 
dell’indagine conoscitiva — ha 
aggiunto — hanno peraltro 
suffragato la convinzione che 
è stato del tutto ingiustificato 


il disinteresse per l’agricoltu- 
ra triestina, proprio in consi- 
derazione del ruolo da essa 
svolto e delle prospettive nuo- 
ve che le si possono aprire 
soprattuto in alcuni settori di 
colture pregiate, come ad 
esempio i fiori». 


Nel corso dei lavori della 
conferenza, che inizieranno 
alle 9, una particolare comu- 
nicazione verrà affidata al 
prof. Giorgio Conetti, docente 
di diritto delle comunita euro- 
pee, per l’approfondimento di 
quella parte degli accordi dî 
Osimo che riguarda la colla- 
borazione nel settore dell’a- 
gricoltura. 


Domani 
«Il ventaglio» 
per le scuole 


La Direzione del Teatro 
Stabile ha programmato per 
domani alle 16 una recita del- 
lo spettacolo «Il ventaglio» 
di Goldoni, nell’edizione del 
Teatro di Roma, regia di Lui- 
gi Squarzina, dedicato ‘agli 
allievi delle scuole medie e 
del secondo ciclo delle ele- 
mentari. 

Si ricorda agli insegnanti e 
ai responsabili dei vari Isti- 
tuti che le prenotazioni van- 
no inoltrate alla segreteria 
del Teatro Stabile entro le 
ore 12 di domani, venerdì. 
(tel. 567201/2/3 int. 14 e 15). Il 
prezzo del biglietto è stato 
fissato in L. 1.500. 


AI «Dante» 
i segreti 
” PI 
dell'anguilla 

La biologia dell’anguil- 
la è il tema della conver- 
sazione che il prof. Gilber- 
to Gandolfi, dell’Universi- 
tà di Roma, terrà questa 
sera, con inizio alle 19, 
nell’aula magna del liceo 
«Dante Alighieri». Si trat- 
ta della prima di quattro 
conversazioni promosse 
dal laboratorio di biolo- 
gia marina di Sorgenti di 
Aurisina e dedicate in 
particolare agli insegnan- 
ti di scienze della scuola 
media superiore. 


OGGI IL LIBRO AL CCA 


«La storia sociale 


dell'educazione» 


Stasera nella sede del Circo- 
lo della cultura e delle arti, via 
San Carlo 2, sotto gli auspici 
dell'editore Principato, Leo- 
nardo Trisciuzzi e Silvio Lu- 
ser presenteranno ìl libro di 
Antonio Santoni Rugiu «Sto- 
ria sociale dell’educazione». 


Geografia - Lunedì, al liceo «G. 
Oberdan», alle ore 17.30 avrà inizio 
un corso di aggiornamento di geo- 
grafia per gli insegnanti delle scuo- 
le secondarie di II grado con la 
lezione dibattito del prof. Micelli: - 
«Alle origini del concetto di pae- 
saggio». 


La Spirale - Da oggi sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di yoga che si 
terranno nella sede dell’associa- 
zione «La Spirale» di via F. Vene- 
zian 7 (fel. 61748), La segreteria è a 
disposizione dalle 10 alle 14 e dalle 
18 alle 20. 


VINCI 


una settimana di ferie per 2 persone 
AL VILLAGGIO VALTUR DI OSTUNI 
ACQUISTA una moto nuova o usata da 


IMOTOMOSCHION 


TRIESTE via XXX Ottobre 11, tel. 040/6860 - GORIZIA, DAYTONA SPORT, del 0481/20943 
HAI TEMPO dal 7 aprile 1980 al 31 maggio 1980 


peri vostricapelli . 
per i capelli degli altri 


trieste 


via crispi 7 - telefono 774142 


Tailleurs e abiti morbidi in nappa silk e ca- 
moscio in tutte le tinte più attuali già studia- 
te in abbinamento con le nostre calzature. 


pertine dei giornali di moda con modellisti- 
ca all'avanguardia e naturalmente anche 
classica per tutte le taglie. 


lino, ecc. 


"CONFEZIONI 


— VIA CARDUCCI 10 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
Giubbetti e giacche che.rispecchiano le co- | 
Î 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 


Giacche, sahariane, giubbetti dal ragazzo 
all'uomo, anche il più imponente, che nor- 
malmente dispera di trovare la sua taglia. Il 
tutto sempre in nappa silk, gazzella , agnel- 


VIA ORIANI 3 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ANTEPRIMA ROMANA DI UN LAVORO DELLA CAMBRIA 


IL PICCOLO 


Giovedì, 10 aprile 1980 


Karl Marx seduttore 
di donne e di masse 


Victoria Zinny e Bianca Galvan nel lavoro di Adele Cambria 


ROMA — Eseguire una ra- 
| dioscopia di Karl Marx, per 
giunta su di un palcoscenico, 


‘rappresenta un atto di corag- 


gio. Va attribuito ad Adele 
Cambria, autrice di «In prin- 
cipio era Marx» (sottotitolo 
«La moglie e la fedele gover- 
nante»), presentato in ante- 
prima a Roma sulla breve pe- 
dana della Maddalena, con la 
regia di Elsa De Giorgi e la 
scena della scultrice Alice 
Gombacci Maovaz, dominata 
da un mastodontico Doktor 
Marx che suscita una sottile 
ironia. 

Costruito attraverso il repe- 
rimento di scritti e lettere ine- 
diti di Marx, il testo, pur met- 
tendo in risalto, per la sua 
angolazione femminista, le 
contraddizioni di Marx ma- 
schio (la più grave: non rico- 
nobbe mai il figlio avuto dalla 
governante, attribuendone la 
paternità all'amico Federico 
Engels) le spiega con il clima 
di perenne conflitto in cui 
Marx visse e operò rispetto a 
un contesto romantico-bor- 
ghese. «L’humour» non impe- 
disce dunque alla fine di con- 
ferire dignità all’ideologo che, 
nel corso di 23 anni duri, sof- 
ferti, densì di rinunce mate- 
riali, scrisse «Il Capitale», 

La Cambria, continuando a 
svolgere una tesi affrontata in 
«Nonostante Gramsci», rile- 
va, a costo di apparire dida- 
scalica, le incoerenze maschi- 
liste cui anche lui, Doktor 
Marx, non seppe sottrarsi, 
trasformando in vittime le 
donne verso le quali, così 
come nei riguardi delle masse, 
esercitò un ruolo di grande 
seduttore, I momenti più feli- 
ci dello spettacolo — il più 
apprezzato di quanti siano 
stati messi in scena in un 
decennio sullo spazio della 
Maddalena come contributo 
alla battaglia femminista — è 
costituito dalla sottile com- 
plicità che si stabilisce tene- 
ramente tra le due donne, la 
moglie Jenny e la serva He- 
len; una complicità che si tra- 
sforma in affetto solidale per 
il prezzo, diverso ma ugual. 
‘mente elevato, chiesto a en- 
trambe dal maschio Marx, al 


quale Vittorio Gassman pre- 
sta la voce. 

Gassman dando prestigio 
alla rappresentazione, dimo- 
stra interesse — scrive in una 


plesso degli «Washingto- 
nians». 

Tre anni dopo ampliò la 
formazione e creò lo stile jaz- 
Zìstico orchestrale caratteriz- 
zato da un perfetto equilibrio 
strutturale fra l'assieme e il 
contributo dei singoli. Questo 
omggio al «duca» andrà in 
onda oggi alle 20.05, sulla rete 
3: 


Sii SO, 


Nuovo lungometraggio 


di Karel Zeman 


PRAGA — Il nuovo lungo- 
metraggio d'animazione del 
celebre cineasta cecoslovacco 
Karel Zeman sarà presentato 
nel corso del 20.mo festival 
cinematografico per l'infanzia 
che si svolgerà a Gottwaldov 
nel prossimo mese di maggio. 

Il film, che è attualmente 
nella fase finale di lavorazio- 
ne, si intitola «La storia di 
Jeannot e di Mariette» e pre- 
senta in una nuova forma la 
storia del «coraggioso Jean- 
not» basandosi sui racconti 
tradizionali del folklore ceco. 

Sullo sfondo dei combatti- 
menti e della violenza di op- 
poste fazioni, si dipana una 
delicata storia di un fragile 
amore, e prende corpo il desi- 
derio di felicità dei due prota- 
gonisti. 

Gli specialisti del cinema 
d'animazione attendono con 
interesse quest’ultima opera 
di Zeman che sottolineerà la 
nuova concezione plastica ed 
artistica di quello che è consi- 
derato uno dei massimi regi- 
sti di film d'animazione del 
nostro tempo. 


Morta a New York 


Cinema's Lady 


NEW YORK — Marjorie 
Thirer Geiss, appassionata ed 
esperta di cinema e soprattut- 
to nota per aver promosso in 
America vivo interesse per i 
film esteri dopo la seconda 
guerra mondiale, è morta l’al- 
tra notte nella sua abitazione 
del Greenwich Village, a Man- 
hattan, in seguito ad attacco 
cardiaco. Aveva 80 anni. 

La Geiss, che negli ambien- 
ti intellettuali di New York 
veniva affettuosamente chia- 
mata «Cinema’s Lady», pro- 
‘mosse campagne per la cono- 
scenza dei film delle più 
importanti figure del cinema 
europeo come Roberto Ros- 
sellini, Vittorio De Sica, Carlo 
Ponti e Jean Renoir, Anna 
Magnani, Sophia Loren, Gina 
Lollobrigida e Silvana Man- 
gano. Fu lei a portare le quat- 
tro attrici italiane in USA nel 
1955 per il primo «Italian Film 
Festival» qui organizzato, Al 
suo nome era altresì legato il 
primo festival del cinema 
giapponese allestito a New 
York (1957) e il lancio di gran- 
di opere cinematografiche co- 
me «Riccardo III» di Lauren- 
ce Olivier e «Germania anno 
zero» di Rossellini. 


Inchiesta 
sugli anziani 


di Tg3 settimanale 

ROMA - Tg3 settimana- 
le in onda domani alle 21 
sulla terza rete trasmette 
un'inchiesta sugli anziani 
nella quale sono esamina- 
te in particolare alcune 
delle iniziative che sorgo- 
no in tutta Italia per evi- 
tare Ila loro emargina- 
zione, 

Un altro servizio è dedi- 
cato a un recente conve- 
gno di studi su Emilio Sal- 
gari svoltosi a Torino. 


PRESIDENTE RENZO ARBORE 


Anche i disc-jockey 


hanno un 


sindacato 


Gli iscritti 


sono già mille 


ROMA — I duemila disc- 
jockey (professionisti e non) 
hanno da ieri un loro sindaca- 
to. Ne ha dato notizia in una 
conferenza stampa il presi- 
dente Renzo Arbore (senz’al- 
tro il più noto tra i disc-jockey 
italiani) il quale ha annuncia- 
to la costituzione del «Sinda- 
cato italiano disc-jockey ani- 
matori e speakers» (Sidas). Vi- 
cepresidente del sindacato è 
Claudio Cecchetto (presenta- 
tore dell'ultimo festival di 
Sanremo e del programma te- 
levisivo «Disco Ring»), segre- 
tario generale Gianni Naso. Il 
sindacato ha sede in Roma ed 
ha sinora raggiunto i mille 
iscritti. 

«La necessità di costituire 
un sindacato - ha spiegato 
Renzo Arbore — è sorta spe- 
cialmente dopo che altre as- 
sociazioni simili a quella che 
io presiedevo, sfruttando in- 
debitamente il mio nome han- 
no addirittura organizzato 
delle vere e proprie truffe 
chiedendo cifre cospicue (fino 
a mezzo milione) e prometten- 
do ai giovani ai quali si rivol- 
gevano, che sarebbero diven- 
tati disc-jockey». 


«Conla costituzione del sin- 
dacato, che è bene chiarirlo 
non si appoggia a nessun 
gruppo politico ed è comple- 
tamente autonomo, salvo 
aderire in seguito a organizza- 
zioni sindacali confederali, ci 
proponiamo innanzitutto — ha 
detto Arbore — di mettere or- 
dine in questo settore in cui 


nota di regia la De Giorgi — a 
un esperimento che senza le- 
dere la statura morale di 
Marx, riafferma il diritto della 
donna al rispetto e al rifiuto di 
continuare ad assolvere, sulla 
scia di ancestrali consuetudi- 
ni, funzioni di subalterna. 

Nei rispettivi ruoli di moglie 
e governante, Victoria Zinny e 
Bianca Galvan danno il me- 
glio di se stesse sia per le 
proprie capacità interpretati- 
ve sia per la suggestione che 
personaggi affini esercitano 
sugli attori. 


‘Sulla terza rete 


omaggio a Duke 

ROMA - Dopo il concerto di 
Freddie Hubbard, andato in 
onda la scorsa settimana, gli 
stessi realizzatori, Vittorio 
Bonolis e Vittorio. Olivari, 
hanno curato per la terza rete 
Tv quest’altro concerto di 
jazz, quello tenuto a Roma da 
Ernie Wilkins, Billy Brooks e 
Etta Cameron a uno dei mas- 
simi esponenti del jazz: Duke 
Ellington. La trasmissione è 
stata prodotta dalla sede re- 
gionale Lazio. 


Presentato da Lilian Terry 
(la nota cantante di jazz) nel 
concerto si esibiscono Wilkins 
(arrangiatore e direttore d’or- 
chestra e solista di sax teno- 
re), Brooks (batterista) e la 
Cameron (cantante), in una 
serie di brani che fanno parte 
del repertorio classico di El- 
lington: tra questi: «You bet- 
ter know it», «Take the “a” 
train», «Sophisticated lady», 
«Satin doll», «Solitude», «Co- 
me sunday», «Don't get much 
around any more», «Take the 
CONrane teo ni 

Com'è noto Duke Ellington 
(il cui nome era Edward Ken- 
nedy Ellington, detto Duke, 
«il duca») morì nel 1974 a 75 
anni. Pianista, compositore, 
arrangiatore e direttore d’or- 
chestra jazz, si fece conoscere 
nel 1923 costituendo il com- 


| Gli appuntamenti 


«Non si sa come» con Bosetti 


Alle 20.30 di questa sera al 
Teatro Auditorium, il Teatro 
Stabile presenterà, a conclu- 
sione della Rassegna 1980, il 
dramma di Luigi Pirandello 
«Non si sa come» nell’edizione 
della Cooperativa Teatro Mo- 
bile diretta da Giulio Bosetti 
che è anche il regista dello 
spettacolo. 


"Interpreti di «Non si sa co- 


me» sono, oltre a Bosetti, Gi- 
nella Bertacchi, Giorgio Rus: 
so, Marina Bonfigli, Giampie- 
ro Beccherelli. Bosetti ha in- 
terpretato per la prima volta 
il personaggio di Romeo Dad- 


«RADIOCORRIERE» HA FESTEGGIATO IERI IL MEZZO SECOLO 


50 anni insieme allo spettatore 


ROMA — Il «Radiocorrie- 
re» ha compiuto 50 anni. Per 
festeggiare l'avvenimento il 
capo dell’ufficio stampa della 
Rai, Dino Basili, nella'veste di 
‘maestro di cerimonie, ha riu- 
nito a viale Mazzini i massimi 
responsabili dell’ente, il presi- 
dente Paolo Grassi, della casa 
editrice, il presidente dell’Eri 
Guido Ruggero, il direttore 
Gino Nebiolo e dell'organo di 
Vigilanza sulle radiodiffusioni, 
il presidente della commisio- 
ne parlamentare Mauro Bub- 
bico, oltre, naturalmente, a 
‘molti vice e ad una folta rap- 
presentanza di consiglieri di 
‘amministrazione, responsabi- 
li dî rete, registi, attrici, attori, 
presentatrici, giornalisti, foto- 
grafi. Il neo ministro delle po- 
ste, Clelio Darida, assente, ha 
telegrafato beneaugurando, 

Ad aprire i «festeggiamen- 
ti» è stato Paolo Grassi, ricor- 
dando solo una tappa, ma 
fondamentale, perché insosti- 
tuibile premessa all’incontro 
di oggi, nella vita del «Radio- 
corriere»: l’opposizione del 
consiglio di amministrazione 
della Rai, tre anni fa, alla 
cessione della testata. 

Allora il bilancio era decisa- 
mente al rosso, ma l'impegno 
di tutti, ha sottolineato il pre- 
sidente dell’Eri, Guido Rug- 
gero, ci ha consentito di salva- 
Te questo settimanale che 


rappresenta mezzo secolo di 
vita italiana e di riequilibrare 
i conti portandoli quasi al pa- 
Teggio. 

Di tono decisamente politi- 
co l'intervento del presidente 
della commissione parlamen- 
tare di vigilanza Mauro Bub- 
bico, il quale non ha mancato 
il bersaglio della primaria im- 
portanza del servizio pubblico 
rispetto alla privatizzazione 
dell'etere. «Quarant'anni fa — 
ha ricordato con le pur debite 
proporzioni — c’era Radio 
Londra in conflitto con l’Eiar 
(come si chiamava allora la 
Rai), oggi ci sono le forze eco- 
nomiche private alle quali 
non consegneremo lo stru- 
mento pubblico e l’informa- 
zione regionale, per la quale è 
nata la terza rete Tv, di cui il 
«Rad:ocorriere» è lo specchio. 

Bubbico si è anche concisa- 
‘mente soffermato sull'impor- 
tante scadenza cui la commis- 
sione di vigilanza è chiamata 
il 16 aprile: il rinnovo del con- 
siglio di amministrazione del- 
la Rai. «Dobbiamo andare — 
ha detto — alla scelta dei 
nuovi dirigenti guardando al- 
la professionalità e non alla 
lottizzazione». 

«Cinquant’anni sono molti, 
ma speriamo che il ’’Radio- 
corriere” non li dimostri», ha 
affermato dal canto suo il di- 
rettore Gino Nebiolo, il quale 


firma anche una lettera ai let- 
tori che apre il numero specia- 
le del settimanale. «La banda 
dorata della copertina — seri- 
ve Nebiolo — vuole sottoli- 
neare le nozze d'oro del ’Ra- 
diocorriere Tv” con il suo 
pubblico fedele. Mezzo secolo 
di storia italiana, nel bene e 
nel male, nella gioia e nelle 
bufere. I cinquant'anni li com- 
pie anche il servizio pubblico, 
Tadio e televisione che tanto 
hanno contribuito a trasfor 
mare e sicuramente a miglio- 
rare la società del nostro pae- 
se. Ma l’iniziativa più appari- 
scente dell'anniversario — ag- 
giunge il direttore — abbiamo 
voluto riservarla ad una corsa 
rapida, sintetica, però a suo 
modo curiosa ed esauriente, 
attraverso quest’ultimo mez- 
zo secolo: un inserto, anch’es- 
so del tutto particolare. Gio- 


vani, meno giovani, adulti, 


troveranno nel piccolo fasci- 
colo punti singolari, aspetti 
poco conosciuti o del tutto 
caduti in oblio, monenti che 
fanno ormai parte della no- 
stra vita, del nostro passato, 
della nostra biografia di uomi- 
ni singoli e di nazione. Per il 
resto — conclude Nebiolo — il 
”’Radiocorriere Tv” continua 
nel suo cammino di settima- 
nale moderno, vivo, aperto, 
sempre più dalla parte dello 
spettatore». 


di in «Non si sa come» nel 
1970, proprio con il Teatro 
Stabile di Trieste con la regìa 
di Josè Quaglio. 

Nel 1978, attratto dal testo 
pirandelliano, l'attore decise 
di rimetterlo in scena con la 
propria regìa presentandolo 
al pubblico dell'America Lati- 
na e successivamente a quello 
delle maggiori città italiane. 

Scritto nel ’34, il dramma 
era già stato per tre volte 
ripensato in tre novelle del 
1913, del 1914 e del 1932 («Il 
gorgo», «La realtà del sogno» 
e «Cinci»); una volta di più i 
personaggi ritornavano a 
trent'anni di distanza a men- 
dicare finalmente un po’ di 
luce sulla loro miseria. 

Il Teatro Stabile ricorda 
che per questo spettacolo so- 
no validi tutti i tagliandi della 
Rassegna sia a turno fisso che 
a turno libero. Questi ultimi 
debbono essere utilizzati per 
le repliche (da oggi a domeni- 
ca con due recite sabato) pena 
il loro decadimento, essendo 
«Non si sa come» l’ultimo 
spettacolo in programma per 
la Rassegna 1980. 


Il Duo Sayer-Parrington 


a San Silvestro 

Stasera alle ore 18.30 per gli 
«Appuntamenti Musicali» a 
San Silvestro avrà luogo il 
concerto del Duo Caroline 
Sayer violoncello, Maureen 
Parrington pianoforte. Le due 
giovani musiciste inglesi pro- 
pongono in programma: la 
Sonata in si bemolle di Vival- 
di; la Sonata in fa op.5 n. 1 di 
Beethoven; la Sonata per vio- 
loncello e pianoforte di Brid- 
ge; «Canzone senza parole» 
op. 109 di Mendelssohn; Ber- 
ceuse op. 16 di Faure; Vito op. 
54 n. 5 di Popper. 


Due concerti 
dei Seminari 


E in pieno svolgimento 
all'Auditorium della Rai di 
Trieste il Seminario di Anton 
e Hilda Dermota sulla musica 
vocale da camera di Mozart, 
Schubert e Schumann. Vi 
hanno finora partecipato i 
cantanti. Sylvia Rhys- 
Thomas, Stelia Doz, Livio Pi- 
cotti, Marta Valetic. 

Due concerti di partecipan- 


ti al Seminario si terranno 
domani sera a Trieste nella 
Basilica di San Silvestro, alle 
ore 20.30, e sabato sera all’Au- 
ditorium di Gorizia. ! 
Lunedì sera, alle ore 19; ver- 
ranno presentati al Savoia 
Excelsior gli esecutori parte- 
cipanti;al Seminario di Carlo 
Zecchi sull'opèra pianistica di 
Beethoven e Brahms. 


Tavola ‘rotonda 


su «Calderon» 


Il Circolo della Cultura e 
delle Arti di Trieste e il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia hanno programmato 
per domani 11 aprile con ini- 
zio alle ore 18.30 nella Sala 
maggiore del Cca, via San 
Carlo 2, una tavola rotonda 
sul lavoro teatrale «Calderon» 
di P.P. Pasolini. 

La manifestazione, promos- 
sa in occasione del prossimo 
debutto a Trieste dello spet- 
tacolo «Calderon» consentirà 
di esaminare l’attività teatra- 
le di Pasolini e particolarmen- 
te i problemi connessi con 
l'allestimento di questo spet- 
tacolo. 


Alla Cappella 
«Il fumatore d'oppio» 


Per il ciclo-di «revival» dei 
classici dello schermo, la 
«Cappella Underground» pre- 
senterà da oggi a sabato, alle 
ore 18, 20 e 22, una copia 
miracolosamente ritrovata 
del film «Le confessioni di un 
fumatore d’oppio», diretto nel 
1962 dal noto produttore ame- 
ricano Albert Zugsmith, ed 
interpretato da un eccellente 
Vincent Price. Il film s'ispira 
molto liberamente al famoso 
classico della letteratura in- 
glese, scritto da Thomas de 
Quincey. 


ST ATTZLI I I 


Complesso a fiati 
all'Auditorium 


Domenica alle ore 11 all’Au- 
ditorium di via Torbandena si 
terrà il diciassettesimo 
appuntamento musicale pro- 
mosso dal Teatro Verdi in col- 
laborazione con «Il Piccolo», 
la Rai e il Teatro Stabile. Il 
concerto sarà sostenuto dal 
Complesso a fiati del Teatro 
Verdi diretto da Sergio Sic- 
cardi, lo stesso già applaudito 
in febbraio, ma stavolta conla 
proposta di un nuovo pro- 
gramma: la Serenata n. 10 
detta «Gran Partita» di Mo- 
zart e la Suite in si bemolle 
maggiore op. 4 di Richard 
Strauss. ] 

Inizia stamane presso la Bi- 
glietteria Centrale di galleria 
Protti la vendita dei biglietti 
per il concerto sempre al prez- 
zo promozionale invariato a 
lire 500. 


Il pianista Walter Klien 


alla Società dei concerti 


Lunedì prossimo al Politea- 
ma Rossetti per la Società dei 
concerti sarà ospite il pianista 
austriaco Walter Klien, Il pro- 
gramma comprende le Sonate 
in do K 279 di Mozart, in do 
min. op. 111 di Beethoven, la 
n. 3 in la min. di Prokofiev, 
«Gaspard de la Nuit» di Ravel 
e la «Circus-Polka» di Stra- 
winsky. 


tutto sinora era lasciato al- 
l'improvvisazione e spesso al- 
l’arbitrio dei gestori dei locali 
o delle radio private, le quali 
mancando un contratto di la- 
voro nazionale facevano il bel- 
lo e il cattivo tempo. I disc- 
jockey, gli animatori e gli 
speakers (cioè gli annunciato- 
ri di dischi) sono ormai profes- 
sionisti che nel loro particola- 
re lavoro devono trovare i 
mezzi per un dignitoso sosten- 
tamento e per una sicurezza 
sociale futura. E questo 
comunque —ha ribadito Arbo- 
re — soltanto un punto di par- 
tenza per una seria riforma di 
questo settore». 

L'avv. Giorgio Assumma, 
presidente del consiglio dei 
revisori dei conti del sindaca- 
to, ha detto che «con la costi- 
tuzione di questo sindacato si 
Viene a stabilire il criterio di 
un rapporto di lavoro subordi- 
nato per tutti i lavoratori di 
questa categoria che avranno 
diritto ad ottenere tutte le 
garanzie che già hanno otte- 
nuto tutti gli altri lavoratori 
dello spettacolo». 


Il reggae 


delle origini 


ROMA — Ormai Bob Mar- 
ley è un nome «top» in tutto il 
mondo. I suoi concerti fanno 
registrare ovunque il «tutto 
esaurito», mentre i dischi rag- 
giungono puntualmente le zo- 
ne alte delle classifiche, 

Però, almeno noi italiani, di 
Marley conosciamo solo la 
produzione più recente, 
dimenticando che questo arti- 
sta è sulle scene da quasi 20 
anni: il suo primo singolo, 
«One cup of coffee», è datato 
1962. Da allora ne ha fatta di 
strada — e conseguentemente 
anche il suo stile si è evoluto 
verso schemi più «industriali» 
— immedesimandosi in una 
dimensione elettrica contami- 
nata dal rock che non ha mol- 
to da spartire con il reggae 
delle origini. 

In «Shake down» invece (al- 
bum registrato una decina 
d’anni fa, ma in Italia pubbli- 
cato solo ora) ritroviamo pro- 
prio questo reggae delle origi- 
ni, puro, ‘tradizionale, rarefat- 
to, acustico, con arrangia- 
menti scarnificati ma pre- 
ziosi. 

In esso si ritrovano tutti gli 
elementi fondamentali della 
reggae-music: le influenze del 
rhythm and blues, del gospel, 
dei ritmi monocordi africani e 
soprattutto del calypso. È 
questo, insomma, l’autentico 
«folk jamaicano», Quella mu- 
sica, cioè, che aveva il compi- 
to di far ballare e pensare (non 
dimentichiamo le sue nume- 
rose implicazioni sociali, reli- 
giose e politiche) il popolo di 
Jamaica. 


Ragazzi e teatro 
in un concorso 


Si sta svolgendo il 2° Con- 
corso Nazionale «San Gemi- 
ni», nuove opere per il teatro 
delle marionette, l’originale 
manifestazione si concluderà 
il 30 aprile, quando l’apposita 
commissione inizierà ad esa- 
minare gli elaborati, opera di 
scolari delle elementari e di 
studenti delle medie, per l’i- 
deazione a tema libero di uno 
spettacolo completo di testo, 
originale o riduzione, sceno- 
grafia e costumi. 


TEATRI E 
TEATRO avDITORIUM 


RASSEGNA 1980 
STABILE Ore 20.30: la Coo- 
TAZTTT perativa Teatro 
Mobile in «NON SI SA COME» 
di Luigi Pirandello, regia di Giu- 
lio Bosetti. Ultimo spettacolo del- 
la Rassegna per utilizzare i ta- 
Bliandi a turno fisso ed. a scelta 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Stagione lirica 1979/80. Saba- 
to alle ore 20 prima (turni A/C) de 
«Il principe Igor» di A. Borodin. 
Direttore O, Danon, regia di M. 
Sablic. Biglietti presso la bigliette- 
ria del Teatro. Domani alle ore 20 
sesta (turni E/F) di «Otello». Diret- 
tore B. Bartoletti, regia dì A. Fas- 
sini, 

TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Teatro Auditorium di via Tor- 
bandena, I Concerti della Domeni- 
ca. Domenica alle ore 11 diciasset- 
tesimo concerto, Complesso a fiati 
del Teatro Verdi. Biglietteria cen- 
trale, galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 turno 
libero. Il Teatro di Roma presenta 
«Il ventaglio» di C. Goldoni, regia 
di Luigi Squarzina. Prenotazioni 
Biglietteria Centrale. Ultime re- 
pliche. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Domenica 13 
aprile ore 17 e ore 20.30, concerto 
dei «Matia Bazar». Prenotazioni 
Biglietteria Centrale. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Rassegna: ore 20.30 la Coo- 
perativa Teatro Mobile presenta: 
«Non si sa come» di Luigi Piran- 
dello, regia di Giulio Bosetti. Ulti- 
mo spettacolo della rassegna. Pre- 
notazioni Biglietteria Centrale. 
Turno prime rappresentazioni. 
TEATRO CRISTALLO. Ogni mar- 
tedì spettacoli di varietà e cinema. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da oggi a sabato, ore 18, 20, 
22: «Le confessioni di un fumatore 
d'oppio» di Albert Zugsmith, con 
Vincent Price. Dal classico di Tho- 
mas De Quincey, in riedizione 
esclusiva. 


ALDEBARAN, 17, 18.40, 20,20, 22: 
Due grandi attori, Oliver Reed e 
Samantha Eggar, nel terrificante 
film psicoplasmico: «Brood» (La 
nidiata malefica) di D. Cronen- 
berg. Da vedere in compagnia! l.a 
visione. Colore. V.m. 18 anni. Scon- 
sigliato alle persone impressiona- 
bili. 

ARISTON.I.N.C. Riposo. Sala ri- 
servata al British Film Club. Do- 
mani: «L'uomo venuto dall'impos- 
sibile». 

EDEN. 16.30, 19.15, 22 precise: «La 
città delle donne», il film di Federi- 
co Fellini con Marcello Mastroian- 
ni, Anna Prucnal, Bernice Stegers, 
Jole Silvani, Ettore Manni, V.m. 14 
anni. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 16.30, 18.10, 20.15, 
22.15.1I tre aspetti di una splendida 
Storia d'amore. Vincitore di 4 Glo- 
bi d’oro e candidato a 9 premi 
Oscar: «Kramer contro Kramer» 
con Dustin Hoffman e Meryl 
Streep. 

FENICE. 17, 19.30, ult. 22. Il film 
che ha superato ogni record d'in- 
cassi. Il capolavoro della fanta: 
scienza «Star trek» con William 
Shatne e Leonard Nimoy. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
film porno. 15.30, ult. 22: «Super 
hard core». Projections exception- 
nelles. Severam. v.m. 18. Domani: 
«Le porno cuginette». 
GRATTACIELO, 16, ult. 22.15. Un 
avvenimento eccezionale. Il capo- 
lavoro di Walt Disney: «La spada 
nella roccia. Completa il program- 
ma «Tuffy e Toffy orsetti mattac- 
chioni». 

MIGNON. 16.30, ult. 22,15: «Che 
coppia... quei due!» con Tony Cur- 
tis e Roger Moore. Divertentissi- 
ma prima visione. Ultimo giorno. 
NAZIONALE. 15.30, ult. 22.15: «La 
moglie in calore». Il megapornodi- 
vertimento del 1980. Severam. 
v.m. 18, 

RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA. 16,30. Il più bel film di 
Nanni Loy e la più bella interpre- 
tazione di N. Manfredi «Café 
Express». Technicolor. Ultime re- 
pliche. 

CAPITOL, 16.30. «Arrivano i gatti» 
con i Gatti di vicolo Miracoli. 
Straordinario successo comico. 
‘Technicolor. Ultime repliche. 
CRISTALLO.16. La commedia ro- 
mantica dell’anno «10» con Julie 
Andrews, D. Moore e la splendida 
Bo Derek. V.m. 14. Prossimamen- 
te: «Tesoro mio», con J. Dorelli e 
R. Pozzetto. 

CRISTALLO. Ogni martedì spet- 
tacoli di varietà e cinema. 


DOPO IL FELICE ESITO DELL’INTERVENTO 


Venti giorni di paura 
raccontati da Volontè 


ROMA — «Ho passato un 
brutto momento perché 
quando meno te lo aspetti, di 
punto in bianco ti trovi alle 
prese con quello che è il male 
mitico di questo secolo. Que- 
sto perché una diagnosi defi- 
nitiva fino a quando non ti 
‘aprono non si può fare. 

Ho passato venti giorni pri- 
ma dell’intervento chirurgico 
in modo assolutamente ano- 
malo. Puoi pensare tutto, è 
come se ti spegnessero di col- 
po tutte le luci, la vita diventa 
un’altra cosa, è una cosa diffi- 
cile da raccontare». Lo ha di- 
chiarato l’attore Gian Maria 
Volonté a proposito dell’inter- 
vento chirurgico (per una neo- 
formazione istologica beni- 
gna) al quale si è sottoposto il 
21 marzo scorso e per il quale 
alcuni giornali avevano parla- 
to di pericolo di vita. < 

Gian Maria Volonté ha rac- 
contato i momenti critici che 
hanno accompagnato i giorni 
precedenti l’intervento chi- 
rurgico: «Adesso sto spiritual- 
mente bene — ha detto l'attore 
— perché l'intervento era tec- 
nicamente difficile e si è risol- 
to molto bene anche perché 
ero in buone mani, quelle del 
prof. Bruni». 

A proposito delle ipotesi 
sulla natura del suo male e del 
risalto che alcuni organi di 
informazione hanno dato al- 
l'episodio (si era parlato di 
una «fuga in mare» dell’attore 
in cerca della morte) Volonté 


ha detto: «Quello che mi ha 
colpito è stata la violenza che 
viene fuori da un certo tipo di 
stampa in queste occasioni. 
«Mia figlia non sapeva nien- 
te, mentre era in viaggio, ha 
letto su una prima pagina: 
“Volonté ha il cancro e decide 
di morire in mare”. È un fatto 
di una violenza incredibile». 
Gian Maria Volonté che è 
uscito due giorni fa dalla clini- 
ca è ancora convalescente ma 
il 14 aprile tornerà sul set per 
riprendere la lavorazione del 
film di Mauro Bolognini «La 
vera storia della signora delle 
camelie» di cui è protagonista 
insieme a Isabelle Huppert. 


Mariangela Melato 


È 
esce dall'ospedale 

MILANO — Mariangela Me- 
lato ha lasciato ieri la clinica 
milanese dove era stata rico- 
verata per l'asportazione di 
un polipo alle corde vocali, ed 
ha assistito all’anteprima del 
suo ultimo film: «Oggetti 
smarriti» diretto da Giuseppe 
Bertolucci, fratello di Bernar- 
do Bertolucci. 

L'attrice appariva ancora 
piuttosto debole, ma sorri- 
dente. I presenti l'hanno: ap- 
plaudita e le hanno rivolto gli 
‘auguri per un pronto e com- 
pleto ristabilimento. «Oggetti 
smarriti», che ha come prota- 
gonista maschile Bruno 
Ganz, è ambientato alla sta- 
zione centrale di Milano. 


CINEMA 


MODERNO (adiacente Hotel S. 
Giusto). 16.30. Bud Spencer è «Pie- 
done d'Egitto». Straordinario suc- 
cesso comico. Technicolor. Ultimo 
giorno. 

VITTORIO VENETO. 16: Techni- 
color. Tratto dalla fantasia erotii 
del marchese De Sade «Amori, vizi 
e depravazioni di Justine», Koo 
Stark, Martin Potter, Lidia Lisle. 
V.m. 18. 

ABBAZIA. 16. «Vittorie perdute» 
(Una guerra mai vinta) con Burt 
Lancaster, Craig Wasson, Clyde 
Kusatsu e David Clennon. Sensa- 
zionale technicolor. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Scan- 
dalo al sole». Un film che fece 
epoca, una tappa della cinemato- 
grafia che nella riedizione mantie- 
ne intatto tutto il suo fascino. 
Technicolor con Richard Egan e 
Sandra Dee. 

LUMIERE (820530). 16: «Salon 
Kitty», il capolavoro di Tinto 
Brass con Helmut Berger e Ingrid 
Thulin. Vietato ai-18 anni. 
RADIO. 16: «La viziosa», con Alice 
‘Arno in un film di Jess Franco. 
Sev. v.m. 18 anni. 


Riduzioni C.I.C.A. (Acli-Arci): Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Ariston, Vit- 
torio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi riposo. Venerdì ore 
17: «Stringi i denti e vai» con Gene 
Hackman e Candice Berger. Capo- 
lavoro western. Technicolor. 

VERDI Oggi riposo. Venerdì Vin- 
cent Malle presenta un film di 
Dusan Makavejev «Sveet movie», 
(Dolce film) con Pierre Clementi e 
Anne Prucnal. Adattamento di 
Pier Paolo Pasolini. V.m. 18 anni. 


UDINE 


ARISTON, 15.30: «Qua la mano». 
CENTRALE. 16: «Kramer contro 
Kramer». 

PUCCINI. 16: «Satisfaction love». 
V.m. 18 anni. 

CAPITOL. 15: «Star trek». 
ODEON. 16: «Sono. fotogenico». 
V.m. 14 anni. 

CRISTALLO, 16: «Pensione, amo- 
re: servizio completo». V.m.18 
anni. 

DIANA, 18: «Sodomia», prima vi- 
sione. V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Bees lo sciame che uc- 
cide». 

GARIBALDI, «La ragazza del va- 
gone ietto» con S. Dionisio. V.m. 


18 anni. 
TARCENTO 


MARGHERITA. «Un americano a 
Parigi». Il film dei 9 Oscar, 


RONCHI 
RIO. «Eccitante attesa dell'accop- 
piamento armonico». V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


CASARSA 


ROMA. «Preparatei fazzoletti». 
Candidato all'Oscar ‘79. 


GORIZIA 

CORSO. 17.30, 22: «Il ladrone» con 
E. Montesano, E. Fenech. Colori. 
VERDI. 17.15, 22: «Qualcuno. volò 
sul nido del cuculo», con J. Nichol- 
son, L. Fletcher. Colori. V.m. 14 
anni. 

VITTORIA. 17, 22: «Hard love - Le 
pornoadolescenti» con C. Becca- 
rie. Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «La terrazza», 
con U. Tognazzi, V. Gassman e M. 
Mastroianni. 

PRINCIPE. 18, «Le ali della notte», 
con Nick Mancuso. 


GRADO 


CRISTALLO, 20: «C’eravamo tan- 
to amati» con Nino Manfredi, Vit- 
torio Gassman. In technicolor. 
TEATRO «SANS SOUCI». 20,45: 
«La regata», due tempi di Giovan- 
ni Marchesan-Stiata, con la com- 
pagnia del Piccolo teatro «Città di 
Grado». 


PORDENONE 


VERDI. «Provaci ancora; Sam». 
SUPERCINEMA. «Il ragionier De 
Santi bancario precario», 
CAPITOL. «Sexy Simphony», 
V.m. 18 anni. 

CRISTALLO. «Il prigioniero di 
Zenda». 


CORDENONS 


RITZ. «Interceptor». V.m. 18 anni. 


\ MANIAGO 


VERDI. Riposo. 
MANZONI. «Preparati la bara». 


SACILE 
NUOVO. «L'attentato». 
ZANCANARO. «Sbirri bastardi». 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Airport». 


GRADISCA 


EDEN. 19-21: «Calore nel ventre». 


AI Filodrammatico 


ULTIMO GIORNO 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


PROJECTIONS EXCEPTIONNELLES 


e 
hard core 


220352. Giovedì chiuso. 


fino 02. 


RISTORANTI E RITROVI 


TRATTORIA TIPICA LA LAMPARA 


Tutto pesce crostacei molluschi. Santa Croce 144 (centro). Tel. 


TEATRO SERVOLA — Via Soncini 197 


Tel. 829085. Giovedì 10 ore 18 in Teatro «Palcoscenico aperto». 
Ore 21 ballo liscio con gli Asternovas. 3 i 


RISTORANTE MARGUTTA 


Donota 4. Seralmente con favolosa orchestra, Gustosissime cere 


Aldebaran 


TERRORE PSICOPLASMICO! | 


DANIDCRONENBERG 
con OLIVER REED 
e SAMANTHA EGGAR 
NGRLA PILONI 
"ENI BECOME 

‘HOGAN CINDY HINDS 
Cronenberg è il nuovo Roger Corman? 
1* visione V.m. 18anni 


AI Nazionale 


IL MEGAPORNODIVER- 
TIMENTO DEL. 1980 


La moglie 
in calore 


SEVERAM, V.M. 18 ANNI 


LUMIERE 


Via Flavia 9 


Salon Kitty 


di TINTO BRASS 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.a. 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


Canali 42-39-23 UHF 


18: Telefilm: «Quella casa nella 
prateria» (replica); 18.55: Il 
grande Mazinger, cartoni ani- 
mati; 19.20: Vita selvaggia, do- 
cumentario; ‘19.50: Controluce 
città, rubrica a cura di Anna 
‘Orsini ed Elena Ragusin; 20.15: 
Fatti e commenti, notiziario; 
20.50: Dottor Kildare, telefilm; 
21.35: Il pinguino, spettacolo 
musica è quiz con Marco Lu- 
chetta, 22.45: Fantasilandia, 
quinta puntata; in chiusura 
Trieste domani. 


Inserzione pubblicitaria 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


1 e 12: Musicalmen- 

4: Ultimo, 

: Funky musi 6: 

Giochiamo insieme; 17: Senza 

titolo. Speciale Ginnastica 

Tries 8.15: Discoteca An- 

Musicalmente; 

19.45: Notiziario 3; 20 e 21: 

Discoteca 1 12.15: Il Piccolo 

domani; 22. suona notte in 
musica — No stop. 


Tele canale 50-46 uUHF 


18.30: Telefilm: «Lancellotto 
008»; 19: Le nuove avventure 
di Pinocchio, 23.mo episodio 
replica; 19.30: Maxivetrina; 
20: Intermezzo musicale; 

Teleantenna notizie; 
Rubrica: «Speciale ca- 
Telereporter: dalla 
fantascienza alla realtà; 21.30: 
telefilm: «Love Boat» 18.mo 
€pisodio; 22.30: Film: «La sto- 
ria del generale Houston», al 
termine l'oroscopo. 


Michel Douglas è fra gliinterpreti 
Francisco». Nella foto è con Jane Fonda in un’inquadratu- 
ra tratta dal suo ultimo film «La sindrome cinese» 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
17.00 
17.30 
18.00 
18.30 


18.50 


19.45 
20.40 
21.35 
22.35 
23,15 


18,30 
19.00 
19,30 
20.00 


20.05 
21.00 
21,30 
22.00 


regno 


sulla 


9,10 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Storia del cinema didattico d’animazione in Italia. 


Giorno per giorno. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 

Oggi al Parlamento. 
3,2, 1... contatto! 


Guida al risparmio di energia. 


Spazio 1999. 
Tg 1 Cronache. 
Sette e mezzo. 


Almanacco del giorno dopo. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 
Variety. 
Dolly. 
Speciale Tgl. 
Telegiornale. 


Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


La buca delle lettere. 
Tg2 — Ore tredici. 


Di 


i «Sulle strade di San 


Le strade della storia: dentro l'archeologia. 
Martina Franca: Ciclismo. 


L’apemaia. 


Il seguito. alla prossima. puntata. 


Scegliere il domani. 
Dal Parlamento. 
Tg92 — Sportsera. 


Buonasera com... il West. 


Previsioni del tempo. 
Tg2 - Studio aperto. 


Le strade dî San Francisco. 


Cronaca. 

Finito di stampare. 
Eurogol. 

Tg2 — Stanotte. 


È 2 
Va în onda sulla rete 3 alle ore 20.05 «Big Bands», 
incontro con Duke Ellington. Nella foto Ernie Wilkins 


‘TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... 


Progetto turismo: 
Tg3. 

Tv 3:regioni. 
Teatrino. 


Questa sera parliamo di... 


Big bands. 

Tg3 — Settimanale. 
T93. ‘ 
Teatrino. 


argentato degli Zar; 19.10: 


Per i ragazzi: natura amica; 
19.50: Telegiornale; 20.05: Giova- 
ni; 20.35: macchine musicali; 
21.05: Il regionale; 21.30: Tele- 
giornale; 21:45: Appuntamento 
con l’irreale - Ciclo di 11 film 


fantascienza: Fahrenheit! 


451; 23.40: La mongolfiera; 0.40: 
‘Telegiornale; 0.50: Calcio: Coppe 
europee. 


Tv. Lubiana 


e 16.05: Tv. Scuola; 17; 


Notiziario; 17.05: Vita sulla terra, 


rumeni 
Si 18.90: ‘panorama; 18.40: Mare 
di pietra; 19.30: ‘Telegiornale: 20: 


Studio 2. 


tario; 18: Ty perì giova. 


ELETTR SERRANO: SR GIOSIOIE ELICA Mt n 


TV Svizzera 


19: Per i più piccoli: il bolide 
antinquinamento; 19.05: Per i 
bambini: Le sette leggende del 


Tv Capodistria 


19.20: Eurogol; 
d'incontro; 20: 
20.05: L'angolino 


sassino... è al telefono», film gii 
lo; 22.15: Cinenotes - 


Tv Zagabria 


9.10 e 15.20: Ty Scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.35: Qalendazio: 
Uccelli migratori; 18.45: Eurogol; 
19,30: Telegiornale; 20: «ATEO 
menti 80», politica estera; 20.50: 
«Kviskoteka», gioco settimanale 
a premi; 21.55: J. Brahms: Quar- 
ta sinfonia, esegue l'orchestra fi- 


Tv; 17.45: Tv peri ragazzi; 18. 


larmonica di Berlino. 


IRE dele Fudecche 4 
#00 meli quadrati di und! 


CENTRO HEFI UNIVERSALTECNICA - 


19.50: Punto 
Due minuti; 
dei ragazzi; 


i ; 20.46: «L'as- 
20.30: Telegiornale; 20.45: «D'85. | 16.30: Notiziario; 16.8 


Politica 


interna; 22.45: Musica senza Con” 
fini: Londra ‘70 (seconda parte). 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 19, 21, 23. 
6: Segnale orario - Stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 7.30: 
Stanotte stamane (2); 7.45: La 
40: Ieri al Parlamen- 
î Istantanea musicale; 
9.03: Radio anch'io ’80; 11: L. 
Renaud e le canzoni di L. Gaste; 
11.15: Lina Cavalieri; 11.30: «Non 
è vero ma ci credo» con P. De 
Filippo - Evviva la banda; 12.03: 
Voi ed io 80; 13.15: Spettacoli 
con pubblico; 14.03: Disco-story; 
14.30: Sulle ali dell’ippogrifo; 
Rally con A. Baranta; 
.30: Errepiuno; 16.40: Alla bre- 
ve; 17: Patch Work; 18.35: Quat- 
tro quarti un tempo di musica; 
19.15: Ascolta sì fa sera; 20: So- 
cietà alla sbarra: «Un nido sicu- 
ro», di F. Doplicher; 21.03: Euro- 
pa musicale '80; 21.50: Disco con- 
tro...; 22.10: Noi come voi; 22.35: 
a ieri, domani; 23.10: Oggi 
al Parlamento - Buonanotte con 
R. Cucciolla; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.55, 
17.30, 18.30, 19,30, 22.30. 
.06 
giorni con 
tino del mari 


a Moretti; 7: Bollet- 
"7.20: Momenti del- 
Laura Bon, pri- 

di B. Randone (1); 
9,32 - 10.12 - 15 - 15.45: Radiodue 
3131; 11,32: Le mille canzoni; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.50: Alto gradimento; 13.35: 
Sound-Track: musiche e  cine- 
ma; 14: Trasmissioni regionali; 
15.30: Gr2 - Economia e bolletti: 
no del mare; 16.32: In Concert! 
17.32: Esempi di spettacolo ra. 
diofonico: «Mamma mia, che ca- 


ta dallo studio 3 

sportello informazio: 

Dse: venti minuti scuola; 20. 
Spazio X; 22-22.50: Nottetempo; 
22.20: Panorama parlamentare; 
23.28: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15. ,45, 20. 
23.55. 
Quotidiana Radiotre. 6: Prelu- 
8.30 - 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Antologia 
operistica; 13: Pomeriggio musi- 
cale; 15.18: Gr 3 - cultura; 15.30; 
Un certo discorso; 17: Dse: cam. 
mina, cammina...; 19.15: Spazio- 
culturali; 
18.45: Europea "80; 21: «Ugo con- 
te di Parigi», musica di G. Doni- 
zetti; 23.40: Il racconto di mezza- 
: Ultime notizie e 


chiusura. 


Radio Trieste 


1.30-7.55: Rai Regione - Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 11.30: Va’ Pensiero (repli- 
ca); 12. Sullo scaffale; 12.3 
13: Rai Regione - Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.2 
Nell’occhio dello spettaco] 
14.45: Rai Regione - Giornale 
radio del. Friuli-Venezia Giu- 
lia;18.35: Rai Regione - Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programma per gli italiani in 
Istri 
15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45-16.30; Supermarket - I 


Almanacco del mattin 

blemi del nostro tempo, a cura di 
Lojze Zupantié; 9: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio, nell'intervallo: 10.45: Tra- 
smissione per il secondo ciclo 
della scuola elementare; 11.30: 
consigli, pareri, spigolature: I vi- 
ni genuini di casa nostra dove e 
come; 12: Microfono in aula; 
12.40: Cantanti jugoslavi; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10: 

no dei ragazzi: «Tomi il birichi- 
no», a cura di Luéka Susié; 14.30; 
Giovani scrittori, a cura di zora 
Tavéar; 14.45: Echi dalla Serbia; 
15: Pomeriggio musicale per i 
giovani; Le nuove. edizioni disco- 
grafiche; «Il Battocchio», varietà 
della Ribalta radiofonica, a cura 
di Marko Oblak e Marjan Kravos 
(replica); Musiche da Film; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Nel nostro spazio: Noi e la musi- 
ca; Composizioni di autori slove- 
ni, avvenimenti culturali, incon- 
tri del giovedì; 19: Segnale orario 
- Gre i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


"-1.50: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo del 
giorni -7:45: Giornale radio; 
7.50: Merit fa centro; 8.30: Noti- 
ziario; 8. jettere a Luciano; 9; 
E' conn 9.15: Un libro alla 
radio: «Storia della mia gente», 
di Misko Kranjec - IX puntata; 
9.30: Notiziario; 9,32: Intermez- 
20; 9.40: Mosaici L'oroscopo 
del giorno; 10.03; Momento mu- 
sicale; 10.10: L'Aquilone; 10.30: 
; 10.32: Kim, il mondo 

: In prima pagin: 

i Musica per voi; ll. 
Notiziario; 11.50-12: Brindiamo 
1 i Giornale ra- 


liscio; 14: Giostra di motivi jugo- 
Slavi; 14.30: notiziario; 14.33; AL 
legro in musica; 14 


20: Zig-zig; 15.3 
15.45: Mini juke box; 16: 
di musica lei 


16.55: Libri in vetrina; 

tiamoli insieme; 17.32: 

pop jugoslava; 18.15: Canta Et- 
tore Sciorilli; 18.30: Notiziario; 
18.32: Classifica LP; 19: Voci liri- 
che: il soprano Viktoria de Los 
Angeles; 19.30: Giornale radio; 
19.45: Arrisentirei domani; 20: 
Chiusura. 


Tv Montecarlo 


animati; 18.15: Un plu d'amour, 
d'amiti 19.1 ‘Astrogonga! 


gico; 21: «Sansone», film. con 


Brad Harris, Brigitte Corey, re- |. 


‘gìa di Gianfranco Parolini; 22.30: 
Oroscopo di domani; 22.35: Pun- 
tosport; 22.45: «La strage di Go- 
tenhafen», film, regia di Frank 
Wisbar; 0.15: Notiziario, 


«IL LENZUOLO VIOLA» UN FILM DI ROEG CON ART GARFUNKEL 


Un discorso sull’Amore 
in una cornice viennese 


più diligentemente all'art | to al contenuto. Le turbinanti 
nouveau. Un ritratto di donna | coppie espressioniste di 
di Gustav Klimt, la testa deli- | Schiele, avvinte inuna morbi- 
catamente tracciata che | da frenesia amorosa, erano 
emerge dalla confusione diun | una conseguenza dell'art 
mosaico che rappresenta l’a- | nouveau, e non è un caso che 
bito della modella, telai all’in- | le opere di Schiele si intravve- 
terno della galleria d'arte do- | dano costantemente sullo 
ve Garfunkel e la Russell sì | sfondo delle meditazioni sul- 
incontrano. l’amore e sulla morte che 
Roeg ha ambientato a 


LONDRA — «Un giallo psi- 
cologico ispirato a Klimt» è 
stato definito il film «Il lenzuo- 
lo viola» (Bad timing) di Nico- 
las Roeg attualmente in proîe- 
zione con successo sugli 
schermi inglesi. 

Il film è stato recensito nel- 
l’ultimo numero dell’autore- 
vole rivista «American Film» 


‘Palazzo Medici, è interamente 


‘17.15: Shopping; 17.30: Paro-|. 
liamo e contiamo; 18: Disegni È. 


‘elemenu; 19.50: Notizia- |" 


che ha affermato, fra l’altro: 
«Non sì è sicuri se i protagoni- 
sti del ‘’Lenzuolo viola” siano 
felici, ma è certo che sono 
reali. Un'avventura che co- 
mincia come un piccante în- 
contro di opposti diviene gra- 
dualmente una guerra di per- 
sonalità. 

‘Un corrispondente senso di 
fretta che conduce alla rottu- 
ra informa le immagini dî 
Roeg. A un primo impatto 
sembra che nel «Lenzuolo vio- 
la» Roeg tenda al barocco, 0, 


E non è l’ultimo ammiccare 
del film all'artista austriaco 
fin de siecle. Klimt è stato un 
pittore che ha î contorni clas- 
sici della pittura a.olio in 
frammenti di arcobaleno. 
Quasi allo stesso modo, Roeg 
ha scomposto e ricomposto la 
linearità della narrazione 
cinematografica ortossa». 

«Se Klimt è un punto di 
partenza per lo stile del film — 
afferma la rivista — î dipinti 
del suo allievo Egon Schiele 
aggiungono forza e significa- 


All'asta 


Merle Oberon 


NEW YORK — Il 22 aprile 
sarà messa all’asta a New 
York, la favolosa collezione di 
gioielli appartenuta alla cele- 
bre stella del cinema Merle 
Oberon, deceduta lo scorso 
anno. 

Composta da trentotto pez- 
zi tra orecchini, collane, brac- 
ciali e brocche la collezione è 
stimata due milioni circa di 
dollari (circa due miliardi di 
lire). 

Secondo Francois Curiel, 
esperto di gioielli di Christie's 
New York, il pezzo più impor- 
tante della raccolta è un dia- 
mante a forma di pera del 
peso, di 17,99 cts., valutato 
mezzo milione di dollari; men- 
tre un bracciale con diamanti 
a pera e ovali ed un paio di 
orecchini ornati di diamanti 
marquise si pensa realizzeran- 
no rispettivamente centot- 
tantamila e duecentomila 
dollari. 

Ancora centoquarantamila 
dollari dovrebbero realizzare 
una broche con smeraldo e 
brillanti di 18.34 cts. Come 
pure una bellissima collana 
con diamanti a pera e bril 
lanti. ; 

I profili di questa vendita 
andranno in parte alla «Mo- 
tion Picture Relief Fund», 
una fondazione cinematogra- 
fica a scopo benefico ‘ed alla 
fondazione Merle Oberon- 


: - «Les bonnes» 
di Genet 


al «Valle» 


ROMA - Andrà in scena 
questa sera nel teatro «Valle» 
un atteso spettacolo, prodot- 
to dallo «Stabile» di Torino: 


SONO STIMATE DUE MILIONI DI DOLLARI 


di Merle Oberon 


Gli interpreti sono Adriana 
Asti, Manuela Kustermann, 
Copi. La scena è di Lorenzo 
Ghiglia, i costumi e le scultu- 
re di Elena Mannini, la musi- 
ca di Benedetto Ghiglia. 
‘Alla base del dramma c'è il 
rapporto elementare tra servo 
e padrone un semplice crudo 
rapporto di sottomissione e 
dominio dal quale si liberano 
correnti violente di energia 
tragica. Il dramma di Genet è 
una metafora del servaggio e 
delle crudeltà che esso com- 
porta, in cui si ignora ogni 
psicologismo e non esiste al- 
cuna tentazione di realismo e 
verosimiglianza; sì tratta di 
una concezione in cui la fin- 
zione del teatro è totale. 
Mi RADIO— Da venerdì 11 
aprile «Il giornale della mez- 
zanotte» trasmetterà una 
serie di servizi per illustrare le 
novità introdotte nella dichia- 
razione dei redditi che, come è 
noto, dovrà essere presentata 
entro il 31 maggio. L'esperto 
Vittorio Amorosino, oltre ad 
indicare gli accorgimenti pra- 
tici perla stesura della dichia- 
razione, risponderà. ai vari 
quesiti che la scadenza pone a 
tutti i contribuenti. 


OGGI SU RADIOUNO 


Un nido sicuro 


ROMA - Andrà in onda 
oggi alle 20 su Radiou- 
no il dramma «Un nido 
sicuro» di Fabio Dopli- 
cher. 

È la storia della crisi 
affettiva e morale di una 
dirigenza in disfacimento. 
Siamo ai nostri giorni (o 
leggermente spostati nel 
futuro: il dramma è tra 
realistico e simbolico). 

AI centro sta la famiglia 
di un alto burocrate, che 
vive precariamente nel 
lusso di guadagni poco 
chiari, rinserrata in una 
modernissima villa senza 
finestre: la mancanza di 
comunicazione non è solo 
con l’esterno, ma tra gli 
stessi componenti della 
famiglia. 

Il momento della verità 
viene quando il profilarsi 
di una guerra nucleare 
renderebbe necessario lo 
scambio con il resto del- 
l’umanità. 

«Un nido sicuro» scritto 
pochi anni fa e amaramen- 
te attuale, viene ripropo- 
sto nella realizzazione ra- 
diofonica di Massimo Sca- 
glione, con Laura Betti, 
Giustino Durano, Franca 
Nuti, Tino Schirinzi e Lu- 


«Les bonnes» di Jean Genet, 
conla regia di Mario Missiroli. 


dovica Modugno. 


Rete 


«Le strade di San Franci- 
sco» (rete 2, ore 20.40, colore) 
— «La cappella dei dannati», 
diretta da George MeCowen è 
îl titolo del telefilm di questa 
settimana che: presenta, insie- 
me a Karl Malden e Michael 
Douglas, îl' ritorno dì una 
grande attrice svedese, Signe 
Hasso. Celebre per le sue in- 
terpretazioni teatrali in. Sve- 
zia, Inghilterra e Usa, la Has- 
so in cinema ha legato il suo 
nome al famoso film di Zinne- 


del rapimento di una giovane 
e dell'intervento della sua 
vecchia madre nel dare «con- 
sigli» agli investigatori, Entra 
in scena anche una medium 
misteriosa... 


I «consigli di mamma 


mann. Il telefilm è-la storia, 


«Eurogol» (rete 2, ore 23.15, 
colore) — Panorama. delle 
coppe europee di calcio di 
G.F. De Laurentiis e G. Mar- 
tino. 


Rete 


«Variety» (rete 1, ore 20.40, 
colore) — Prosegue «Un mon- 
do di spettacolo», proposto da 
Guido: Sacerdote e Paolo 
Giaccio. Ospite, fra gli altri, 
Keith Emerson che esegue la 
sigla finale della trasmissione 
come aveva fatto con 
«Odeon» nel ’77 e ?78. 


#/* 


«Speciale Tg1» (rete 1, ore 


Vienna». 
Il nuovo film di Roeg rac- 


SULLA RETE 3 
Senza goal 


ROMA — Questa sera, 
sulla Terza rete Tv, alle 
19.30; andrà in onda la 
seconda puntata di «Sen- 
za goal». La rubrica, cura- 
ta da Giancarlo Deganutti 
e dal giornalista Augusto 


Re David, si occupa setti- 
manalmente di uno sport 
cosiddetto minore. Oggi 
sarà di scena la canoa che 
verrà illustrata nella sua 
parte didattica attraverso 
schede filmate apposita- 
mente realizzate. Il'ciclo è 
in collaborazione con la 
delegazione regionale del 
Coni. 


conta di una tempestosa sto- 
ria d'amore tra uno psicanali- 
sta americano (Art Garfun- 
kel) ed una passionale donna 
americana (Theresa Russell). 
La.vicenda giunge al suo cul- 
mine col misterioso tentativo 
di suicidio della donna e l’ar- 
rivo di Harvey Keitel, ufficia- 
le di polizia incaricato di 
chiarire gli ultimi particolari 


TN UNA RIVISTA 


IL teatro 
dei Medici 
FIRENZE - «Quaderni di 
teatro», la rivista trimestrale 
del «Teatro regionale tosca- 
no», in sincronia con la sedi- 
cesima esposizione biennale 
del Consiglio d'Europa «Fi- 
renze e la Toscana dei Medici 


nell'Europa del 500» (una se- 
zione della quale, allestita in 


dedicata allo spettacolo del- 
l’età granducale, sotto il titolo 
«La scena del principe»), dedi- 
ca il n 7 del suo secondo anno 
di vita al «Teatro dei‘ Medici». 

La rivista, «che a Firenze è 
nata, si redige e si stampa, ha 
ritenuto — precisa Ludovico 
Zorzi nell’articolo di introdu- 
zione — di dover dedicare al 
tema mediceo un fascicolo 
speciale. Esso è il prodotto di 
‘una serie di contributi, appo- 
sitamente commissionati e 
composti, nella quale una 
“équipe” di storici del teatro e 
di giovani ricercatori univer- 
sitari offre un panorama di 
ricerche intorno allo spettaco- 
lo fiorentino tra il quattro e 
settecento». 

Nella rivista, diretta da Car- 
lo Fini e Renzo Ricchi, vi sono 
articoli di Jean Jacquot, Ce- 
sare Molinari, Fabrizio Cru- 
ciani, Ferdinando Taviani e 
Franco Ruffini. Vi sono inol- 
tre ricerche e documenti di 
numerosi studiosi. 


A PERPIGNANO 


I «Confronti 


del cinema» 

PERPIGNANO — I sedice- 
simi «confronti cinematogra- 
fici» sono cominciati a Perpi- 
gnano (Francia sud-orientale) 
il 5 aprile e si concluderanno il 
13. 

Questa manifestazione de- 
dicata alla storia del cinema e 
che si svolge di consueto du- 
rante la settimana di Pasqua 
ha per tema quest'anno «il 


del caso. 


mondo del lavoro». 
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ROMA - Gli Ottawan, un duo vocale «girl-man-show» che già 
con il suo primo disco ha preso d'assalto i primi posti delle hit 
parades francesi e tedesche, hanno tutti gli ingredienti musicali 
e spettacolari per affermarsi anche sul mercato italiano. 

Lei, Annette, ha vent'anni. Nata alla Guadalupe scelse Parigi; 
quattro anni fa, come terreno di battaglia per la conquista del 
successo. Simpatica, estroversa, dalle movenze scattanti, si 
presenta in calzamaglia cosparsa di piume di struzzo con effetti 
estremamente piacevoli e divertenti. 

Lui, Pat, ha ventiquattro anni. Nato anch'egli alla Guadalupa: 
vive a Parigi da dieci anni, Ha l'aria del bravo ragazzo, un sorriso 
dolce; è il partner ideale della scatenatissima Annette. 

Il loro primo 45 giri «D.I.S.C.0.», un martellante disco-music 
dal gusto caraibeano, conquisterà probabilmente anche in 
Italia, il pubblico giovane delle discoteche, e la loro prima 
apparizione televisiva nel nostro paese non mancherà di 
interessare il nostro pubblico videofilo. 


ROMA — Secondo 1 rilievi 
del Servizio opinioni della 
Rai, l'ascolto delle reti nazio- 
nali televisive — nel gennaio 
1980 rispetto al gennaio 1979 — 
risulta leggermente diminui- 
to: sia nella sua valutazione 
media riferita all'intera gior- 
nata televisiva, sia nella fa- 
scia compresa tra le 18.30 e le 
ore 22, La perdita di uditorio, 
in termini complessivi, risulta 
più marcata sul Canale 2 
500 mila spettatori in media) e 
più contenuta sul Canale 1 
(-200 mila). 

L’uditorio del Canale 1 — 
sempre in un confronto con il 
gennaio 1979— cresce nelle ore 
serali tra le 10 e le 22 mentr. 
diminuisce negli altri periodi 


della giornata; quello del Ca- 
nale 2 è in aumento nella 
fascia meridiana e nel pome- 
riggio, in calo in tutti gli altri 
orari. 


Nei singoli giorni della setti- 
mana i movimenti più rile- 
vanti di uditorio — in prima 
serata e sul Canale 1 — si 
hanno il giovedì, dove l’ascol- 


to cala di 6 milioni rispetto al 
gennaio dello scorso anno (al- 
lora andava in onda «Non 
Stop» sostituito quest'anno 
da «Sceneggiata italiana») ed 
il venerdì con un ascolto più 
che raddoppiato (la variazio- 


ne positiva è imputabile 
essenzialmente ad una diver- 
sa ripartizione del pubblico 


L'ASCOLTO DELLA TELEVISIONE IN CIFRE: UN CONFRONTO FRA LE TRE RETI 


Gli indici di... seradimento 


quest'anno il posto di «Nove 
casi per l’ispettore Derrick»). 


tra i due canali: la program- 
mazione del canale 1 è rima- 
sta immutata — con «Tam 
tam» - ma sul canale 2.non c'è 
più «Portobello» sostituito 
dai telefilm della serie «Orient 
Express». 2 

Sul Canale 2 — sempre in 
prima serata — le modificazio- 
ni più consistenti, a distanza 
di un anno, si hanno il vener- 
dì, con un uditorio che passa 
da 24.4 a 10 milioni (si è già 
detto di «Portobello»), il mar- 


tedi con una flessione di 4.3 
milioni («Gulliver» ed inizio 
film l'altro anno, «Galleria» 
ed inizio film quest'anno) ed il 
giovedì con un aumento di 4 
milioni («Thriller» ha preso 


In seconda serata le varia- 
zioni di maggior rilievo — en- 
trambe negative — si hanno il 
lunedì sul canale 1 (parte fina- 
le del film, «Prima visione» e 
«Acquario» l’altr'anno; parte 
finale del film e «I nuovi pa- 
dri» quest'anno) ed il martedì 


sul canale 2 (prosecuzione del 
film in entrambi gli anni). Per 
il canale 3 l’analisi per giorni 
della settimana della fascia 
serale di programmazione 
mette in evidenza — al gennaio 
1980 — la «punta» di 1.8 milio- 
ni di spettatori il mercoledì, in 
corrispondenza alla messa in 
onda del film. ‘ 


COTIOOIZIZZO 


22, colore) — Va in onda la 
rubrica di inchieste e attuali- 
tà a cura di Arrigo Petacco. 


è un 


giorno 


da ricordare! 


è in edicola con 


L PICCOLO 


ILLUSTRATO 


72 pagine: 


le corone di Trieste, simbolo di potere celeste, 
dal Sacro Romano Impero al Regno d'Italia. 


( 


E°. 


GRATE 


ina la scultrice delle donne. 
a tu per. tu con il cantautore Francesco De Gregori. 
la cooperazione: una formula destinata ad espandersi. 


Inoltre: rubriche, giochi, narrativa. 
pen 


Allora, ricorda! 
Sabato chiedi il 


Piccolo illustrato 


® 
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_ GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


IMPORTANTE SERIE DI APPUNTAMENTI PER I NOSTRI GIOCATORI 
e I ONAAMIENITTEN I NOSIRI GIOCATORI 


Giovedì, 10 aprile 1980 € 


I volti della vita | 


i () 

momento magic 

' fondo - 10 Risuona di guaiti - 12 Liquido contenuto in fiale - 14 È me 

. 4 Città dell'Andalusia - 17 Periodo geologico - 20 Quella Eterna è lie 

® x ® ® Roma - 21 Sprovviste, carenti - 22 Colore o colorata - 23 Uno dei 1 

cinque sensi - 24 Bagnato di rugiada - 25 La professione di Rada ni 

3 @ FI @ ries || no Rassimov - 26 Misero, tapino - 27 Nel Medioevo c’era quello SD 
della gleba - 29 Preposizione articolata - 30 Capitale del St 

Vietnam - 32 Offre rifugio ai natanti - 33 Cugine degli sciacalli - tai 

e CESTI 5 è a: n D 35 Un figlio di Noè - 36 Imperava in Russia - 38 Sigla di Sondrio- de 

Le «équipe» giuliane e friulane impegnate prossimamente nelle finali 40 Iniziali di Berlinguer, da 
. o è è . n ° n Soluzione del cruciverba pubblicato ieri Cic 

della Coppa Italia e dei campionati nazionali a squadre libere e miste ORIZZONTALI: 1 tender: 6 scorso; 10 RSM: 11 Mestre: 13 UP: 14 Vi 
E ere _——=Z RR cenare; 15 Be; 16 sigaraia: 18 nel; 19 taurino; 20 dati; 21 Zante: 22 menta; ch 

23 minio; 24 parto; 25 iota; 26 feriali; 28 ONO: 29 potassio; 30 pe; 31 Titani; de 

Il bridge triestino attraver- vio Martin con la collabora- Fr. — Esordienti: 1) Lucchi- 32 En: 33 barolo; 34 Uri; 35 amaca: 36 inizio. ed 
sa un momento che non pare zione di Silvio Colonna. Vivoda. NE RZIDALI, 1 trust; 2 SIRIO Nu: ARECIEE 5 SE Se pi 
azzardato definire magico L'incontro della squadra di Torneo del 27 marzo (40); 1) Tore; 8re; 9 Ofelia; 12 saio; 1 aria; 15 bettolieri: 17 guanto; antas: : 
non solo per i risultati, che Trieste con i o di Fel- Trevisan-Pomodoro; 2) Cen- 2 Are, 22 oe 23 miopia; 24 betali: 26 foto; 27 Ionio; 29 pira: 31 90 
Sono stati già conseguiti nella _ Jegara nei quarti di finale del- namo-Melorini: 3) Rizzi-Riazi: SUISERZO A IL | de 
Stagione in corso o che stanno Ja Coppa Italia è stato prati. 4) Corsi-Sare = Esordienti, 1) de 
maturando, ma anche per la. camente deciso dalle due Pecchia-Talamona. ne 
ormai costante presenza dei smazzate che oggi presentia- © Torneo del 3 aprile (30); Î) REBUS (Fras e: 1 1 4) È 
nostri giocatori ‘in tutte le mo. Ecco la prima: Toffoli Le.-Cosoli; 2) Colonna ? et 
principali competizioni nazio- S.-Toffoli Lu.: 3) Marioni- ha 
nali e per il fervore di iniziati- Paolini pal Esordienti: 1) ra 
ve dei circoli e delle associa- Amodeo-Semani. zi 
zioni locali. A m 
Nell'arco di poco più di un CIRCOLO MARINA mi 
‘mese, dall’11 aprile al 18 mag- MERCANTILE - TRIESTE È: 
gio, sei squadre triestine sa- Torneo del 18 marzo (34); 1) l 
Tranno impegnate in gare di Fonda-Treselli; 2) Reinin- 9 
particolare rilievo e importan- ghaus-Scoberti E.; 3) Ciccioli- [ 
za: a Milano, dall’11 al 13 apri. Sd Corsi — Non classificati: 07 
le, le squadre SOUZA x 1)Cigui-Irredento. È 
‘mann K., Moscati L., Sticotti, rain N 
Zenari E., Zenari Fa., Zenari TO RR ORIZZONTALI: 1 Musicò «La muta di Portici» - 6 Arnese ai sor d: 
Dr) E RATA Ina Piccini — Non classificati: 1) della filatrice - 11 Città francese sulla Senna - 13 Il profumo del ea - + . hi 

3 ., Lai .), che . no È Sh A x ta 

RR i In entrambe le sale Sud, Lucchi-Vivoda. caffè . 15 E verde in gioventù - 16 Volta che ci SO Potrebbe sembrare che i due signori in camice bianco si || nc 


Iniziali di Noschese - 19 Risposta di dissenso - 20 Comprende i 
sacerdoti - 21 Il partito di Zanone (sigla) - 22 Può mettersela in Ì 
testa il Papa - 23 Sfocia nel Mar Caspio - 24 Si può seguire 


‘Torneo dell’1 aprile (35): 1) 
Terpin P.-Ferrante; 2) Catol- 
la-Piccini; 3) Biekar-Centa — 


impegnato nel contratto di 3 
senza atout, ricevette l’attac- 
co a cuori. Cesati vinse subito 


autorità la dura semifinale 
bolognese del 29 e 30 marzo, 
in cui soi. cadute le titolate 


apprestino a godersi «una pausa che ristora» bevendo un buon Cc 
bicchiere di vino. Non è così: il bicchiere di vino fa parte del | d 


battendo le mani - 25 Ha l’Isarco tra i suoi affluenti - 26 Si getta loro lavoro e anziché berlo essi lo devono analizzare. Non è lE 


squadre di Bologna, Modena, con l’A, mosse piccola quadri Non classificati: 1) Bua-Bua: tra una riva e l’altra - 27 Magazzino della nave - 28 Lago certo all’oste che bisogna domandare se il vino è buono, ma aî || © 
Padova, Parma e Venezia, di- Verso il morto e non ebbe SOCIETA’ SCACCHISTICA | piemontese - 29 Tante sono le meraviglie del mondo - 31 Ordine chimici diplomati, come questi, che fanno gli analisti nel 4 
sputeranno la finale del cam- alcuna difficoltà a mettere TRIESTINA di partenza - 32 Prodotto caseario - 33 Vocali in riga e in fila - 34 laboratorio della Camera di commercio di Trieste. | 
, Pionato italiano a squadre insieme undici prese. Il geno- Torneo del 21 marzo (24): 1) Iniziali della Duse - 35 Pier Fortunato, patriota veneto - 36 5 


Vese in Sud, invece, commise 


(Foto Ukovich) ‘| p; 
l’imperdonabile leggerezza di 


‘| miste. 


5 Filosofia buddista - 37 Ottone pittore - 39 Il più esteso è il 
A Salsomaggiore, dal 24 al 


Fonda-Treselli; 2) .Stagni- 0 à 
Pacifico - 41 Il nome di Sharif - 42 Li guidò Mosè verso la Terra 


Urbani. 


27 aprile, le squadre Colonna lisciare il 10 di cuori di Est Ti del 28 0 Ù Promessa. n 
7 : (22): 1) ì 
(Colonna, De Sario E., Galli- (Ovest aveva attaccato col 7 VIDEO el ze marz : SA ; v 
notti, Griner, Toffoli Lu., di cuori per evitare un even- SR rIccin), 2) Colonna VERTICALI: 1 Una capitale europea - 2 Collisione, scontro Soluzione del rebus pubblicato ieri OROSCOP O DI OGGI se 
Zenari Fa.), Pomodoro (Cen- tuale blocco). ASA TA LARE - -,3 Grosso serpente - 4 La fine di Loreley - 5 Pubblicità - 7 Fu SE condor: IV est; I mento = secondo rivestimento ò dani I 
namo, De Sario S., Giuppani, Il tro Sticotti to Torneo del 4 aprile (16): 1) capitale della RSI - 8 Bilancia il contro - 9 Le vocali scritte in n m 
Minzi, Pomodoro, Zia) e Toffo. nostro Sticotti, a questo ‘roffoli Le.-Cosoli — Classifica i C” pericolo di qualche ‘contrasto nelle V 
v Ù Ù punto, dedusse giustamente individuale finale d n discussioni con i colleghi. Non perdete le 
li (Cosoli, Ligambi G., Piazza, dalla licitazione e dal gioco tornei RCATIR dr SR dee staffe nel difendere una vostra idea che non è i 
Toffoli E., Toffoli Le., Vernier) che jl suo partner (che aveva Scoberti 19) Usini ca Na GRANDE OFFERTA RI accettabile. Gli affari di cuore godranno degli È 
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La soluzione del quiz pubblica- 


to giovedì scorso, 3 aprile è «Vin- 
cenzo Arangio-Ruiz». Ha vinto il 
libro il signor Romano Sabini; il |' 
ritiro del premio può essere 
effettuato in libreria. 


E., Sticotti, Zenari Fa.), che 
ha vinto nove incontri conse- 
cutivi, contenderà ai bologne- 

! si di Facchini, nell'ultimo de- 
cisivo match, la Coppa Italia 
1980. 


Né si può dimenticare che a 
Montecarlo, dal 3 al 10 mag- 
gio, le signore Helga Reinin- 
ghaus ed Emy Scoberti difen- 
deranno, con altre nove cop- 
pie, i colori italiani nel cam- 
pionato europeo a coppie la- 
dies. 


x A Trieste, frattanto, quat- 

‘ tordici squadre sono in lizza 
nelle eliminatorie del campio- 
nato italiano di seconda e ter- 
za categoria, che si svolgono 
presso il Circolo del Bridge e 
la Società Scacchistica Trie- 
stina, mentre vivaci e affollati 
tornei a coppie sono organiz- 
zati da qualche tempo con 
regolarità, oltreché nelle sedi 
che tradizionalmente ospita- 
no manifestazioni bridgisti- 
che, anche dal Circolo Ufficia- 
li del Presidio e dallo Yacht 
Club Adriaco. 


Ma il fatto forse più signiti- 
cativo del momento è l’iscri- 
zione di ben settanta studenti 
universitari al corso, che è 
stato organizzato gratuita- 
mente per loro dal Circolo del 
Bridge e che è tenuto da Ful- 


approdarono al medesimo 
contratto solo dopo aver ac- 
certato il possesso di tutte le 
carte utili tanto in atout 
quanto nei colori laterali. 


Entrambi i difensori attac- 
carono in atout. Il dichiarante 
genovese si rivelò un'altra 
volta piuttosto disinvolto e 
imprudente. Preso l'attacco, 
giocò altri due giri di cuori 
prima di muovere le fiori, tro- 
Vò queste ultime divise quat- 
tro-zero in mano avversaria e 
andò irrimediabilmente 
down. 


Il nostro De Sario, invece, 
giocò con ben altra attenzio- 
ne: vinse l'attacco e battè un 
secondo giro di atout (le. 
RELIOI avversarie erano divise 
tre“due); poi, prima di battere 
l'ultima atout e proprio per 
premunirsi contro una sfavo- 
revole divisione del colore, 
giocò senza alcun rischio, anzi 
in assoluta sicurezza, fiori. 
L’'avversario che aveva il vuo- 
to nel colore, possedeva due 
atouts soltanto (ne avesse 
avute tre, la caduta sarebbe 
stata inevitabile) e De Sario 
ebbe così modo di compiacer- 
si per la propria prudenza: A 
di fiori, R di fiori, fiori taglio, 
quadri per il R, fiori taglio, 
quadri per l’A, battuta dell’ul- 
tima atout e grande slam 
mantenuto! 

dee 

Risultati dei tornei a coppie 
locali (tra parentesi il numero 
delle coppie partecipanti a 
ciascun torneo): è 


CIRCOLO DEL BRIDGE 
TRIESTE 
‘Torneo del 20 marzo (39); 1) 


Cennamo-Colonna S.; 2) Cor-... 


si-Sare; 3) Zenari E. -Zenari 


tificate le dee alle quali si 
offriva in voto e in ordine 
al quale ritroviamo fre- 
quenti immagini di figure 
femminili ritratte in ogni 
tempo da vari artisti, nel- 
l'atto di specchiarsi. 

Senza entrare nel merito 
artistico di certi antichi 
specchi racchiusi in corni- 
ci di rara fattura, prezio- 
samente intarsiate, lacca- 
te, cesellate, dorate, isto- 
tiate 0 dipinte su vetro — 
ricordiamo le straordina- 
tie delicate, irripetibili iri- 
descenze di quelle di vetro 
di Murano — in maiolica 
(quante suggestioni non 
evocano quelle di nove di 
Bassano!), ecc., vogliamo 
rivolgere la nostra atten- 
zione alle varie soluzioni 
ambientali domestiche che 
gli specchi ai giorni nostri 
propongono. 

Innanzitutto va notato 
che gli specchi trovano ne- 
gli attuali contesti abitati- 
vi un ampio indice di gra- 
dimento; dall’ingresso al 
soggiorno, alla stanza da 
letto ed ovviamente nel 
bagno. 

A parte la loro funzione 
specifica sulla quale non ci 
sembra il caso di soffer- 


marci, gli specchi offrono È 
în qualsiasi vano essi ven- % 


gano collocati una parti- 
colare sensazione di lumi- 
nosità e di vivezza. 
Appesi sopra una conso- 
le, una mensola, un mobi- 
letto, un piccolo trumeau, 
un tavolino, ecc., essi du- 
plicano gli oggetti che so- 
no sistemati sul piano 
d'appoggio simulando nel 
vano un maggior dinami- 


qualsiasi tipo d'arredo an- 
che il più moderno, sorten- 
do effetti ragguardevoli e 
tali da risolvere — se del 
caso — il problema di una 
parete. 

Se lo specchio in questio- 
ne è particolarmente 
importante sia per dimen- 
sioni che per particolare 
preziosità della cornice, la 
scelta inerente alla sua si- 
stemazione sarà orientata 
laddove lo spazio ne con- 
sentirà una maggior enfa- 
si, ossia dove allo specchio 
verrà assicurato il massi- 
mo rilievo. 

Se lo specchio è destina- 
to a svolgere, oltre alla 
funzione decorativa quella 
più eminentemente prati- 
ca la sua sede d'elezione 
sarà l’ingresso, la stanza 
da letto ed il bagno. 

Nell’ingresso lo specchio 
se di una certa dimensione 
può assolvere ad una spe- 
cifica funzione psicologica 
quella di rendere questo 
vano, specie se di superfi- 
cie ridotta, più ampio, più 
accogliente e di rischia- 
tarlo conferendo ad esso 
una atmosfera più calda e 
familiare. 

Per un ingresso di limi- 
tate proporzioni il proble- 
ma dello spazio potrà esse- 
re risolto inserendo in una 
parete di questo vano uno 


specchio di dimensioni tali © 


da costituire'un vero e pro- 
prio pannello, il quale ol- 
tre ad ingrandire l'am- 
biente sortirà un effetto 
imprevisto e assolutamen- 
te decorativo. Î 

Quanto alla stanza da 
letto, gli specchi un tempo 


incorporati a vista nelle 
ante dell’armadio, nei cas- 
settoni o nelle toilettes so- 
no oggi per lo più sostituiti 
da altre più comode e 
disinvolte soluzioni; sono 
generalmente rimpiazzati 
da uno specchio interno 
inserito in una o due ante 
dell’armadio in modo da 
ricoprirle integralmente, il 
che consente una visuale 
più completa dell’intera 
figura. 

Altre simpatiche propo- 
ste sono rappresentate da 
specchi molto decorativi a 
guisa di soprammobile 
racchiusi da fantasiose 
cornici dei più vari mate- 
riali, accanto ai quali non 
vanno dimenticate le gra- 
ziose romantiche toilettes 
delle nostre nonne ripro- 
poste spesso in chiave mo- 
derna, stilisticamente 
ineccepibile. 

Sempre benvenuti gli 
specchi a muro di varia 
forma e dalle cornici pia- 
cevolissime dei materiali 
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più diversi che verranno 
appesi al muro al di sopra 
di un piano d'appoggio, 
tavolino, mensola od altro, 
sul quale la signora siste- 
merà gli effetti personali 
del maquillage, i profumi, 
e tutte quelle piccole cose 
pertinenti alla toilette fem- 
minile. 

Ma è soprattutto nel 
bagno che lo specchio 
esplica totalmente la sua 
intrinseca funzione. 

In questo vano esso ver- 
tà sistemato il più razio- 
nalmente possibile con 
particolare riferimento al- 
l’illuminazione. 

La rassegna degli spec- 
chi da bagno è straordina- 
riamente doviziosa e tale 
da soddisfare qualsiasi 
esigenza e desiderio, sia 
per quanto attiene alle for- 
me, che ai materiali ed ai 
colori degli stessi, lascian- 
do ampio spazio alle scelte 
personali in rapporto allo 
spazio disponibile ed alla 
sistemazione ambientale. 


Un qualsiasi specchio 
della cornice un po’ sciu- 
pata e quindi fuori uso, 
può acquistare un sapore 
Sresco ed inusitato sempli- 
cemente vivacizzando la 
stessa con una mano di 
colore od appiccicandovi 
perline, lustrini, piccole 
conchiglie, pasta comme- 
stibile di formato ridotto 
che verrà una volta incol- 
lata sulla cornice, dipinta 
con una spruzzata di colo- 
re, o eliminando del tutto 
la cornice ed utilizzando lo 
specchio soltanto. 

Si baderà tuttavia, in 
questo caso prima di effet- 
tuare il lavoro di decora- 
zione di verificare che il 
contorno dello specchio 
sia perfetto. 

Lo speccio in questione 
potrà allora essere deco- 
rato a mano avvalendosi 
di colori per vetro, reperi- 
bili nei negozi specializ- 
zati, 

Un'altra giocosa decora- 
zione è ottenibile applican- 
do sulla superficie dello 
specchio con qualche goc- 
cia di colla delle pietre 
multicolori dal fondo piat- 
to, acquisibili nelle mer- 
cerie. 

Anche in questo caso, 
per non aver sorprese, ci si 
avvarrà di un disegno di 
base che fungerà da falsa- 
riga per la decorazione. 

Gli specchietti così per- 
sonalizzati appesi nel mo- 
do giusto e nel giusto posto 
contribuiranno ad appor- 
tare un tocco in più di luce 
e di leggiadria alle pareti 
domestiche. 

Fulvia Costantinides 


lavoro che avete lasciato in sospeso; po- 
trebbe sopraggiungere una nuova difficoltà. 
All’orizzonte si annuncia qualche piccola nube 
sentimentale. Oggi non è consigliabile il gioco. 
1 83-0 ei22-10 | Salute: limitatevi nel mangiare. 


orse conto di quanto sentirete oggi nel 
* vostro ambiente di lavoro e traetenè le 
giuste conseguenze. Proverete una forte delu- 
sione da parte di una persona, sulla quale 
facevate affidamento. Tentate la fortuna al 
gioco, può darsi che questa sia la volta buona. 


Gue maggiormente i vostri interessi per: 
ché c’è qualcuno che tenta di togliervi ciò 
che vi appartiene. Avrete qualche momento di 
nervosismo per il mancato arrivo di una noti- 
zia. In amore dovete lasciare da parte la vostra 
morbosa gelosia. Salute: un po” delicata. 


pe quanto riguarda gli affari oggi sarete 
portati a prendere dei provvedimenti dra- 
stici: siate molto cauti. Con la persona cara 
tutto procede a meraviglia, perciò fate in 
modo di non rovinare l'atmosfera. Salute: 
curatevi il fegato. 


Ne ‘ore pomeridiane dovrete prendere una 
decisione, basandovi esclusivamente sul 
vostro discernimento. Ponderate ogni cosa con 
calma e decidete per il meglio. Non nascondete 
una preoccupazione alla persona amata. Salu- 
te: seguite una dieta alimentare. 


Doe fare in modo di non prendere deci- 
sioni affrettate in campo economico, per- 
ché potreste andare incontro a una grave 
delusione. Non date peso a una chiacchiera sul 
vostro conto. In campo sentimentale tutto 
procede bene con la persona amata. 


Tutti i mobili in stile e moderni 
di cui avete bisogno. 

PORTA TV - TAVOLINI - SPECCHI - LAMPADE 

ARMADI GUARDAROBA ecc. 


MOBILI MORGAN 


Via Nordio, 4 - Tel. 755211 


Rane aa ao 


Le microavventure di Blondie 


il negozio 


di piazza 
della Borsa 
vi propone 
le sue novità 
primaverili 


CINQUE Z0INUT 
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CONTRA |TI PRESENTO, IL DOTTOR )| | VORREI CHE GLi TUTTO queco 


HARVEY, DAGOBERTO... INSEGNASSI TUTTO so 
1 PAVORERA Csi; 
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Titoli azionari di Milano 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 
Si fanno stretti i tempi 


Conto del Tesoro 
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Mero sen ; dora na | 6870 Li 1996 96 paesi, con una III RR TR rino a 8035. || produzione degli esportatort'e 29,6 EONIOTI di e SE legio Sindacale e deliberazioni relative. 
Capitalia doll ‘1100 — ra (028 CGIL] Ao: ACI sostanzialmente segna il pas- l'anno, con sole 43 navi i 2). Nomina carich lali i 
» u 1% | 66— » 0» 1998 di È p: I sole 43 navi in na cariche sociali. 
Fonditalia  * 14797 — \ 6% . so rispetto al 1979. Secondo la sioni . attività su una flotta di 53 ||\ 1 ) 
Seo et Obbligazioni in valuta estera so rispetto al 1979 Secondo la | Abi: riunione a fine mese attività su una Dotta di 5° ||| \\ Nel\caso.che in detto giorno 19 aprile 1980 l'Assem» 
. Sec. Fund. eni o n ) domanda per petroliere dimi- ROMA Il comitato esecu- | di ; i da salirà a 49,1 milioni di ton- | | \ blea non risultasse in numero per deliberare validamente 
Italamerica  » .N.E.L, 70/85 129 | si |BE167661 nulrà honost, 7 Omitato esecu- | dine del giorno si può ritenere i sugli oggetti posti all’ordi Î 
Italfortune  » 9.62 E.N.I.66/81 66 | 98.50 » 63/80 à nonostante un leggero | tivo dell'Associazione banca- | che gli altri problemi che pro- nellate che potrebbero diven- È PI all'ordine del giorno o non potesse 
Italunion* » 8.50 66/81 etto, |, 98,50 69/84 aumento del tonnellaggio tra- | ria italiana si riunirà il 30| babilmenti CANBERRA tare 59,8 se tutti gli attuali \esaurirne la discussione, si terrà adunanza in seconda 
Romei Il Ù ; È eter Douglas, operatore ORE Moafo È ente: | mantenuti. alla stessa ora e nel medesimo locale. t 
n 66/88 I 634% | 19850 » 71/88 IORA 4 ne, come Nsueto, verra | ]v i pese =, 
Fondo Tre R lire 869781 — 68/88 È marittimo della Chase Man- È i i | l’analisi delle iniziative ‘ch i Sa iscrizioni si ri s 7 
I 349, | 198.25 | C.E.C:A:66giug. e analizzato l'andame. 3 4 re che È 5 ieri Le iscrizioni si ricevono S “nel. Ù 
Europrogr. frsv. 16830 — 59/81 Ou | 9850 Cso die. hattan Bank, ritiene che la ssi icati d nto dei | intenderà promuovere il nuo- Tunisia cantieristica Ha no dell'A RO NI DARLO 
Rolinco fiorini 139.00 — {|LMt7081 ni29, | 04— "67187 domanda dlipetroiara ponti veni PERDA SAL sistema. oso no sul problema del ricevuto ordinazioni per 21 n° lell'Assemblea nei locali di convocazione della stes: 
Robeco e 154.80. = -E.L. 66/86. gig, | 85— s ‘67/87 ear È ancario interno ed interna- 7 si È a | nuove unità, consegna tra il Co x 
; 5 } » (671 prossimi tre anni dovrebbe | zi E Wura'essmi parificazione tra inistra- RAGA CE i 
67/82 8127 | 88— s 70/85 Festare sui livelli del 1979. So- gone Geol oca ni SRO 1980 e il 1984, considerato che | Soci che intendono farsi rappresentare all’Assem- 
lamente se le demolizioni do- | alla luce GENEValUsionee si private, e TER Hot On visa anomali Leggge gi Statuto, devono. tilasciare de; 
È D Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 vessero tornare sui livelli del | scontrata in Italia ed all’e-| dell’ 1 i 3 i | gas saranno necessarie tra 60 lega autenticata da Notaio oppure dai Direttori delle Sedi 
BANC OMA Monfalcone te 45191 - Udine tel. 206041 1978 (13 milioni di dwt all'an- ‘stero I i Fio ù na i da sera IRR La adele sgccuszll: n i 
Ì i e i 5 ; ale incertezza del | verificherà ancora un surplus || RE mo È 
no) si potrebbe vedere un in- In attesa di conoscere l’or- | mercato dei tassi. di tonnellaggio. MESE ie SA gi NELCREso 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- | 

GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 

CATANIA - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


grado; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene, Venezia - Istan- 
bul, Venezia - Skopje e Ve- 
nezia - Belgrado) (1) 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Giovedì, 10 aprile 1980. 


IL PICCOLO 
"rr A RR - 


20.44 R_Roma - V. Mestre (*) Gli avvisi si ordinano pres- 
21.03 R Genova Brignole - Milano | so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 
PARTENZE (via V. Mestre) (*) i il 
È 22.57 L Venezia S.L, TRIESTE: sportelli via y. 
4.30 D Venezia S.L. ‘ | 23/27 Ex Tori Mii R Luigi Einaudi 3/b galleria li 
6.00 R_ Milano - Genova - Brignole x Ve oO, s, Ha (WLAB Roli; . | Tergesteo 11, telefono 65065- () 
{via V. Mostre)* Mosca) (7) ome: | 6-7. Orario 8.30-12,30, 15= y © = 
6.05 R Venezia Bologda i Firenze 18 30, tutti i giorni feriali } 
«(Vi i Ù +30, - 
622 L Portogruaro (2) 1 si A IORO Fronotazione obbli: | GORIZIA; corso Italia 103, n 
6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- | SH'0 pere TR dl Sona ETA MONFALCO- 1 
no (via V. Mestre - Milano Ino Aes : via Duca D’Aosta 102, tel. 3 1 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- | gufo olearia Donà di Piave | 72597141090 — UDINE: piazza © © 3 
ma (4); Le cl Zagabria - | dal 9.4 al 31-5-1980.” ° | Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
FIORE ISIUAO (3) Soppresso nei giorni festivi. DOVA: piazza De Gasperi 41, 
Aveo lazio 1a Non ercola nei giorni di merco: | tel. 656944 — MILANO: via G. ® î 
I ERVenezis 5. (5) Sioffotita da] 30.0:192901 54 | NOS ESCO Ar TORI ; x 
8.40 Ex Raz Express - Venezia | 1980, n sà, Mea RUE DONO Ato) SAI Vi c 
.L. (5) Ù STRANO) Ra ‘elefono - È 
9.20 R Venezia S.L - Roma (*) | sp oppresso nei giorni festivi © | via E. Vernazza 23, tel. 592560 r 
9.35 Ex caga Express - Venezia (7) Non circola nei giorni di giove- | 7 BOLOGNA: via Rizzoli 38, . ò © 
10,46 L Portoguaro - Venezia S.L. | lì ® sabato. So VINSE ESTINTA Sali n 
12.56 D Venezia S.L. - Milano - To- |. = 24495 = BOLZANO: via Porti. I 
rino È - LU. S 2 i È 
13.40 L. Portogruaro VESTE PIENOMIONAGLI cì 30/a, telefono 23325 - RO- t 
14.30 Ex Venezia S.L. (5) PEST - SOFIA - ATENE - IS “ | MA: via Quattro Fontane 16, c 
17.15 R_V. Mestre (senza fermate g 7 <ISTAN- | tel. 4755904 — TRENTO: piaz- î 
intermedie) - Milano - Ge- BUL - MOSCA za Londron 34, tel. 85000 — s 
nova (* MERANO: corso Libertà 29, Ki 
EEE Aa Di aologne a PARTENZE telefono 30315 - BRESSANO- È ; 
grei - Reggio Calabria - Ca. | 0.40 D' Villa Opicina - Lubiana - SE via Bastioni 2, tel. 23335 i 
tania - Palermo - Bari - Zagabria - Budapest(WLAB | — ROVERETO: corso Rosmini 
Lecce (cuccette | e Il cl, Roma - Mosca (2)) (1) 53/15, tel. 32499 -— NOVARA: 
Trieste - Reggio Cal.; WLA | 10.37 Ex Simplon Express - Villa | corso della Vittoria 2, tel. } 
& cuecette 1 e Il cli Trieste: SR ia cada 29381 — SAVONA: via Asten- 
‘atania, Trieste - Palermo e Sca 3 o 1, Le : 
17.35 L Venezia S.L. sBalaradol} (3) sila | 83366 — IMPERIA: via Mat 
18.05 L Portogruaro 11.22 Ex Simplon Express - Villa î dare + via Mat- 
18.40 D Venezia S.L. (1) Opicina - Lubiana - Zaga- seotti 16, tel. 78841. i 
18.54 Ex Simplon Express - Venezia bria - Belgrado (cuccette Il Le tariffe sono riportate in 
S.L. - Roma - Milano Lamb, cl. Parigi - Zagabria e Parigi | testa alle singole rubriche. 
- Domodossola - Parigi - Belgrado) (4) — La domenica gli avvisi ven- 
(cuccette 1 @ II cl. Trieste -' | 13-50 LV. Opicina - Lubiana (3) (5) | zono pubblicati con la mag- 
Parigi; WLAB e Venezia - de È Vi SEGRE È MODE i io giorazione del 20 per cento. 
Pari tte Il cl. 5 » + Opicina - hi LS 
Galdi una ot | 1750 D V Open Luana (() | accettazione delle inserzio 
e Venezia - Parigi) (5) 18.35 DV. Opicina - Lubiana (3) (5) | ni per giorno successivo 
19.23 L_ Portogruaro 19.00 D Villa Opicina - Lubiana - | termina alle ore 12. 
20.00 Ex Simplon Express - Venezia Zagabria - Belgrado - (cuc- Dopo tale orario gli annun- 
S.L.- Roma - Milano Lamb. cette Il cl. Trieste - Belgra- | ci verranno pubblicati, con 
; Mereto TNA: idesth VEGA Lubiana (4) (6) | ©AFattere neretto, nella rubri- 
cuccette | e Il cl. Trieste - Gi A gr 3 » - 
Parigi: WLAB Venezia - Pa. | 1955 D Vila Opicina - Lubiana ca SEENMTECAO Apelican 
igi; tte Il cl. ia - Belgrado - (cuc- i ta. 
tI Didi ZAR 4 RR cette Il cl. Trieste - Belgra- Gli avvisi economici posso- 
Venezia - Parigi) (1) do) (7) no anche essere dettati per 
20.28 D Venezia S.L. (5) 20.05 Ex Venez;a Express - Villa Opi- | telefono chiamando il nume- 
22.12 D Venezia S.L. - Milano - Tori- cina - Lubiana - Belgrado - | ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
no - Genova - Ventimiglia - Skopje - Atene - Istanbul | dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
Nizza - (dal 29-9 al 29-11- (WLAB e cuccette ll el. Ve: | siorni festivi. I servizi di ac- 
1979) - Marsiglia (dal 30-11- nezia - Gelgredo; cuecette ll | Cettazione telefonica degli 
1979 al 31-5-1980) (cuccette St Afemozie  PRODIeE Venosa economici funziona- 
le Il cl, Trieste - Torino; zia - Istanbul e Venezia - lusi i on: Î 
WLAB e cuccette | e Il cl. Atene) (3) no esclus vamente per la rete | 
Trieste - Genova) 20.20 L Villa Opicina a . | urbana di Trieste. | 
22.25 Ex V. Mestre - Bologna - Roma | 21.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- Si avvisa che le inserzioni USIAMO PRODOTTI 
(WLA e cuccette | & II cl. gina - Lubiana - Belgrado - | di offerta di lavoro, in qual- [pa] 
Trieste - Roma) RI) È ‘Atenea petanDa] siasi pagina del giornale pub- ‘fa Agip 
nezia - Belgrado; cuccette || | Plicate si intendono destina- 
ARRIVI cl. Venezia - Skopje, Vene- | te ai lavoratori di entrambi i 
2.08 D Venezia S.L. zia - Istanbul e Venezia - | Sessi (a norma dell'art. 1 della 
6.12 L Portogruaro (3) Atene) (4) legge 9-12-1977 n. 903). 
7.10 L_ Portogruaro 23.52 D SE LEGCa = Lubiana - 
7,25 D Marsiglia (dal 2-12-1979 al ‘agabria - Budapest (VWLAB Î 
31-5-1980) - Nizza (dal 30-9- Roma - Mosca (8)) (3) | 
1979 all‘1-12-1979) - Venti- AVVISI URGENTI 
miglia - Genova - Torino - ARRIVI CERCASI urgenti. 7; 
È È 3 ‘gentemente per la. 
Meo spiate cars 5.01 D Budapest - Zagabria - Lu- |  boratorio: pasticcere di me- 


Trieste; cuccette | e Il cl, 
Torino - Trieste) 


biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Roma - (9) (3) 


dia età, oppure mezzo lavo- 
rante militesente. Telefonare 
ore 16-18 tel. 573178. —4168D 


È 
1 
7.45 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 5.49 D REeaSIt i RARA LAVORO PERS, SERVIZIO 
(WLA e cuccette | e Il cl. a Ita Opicine . 
INDIA Mosca - Roma (9)) (4) RO LUNECLIK MARTECLIK | MERCOLCLIK | GIOVECLIK VENERCLIK SABATOCLIK | DOMENCLIK 
RODANO e al Lire 300 per parol 
; ud ; ici È ; ip ; 
DONI E Domodossola. = Milano cate ic. Belgrado trio. | L— Perpaole WCLIK della linea: |. I CLIK delle rifini. | "Il CLIK delle pre- | "ITCLIKdella verni | Il CLIK dello spa | II CLIK del consu: | E con il CLIK del 
Lamb, - Roma - Venezia | 230 p RA a rgabria Lu CRE OSUDE SUC Noe personalissima, sim: | ture e del comfort: | stazioni: scatto, tenuta | ciatura: brillante, resi- | zio: ce n'è per tutti e | mo:a 80 Km/ h, Llitro | prezzo 
a “(cuccette a REC e BIRRAIE VIlo Galcina (cus: p@lfiine condizioni. Tel. 41164). patica ed elegante. E | estremamente curati. | e durata. Etuguidi sul | stente e sempre come | per tutto. E tu guidi in | per 16 Km. E tu guidi | L, 3.432.000* 
Gi Peri -Zogoba o Por cotti Glgrado - Tri IIa Or al tu guidi in bellezza. E tu guidi di lusso. velluto. nuova. E tu guidi a co- | compagnia. contento. é stata proprio una bel- i 
- Belgrado) - Lecce - Bolo- Ù, esperienza casa signorile, cer- lori i 
gna (WLA e cuccette le Il ci, | 8:05 Ex Venezia Express - Istanbul - i ini 3 la MINISETTIMANA 
VIEITIGRISTTRI Atene 5 Skopje Belgrado di Ve Alto stipendio. Tel. a ; 
11.04 Ex.Simplon Express - Parigi - Lubiana - Villa Opicina | CERCASI prestaservizi capace * I.V.A. esclusa, franco concessionario. Modello 90 N. j 
Domodossola - Milano (cuccette ll cl. Istanbul - | “con referenze 8.30-15.30. zona s 
Lamb. - Roma - Venezia Venezia, Atene - Venezia e | Giardino Pubblico. Tel. 
S.L. (cuccette | e II cl. Parigi Skopje - Venezia; WLBA e | ‘749546. 4141 B 
- Trieste; cuccette Il cl. Pari- cuccette Il cl. Belgrado - | 
gi - Zagabria, Parigi - Bel- Venezia) (3) IMPIEGO E LAVORO © O © © Va 
grado) - Lecce - Bologna | 8.55 Ex Li Tate Richieste i 
WLA cette | @ Il cl. ine - Skopje - Belgrado - ; È 
Iata piace e l ci Lubiana Vila Opicina (o) Lire 100 per parola N INI i | e, i 
11.10 R_Rialto - Milano - V. Mestre cuccette, Il cl. Istanbul - | AUTI, i cee 
Ree MepoY dere Venezia, arene - venezia è | AUTISTA con mezzo proprio 23 seo ® 
1250 ex Stgrmedio) (") Son Nee BL AE ® | città eregione. Tel. 569928, ore 
È x Venezia S.L. È ; f; 15. 138 C 
14.07 D Milano C. - Venezia S.L. NNPPeziala(4ueco GEOMETRA 22enne militesen- 
14.24 L_ Cervignano (6) 9-10 D Lubiana - V. Opicina (3) (5) | ‘te cerca impiego. Tel. 273577 
15.16 D Venezia S.L. 10.10/D' Lubiana - V. Opicina (4).(5) || ore 8-13 4116 G EDILNORD, tel. 750726, 573531 i i i- | 
i g rici St A 1 L) , tel f 3 condurre trattative ad alto li | CERCASI Ji - È 
10.05, palermo estanlarsFepgio: 5 È pURenE x Vi GENE 3 o GORIZIA signora esperienza LAVORO A'DOMICILIO restauri completi apparta- IM EIESO NE AVOna vello. La retribuzione iniziale | ste banconiere. n O ci: 
Calabria - Napoli C. Flegrei | 16:35 E FUbiana Vi Olona (3) (6) | vendita articoli arredamento ARTIGIANATO menti, casette, tetti, facciate, Offerte fissa è di Lit. 500.000 con lateria Arnoldo Viale Mirama- | si. Stipendio interessante al- 
Mato © ina «Votata | 7728 D tana pin 0 |. pazione noie selena o | CC Lire250 per parola |||_RUOse cortricion IPMANI | | O Lire 300 perparola | | isentvi paricoermente i | red STD ERO In 
6 n) " n + n » solari. molanti. Per appuntamen i ri 
GO Clo tese LEE | © o daga Lubiana. |  GIOIOBIE e sotto GIO | ARAN ONOR I | ELETTROTECNICO etto | Ai CIANI dpprengii |. Tleonare Teste S1086,.0 | ‘Rivevi Gram o di | Meg Teena GI 
io Cal. - Trieste; e 045, Segabrlaz: Leila È , elet- Li i isti i i 3 — ù 
uccette le Il cl Palermo - Villa Opicina (cuccette Il cl. | IMPIEGATA segretaria d’azien- Eroica: rivestimenti: SE arazioni lavatrici, frigo, stufe TRONI Sa crono D | AAA. CERCASI Regata JOB offered to part-time general SOA ire È tal w 
Trieste e Catania - Trieste) Belgrado - Parigi e Zaga- | da, steno-dattilo esperta ramo | murature. Tel. 415241, Ù avori elettrici, idraulici ; È banconiere pratico presentar- clerk. Phone 77749. 1530D. | et nine Ton er cn 
17.45 D Torino - Milano - Venezia bria - Perigi) (3) export, conoscenza serbo- | A, TRASLOCHI tutta Italia ese- | ‘762985. 4094 CC | A.A.A. SOCIETÀ operante set- si al bar Eugen via Carducci n. | MONFALCONE ditta ascensori pliamento propri quadri assu- 
SL 19.44 Ex Simplon Express - Belgra- SEORIOI RIOLZ0O; tedesco, telex. guiamo rapidamente. Prezzi FINESTRE alluminio verande tore Edp cerca nella tua zona 32. 4065 D cerca apprendista. Presentar- me per imbarco: primi ufficiali 
18.40 R: Firenze - Bologna - Venezia do - Zagabria - Lubiana - RG ER STRO imbattibili. Interpellateci. | ‘con vetri isolanti; fabbrica ve. |  2Mbosessi da addestrare e av- | AIUTO commessa solo pratica si in via Duca d'Aosta 17/B | coperta (cl.c.) possibilmente 
S.L. (*) (1) Villa Opicina (cuccette Il cl. serie proposte impiego. 414244, 3996 CC 1 A viare alla programmazione orario pane domenica chiuso dalle 8.30 alle 9.30. 324D re, 
Scrivere a Publikompass, cas: neta installa Trieste, Tel. È PER NOI siete tutti idonei sarà | - Riatici petroliere et gassiere, 


119.05 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene, Venezia - Istan- 
bul, Venezia - Skopje e Ve- 
nezia - Belgrado) (5) 

19.17 L Portogruaro 

20.22 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel. 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione 
AMICI DEL CUORE 


Trieste 
Via Pietà 19- Tel. 77.26.62 


kolimann 


Belgrado - Parigi e Zaga- 
, bria - Parigi) (4) 
21.30 L. Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 7-4 al 31-5-1980, 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì e domenica, 

(3) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980. 

(4) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980. 

(5) Soppresso i giorni festivi. 

(6) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980, Soppresso 
i giorni 1-11, 3-11, 8-12,.25-12, e 
26-12-1979 ed 1-1-1980. 

(7) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dall'8-4 al 31-5-1980. Soppresso i 
giorni 25-4 e 1-5-80, 

(8) Non circola nei giorni di giove- 
dì e sabato. 

(9) Non circola nei giorni di merco- 
ledì e venerdì. 


setta n. 2/0, 34100 Trieste. 
MOTIVO trasferimento, iarauli- 
co militesente esperienza set- 
tennale offresi lavoro e manu- 
tenzione Gorizia e provincia. 
Scrivere: fermoposta Torchia- 
ra (Sa)C.I. 32246928. 238 C 
PENSIONATO statale sano, di- 
namico, offresi qualsiasi lavo- 
ro. Tel. 748970. 4143 C 
SIGNORA sola libera impegni 
offresi compagnia, assistenza 
‘persona sola, ore da combinar- 
Sii centro. Tel. 566565 dalle DE 
107 


-19, 4 
STUDENTE universitario in 
medicina e chirurgia 26enne, 
dattilografo, conoscenza lin- 
gua inglese cerca lavoro part- 
time. Telefonare dalle 8.30 alle 
13.30 569881. 4105 C 
34ENNE offresi a ditta come 
magazziniere o altro. Patente. 
Telef. 568186. 4137 C 


ARREDAMENTI ristrutturazio- 
ni, opere murarie, idrico- 
sanitarie, riscaldamento, ese- 
gue ditta personale specializ- 
zato. Propri progettisti. Tele- 
fonare ufficio 755982, 766801. 

ASSUMIAMO lavori restauri, ri- 
forme, pitturazioni, decorazio- 
ni case, appartamenti, negozi. 
744193. 4089 CC 

AVVOLGIBILI porte soffietto, 
veneziane, riparazioni ditta 
Lady-Plast, via Foscolo 5 (gal- 
leria). Tel, 744520. 3449 CC 


VERANDE in alluminio 


Finestre con doppi vetri 
isolanti fabbrica veneta in- 


stalla inTrieste con proprio 
personale specializzato 
DELTA - Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


30155, 9-12.30. 4070 CC 


IDRAULICO elettricista ese- 
guono piccole riparazioni, Te- 
lefonare ore pasti 793870, 
828957. 4049 CC 


IMPRESA artigiana esegue la- 
vori restauro tetti, facciate, 
appartamenti, locali e pittura- 
zioni. Tel. 61363. 4130 CC 


PORTE inlegno per interni, for- 
nitura e posa in opera. Tel. 
416678, ore 18-20. 4127 CC 


SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti, soffit. 
te, cantine. Trasportiamo mo. 
bilio. Chiamateci sempre al] 
422298, 410275. 4120 CC 

STUDIO tecnico geometra ese. 
gue progetti direzione lavori 
assistenze edili per artigiani e 
imprese, stime, restauri, arre- 
damenti. Telefonare pi G 

C 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


elettronica per unità Ibm e 
Honeywell, previo training se- 
rale nella città di residenza. 
Ottime possibilità stipendi 
iniziali e carriera lit. ‘700.000, 
per appuntamento nella tua 
città telefona 02/270889 opp. 
02/200401 o scrivere: Welcher 
via Pergolesi n. 31 Milano. 

MI 464 D 


A.A. AFFERMATA SOCIETÀ 
COMMERCIALE ricerca per 
la propria filiale di Trieste una 
persona dinamica che abbia 
maturato significative espe- 
rienze nel settore vendite e 
deciso ad inserirsi in una 
‘azienda che gli consente un 
Tapido processo di affermazio- 
ne e sviluppo professionale. 
Automunito, con un buon li- 
vello culturale, capace di ge- 


Stire un lavoro autonomo, è 
tendenzialmente preparato a 


i nuovi numeri telefonici 
della Publikompass sono 


65065-6-7 


rimane invariato il numero dei teleavvisi 


publikompass 


68668 


Galleria Tergesteo 11 


Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


cerca Bidoli Ginnastica 8. 
4072 D 
ALBERGO centro Trieste cerca 
cuoco; fisso. Telefonare 62081. 
4152 D 
APPRENDISTA pratica-o foehn 
‘manicure tel. 55251 ore pasti 
zona Baiamonti. È 
BAR Italia piazza Unità n. 5 
cercasi aiuto banconiere ur- 
gentemente domenica chiuso. 
Tel. 64166. 4103 D 
CERCASI cuoco-a in Gorizia as- 
sunzione immediata telefona- 
te 0481/5752. 276D 


CERCASI cuoco tel. 68988.375 D 


CERCASI segretaria-o referen- 
ziata-o conoscenza lingua 
Straniera con propria autovet- 
tura guida sicura per viaggi 
affari anche estero. Ottima re- 
munerazione. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n, 5/0 
34100 Trieste. 4145 D 


vasi 
Rise 


4121D' 


il lavoro a selezionarvi. Offria- 
mo fisso mensile più premi di 
produzione. Presentarsi alla 
ditta Scrascia via Pascoli, 18, 
‘ore 15.30-19.30. 4085 D 
PERFORATRICE dati per cen- 
tro elaborazione Ibm cercasi. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 49/N 34100 Trieste. 
4102 D 

PERITI elettrotecnici o elettro- 
nici residenti a Monfalcone, 
19-25enni diplomati massimi 
voti, esenti da obblighi dileva, 
per assistenza tecnica clienti 
assumiamo. Scrivere per 
espresso: Publikompass 79/T 
20123 Milano. 2159 D. 
PRIMARIO negozio pelletterie 
cerca apprendista commessa 
15-16 anni con conoscenza lin- 
gua slava. Scrivere a Publi- 
Kompass cassetta n. 50/N 
34100 Trieste. 4108D 


secondi uff.li coperta (asp. clc), 
terzi uff. coperta (asp. clc), pri- 
mi ufficiali macchina (c.d.m.) 
possibilmente pratici impianti 
automatizzati, secondi uff.li 
‘macchina (asp. cdm), terzi uf- 
f.li macchina (asp. cdm), mar- 
conisti (brevetti l.a et 2.a clas- 
se), nostromi, capi fuochisti, 
tankisti, operai meccanici 
(tornitori), operai motoristi 
elettricisti, ingrassatori, mari- 
nai. Specificare dettagliata- 
mente curriculum navigazio- 
ne precedente cestin: do- 
mande incomplete. Continui- 
tà lavoro, contrattazione 
aziendale, contratto nazionale 
bonus extra per tutte le cate- 
gorie. Viaggi internazionali et 
‘ mediterranei. Scrivere Publi- 
kompass cassetta 28 - 16121 
Genova. 00133 D 


Continua in 16.a pagina 


. commissione, ripartita secon” 


Giovedì, 10 aprile 1980 


IL PICCOLO 


Maturità: 
a giorni 
le materie 


ROMA - Nei prossimi giorni 
il neo-ministro della P.I,, 
Adolfo Sarti, dovrà emanare 
la circolare che definirà la «ro- 
sa» delle materie prescelte 
per gli esami di maturità di 
quest'anno. È un provvedi- 
mento che si ripete ormai dal 
1969, anno in cui la legge n. 
119 «riformò» gli esami in sen- 
so meno «rigoristico». 

Prima di quella data infatti 
gli studenti dei licei e degli 
istituti secondari si dovevano 
presentare agli esami finali di 
corso con una preparazione 
«a tappeto» su tutte le mate- 
rie studiate nel quinquennio, 
anche se in pratica l'esame 
verteva solo sull’ultimo anno. 
Dal 1969 in poi il ministero fa 
sapere due mesi prima un cer- 
to numero di materie fra le 
quali saranno scelte le due 
oggetto della prova: una deci- 
sa dallo stesso candidato, l’al- 
tra «imposta» dalla commis- 
sione esaminatrice. 
_ Nella pratica, come spesso 


Treno in fiamme 


in Spagna: 5 morti 

SABADELL — Almeno 
cinque passeggeri sono 
morti in Spagna (ma il 
bilancio finale delle vitti- 
me potrebbe diventare 
molto più consistente) per 
l’incendio di un treno sul- 
la linea Barcellona- 
Sabadell all’interno di 
una galleria. Si teme che 
molte altre persone siano 
perite all’interno della 
galleria, invasa dal fumo 
asfissiante e da un fortis- 
simo calore. 

Altri 30 passeggeri sono 
riusciti a uscire dal treno 
ed a correre fuori della 
galleria, che si trova in 
prossimità della fine della 
linea a Sabadell, nella 
Spagna Nord-orientale. 

Il treno, costituito da 
tre vetture passeggeri, si 
era fermato in mezzo alla 
galleria. «All'improvviso 
— è la testimonianza di 
‘uno dei superstiti — tutte 
le luci si sono spente. Ab- 
biamo visto un bagliore, e 
subito sono arrivate le 
fiamme». Al momento del- 
l'incidente (le 20.30) si cal- 
cola che sul treno viag- 
giassero fra i 75 ed i 100 
passeggeri. 


avviene, anche quest’ultima, 
tramite il commissario inter- 
no, viene suggerita dallo stu- 
dente. Avviene così che da 
maggio in' poi le materie 
«escluse» vengono di fatto 
trascuratè dagli alunni, che si 
dedicano allo studio di solo 
due discipline. 

Sono inconvenienti che tut- 
ti ormai, forze politiche, do- 
centi, gli stessi studenti rico- 
noscono debbono essere eli- 
minati, anche' se i rimedi ve- 
dono posizioni alquanto di- 
Versificate. Chi proponé sem- 

Plici. modifiche allo svolgi- 
i mento dell'esame, chi invece 
Vede necessariamente. colle- 
(gato ogni intervento a una 
Tiforma globale della scuola 
media. superiore. 


Delresto la stessa legge 119 
‘aveva esplicitamente un valo- 
Te sperimentale, prefigurando 
un periodo di prova di tre 
anni; ne sono passati 11 e 
nessuna modifica è stata 
apportata. «Il parlamento — 
ha detto il presidente di un 
liceo romano, un “veterano” 
di esami di maturità — non ha 
mai avuto il coraggio di rifor- 
Mare gli esami di Stato e ha 
lasciato che il ministro confer- 
Masse con un'ordinanza, ema- 
nata di anno in anno, l’esperi- 
‘mento del ’69. Ma il problema 
attende una soluzione perché 
Questa parodia di ‘esami mor- 
tifica noi esaminatori e morti- 
fica anche il ragazzo che 
studia». 


mat » 


| LIBERATE — Il governo 
bachistano ha liberato ieri la 


\ vedova é la figlia di Ali Bhitto, 


il premier giustiziato dall’at- 
tuale regime militare. Le due 

lonne erano tenute agli arre- 
sti domiciliari all'ottobre 
scorso per l’opposizione da lo- 
To condotta contro ìl governo. 


105 MILIONI «FANTASMA» DELL'ISTITUTO 


AL PROCESSO PER L’UCCISIONE DEL NOTAIO DI PRATO GIANFRANCO SPIGHI 
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È PARTITA LA NAVICELLA «SOYUZ 35» 


Un giallo 


Italcasse 


basato a San Marino 


Sì costituisce (liberato subito) l'industriale 
Fossati-Bellani, ricercato per i «fondi bianchi» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Dove sono finiti i 
105 milioni di lire, che costi- 
tuiscono gli interessi di un 
deposito fatto presso l’Ital- 
casse dagli amministratori 
della Repubblica di San Mari- 
no? Per dare una risposta al- 
l'interrogativo vengono con- 
dotte due indagini parallele, 
una diretta dal giudice istrut- 
tore di Roma e l’altra dalla 
magistratura della Repubbli- 
ca del Titano. Finora però 
non è stato possibile risolvere 
il quesito che riguarda uno 
dei risvolti minori della vicen- 
da che ha travolto la gestione 
dell’istituto cui fanno capo le 
Casse di risparmio italiane. 

Da una parte l'Italcasse, at- 
traverso i suoi ex' dirigenti, 
sostiene di aver versato rego: 
larmente l’ingente somma, 
maturata in seguito a un de- 
posito di due miliardi di lire; 
dall’altra gli attuali ammini- 
stratori di San Marino (di sini- 
stra) affermano che non v'è 
traccia nei bilanci della picco- 
la repubblica dei 105 milioni. 

La storia della somma 
scomparsa più che quella ita- 
liana interessa particolar- 
mente la magistratura di San 
Marino, che ha aperto da tem- 
po un'indagine. I giudici del 
Titano hanno chiesto la colla- 
borazione dei colleghi romani 
che ormai da oltre due anni 
conoscono ogni piega della 
gestione dell’Italcasse. 

Nel novembre dello scorso 
anno un giudice della Repub- 
blica del Titano. venne a Ro- 
ma ‘e insieme con il collega 
italiano Giuseppe Pizzuti, che 
si occupa dei «fondi neri» del- 
l’Italcasse, svolse alcuni ‘ac- 
certamenti. Nella capitale pe- 
rò l’inchiesta si trova in una 
situazione di stallo in quanto 
non esistono elementi capaci 
di dimostrare che la somma fu 
trattenuta dall’Italcasse. \ 


A confermare che i 105 mi 
lioni furono regolarmente ver- 
sati a San Marino è stato ieri 
l'ex capo dell'ufficio ragione- 
ria dell’istituto Marcello Dio- 
nisi, che oltre a essere imputa- 
to per i «fondi bianchi» e i 
«fondi neri» è indiziato di 
peculato per questo episodio. 
La sua deposizione per roga- 
toria! è stata. sollecitata dal 
giudice di San Marino e le 
dichiarazioni dell’ex dirigente 
dell’Italcasse sono state rac- 
colte a verbale dal dottor Piz- 
zuti, 

«Se in questo c’è del marcio 
— pare che abbia detto Dioni- 


si — bisogna andarlo a trova- 
re altrove». Quindi la sonima 
sarebbe sparita una volta 
giunta a San Marino e pertan- 
to l'indagine dovrebbe essere 
circoscritta agli amministra- 
tori dell'epoca. 

L'attuale amministrazione 
di San Marino già da tempo si 
è costituita parte civile nel 
procedimento svolto a Roma 
da Pizzuti tramite i sindaci di 
governo Marino Venturini e 
Primo Marani. 

Per quanto. riguarda l'in- 
chiesta sui «fondi bianchi», 
condotta dal giudice Antonio 
Alibrandi, ieri si è costituito 
uno dei pochi imputati che 
erano sfuggiti al mandato di 
cattura emesso il 4 marzo 
scorso. E l'industriale Felice 
Fossati-Bellani di Milano, 

Nel 1971, in due riprese, ot- 
tenne dall'Italcasse un finan- 
ziamento (ritenuto illegitti- 
mo) di mezzo miliardo di lire. 
L’industriale si è costituito a 
Roma ed è stato rimesso in 
libertà provvisoria dopo l’in- 
terrogatorio. 

Sergio Geraldini 


Minacce in tribunale a Firenze 
dell’«autonomo» Elfino Mortati 


Altre sedici persone devono rispondere di reati 
quali «associazione sovversiva» e «banda armata» 


FIRENZE — Inizio movi- 
mentato al processo in Corte 
d’Assise a Firenze, contro El- 
fino Mortati, il giovanissimo 
esponente dell’«autonomia» 
pratese, accusato dell’omici- 
dio del notaio Gianfranco Spi- 
ghi, di Prato (Firenze) ucciso 
il 10 febbraio 1978. 


Mortati ha subito detto che 
intendeva revocare la nomina 
del difensore di fiducia ed ha 
tentato di leggere un docu- 
mento. Il presidente, dott. 
Cassano, ne ha ordinato il 
sequestro e i carabinieri sono 
stati costretti, con qualche 
difficoltà, a strappare i fogli in 
parte dalle mani dell’imputa- 
to e, in parte, ad un giornali- 
sta al quale Mortati li aveva 
lanciati. A Cassano, che in- 
tanto aveva nominato un di- 
fensore d’ufficio, Mortati ha 
detto: «Di questa cosa ne ri- 
sponderai» ed ai giurati «sta- 
te bene attenti a quello che 
fate», 

Con il giovane «autonomo» 


pratese sono diciannove gli 
imputati del processo (9 dete- 
nuti). Solo Mortati deve ri- 
spondere di omicidio; altri se- 
dici di reati che vanno dall'as- 
sociazione sovversiva alla 
banda armata ed al favoreg- 
giamento; due solo di favoreg- 


| giamento. 


Quando il presidente ha or- 
dinato l'espulsione di Mortati, 
anche altri cinque degli impu- 
tati detenuti, Rosalba Picci- 
rilli, Massimo Carloni, Clau- 
dio Secchi, Marco Tirabovi, 
Alessandro Montalti, hanno 
chiesto di uscire, rientrando 
poco dopo. Gli altri imputati 
detenuti sono Leo Calderone, 
Cristina Lastrucci e Massimo 
Lorimer Vargiu, quest’ultimo 
non presente in aula. Gli im- 
putati a piede libero sono 
Giancarla Spurio, ‘Stefano 
Demontis,. Angelo Antonio 
Fabrizio, Renzo Filippetti, 
Carmela Della Rocca, Fulvio 
Avvantaggiato, Guido Cam- 
panelli, Renzo Cerbai, Sergio 
Banti, Adalgisa Mesuraca. 


BIELLA — Cinque presunti 
brigatisti rossi arrestati nel- 
l’ultimo blitz in Piemonte de- 
gli uomini del generale Dalla 
Chiesa, saranno processati» 
oggi, davanti ai giudici del 
tribunale di Biella, con rito 
direttissimo. Per tutti l’accu- 
sa è di detenzione di armi. 

Sul banco degli imputati. 
insospettabili cittadini della 
cittadina Vercellese: il prof. 
Mauro Curinga, insegnante di 
chimica in un istituto tecnico 
di Biella, i coniugi Piero Fal- 
coni e Giuseppina Bianchi, 
impiegato delle poste il pri- 
mo, dipendente di un istituto 
di credito la donna; Sergio 
Corlì, tipografo in una grossa 
azienda e Domenico Jovine, 
operaio alla Lancia di Chivas- 
so (uno dei 61 licenziati dalla 
Fiat). 

Nel corso del «blitz» del ge- 
nerale Dalla Chiesa, nel Biel- 
lese erano state arrestate 
complessivamente quattordi- 
ci persone, nove delle quali 
sono state successivamente 
| scarcerate. 


SCOMMESSE: PROSEGUE L’INDAG. 


INE SPORTIVA CON INTERROGATORI-FIUME 


Il toto-inchieste prevede 
una trentina di «colpevoli» 


Mosse a sorpresa degli inquirenti - Resta il dubbio - Juve: è inguaiata o non c'entra? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Maurizio Montesi 
interrogato in auto, Stefano 
Pellegrini nel salottino di un 
caffe al quartiere Trionfale. 
Tom Ponzi non saprebbe fare 
di meglio degli investigatori 
federali, che si cimentano în 
manovre da agenti Segreti. Te- 
ri sarebbe stato interrogato 
Pino Wilson, ma quale altro 
nascondiglio avranno escogi- 
tato gli »007» del calcio italia- 
no, questa dozzina di Poirot? 
C'è da scegliere. 

Martedì, prima di incon- 
trarsi con ì suoi collaboratori 
alla federazione, in via Alle- 
gri, Corrado De Biase era da- 
vanti ad un chiosco presso il 
parco dei daini. in piena villa 
Borghese. Gli è capitato un 


«infortunio» sul lavoro. 


Aspettava un testimone col 
quale si sarebbe appartato su 
una panchina del prato, e 
invece gli è capitato davanti 
un giornalista. 

Chiarito l'equivoco, il capo 
dell'ufficio inchieste si è mes- 
so a passeggiare, fra giovani 
mamme con carrozzina @ 
sfaccendati a caccia del poco 
sole che c’era. Sì è poi saputo 
che De Biase un giornalista 
l'aspettava davvero, all'om- 
bra di un pino. E Giuliano 
Antonioli dell'Unità» indivi- 
duato come il super testimone 
di ‘Wilson, la persona cioè în 
grado di provare che lui, l'ex 
capitano della Lazio, non offrì 
i sei milioni a Montesi perché 
venisse modificato il risultato 
fra la squadra bianco azzurra 
e il Milan. L'offerta sarebbe 


TRAFUGATO UN ARCHIVIO NEL PIENO CENTRO DELLA CITTÀ 


Napoli: irruzione di «ronde» 
nella sede di un'associazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

NAPOLI — Irruzione delle 
ronde armate proletarie nella 
sede dell’Ansi (Associazione 
nazionale scuola italiana), ieri 
a Napoli, poco dopo mezzo- 
giorno, in pieno centro citta- 
dino, tre uomini e una ragazza 
armati di pistole e con il volto 
coperto da passamontagna 
sono entrati nei locali dell’as- 
sociazione e si sono imposses- 
sati di tutti i documenti. 

I terroristi, che in serata 
hanno rivendicato l'attentato 
alla sede napoletana dell’An- 
sa, prima di abbandonare i 
locali hanno legato e imbava- 
gliato il prof. Gerardo Maiello 
presidente dell’istituto e la se- 
gretaria Rosetta De Masi di 
91 anni, rinchiudendoli nella 
toilette. 

L’incursione terroristica è 
avvenuta alle 12.30 al secondo 
piano di via Concezione a 
Montecalvario, una delle stra. 
de a ridosso della centrale via 
Roma. L'allarme è stato dato 
però verso le 14 quando il 


portiere dello stabile si è reca- 
to nella sede dell’associazione 
per consegnare una lettera. - 
Il raid ha avuto fasi dram- 
matiche: due uomini sono en- 
trati dalla porta principale 
dell’associazione (un ente co- 
stituito nel 1945 con finalità di 
collaborazione tra famiglia e 
scuola) e si sono avvicinati al 
prof. Maiello. Sotto la minac- 
cia delle armi hanno intimato 
all'uomo di non muoversi: 
«non le facciamo niente — han- 
no detto — dica alla ragazza di 
fare ciò che le chiediamo». 
La segretaria si è quindi 
avvicinata all'archivio e lo ha 
aperto. Subito dopo sono en- 
trati altri due terroristi, un 
uomo e una donna, ed hanno 
estratto dall’archivio tutti i 
registri e le schede mettendoli 
in un sacco. Quindi, prima di 
allontanarsi, hanno imbratta- 
to i muri dell’Ansi, che ‘attual- 
mente sta curando un corso 
per assistenti sociali con scrit- 
te in vernice rossa: «Chiudere 
i covi di spie. Ronde armate 


RIVELAZIONI DEL FINANCIAL TIMES SUI PIÙ 


RECENTI CONTRATTI 


Una fitta maglia di tangenti 
circonda il petrolio saudita 


LONDRA — Il «Financial 
Times» ha rivelato nel suo 
numero: di ieri che dopo lo 
scandalo, nel novembre scor- 
so, dell'accordo tra l'Arabia 
Saudita e l'Agip per forniture 
di petrolio a prezzi «speciali», 
almeno unfaltro accordo del 
genere è stato concluso sulle 
stesse basi, cioè con il versa- 
mento di una tangente da 
parte della compagnia acqui- 
rente a personalità saudite e a 


intermediari sauditi o di altri |\ 


‘paesi. ‘ j E È 

Il nuovo accordo prevede il 
versamento di 4,17 dollari per 
barile (quello dell’Agip, se- 
condo il Financial Times, pre- 
vedeva 1.26 barili per ognuno 
dei 100-mila barili giornalieri), 


do il seguente criterio: 2,40 
dollari per barile a un princi 
pe saudita (non legato in linea 


diretta con il trono), un dolla- 
ro ai suoi «partner» nell’affa- 
re, e 77 centesimi di dollaro a 


un intermediario europeo. Al- 
la «Petromin», la compagnia 
statale saudita del petrolio, 
viene versato, naturalmente, 
solo il prezzo ufficiale, che è di 
26 dollari al barile. 


Il giornale non rivela il no- 
me della compagnia coinvolta 
né quello del principe. Il paga- 
mento a quest'ultimo è effet- 
tuato, precisa il «Financial Ti- 
mes», tramite agenzie specia- 
lizzate nel Liechtenstein, do- 
ve la legge impedisce che ven- 
ga reso noto il nome del bene- 
ficiario. 


.. L'accordo, sempre secondo 
Îl giornale, è stato concluso 
nel dicembre scorso, quando 
il prezzo del petrolio saudita 
era di 18 dollari per barile. La 
commissione era stata stabili 
ta in otto dollari per barile. 
Dopo l'aumento deciso dal 
governo saudita, che ha por- 
tato il prezzo a 26 dollari, la 
commissione è stata ridotta a 


4,17 dollari e alcune persone 


che se la spartivano ne sono 
state escluse, 


Secondo il giornale, la pro- 
duzione di petrolio saudita, 
attualmente di 9,5 milioni di 
barili al giorno, sarà aumenta- 
ta, entro la fine del corrente 
anno, di due milioni di barili, 
di cui ne sono stati già « s 
gnati» 858 mila, © 5° ‘959 


Emissari e intermediari ‘per 
conto di potenti principi sau- 
diti sarebbero in piena attivi- 
ta, offrendo a varie compa- 
gnie petrolifere internazionali 
o nazionali occidentali grosse 
forniture di petrolio, a prezzi 
superiori a quelli ufficiali. 
Sempre secondo il quotidia- 
no, tangenti sarebbero staté 
offerte anche a funzionari o 
dirigenti delle stesse compa- 
gnie per facilitare la conclu- 
sione degli accordi. 


proletarie». 

I quattro, che parlavano 
con accento meridionale, han- 
no chiuso a chiave la porta e 
sono scesi allontanandosi dal- 
la zona, probabilmente a 
piedi. 

T.S.T. 


SEE RETI 


Il metrò di Parigi 


come una pattumiera 


PARIGI - Terzo fallimento 
delle trattative per sbloccare 
lo sciopero osservato da di- 
ciotto giorni dai 900 addetti 
alla pulizia della metropolita- 
na parigina. Le 279 stazioni 
sono ormai trasformate in im- 
mense pattumiere. I rifiuti so- 
no accantonati lungo le pareti 
dai viaggiatori frettolosi. Pic- 
chetti di scioperanti sorve- 
gliano gli accessi per impedire 
ogni tentativo di intervento 
da parte del personale dell’en- 
te per la metropolitana. «Il 
metrò puzza», scrivono i gior- 
nali. 

I novecento scioperanti — in 
maggioranza lavoratori immi- 
grati provenienti dal Mali, 
dall’Algeria e dalla Tunisia - 
chiedono di poter usufruire 
della mensa e delle docce del- 
l’ente per i trasporti pubblici 
e miglioramenti di orario e 
salariali. 

La terza rottura dei nego- 
ziati fra rappresentanti del- 
l’ente e i delegati della «Cfdt» 
(Centrale sindacale filosocia- 
lista), sarà seguita, giovedì, da 
un’assemblea generale dei la- 
voratori, per decidere la pro- 
secuzione dello sciopero a 
tempo indeterminato. 


«Overdose» di eroina: 


un morto a Torino 


TORINO - Per essersi iniet- 
tato una dose eccessiva di 
eroina, un giovane di 25 anni,» 
Dario Chiaro, abitante a Pont 
Saint Martin, in Valle d’Ao- 
sta, è morto la scorsa notte 
all'ospedale Martini nuovo di - 
Torino. 

Si trovava insieme con altri 
tossicomani, nel periferico 
corso Francia, quando è stato. 
colto da malore; inutilmente i 
compagni hanno cercato di 
rianimarlo. Soccorso da 
un'ambulanza della «Croce 
verde», Chiaro è stato tra- 
sportato in ospedale ma è 
morto durante il tragitto. 


partita da un altro laziale. 
L'incontro fra De Biase e An- 
tonioli è durato una mezz'ora 
e su di esso c’è il più assoluto 
segreto. 

La vicenda delle scommesse 
clandestine non rispetta nes- 
suno dei canoni secondo i 
quali imputati e difensori s0- 
no abitualmente schierati 
dalla stessa parte politica. 
Prendiamo Wilson, per esem- 
pio. E notoriamente di destra, 
ma si affida all'avvocato Gui- 
do Carlì marcatamente di si- 
nistra e chiama a. sostegno 
della sua’ »ifinitera»-il- re- 
datiore del giornale comuni- 
sta. Un tipo di alleanze nuove, 
mai viste al di fuori del calcio, 
eche porterebbe acqua al mu- 
lino di Wilson. 

Cì si chiede infatti perché 
l’ex capitano sapendo che già 
Albertosi e Morini erano d’ac- 
cordo e che Cacciatori co- 
munque ci stava, abbia senti- 
to la necessità di tirare nel- 
l'inganno anche Montesi, il 
meno abbordabile, per la sua 
posizione politica di sinistra 
spinta. 

Comunque quelli di ierì per 
i laziali sono statì interroga- 
tori-fiume: cinque ore ciascu- 
no per Wilson e Cacciatori. 

L'incontro di De Biase con ì 
giornalisti, ha lasciato qual- 
che interrogativo. Il principa- 
le riguarda la Juventus. Qual- 
che giornale ha esasperato la 
risposta del capo ufficio in- 
chieste (un titolo: «Per De 
Biase la Juve è nel giro»), 
tirandola sullo scandalistico. 
Non è andata proprio così. È 
stato chiesto a De Biase: «Ma 
la Juventus, visto che sono 
stati ascoltati due giocatori 
(Bettega e Causio), îl presi 
dente Boniperti, l'allenatore 
Trapattoni e il direttore spor- 
tivo Giuliano, è nel calderone 
delle scommesse. oppure è 
stata tirata in ballo solo per le 
voci su Bologna-Juventus?» 

Risposta: «Non ritengo di 
poter rispondere, comunque 
fra le due cose cì sono molte 
analogie, nel senso che fanno 
entrambe parte del troncone 
centrale dell'inchiesta». Ma 
De Biase ha fatto capire che 
un conto è indagare, un altro 
è parlare concretamente di 
imputazioni. 

Fra una ventina di giorni, 


dunque, sapremo tutto. Le vo- 
ciparlano dì «punizioni» (dal- 
la radiazione, a sospensioni 
fra tre e sei mesi, a qualche 
retrocessione certa di società) 
di un numero di «tesserati» 
fra i25ei30sucirca novanta, 
Sull'’inchiesta giudiziaria. 
ancora silenzio. Il consigliere 
istruttore Ernesto Cudillo sta 
ancora studiando gli atti. Ai 
giornalisti, ha ripetuto ieri dì 
aver bisogno «ancora di qual- 
che giorno». Dovra decidere 
sull’istanza di formal = 
ne presentata dal collegio dei 
difensori. Se ‘dovesse sceglie 
re questa strada ma non pa- 
re probabile) gli atti tornereb- 
bero all'ufficio istruzione che 
procederebbe a nuovi interro- 
gatori di imputati e di testi- 
moni. G.G. 


«Direttissima» a Biella 


L'operazione dei carabinieri 
sì era sviluppata oltre che nel- 
la città di Biella, soprattutto 
in tre centri della zona: a Can- 
delo, Occhieppo inferiore e 
Occhieppo superiore. Nasco- 
ste in villette, cascine e orti di 
proprietà dei cinque arrestati, 
i carabinieri avevano scoper- 
to numerose armi, munizioni, 
drappi rossi con la stella a 
cinque punte delle Brigate 
rosse, elenchi e «dossier» con 
nomi di magistrati, sindacali- 
sti, uomini politici e apparte- 
nenti alle forze dell'ordine. 


Pisana 


Protesta a Nuoro 


nel «supercarcere» 


NUORO — Un'inchiesta 
giudiziaria è stata aperta dal- 
la magistratura su una mani- 
festazione svoltasi lunedì 
all’interno del supercarcere di 
«Bade e Carros». L'episodio, 
che ha visto protagonisti del- 
la protesta detenuti «politici» 
e comuni, è trapelato dal fitto 
riserbo imposto dalle autorità 
carcerarie. 

Alcuni detenuti, fra i-quali 
la nappista Franca Salerno e 
gli orgolesi Gesuino e Nicola 
Floris e Mario Mereu, hanno 
protestato vivacemente a 
conclusione dell’ora d'aria 
contro il sequestro di alcuni 
fiaschi di vino disposto il gior- 
no di Pasqua dagli agenti di 
custodia. Il vino, portato ai 
detenuti dai familiari, era sta- 
to regolarmente autorizzato 
ed a giudizio dei detenuti è 
stato sequestrato con troppa 
leggerezza. 

Per far rientrare i manife- 
stanti nelle celle, gli agenti di 
custodia sono dovuti interve- 
nire in forze e da entrambe le 
parti vi sono state delle spin- 
te. Alla fine gli agenti hanno 
dovuto sollevare di peso i de- 
tenuti per condurli nelle celle. 
Particolarmente vivace la 
reazione di Franca Salerno e 
di due giovani detenute che 
dividono la cella con la nap- 
pista. 

Secondo notizie, non con- 
fermate ufficialmente, alcuni 
dei manifestanti sono rimasti 
contusi nel tafferuglio al mo- 
mento del rientro in cella, 


I uccISO — Un agricoltore 
di 57 anni, Antonio Musciotto, 
è stato ucciso con diversi col- 
pi di pistola e di fucile nelle 
campagne di Trabia, in con- 
trada «Riserva Sant'Onofrio», 
a 35 chilometri da Palermo. 


Lancio nello spazio 


per altri due 


russi 


x 
di 


Mosca — Il comandante Leonid Popov e il pilota Valery 
Ryumin compongono l’equipaggio della navicella spaziale 
«Soyuz-35» lanciata verso la stazione orbitante «Salyut 6» 


MOSCA — L'Unione Sovietica ha lanciato la navicella 
spaziale Soyuz-35 con a bordo i cosmonauti Leonid Popov e 
Valery Ryumin. Il programma di volo prevede l'aggancio con la 
stazione orbitante «Salyut-6 - Progress-8», che sara rifornita di 
tutti gli strumenti e oggetti necessari alla abitabilità e al suo 
ulteriore funzionamento nel quadro di un nuovo programma 
spaziale sovietico comprendente esperimenti tecnici e scientifi- 
ci, lo studio delle risorse naturali della terra e ricerche medico- 


biologiche nello spazio. 


La «Soyuz-35» è stata lanciata alle 16.38 ora di Mosca dal 
cosmodromo di Baikonur (Kazachstan), tutto funziona bene a 
bordo e i cosmonauti hanno già cominciato ad attuare il 
programma di volo. La Tass non ha indicato l'ora prevista per 


l'aggancio. 


Tl lancio di ieri dimostra che l’Urss prosegue nei propri piani 
di esplorazione dello spazio con esseri umani e mediante lo 
sfruttamento intensivo delle stazioni orbitanti, mentre gli Stati 
Uniti concentrano i loro sforzi nell’esplorazione automatica 
dell’universo e nella preparazione dei voli della navetta spa- 


ziale. 


Il tenente colonnello Leonid Popov, 34 anni, è al suo primo 
volo nel cosmo, ma fa parte del corpo degli astronauti dal 1970. 
il suo addestramento si è svolto soprattutto nel.controllo dei 
lanci avvenuti nell’ultimo ‘decennio in Urss. 

L'ingegnere-pìlota' quarantenne Valery Ryumin è invece 
ben noto per ì suoi precedenti voli nello spazio: il primo 
nell'ottobre 1977 a bordo della «Soyuz-25» e il secondo l’anno 
scorso — il più lungo nella storia della cosmonautica — a bordo 
della stazione «Salyut-6» e con le navicelle Soyuz-32 e Soyuz-34. 


GLI IMPUTATI DEL COLPO DA UN MILIARDO FURONO ASSOLTI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ad oltre tre anni 
dai fatti la magistratura ro- 
mana torna ad interessarsi 
del furto di un miliardo di lire 
dalla «sacrestia» della Banca 
d'Italia, un colpo che destò 
enorme scalpore sia per la sua 
eccezionalità sia per le invero- 
simili circostanze con le quali 
i ladri riuscirono a portarlo a 
termine. 

Comincia infatti oggi da- 
vanti ai giudici della Corte di 
appello di Roma il processo di 
secondo grado contro sei di- 
pendenti dell'istituto di emis- 
sione che, dopo essere stati 
indicati dalla polizia e dal ma- 
gistrato inquirente come i si- 
curi responsabili del clamoro- 
so furto, furono assolti con 
‘una sentenza a sorpresa dal 
tribunale, nel dicembre del 
1977. 

«Quella sentenza — afferma 
‘ancora oggi il pubblico mini- 
stero Giorgio Santacroce — 
rappresenta un caso abnorme 


e seriamente preoccupante di 


denegata giustizia, perché 
scopre una vocazione gratui- 
tamente innocentista del tri- 
bunale, distorsiva dei più ele- 
mentari parametri di valuta- 
zione logica e critica delle pro- 
ve raccolte». Il magistrato è 
certo che ora ì giudici d'appel- 
lo terranno conto di prove ed 
indizi che, a suo avviso, accu- 
sano senza ombra di dubbi i 
tre «tagliatori» di banconote 
della Banca d'Italia France- 
sco Ponzo, Bruno Barberi e 
Giuseppe Bombardi, l’usciere 
Sergio Baldelli e. l'operaio 
Marcello Carnaroli, imputati 
di furto aggravato. Di favoreg- 
giamento. deve invece rispon- 
dere l’addetta alla «sacrestia» 
della banca Mirella Sabatini. 

Il «furto da un miliardo» fu 
scoperto il 10 febbraio 1977. 
Secondo la ricostruzione della 
squadra mobile era avvenuto 
circa tre mesi prima. Persone 
che avevano libero accesso ai 
locali della «sacrestia» erano 
riuscite ad impadronirsi di 
uno dei numerosi pacchi che 


I giudici tornano a occuparsi 
del furto alla Banca d’Italia 


vi sono custoditi, ognuno dei 
quali contiene banconote da 
centomila lire per un ammon- 
tare di un miliardo di lire. Al 
posto dell'involucro trafuga- 
to, i ladri avevano messo un 
pacco del tutto simile, conte- 
nente però carta straccia e 
pezzi di legno. 

In un primo momento solo 
ipotesi e congetture poterono 
esser fatte sulla tecnica segui- 
ta dagli audaci ladri per far 
uscire dalla «fortezza» della 
Banca d'Italia la grossa som- 
ma di danaro. Di certo c’è il 
fatto che, nei mesi successivi, 
e ancora in questi giorni, nu- 
merose di quelle banconote (i 
cui numeri di serie erano tutti 
registrati) sono state trovate 
in varie parti d'Italia. 

Contro i dipendenti incrimi- 
nati ed assolti in primo grado 
c'è, oltre alla improvvisa ed 
ingiustificata disponibilità di 
danaro di alcuni di essì, la 
testimonianza di una anziana 
impiegata dell'istituto, Pia 
Milite, s.G 


Attentato a Roma 


contro carabinieri 


ROMA — Un potente ordì- 
gno è stato fatto esplodere la 
scorsa notte davanti alla sta- 
zione dei carabinieri della 
«parrocchietta» in via San 
Pantaleo Campano, nella zo- 
na Portuense. La deflagr. 
ne ha gravemente danne 
to.il muro esterna dell'edificio 
é quattro autovetture par- 
cheggiate sulla'strada; le sup- 
pellettili al piano terra della 
caserma hanno subito danni; 
i vetri delle.finestre della sta- 
zione dei carabinieri e quelli 
degli stabili circostanti sono 
andati in frantumi. Due cara- 
binieri che dormivano ai piani 
superiori hanno riportato sol- 
tanto un lieve stato di choc, 

Gli investigatori hanno ac- 
certato che la bomba era sta- 
ta confezionata con almeno 
due chili di polvere da mina 
collegata ad una miccia a len- 
ta combustione e messa sul 
davanzale di una finestra del- 
la caserma. Nessuna organiz- 
zazione terroristica ha riven- 
dicato finora l'attentato. Gli 
investigatori non escludono 
che esso possa essere stato 
fatto in coincidenza con l'an- 
niversario della prima «reta- 
ta» contro «Autonomia ope- 
raia organizzata» disposta dal 
giudice padovano. Pietro Ca- 
logero. 


Sgr SIE 


DUE DELITTI CHE SONO FRUTTO DI VIOLENZA «SPICCIOLA» QUASI QUOTIDIANA 


Diverbio per un’autoradio: 
accoltellamento a Milano 


MILANO — Un uomo, Luigi 
Amorese, di 21 anni, è stato 
ucciso a:coltellate, e suo fra- 
tello Riccardo, 23, ferito non 
gravemente, l’altra notte al- 
l'uscita di un bowling alla pe- 
riferia meridionale della città. 
Nella mattinata di ieri la 
squadra mobile ha fermato un 
giovane, le cui generalità non 
sono state rese note, in rela- 
zione al delitto. Secondo 
quanto è stato possibile rico- 
struire, l'alterco sfociato nel 
delitto sarebbe stato origina- 
to da un'autoradio rubata. 

Questa un'approssimativa 
ricostruzione: poco dopo la 
mezzanotte un gruppo di un- 
dici giovani — sei uomini e 
cinque donne — è uscito da un 
bowling di via Fra Cristoforo 
12. Mentre i giovani stavano 
salendo in automobile si è 
avvicinata al gruppo una 
«BMW» con quattro persone a 
bordo. Alcuni dei giovani, ve- 
aendo la «BMW» avvicinarsi 


sono scesi dalle vetture con la 
sensazione - come hanno rac- 
contato successivamente i te- 
stimoni — che i quattro aves- 
sero bisogno di una indicazio- 
ne stradale. 


Gli uomini della «BMW» 
erano invece alla ricerca di 
una autoradio rubata la setti- 
mana prima dalla vettura. Ne 
è nata una discussione, presto 
degenerata in lite. I quattro 
della «BMW» - tre dei quali 
sono stai identificati ed han- 
no precedenti penali — avreb- 
bero estratto dei coltelli. 


A questo punto i testimoni 
non hanno saputo precisare 
cosa sia successo. Sembra che 
due uomini abbiano immobi- 
lizzato due giovani puntando 
contro di loro i coltelli, men- 
tre altri due avtebbero colpito 
i fratelli Amorese. 


Gli aggressori sarebbero poi 
fuggiti, abbandonando la 
«BMW» sul posto. 


ROMA - Un giovane è stato 
ucciso con alcuni colpi di pi- 
stola alla schiena in una car- 
tolibreria nella zona di Porta 
Maggiore a Roma, Il giovane 
ucciso è Teodoro Pugliese, di 
26 anni, figlio del proprietario 
del negozio. È stato colpito da 
due giovani che, dopo essere 
entrati nel locale — in via San 
Pietro da Bastelica - gli han- 
no sparato alcuni colpi di pi- 
stola alla schiena, fuggendo 
su una «Fiat 132» di colore 
rossa, abbandonata a non 
molta distanza. 


L’auto è stata trovata poco 
dopo il delitto in via Sabino 
Fondulo: è risultata rubata 
martedì. I due che hanno 
ucciso il giovane — secondo 
| alcune testimonianze — indos- 
savano abiti chiari, qualcuno 
ha detto camici bianchi simili 
a quelli dei medici. 

‘Teodoro Pugliese era pre- 
giudicato per furto, diffidato e 
sorvegliato speciale. Per que- 


Gli sparano alle spalle 
nella sua cartolibreria 


sti motivi e anche per. una 
prima ricostruzione dell’omi- 
cidio, gli investigatori riten- 
gono che sia stato ucciso per 
un «regolamento di conti». I 
due giovani sono entrati nel 
negozio e a quanto pare 
avrebbero chiesto a Pugliese 
— che si trovava dietro al ban- 
cone di vendita - un pacchet- 
to di sigarette. Quando si è 
voltato per prenderlo, i due gli 
hanno sparato alle spalle. 
Mentre il giovane cadeva, i 
due sono fuggiti. È 


Per il momento gli investi- 
gatori non escludono però che 
l'omicidio sia avvenuto nel 
corso di un tentativo di rapi- 
na. Quest’ipotesi è confortata 
dal ritrovamento — nella ma- 
no destra del cadavere di Pu- 
gliese — di una mazzetta di 
banconote da centomila lire. 
Per questo, ritengono possibi- 
le che il giovane avesse inten- 
zione di consegnare i soldi ai 
due giovani, 


Non mandava 
i figli a scuola: 
multa di 800 lire 


IGLESIAS — L’operaio An- 
gelo Santus di 63 anni nativo 
di Iglesias (Cagliari) è stato 
condannato al pagamento di 
800 lire ammenda per non 
avere mandato i figli a scuola 
il provvedimento, reso esecu- 
tivo dal pretore di Iglesias 
dott. Amalia Settineri, fa rife- 
rimento ad un episodio relati- 
vo all’anno scorso quando An- 
gelo Santus non si preoccupò 
di mandare i figli a scuola 


Le «autorità scolas a 
informarono i carabinieri i 
quali, a conclusione degli ac- 
certamenti, denunciarono l’o-, 
peraio alla: magistratura. Il 
pretore condannò il Santus 
per «aver omesso senza giusto 
‘motivo di far impartire l’istru- 
‘zione della scuola dell'obbligo 
ai propri figli minori 


digli STI 


MA MOSCA — Il presidente 
del Comitato olimpico israe- 
‘liano'Israel Opek, in una in- 
tervista al quotidiano di Ge- 
rusalemme «Haaretz», ha di- 
chiarato che Israele andrà 


| certamente alle Olimpiadi di 


Mosca. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


PROMETTENTE AVVIO NELLA PENULTIMA FASE DELLA COPPA DELLE COPPE A LONDRA 


Giovedì, 10 aprile 1980 


In vantaggio di un gol con Tardelli espulso 


la Juventus è ra 


Arsenal - Juventus 1-1(0-1) 


MARCATORI: il’Cabrini, 85° Stapleton. 


ARSENAL: Jennings; Devine, Walford (84 Vaessen); 


‘albot, O. 


Leary (23’ Rice), Joung; Brady, Sunderland, Stapleton, Price, Rix. 


Barron, Hollins, Gatting. 


JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Cabrini; Furino, Brio, Scirea; Cau- 
sio, Tardelli, Bettega, Gentile, Marocchino (46° Fanna). Bodini, Verza, 


Tavola, Virdis. 
ARBITRO: Corver, Olanda. 


NOTE: cielo coperto, serata fredda e ventos 


campo in ottime 


condirioni. Spettatori 55 mila circa, per un incasso di 105.000 sterline, 
pari a circa 200 milioni di lire. AI 33” espulso Tardelli per scorrettezze 
(già precedentemente ammonito per proteste), Ammoniti: al 33° Causio 
per proteste, al 51’ Sunderland per proteste. 


ANGOLI: 11-1 per l'Arsenal. 


LONDRA — La Juventus 
ha raccolto sul campo di 
Highbury un pareggio che va- 
le tanto oro quanto pesa, so- 
prattutto se si considera che è 
stato ottenuto non.a reti in- 
violate, ma con un punteggio 
che consente ai bianconeri di 
giovarsi del «golin trasferta», 
che conta il doppio in caso di 
parità. 

Era prevedibile che l'incon- 
tro fosse una vera battaglia; 
non lo era che la battaglia 
divampasse così furiosa, a 
tratti rabbiosa, in conseguen- 
za dell’espulsione di Tardelli 
che, costringendo gli italiani 
a giocare in dieci per oltre 
metà incontro, li ha obbligati 
ad assumere un atteggiamen- 
to ancor più difensivo di 
quanto già non fosse nei pro- 
grammi. 

La partita si era avviata su 
un binario decisamente favo- 
revole ai bianconeri, î quali 
dimostravano di possedere la 
necessaria calma, di saper te- 
nere la palla a terra esatta- 
mente come era nei piani pre- 
stabiliti. Nessun dubbio che il 
gol messo a segno dopo undici 
minuti da Cabrini abbia age- 
volato la Juventus nelle ‘sue 
intenzioni tattiche; ma è 
altrettanto certo che l’allon- 
tanamento anticipato dì Tar- 
delli ha messo i bianconeri in 
stato d'emergenza per i due 
terzi dell'incontro, ed ha ac- 
centuato ulteriormente — e 
forzosamente — la matrice di- 
fensiva della loro gara; una 
matrice che, anzi, proprio nel- 
lo stato di inferiorità numeri- 
ca ha trovato una prima giu- 
stificazione ed una specifica 
necessita. 

I bianconeri, così impostati, 
hanno dovuto subire molto e 
molto a lungo; la Juventus 
guardinga, prudente, ma 
niente affatto timorosa della 


prima mezz'ora si è trasfor- 
mata ‘în una squadra arroc- 
cata davanti a Zoff il quale, 
lasciato abbastanza tranquil- 
lo nei primi trenta minuti, è 
diventato di colpo uno dei 
protagonisti della serata, 


mentre Bettega ha assunto il 
ruolo di secondo libero, af- 
fiancandosi a Brio nel ribatte- 
re raffiche di traversoni sca- 
gliate dagli inglesi nell’area 
juventina: 

L'Arsenal ha molto diîfettato 
in fatto di fantasia ed inventi- 
valmanon è certo questa una 
novita per le squadre inglesi); 
l’undici britannico vanta una 
preparazione atletica ecce- 
zionale (quello di ieri sera è 
stato il suo terzo incontro in 
cinque giorni, senza che siano 
affiorati sintomi dî fatica), ma 
la notevole velocità nella 
manovra, la rapidità degli 
scambi non hanno quasi mai 
consentito aì londinesi di libe- 
rare l’uomo al tiro. 

E' ovvio che con la supre- 


iunta all’8 


mazia territoriale sviluppata 
i padroni di casa abbiano 
creato parecchie occasioni da 
rete; si è trattato però quasi 
sempre di episodìi fortuitìi in 
sviluppo di mischie talvolta 
paurose e caotiche. Molto at- 
teso alla prova Brady (uno 
dei giocatori in predicato di 
passare alla Juventusi, ma il 
piccolo irlandese, che sarebbe 
dovuto essere il direttore d'or- 
chesta della squadra, ha svol- 
to questo ruolo soltanto a 
tratti. 

Anche i celebrati cannonie- 
rì Stapleton e Sunderland si 
sono visti ben poco. Nella Ju- 
ventus, da sottolineare la pro- 
va di tutta la retroguardia, di 
Bettega e anche di Marocchi- 


no che nel primo tempo ha 


NON BASTA IL PAREGGIO CON L’URSS NEL RITORNO DEI QUARTI 


Esce dagli europei 


Italia «under 21; 


Italia - Urss «Under 21» 0-0 


ITALIA: Galli; Osti, G. Baresi; Galbiati, Guerrini, Sacchetti; Bagni, 
F. Baresi, Altobelli, Pileggi (82° Giovannelli), Ancelotti (57° Nicoletti). 


Malgioglio, Ferroni, Tacconi. 


URSS: Chanov; Golovnya, Kaplun (33' Pnomarev); Baltachyan, 
Adzyem, Dumanski (59° Nikonov); Susloparov, Radenko, Petracov, 
Darasella, Schengelia. Novikov, Gurinovich, Melikyan, 


ARBITRO: Weerrink (Olanda). 


BOLOGNA — Dopo l’Olim- 
pica, anche l’Under 21 è uscita 
di scena dal torneo europeo 
espoirs. Il deludente pareggio 
ottenuto nell’incontro di ri- 
torno non ha modificato la 
sostanza del risultato prece: 
dente, quello che aveva visto 
gli azzurrini sconfitti in Urss 
per 3-1. Ovviamente alla for- 
mazione di Nikolayev bastava 
contenere e controllare il gio- 
co degli avversari per assicu- 
rarsi il passaggio alle semifi- 
nali, dove se la vedranno con 
la Jugoslavia. 

. I giovani sovietici, senza 
strafare, hanno avuto ragione 
‘a spese di una formazione che 
‘solo nella ripresa ha mostrato 
una maggiore vivacità nella 
fase offensiva, proprio quando 


Triestina: 


Richiesta dai giocatori 
la testa di Tagliavini 


Non c'era armonia tra giocatori 
e allenatore; nell'ambito della 
squadra c’era clima di tensione, i 
giocatori scendevano in campo 
senza tranquillità, senza la neces- 
saria serenità; non c’era rapporto 
umano tra gli alabardati e il loro 
allenatore. 

Così Giorgio del Sabato, presi- 
dente della Triestina, ha illustra- 
to ai tifosi, nel corso di un'assem- 
blea indetta dal centro di coordi- 
mamento dei Triestina club, i mo- 
tivi che hanno suggerito la desti- 
tuzione di Tagliavini dalla guida 
della prima squadra e la sua sosti- 
tuzione con l’allenatore in secon- 
da Fulvio Varglien. 

La teoria dello scossone insom- 
ma, «impreziosita» da una presa 
di posizione dei giocatori abba- 
stanza precisa nei confronti del 
loro allenatore, presa di posizione 
che i giocatori stessi avrebbero 
illustrato al presidente nel corso 
di una cena tenutasi quasi due 
mesi fa. «La decisione di sollevare 
dall'incarico Tagliavini appena 
in questi giorni è stata individua- 
ta da del Sabato dal tempo richie- 
sto da un suo tentativo operato, 
dapprima con un certo esito, per 
ricostruire un clima di proficua 


convivenza. 

L'assemblea è stata molto ani- 
mata e notevolmente articolata 
attraverso posizioni solidali con 
Tagliavini fino a quelle di identi- 
tà di vedute col direttivo. «Molte 
perplessità sono state sciolte, 
altri dubbi sulla politica gestio- 
nale della società di via Machia- 
velli sono rimasti» ha detto Di 
Vita, presidente del centro di 
coordinamento, che teneva le fila 
del dibattito. 5 

Sono rimasti in sospeso alcuni 
interrogativi proposti da De Vivo: 
«Se lei, presidente (rivolto a del 
Sabato), come ama spesso dire, 
non capisce niente di calcio, se i 
suoi consiglieri ne capiscono al- 
trettanto, se il direttore sportivo 
attualmente altro non fa che spol- 
verare la scrivania — come ha 
detto in precedenza il consigliere 
Divo — (che assieme a del Sabato, 
Paticchio, Sampietro e Giannella 
rappresentava la società) da chi si 
fa consigliar? 

Una domanda che va ben aldilà 
di quella che potrebbe essere una 
boutade in quanto esprime in de- 
finitiva lo spirito della riunione. 
In sintesi i tifosi, più che, in fon- 
do, dolersi per l'esonero di Taglia- 
Vini cercano di individuare nei 
responsabili della Triestina delle 
garanzie cui appoggiarsi con spe- 
ranze fondate per il superamento 
di un momento di crisi, di garan- 
zie su un seria e capace, tempesti- 
va ed avveduta programmazione, 
aldilà dell'esito del campionato 
in corso. In sostanza non è stata 
‘posta, perlopiù, in dubbio la buo- 
na fede, quanto la perizia del di- 
stricarsi nelle situazioni scabro- 
se, nei trabocchetti delle campa- 


gne mercuriali, 


Ed il presidente del Sabato ha 
rassicurato tutti, quando ha sapu- 
to dire «Qualcosa abbiamo sba- 
gliato, siamo giovani in queste 
perienze, abbiamo ancora da 
imparare; l’intezione è comunque 
di fare una grande Triestina e per 
questo chiediamo fiducia». Ed i 
club si sono dichiarati disposti a 
dare fiducia, ma hanno chiesto 
dimostrazioni concrete che la fi- 
ducia sia meritata: «Quando si va 
a bussare ad abbonamenti — ha 
detto qualcuno — dobbiamo offri- 
re credibilità; molti su qu 
Triestina non si dichiarano più 
disposti a concedercela». Ed il 
presidente, di rimando: «La gente 
si abbona per aiutare la Triestina 
© per avere spettacolo?» dimo- 
strando con questa domanda di 
non intuire come entrambe le po- 
sizioni siano lecite e degne di 
considerazione, quindi avvalo- 
rando qualche dubbio sulla lungi- 
miranza di interpretazione. 

Si è parlato dell'effettiva consi- 
stenza del rafforzamento della 
squadra che doveva ammazzare il 
campionato. «Paina è stato chie- 
sto da Tagliavini (che era al cor- 
rente delle sue non perfette condi- 
zioni fisiche) — ha detto del Saba- 
to — Giglio e Magnocavallo an- 
che, ed è stato accontentato; 
Coletta è stato un «di più» che 
doveva starsene in panchina ed 
invece (ora è il nostro cannoniere) 
è sceso già in campo in Coppa 
Italia nonostante tutti dicessero 
che fosse «rotto» — minandone 
‘ovviamente lo spirito — ed è arri- 
vato a Trieste dopo un'lieve inter- 
vento chirurgico con la condizio» 
ne che se il campo lo dimostrava 
non riuscito sarebbe stato rispe- 
dito al Genoa; che Panozzo poi 
non si sia ripetuto quest'anno — 
ha concluso del Sabato — questo 
forse è una cosa che bisognerebbe. 
Siiedere all'allenatore», 

ioddisfatto buona parte dell'u- 
ditorio su questi fatti per i quali 
comunque si è rammaricato di 
non aver avuto prima tempestiva 
delucidazione, la gran parte dei 
presenti ha espresso disagio nel 
dover apprendere che siano stati i 
giocatori praticamente ad impor- 
re il cambio del tecnico. «Come 
mai il direttivo si è piegato a 
questa situazione? il giocatore 
non ha forse l'obbligo di dare il 
massimo senza esprimere valuta- 
zioni o riserve sulle doti tecniche 
© umane che siano dell’allenato- 
re? Sono credibili giocatori che 
giungono a tanto?». Questi sono 
in definitiva gli interrogativi, pe- 
santi, che sono aleggiati tra la 
tifoseria organizzata, Interrogati- 
vi seivolati al limite fino al «Ma 
adesso, patnibiato l'allenatore, i 
giocatori sapranno ripagare la fi- 
ducia loro attribuita dai dirigen- 
ti?» Il consiglio direttivo si è det- 
to certo di sì; ora starà a chi 
scenderà in campo fin da domeni- 
ca, dimostrare di meritare l’ap- 


| squadra . che si sia dimostra- 


al posto del deludente Ance- 
lotti è ‘entrato il comasco 
Nicoletti. In questa fase i ra- 
gazzi di Vicini hanno colto 
una traversa con Guerrini ed 
hanno impegnato Chanov in 
almeno due-tre parate abba- 
stanza difficoltose. Poi tutto è 
ritornato sul piano preceden- 
te e l’incontro si è concluso 


così a reti inviolate. 
Che l’Italia abbia premuto 


più dei sovietici lo dimostra il 
conteggio finale degli angoli 
(15-6), che tuttavia non lascia 
‘soddisfatti proprio perla scar- 
sa penetrazione dimostrata in 
area avversaria. Vi è stato 
anche un rigore reclamato per 
fallo in area su Altobelli, ma 
l'arbitro ha lasciato correre 
facendo proseguire il gioco. 


Dimissioni di Belrosso 


da presidente onorario 


«Ho saputo a Milano dell’al- 
lontanamento di Tagliavini e 
ne sono rimasto choccato». 
Così il dott. Gianni Belrosso, 
presidente onorario della 
Triestina. Una carica cui tie- 
ne moltissimo ma: che non gli 
riserva alcun privilegio. 

Glì chiediamo di parlarci 
della Triestina: della situazio- 
ne attuale e delle prospettive 
future, in relazione al campio- 
nato în corso, avviato verso 
una conclusione dall'esito an- 
cora incerto. E attacca con 
Tagliavini. «IL suo licenzia- 
mento — spiega— è certamen- 
te molto discutibile. Se vole- 
vano prendere questa decîsio- 
ne, dovevano farlo prima che 
îl campionato avesse inizio 
oppure nel mese di dicembre, 
quando Tagliavini giusta- 
mente si stava lamentando 
che non disponeva di punte 
adeguate per vincere il cam- 
pionato. Tagliavini non ha 
mai detto che Coletta e Paina 
non valgono ed anzi aveva 
approvato la loro venuta; ma 
nonera stato messo alcorren- 
te dei loro malanni fisici. E 
queste imperfette condizioni, 
specialmente quella di Paina, 
unita al calo di rendimento di 
Panozzo (come era del resto 
avvenuto l’anno prima per 
Andreis) hanno ridotto note- 
volmente le capacità realizza- 
trici di una squadra che pro- 
prio con esse avrebbe dovuto 
sfondare. Almeno stando ai 
‘proclami dell’estate, proclami 
che personalmente non avrei 
arrischiato nemmeno dispo- 
nendo già di Bettega e Rossi». 

— Esaminiamo la situazio- 
ne della squadra, per queste 
otto partite che rimangono...’ 

«Ancora oggi sono convinto 
che essa ha la possibilità di 
andare in serie B. Il motivo è 
semplice: non c'è nessuna 


ta superiore alla Triestina in 
assoluto». BAN 

— Il prossimo impegno po- 
trà essere decisivo per la 
classifica, visto che la Trie- 
stina deve giocare in casa 
della Cremonese... 

«Personalmente ritengo sia 
sufficiente un pareggio. Se in- 
vece dovesse venire la rima 
vittoria, allora la Triestint 
avrebbe 180 per cento delle 
possibilità di essere promos- 
sa. Sono fermamente convin- 


poggio del pubblico. Ò 
iero Trebiciani 


‘to che la B sia alla nostra 


portata». 


Aveva ragione Vicini quan- 
do alla vigilia aveva affermato 
che l'ostacolo si sarebbe potu- 
to superare solo con una gros- 
sa prestazione di tutti ì suoi 
ragazzi e con un pizzico di 
fortuna. La grossa prestazio- 
ne, infatti, non c’è stata e la 
fortuna non è stata certamen- 
te amica dei giovani azzurti. 
Ci si riferisce alla traversa e al 
mancato rigore concesso. Con 
una rete a segno forse le cose 
avrebbero potuto prendere 
una piega diversa e dare quel 
risultato sperato. 

Decisioni 
giudice sportivo 

MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio profes- 
sionisti ha squalificato per tre 
giornate Patrizio Sala (Tori: 
no) e per una Beruatto (Avelli- 
no), Masi (Torino), Ranieri 
(Catanzaro) e Copparoni (To- 
rino), quest’ultimo per com- 
portamento. irriguardoso nei 
confronti di un guardalinee. 


— Ha qualche osservazione 
da fare circa il rendimento 
della squadra fino a questo 
punto del campionato? 

«Entrare nel merito del ren- 
dimento vorrebbe dire discu- 
tere gli stessi acquisti, a parti- 
re da quello di Mitri, che tante 
polemiche ha suscitato fin 
dall'inizio. Il giocatore, come 
si ricorderà, era stato «dona- 
to alla città» dal presidente, 
ma poi da quanto si è saputo 
l’onere è stato sopportato dal- 
l’intero direttivo, salvo che 
non siano intervenuti succes- 
sivi ripensamenti all’interno, 
di cui non sono a conoscenza. 
D'accordo, sbagli nella cam- 
pagna acquisti vengono sem- 
pre commessi. Tuttavia quello 
che si può criticare è il man- 
cato potenziamento dell’at- 
tacco, come sarebbe stato nie- 
cessario per disputare un 
campionato di testa»; 

«Paina e Coletta— ha conti- 
nuato — hanno sicuramente 
condizionato il rendimento 
della squadra, impedendo ad 
essa di assumere fin dall’ini- 
zio del campionato determi- 
nati schemi. A mio modo di 
vedere, gli acquisti poco felici 
effettuati, hanno determinato 
il fallimento del campionato, 
dal punto di vista del seguito 
del pubblico. E adesso biso- 
gna vedere se riusciamo a 
salvare il salvabile, con la 
promozione. Poi ci sarà tutto 
un discorso organizzativo da 
fare, per creare una struttura 
sociale che' dovrà forzatà- 
mente poggiare sulla società 
per azioni». 

— E’ una promessa di impe- 
gno personale? 

«No. Alla luce della situa- 
zione che si è determinata in 
‘seno alla società e per i rap- 
porti che esistono con l’attua- 
le direttivo, non mi considero 
più presidente onorario della 
Triestina. Non sono mai stato 
interpellato quando si tratta- 
va di esprimere pareri su que- 
stioni importanti. Auguro di 
cuore alla Triestina di conclu- 
dere nel modo migliore il pre- 
sente campionato. E con que- 
sto augurio intendo chiudere i 
miei rapporti con la società 
alabardata. Qualcuno ha 
parlato di armata Branca- 
leone”. Ho la coscienza di 
averla trovata al mio arrivo 
ma di non averla lasciata alla 
mia partenza», > £ 


" Dante di Ragogna 


scapicollato da un capo al- 
l'altro del campo, abbando- 
nato tutto solo in avanti (co- 
me del resto Fanna nella ri- 
presa). Gran combattente co- 
me sempre Furino, esaltato 
da avversari aggressivi; men- 
tre non è. piaciuto Causio, 
sovente assente, più volte 
impacciato, evidentemente 
nona suo agio. La prima vera 
e propria azione da rete è 
stata quella che ha portato în 
vantaggio i bianconeri. 

Al10°, perunerrore di Devi 
ne su lancio di Gentile a Ma- 
rocchino, Bettega ha potuto 
filare in profondità tutto solo, 
ma appena entrato in area è 
stato ‘agganciato da Talbot 
che l'ha messo a terra. Un 
rigore inecceppibile: alla bat- 
tuta Cabrini, contiro centrale 
non molto violento che Jen- 
nings è riuscito a fermare sen- 
za però trattenere; lo stesso 
Cabrini è potuto piombare 
sulla palla e scagliarla nel 
sacco. C'e stata una notevole 
reazione dell'Arsenal che pe- 
ronon è mai sfociata in preoc- 
cupazioni serie per Zoff. all’o- 
pera al 24' su cross di Devine 
eal32’ su tiro di talbot. Poi un 
minuto dopo, Tardelli è entra- 
to malamente su Brady e l'ar- 
bitro Corver — molto oculato, 
preciso ed inflessibile — lo ha 
cacciato fuori. 

E cominciato quindi l’ar- 
rembaggio dell'Arsenal che, 
al 41’. ha impegnato Zoff con 
una cannonata di Brady; sul 
conseguente tiro dalla ban- 
dierina la palla ha scavalcato 
il portiere bianconero, è per- 
venuta a Stapleton'il quale ha 
tirato in porta trovando però 
Cabrini sulla linea pronto al- 
la respinta. Un minuto più 
tardi un. gol di Sunderlan è 
stato annullato per fuori 
gioco. 

Pressione sempre più assil- 
lante nella ripresa da parte 
dei padroni di casa, con tiri 
da lontano di Talbot (50’), Rix 
(61°), il primo fuori, il secondo 
parato. Un tentativo in con- 
tropiede di Fanna al 66' ha 
alleggerito momentaneamen- 
te la pressione, ma il gioco si è 
nuovamente e costantemente 
spostato al limite dell’area 


bianconera. $ a 
A cingueaninuti dai termine 


l'Arsenal ha pareggiato: su 
calcio di punizione per fallo 
dal limite di Scirea, la palla è 


5° dall’Arsenal 


piovuta nell’area bianconera 
e Joung di testa l'ha appog- 
giata a Stapleton il quale da 
distanza molto ravvicinata, e 
sempre di testa; l’ha messa in 
rete. Due minuti dopo, in con- 
tropiede, Fanna ha impegna- 


L'ultima occasione è stata 
ancora dei londinesi, proprio 
al 90° 


COPPA DELLE COPPE 
Nantes-Valencia 2-1 


COPPA UEFA 
Bayern-Eintracht 2-0 
Stoccarda-Borussia M. 2-1 


COPPA DEI CAMPIONI 
Nottingham F.-Ajax 2-0 
Real M.-Amburgo 2-0 


to Jennings con un secco tiro. | 


Londra — La Juventus è stata raggiunta nel finale della partita dall’Arsenal, dopo essere 
andata in vantaggio su rigore nella fase iniziale. Bettega è statù falciato in area e il calcio dal 
dischetto è stato battuto da Cabrini. Il tiro però è stato parato dal portiere britannico, ma non | 
trattenuto; Cabrini con prontezza è intervenuto segnando V'1-0 


(Telefoto Upi) 


DETERMINANTE AFFERMAZIONE SUI MAGIARI DEL DEBRECEN AL «FRIULI» 


Borin e Cupi 


Sallai. 


il Debrecen. 


UDINE — Battendo il De- 
brecen nell’ultimo turno di 
Mitropa Cup, l'Udinese non 
solo si è virtualmente aggiudi- 
cata la competizione ma ‘ha 
confermato la sua buona con- 
dizione generale, 

Pur schierata con quattro 
riserve (Macuglia, Bressani, 
Arrigoni e Francesconi, che, 
hanno giocato a tempo pieno) 
la formazione bianconera si è 
infatti mossa con sufficiente 
disinvoltura,anche se non ha 
mai dato l'impressione di for- 
zare. ed è riuscita ad avere 
ragione con una certa facilità 
dei magiari. Chiaramente il 
‘pensiero era comunque rivol- 
to all'incontro di campionato 
di domenica con la Lazio, per 


cui più di qualche giocatore 


Radio: l’inesperienza 
è fonte di tante colpe 


Quello di Enrico Radio è sem- 
pre un nome prestigioso nell'am- 
xiente sportivo triestino, non fos- 
se altro perché il' popolare «Rico» 
è stato l'allenatore dell'ultima 
promozione in serie B (nel 1961-62, 
ricordano gli almanacchi, con una , 
«rosa» che comprendeva i vari 
Toros, De Min, Frigeri, Brach, Si- 
moni, Merkuza, Bruno Rocco, Bi- 
zai, Sadar, Szoke, Mantovani, 
Santelli, Bretti, Trevisan, Risos, 
Secchi e Travain) e di un magnifi- 
co secondo posto alle spalle del 
Piacenza nella stagione 1968-69 (la 
stagione del primo Paina, e di 
Giacomini alabardato). 

Per Radio, chiedergli di parlare 
della Triestina è come chiedergli 
di parlare di un suo amore. 

Oltre 25 anni (18 da giocatore gli 
altri da allenatore o da collabora- 
tore), un quarto di secolo, durante 
il quale ha provato tante gioie e 
non pochi dolori (ma da chi si ama 
si accettano tante cose...) lo hanno 
visto «alabardato». Com'è nel suo 
carattere, «Rico» non ha voluto 
nascondersi dietro «il dito della 
diplomazia», ma ha espresso la 
sua opinione sull’attuale momen- 
to della Triestina (società e squa- 
dra) non certo con la presunzione 
di essere un oracolo, ma convinto 
— come sempre si è dichiarato — 
che «nel calcio tutti sbagliano ed 
è bravo chi sbaglia di meno». 

«Società e squadra sono forti 
precisa Radio — quando c'è unità 
d’intenti e di lavoro, in sincronia 
fra dirigenti, collaboratori, alle- © 
natore e giocatori. Per quel che 
riguarda l’attuale dirigenza, rico- 
nosco a tutti, almeno ai compo- 
nenti che jo conosco, grande pas- 
sione ma non altrettanta espe. 
rienza, in quanto mi sembra che, 
la società non abbia avuto una 
politica unitaria nel suo operato, 
e chi questa politica la doveva 
fare per la sua maggiore esperien- 
za, non ha avuto l’energia di im- 
porla. E ‘ciò ha reso tutto più 
difficile. 

«Per quel che riguarda la cam- 
pagna acquisti — continua Rico” 
si deve riconoscere ai dirigenti un 
impegno finanziario fra i più 
notevoli della categoria, Bisogna 
dire che si sono acquistati dei 
giocatori anche buoni, magari da 
non disprezzare, però forse in 
numero maggiore del necessario, 
ereando così degli inutili doppio- 
ni. E qui viene spontanea una 
domanda: si sapeva cosa si vo- | 


| leva? 


«Il gioco espresso dalla Triesti- 
na sinora — prosegue il tecnico — 
è apparso strettamente legato a 
quanto sopra, La mia impressione 
dalla tribuna è che purtroppo la 
squadra non abbia giocato con 
un’unica testa, come si dice in 


.gergo,ima che ognuno abbia sino- 


ra cercato di fare il proprio gioco. 
Trattandosi per lo più di ragiona 
tori dal passo costante, e non 
dotati di scatto, il gioco è sempre 


apparso molto elaborato è preve- 


dibile. Ecco perché squadre sicu- 
ramente inferiori alla Triestina, 
ma con giocatori veloci e scattan- 
ti, sono riusciti a mettere in diffi- 
coltà la formazione alabardata. 

— Ma come giudica, uno che è 
stato prima allenatore e poi diret- 
tore sportivo, il licenziamento di 
Tagliavini? 

«Essendo stato allenatore, non 
posso che disapprovare l'allonta- 
namento prima del termine di un 
campionato di un responsabile 
tecnico qualora non si verifichino 
fatti eccezionali (e non mi sembra 
che questa volta fosse il caso). 
Cercherò comunque di fare solo 
qualche confiderazione, lasciando 
ad ognuno le proprie conclusioni. 
L'assunzione di un tecnico si v, 
glia attentamente prima dell'ini- 
zio di un campionato e di Taglia- 
vini, che era qui da oltre cinque 
anni, si dovevano conoscere pregi 
e difetti. Gran lavoratore, uomo 
innegabilmente serio e attaccato 
all'ambiente, nascondeva dietro 
una presunta ruvidità una specie 
di complesso che gli faceva crede- 
re che tutti volessero interferire 
nel suo lavoro. 

D'altra parte, ecco, una dirigen- 
za entusiasta e tifosa, ma inesper- 
ta, che ascolta troppe voci e non 
ha una persona che crei una poli- 
tica societaria. E' una dirigenza 
che può anche avere il merito di 
aver fatto una campagna acquisti 
tra le più dispendiose, per la cate- 
goria in cui si milita, ma con 
risultati deludenti per la tifoseria 

Ora il lavoro di quest'estate — 
e si parla di milioni — mi sembra | 
impossibile che non sia stato pro- | 
grammato e vagliato attentamen- 
te dalle persone destinate a tale 
compito, una delle quali è indi- 
spensabile che sia l'allenatore. 
Ebbene, mi chiedo, si sapeva ciò 
che occorreva alla squadra? Si è 
discusso su ciò? Si era trovato un 
"comune denominatore” (e per de- 
nominatore intendo caratteristi- 
che, possibilità, cifre)? Peccato 7 
davvero che tutte queste difficol- 
tà le debba ora pagare l’Unione 
Sportiva Triestina». 


— Alla vigilia della partita di 
Cremona, e dopo che si sono visti 
al «Grezar» sia il Rimini, pur bat- 
tuto, che il Varese, c'è ancora spe- 
tanza per questa Triestina? 


«Direi che Fulvio Varglien fa 
bene a non disperare. C'è un hote- 
vole equilibrio in questo campio- 
nato, nessuno squadra ha saputo 
distaccarsi in maniera decisa dal- 
le altre, perché come organico si 
equivalgono: perciò sarà lotta 
sino in fondo. Per ottenere la so- 
Spirata promozione, peraltro, bi- 
sogna usufruire di diversi fattori: 
sbagliare il meno possibile, ed 
aiutare la fortuna con due ele- 
menti assolutamente indispensa- 
bili che si chiamano carattere e 
determinazione». 


Ezio Lipott 


DEBRECEN: Lukas; Kiss, Szigeti; Szucs, Halla, Somogyi; Barta, 
Menyhart, Feledi, Szijgyarto, Jankovics (60" Dakay). Izgulyas, Timar, 


ARBITRO: Nikic (Federazione jugoslava). 

NOTE: alternanza di pioggia e sole. terreno in buone condizioni, 
temperatura fredda. Spettatori 4000 circa. Ammoniti Leonarduzzi, 
Halla, Menyhart, e Macuglia, tutti per gioco falloso. Angoli 11-3 (5-1) per 


non ha rischiato eccessiva- 
mente. E altrettanto chiara- 
mente è venuta in certi casi a 
mancare l'intesa tra elementi 
che non sono abituati a gioca- 
re in partite ufficiali, e a gioca- 
re insieme: tuttavia non è 
mancato l'impegno, che ha 
consentito appunto ai bianco- 
neri di aggiudicarsi l’incontro 
con due belle reti siglate da 
Ulivieri nel primo tempo, ma 
anche di creare numerose 
azioni da gol, parte non realiz- 
zate per troppa precipitazione 
al momento del tiro, parte 
perché è mancata al momen- 
to giusto la necessaria convin- 
zione. 

I magiari dal canto loro 
hanno disputato un’onesta 
partita, giocata però con 


L'Udinese si assicura la Mitro 


Udinese — Debrecen 2-0 (2-0) 


MARCATORI: al 3° e al 44' Ulivieri. 
UDINESE: Galli; Catellani (46° Sgarbossa), Macuglia; Lenarduzzi, 
Fellet, Arrigoni; Bressani, Francesconi, Pianca, De Agostini, Ulivieri. 


eccessiva lentezza e quasi 
sempre con azioni manovrate 
lungo linee orizzontali, per cui 
raramente sono riusciti a ren- 
dersi pericolosi. Anche perché 
il centrocampo e la difesa friu- 
lana si sono disimpegnate 
molto bene, operando il primo 
un buon filtro e la seconda 
chiudendo con i suoi uomini i 
Varchi che si venivano a crea- 
re a favore degli ospiti. 
L'andamento piuttosto 
stanco della partita è stato 
originato comunque anche 
dal fatto che la prima marca- 
tura è venuta dopo appena tre 
minuti di gioco, quando Uli- 
vieri, pascato tutto solo da un 
perfetto lancio di Bressani, 
che aveva ricevuto da Arrigo- 
ni, controllava sicuro e indi- 
rizzava a rete da'non più di 5-6 
metri. A questo punto i bian- 
coneri avevano già in mano la 
partita, che si limitavano a 
controllare cercando di sfrut- 


Udinese 
Celik 

Stella Rossa 
Debrecen 


wand 


momento caldo mentre si avvicina Cremona 


Sorrentino: polemiche 
dannose per la squadra 


Sergio Sorrentino, già veli- 
sta di fama internazionale, az- 
zurro e olimpiaco, è entrato 
nel calcio negli anni difficili 
della Triestina, nel campiona- 
to in cui la squadra alabarda- 
ta conobbe per la prima volta 
la retrocessione in serie D, Ma 
poi, sotto la presidenza Co- 
lumni e con Cesare Nay diret- 
tore sportive, preparò la 
riscossa con quell'indimenti- 
cabile campionato della pro- 
mozione in C, con Petagna 
allenatore. Il suo parere sulla 
situazione attuale in casa ala- 
bardata è quello di un inna- 
morato della Triestina, paca- 
to. nei giudizi, sereno nelle 
valutazioni. Ecco il suo pen- 
siero. 

«Ci sono ancora sedici punti 
in palio — ha detto — e quindi 
il discorso promozione deve 
essere ancora considerato 
aperto. Ma bisogna rimanere 
tutti calmi e tranquilli, facen- 
do meno rumore possibile at- 
torno alla squadra, che in 
questo momento ha solo biso- 
gno di essere sostenuta. Tutti 
però vogliono dire la loro e ciò 
può risultare solamente noci- 
vo. Chi sputa sentenze adesso” 
non è certo amico della Trie- 
stina». 

«I commenti — ha prosegui- 
to Sorrentino — possiamo ri- 
‘mandarli a dopo la fine del 
campionato, giudicando a co- 
se compiute. Per quanto ri- 
guarda il fatto di questi gior- 
ni, l'allontanamento dell’alle- 
natore, considero che non si 
debba: non sì possa giudicare 
dall'esterno. Se un direttivo 
‘ha deciso, rischiando in pro- 
prio, vuol dire che ci ha pensa- 
to sopra. Altri discorsi, fatti 
dal di fuori, sono destinati ad 
essere i discorsi del bar. Tutti 
siamo taumaturghi, ma per 
esserlo veramente bisogna 
avere l’aureola sul capo e il 
giglio in man 
Il campiona ‘anno è 
stato reso difficile fin dall'ini- 
zio dalla eccessiva sicurezza 
— sbandierata ai quattro ven- 
ti — di vincerlo. Gli infortuni 
a ripetizione hanno complica- 
to le cose e hanno creato un 
clima di tensione. In questi 
casi la squadra rende la metà. 
Ma ripeto, in questo momento 
bisogna fare quadrato attorno 
alla squadra. Chi,prende posi- 
zione in un senso o nell’altro 
divide la tifoseria, che invece 
ha bisogno di ‘essere unita. I 


Triestina club, sorti per ap- 
poggiare la squadra, non de- 
vono . appoggiare dirigenti o 
allenatore ma pensare esclu- 
“sivamente alla squadra. E tro- 
vo assurdo anche il dibattito 
organizzato ieri sera fra i diri- 
genti della società e dirigenti 
dei club. Perché farlo? Perché 
i dirigenti devono rendere 
conto di ciò che hanno fatto 
così convintamente?». 

«La squadra alabardata — 
ha aggiunto Sorrentino — sul. 
la carta è in grado di disputa- 
re tranquillamente la serie B, 
almeno sul piano individuale, 
tecnico e dell'esperienza, Però 
contano solo i risultati, anche 
se rapinati. Occorre la furbi- 
zia e la capacità di raggiun- 
gerli. Ma occorre soprattutto 
che all’interno della squadra e 
della società ci sia unità d’in- 
tenti. Non sono al corrente 
della situazione attuale, ma 
ritengo che senza i nervi a 
posto non sia possibile rag- 
giungere alcun traguardo, Ad 
ogni modo, non esiste la paro- 
la fine” prima dell’ultimo mi- 
nuto di gioco del campionato. 
‘Anche l’avversaria più temu- 
ta, apparentemente in fuga; 
può:rompere sul traguardo e 
farsi superare. Per questo bi- 
sogna continuare a giocare e 
non mollare, fino all’ultimo 
minuto, appunto». 

D. d. R. 


Gli allenatori triestini. 
solidali con Tagliavini 


Il gruppo allenatori calcio trie- 
stini, senza voler entrare in meri- 
to alle considerazioni e valutazio- 
ni di carattere societario e tecnico 
che hanno portato allo esonero 
dell’associato-allenatore sig. Va. 
sco Tagliavini da parte dell’U,S. 
‘Triestina, non può comunque fare 
a meno di stigmatizzare tale deci- 
ione, quanto meno sotto il profi- 
lo morale. 

Rinnoviamo pertanto al sig. Va. 
sco Tagliavini, come uomo e tec- 
nico, la nostra incondizionata sti- 
ma, augurandogli di continuare 
ad esercitare la professione di 
allenatore con la stessa linearità e 
serietà di condotta e di comporta- 
mento che ha mantenuto in questi 
lunghi sei anni nella nostra città, 


Act - vietnamiti 


Alle ore 15.30 avrà luogo a Opici- 
na, sul campo di via degli Alpini, 
l'incontro di calcio fra una rappre- 
sentativa dell’Act e una formazio: 
ne dei profughi vietnamiti. ‘ospiti 
del Campo di Padriciano. 


tare le numerose ,azioni. di 


pa Cup 


contropiede che regolarmente . 


imbastivano. Proprio su:una 
di queste lo stesso Ulivieri a 
un minuto dal riposo, raddop- 
piava, questa volta di testa, 
nonostante il tentativo di 
uscita di Lukas, dopo aver 
raccolto un cross anche qua- 
ste volta di Brescani. 

La ripresa, almeno apparen- 
temente, sembrava più viva- 
ce, perché i magiari davano 
fondo alle loro energie nel.ten- 
tativo di raggiungere il pareg- 
gio .o perlomeno di dimezzare 
le distanze, ma l'Udinese riu- 
sciva a contenere senza affan- 
noi loro tentativi che finivano 
quasi immancabilmente per 
infrangersi sulla tre quarti. 

E a ogni fermata delle offen- 


sive ospiti, i bianconeri ripar- ‘© 


tivano in contropiede, bus- 
sando numerose volte ‘alla 
porta di Lukas, senza tuttavia 
riuscire a rimpinguare il botti- 
no, per cui il punteggio finale 
rimaneva quello dei primi 45°, 
Giorgio Verbi 


Stella Rossa - Celik 2-1. 


Campionato universitario 
Eliminato 
il Cus Trieste 


Cus Padova 2 
Cus Trieste 1 


MARCATORI: nel s.t. al'3' Ra- 
nocchi e al 16° Fezzi; nel s.t. suppl. 
al 13' Zuliani. 

CUS PADOVA: Callegaro; Tisa- 
to, Sirena; Bertazzon, Barbiero, 
Paiaro; Zanon, D'Orlando (dall’8” 
s.t. suppl. Sulli), Fezzi (dal 6° 
suppl. Kadimashi), Zuliani, 
Fadel. 

CUS. TRIESTE: Visintin; Ra- 
nocchi, De Pellegrin; Pettarin, Fi- 
natti, Vecchiet; Snidero (s.t..Cie- 
conetti), Zanetti, Felace, Gloria, 
Blasoni. 

ARBITRO: Pavanel di Monfal- 
cone. 


MONFALCONE — Una rete del 
padovano Zuliani a due minuti 
dalla ‘conclusione del. secondo 
tempo supplementare — un’auten- 
tica beffa — ha impedito al Cus 
Trieste di conquistare la qualifica- 
zione ai quarti di finale del cam- 
pionato universitario, al termine 
di una' gara cambattutissima, che 
ha visto la netta supremazia. dei 
triestini. 

I ragazzi di Trebiciani hanno 
esercitato una costante superiori- 
tà territoriale, grazie ‘alla spinta 
esercitata da Felace, nonché! da 
Gloria, Vecchiet e dal goriziano 
Zanetti. Solida nel reparto difensi- 
vo, imperniato sul libero Pettarin 
e sulla coppia di terzini Ranocchi- 
De Pellegrin, la compagine locale 
è apparsa invece troppo sguarnita 
in attacco con il solo Blasoni nel 
ruolo di punta fissa! 

La cronaca. Parte bene il Cus 
Trieste e già al 2° va vicino al'gol 
con Vecchiet che, su punizione, 
manda di poco a lato: Al 20° Blaso- 
ni riceve da Felace, entra in area a 
calcia la palla un soffio, sulla de- 
Stra. I padovani si rendono perico- 
losi in contropiede, al 24', con Fez- 
zi che si libera di tre avversari ma 
si fa soffiare il pallone al momento 
di concludere. Al-25' azione Zanet- 
ti-Blasoni. che la mezz'ala non sa 
sfruttare, anche per lo stretto con- 
trollo di Sirena. ; 

La ripresa inizia favorevolmente 
per i locali che vanno in vantaggio 
su punizione. Cicconetti passa a. 
Ranocchi che con un bolide cen- 
trale a fil di traversa batte impara- 
bilmente Callegaro. Sembra l’ini- 
zio di una messe, ma sono invece i 
Padovani e riequilibrare le sorti al 
16° con il solito Fezzi che, in con- 
tropiede, si libera di Finatti e Pet- 
tarin e batte Visintin con un preci- 
so diagonale. | _'°! 

Si. va quindi &i tempi supple- 
mentari, nei quali il Cus, Trieste 
manca una serie incredibile di pal- 
le-gol. All’1' un eross: di De Pelle 
grin dalla sinistra non è ratcolto 
dalla difesa e Blasoni, Felace e 
Cicconetti, mancano la deviazione 
da pochi passi. Cinque minuti più 
tardi è Gloria a sparare alto da 
non più di sei metri. Al 10° Cicco- 
netti tira sul portiere e sulla re- 
‘spinta Blasoni si fa deviare la.con-, 
clusione in corner. Dopo altre 'oc- 
gasioni mancate da Cicconètti, 
Blasoni e Vecchiet, a due minuti 
dalla fine dell'incontro giunge la 
rete degli ospiti. E 

Inutile la veemente reazione del 
Cus Trieste che manca un’altra 
clamorosa occasione allo, scadere 
con Pettarin, la cui conclusione 
Viene respinta di testa sulla linea 
(o\forse anche oltre), da un difen- 
sore, 


Fabio Malacrea 
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È  ANCHESULPROPRIO CAMPO DI CANT 


Alla fine di un drammatico scontro 
yne si riconferma campione 


' forzare il tiro e sbaglia molto 


Giovedì, 10 aprile 
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5 LA GABETTI COSTRETTA ALLA RESA 


QUARTA TAPPA DEL GIRO 


CICLISTICO DI PUGLIA 


la Sinud 


Sinudyne — *Gabetti 91-88 (50-53) 


GABETTI: Cattini 4, Smith 24, 
Marzorati 12, Gergati 9, Bariviera.9. 


SINUDYNE: Caglieris 8, Valenti 1, Martini 6, Villalta 17, Cosic 15, 


Generali 7, MeMillian 37, Bertolotti. 


‘ARBITRI: Duranti di Pisa e Bandini di Firenze. _ 
‘TIRI LIBERI: Gabetti 14 su 28; Sinudyne 21 su 28. Usciti per cinque 
falli: Generali a 8722", Martini 1823”, Flowers 18'45" tutti nel secondo 


CANTÙ (COMO) — La 
Sinudyne ha vinto il campio- 
nato di basket battendo nel 
Secondo incontro. di finale la 
Gabetti col punteggio di 91-88 
(50-53). ù 

Sinudyne campione d’Italia 
Per la nona volta. Anche que- 
St'anno come già nella scorsa 
Stagione, ha trovato il colpo 
del K.0. in due sole partite: 
ha espugnato il «Pianella» di 
Cantù contro una Gabetti che 
ha tentato disperatamente di 
«Mettere in riequilibrio il «play 
Off» finale, compromesso do- 
Menica scorsa. La Gabetti ne 

la avuto anche la possibilità 
Quando si è trovata a condur- 
Te, sia nel primo sia nel secon- 
do tempo, con un discreto 
Margine di vantaggio (sette 
punti). Non c'è però riuscita 
anche perché il suo gioco 
aggressivo e veloce non. ha 
potuto fare nulla contro quel- 
lo più compassato, ma certa- 
mente alla fine più redditizio, 
dei bolognesi, ispirati.da una 
Brandissima «prestazione di 
Gim McMilliam, autore di 37 
PEULE e'di un eloquente 14 su 


McMilliam è stato il trasci- 
natore della Sinudyne; l’uomo 
Che le ha consegnato il nono 
studetto, ma tutti gli altri 
sono stati all'altezza della si- 
tuazione, a cominciare da Ca- 
glieris per finire con Martini, 
che entrato in campo al posto 
di Generali, ha dato onesta- 
mente la'sua parte. 


La cronaca è quella di una 
partita condotta sempre a rit- 
mi molto elevati, da due squa- 
dre decise a darsi battaglia. 
Bianchini, all'inizio, presenta 
una .soluzione difensiva che 
prevede Gergati su Caglieris 
mentre Marzorati prende in 
consegna McMilliam: E una 
buona difesa, e i frutti si vedo- 
no: la Sinudyne è costretta a 


(uno su 12 in quattro minuti). 
Così la Gabetti è in vantaggio 
ber 9-2, nonostante molti erro- 


Flowers 7, Tombolato 9, Riva 14, 
Non entrati: Innocentin e Beretta. 


Non entrati: Cantamessi e Govoni. 


novra. 

Dopo una sospensione, la 
Sinudyne riesce a quadrare la 
difesa e a passare addirittura 
avanti (10-9 al 7°). Poi agguan- 
ta quattro lunghezze di mar- 
gine: la partita si accende, gli 
arbitri fischiano il terzo fallo a 
Flowers e volano monetine in 
campo. Dall’altra parte 
McMilliam è scatenato, ben 
presto manda fuori giri anche 
Gergati, che Bianchini gli ha 
messo alle costole. 


Entra così Riva al posto del 
«rosso» canturino. Ma MeMil- 
lian a 1350” commette il terzo 
fallo, e la Sinudyne passa a 
zona. 

Al 16' c'è il terzo fallo anche 
di Cosic, rilevato da Martini. 
La Gabetti si fa di nuovo ag- 
gressiva, agguanta gli avver- 
sari, li supera (43-41) con Riva. 
Poi due canestri di Martini 
riportano la Sinudyne avanti. 
A venti secondi dal termine 
del tempo, su un contropiede, 
Tombolato ottiene un cane- 
stro da tre punti: Caglieris 
riduce le distanze ma proprio 
allo scadere Smith trova il 
«jolly» e da metà campo 
segna il canestro del 53 a 50, 

All’inizio della ripresa acce- 
lerazione della Gabetti, firma- 
ta da Riva e Smith (63-56 al 
430). La formazione petronia- 
na non è per.nulla domata, e 


si porta a due lunghezze (65-63 
al 7°), e, sul quarto fallo di 


Flowers, agguanta il pareg- 
gio. Generali esce per limite 
di falli; Caglieris porta di nuo- 
vo avanti la Sinudyne (65-67). 
Poi i bolognesi prendono il 
largo, approfittando di una 
incredibile serie di errori in 
attacco della Gabetti (73-67 
alli). 

Cattini, appena entrato, 
trova modo di-farsi notare per 
un paio di canestri importan- 
ti. Si vede anche Flowers: la 
Gabetti va fino a due punti di 
ritardo, ma fallisce troppo e i 
bolognesi possono replicare 
assai meglio, soprattutto con 
McMillian che conferma la 
sua strepitosa serata. La Si- 
nudyne ottiene sette punti di 
margine (88-81) e il disperato 
ritorno dei canturini consente 
loro soltanto di limitare i dan- 
ni e di chiudere con tre punti 
di ritardo ma devono lasciare 
lo scudetto, e accontentarsi di 
un secondo posta. 


- SARÀ CHIUSO COMPLETAMENTE L'IMPIANTO DI VIALE MIRAMARE 


Una vera scuola di hockey 
il Dopolavoro Ferroviario 


Nel panorama regionale 
dell'hockey su pista, il Dopo- 
lavoro Ferroviario Trieste 
rappresenta senz'altro un ca- 
so unico, Mario Landini, da 
quindici anni presidente della 
sezione hockey e pattinaggio, 
risponde alle nostre domande 
per spiegare questa realtà del- 
lo sport triestino. 

— Presidente Landini, qual 
è lo spirito che anima la 
sezione hockey del Ferro- 
viario? 

«Noi svolgiamo la nostra at- 
tività per continuare una tra- 
dizione ormai lunghissima e 
per prestigio. I nostri intendi- 
menti non sono quelli di fare 
lo sport unicamente in senso 
agonistico, ma di assumere 
una ‘funzione promozionale. 
Noi disponiamo di un buon 
impianto e cerchiamo di atti- 
rare sulla nostra pista i giova- 
ni, anche figli di noi ferrovieri, 
per supplire alle carenze di 
strutture della città. Tutto 


ri in attacco, dovuti al tentati- 


te un notevole sforzo econoò- 
mico, ma ciò non ci spa- 
venta». 

— Come è strutturata la 
sezione hockey e patti- 
naggio? 

«Modestamente possiamo 
dire di'essere l’unica scuola di 
hockey a Trieste ed è proprio 
nel rispetto di tale ruolo che 
noi rivolgiamo i nostri sforzi 
al settore giovanile, costituito 
anni fa da Ciccio Sicignano. 
Oggi contiamo su 40 atleti 
nell’hockey su pista e 100 nel 
pattinaggio artistico; i primi 
sono curati da Giuseppe Scie- 
ghi, Armando Spessot e Luigi 
Lodi, i secondi sono affidati a 
Ivana Ruzzier». 


— Il vostro impianto è 
coperto ma è aperto sui lati. 
Con la novità del campionato 
invernale avete progettato 
qualcosa per chiuderlo com- 
pletamente? Ù 

«Esiste un progetto di chiu- 
«Sura,già presentato alle auto- 


questo comporta chiaramen- 


rità competenti. Le difficoltà 


ora sono rappresentate dal 
costo, veramente notevole, e 
dalla possibilità di ottenere in 
tempi brevi le licenze neces- 
sarie». i 


— Quali sono i rapporti con 
i cugini della Triestina? 

«Attualmente sono ottimi. 
La collaborazione è continua 
e felice, lo dimostra anche 
l'estrema facilità con la quale 
‘abbiamo raggiunto un accor- 
do per le partite concomitan- 
ti. Possiamo dire che la rivali- 
tà di un tempo è sopita, anche 
se da un punto di vista pura- 
mente sportivo siamo sempre 
acerrimi rivali». 


— Quali sono le prospettive 
per il futuro? 

«Se le difficoltà di carattere 
economico non cresceranno 
ancora, puntiamo al potenzia- 
mento del settore giovanile, 
che resterà sempre il nostro 
obiettivo principale, e alla se- 
tie ”A”». 


Ugo Salvini 


CAMPI SALENTINA — 
Giuseppe Saronni ha vinto în 
volata la quarta tappa del 
Giro ciclistico di Puglia, Ca- 
stellana Grotte-Campi Salen- 
tina di 213 chilometri, consoli- 
dando il suo primato in classi- 
fica generale. 

La volata di Saronni, che 
può considerarsi l’unica gem- 
ma della quarta ‘e penultima 
tappa del Giro, è stata peren- 
toria. Partito ai duecento me- 
tri, Saronni ha sorpreso net- 
tamente i suoì avversari ed 
ha superato di mezza macchi- 
na il belga Gjsemans e l’irri- 
ducibile Pierino Gavazzi. 

Con il successo dì Campi 
Salentina, Saronni ha posto 
una seria ipoteca per la vitto- 
ria finale, sempre che, nell'ul- 
tima tappa, non dovessero Te- 
gistrarsi sorprese. La gara 
odierna non ha presentato 
particolari emozioni e si è 
ravvivata solo nel finale, 
quando la Gis e la Magniflex, 
capîitanate da Saronni e Ga- 
vazzi, hanno rincorso tutti co- 
loro che cercavano di uscire 
dal gruppo. La marcia lenta 
dei corridori può anche esse- 
re imputata alla giornata cal- 
da, la prima dopo il cattivo 
tempo dei giorni scorsì; un 
altro motivo può essere rap- 
presentato dal percorso, sen- 
za particolari difficoltà. 

Gli unici scossoni nella ca- 
rovana si sono registrati pri- 
ma dei traguardi volanti di 
Locorotondo e Cisternino, 
vinti rispettivamente da Bet- 
toni e Martinelli, e di quello di 
Nardò, poco dopo metà tap- 
pa, valido per l’aggiudicazio- 
ne di alcuni secondi di abbuo- 
no. In quest'ultima circostan- 
za Saronni allo sprint è stato 
preceduto dal' compagno di 
squadra Fraccaro, ma ha co- 
munque conquistato un altro 
secondo în classifica gene- 


rale. 

Ordine di arrivo della quar- 
ta tappa, Castellana Grotte- 
Campi Salentina di 213 km: 

1) Giuseppe Saronni in 5 
ore 32’38” alla media oraria 
di km 38,420; 2) Zosef Gjse- 
mans (Bel); 3) Pierino Gavaz- 
zi; 4) Knut Knudsen(Norv); 5) 
Giuseppe Martinelli; 6) Dante 
Morandi; 7) Simone Fracca- 
50; 8) Giovanni Mantovani; 9) 
Alfio Vandi; 10)Aldo Parec- 
chini, tutti con il tempo del 
vincitore. 

Classifica generale: 1) 1) 
Saronni in 18.ore 19°27”; 2) 
Gavazzi a 7”; 3) G.B. Baron- 


chelli 11”; 4) Mantovani 16”; 


TRA TRIESTE E RONCHI FORMATA UNA S 


Il baseball della re 


Dopo cinque anni trascorsi 
nel campionato cadetto, il ba- 
Seball regionale si ripresente- 
Tà sabato alla ribalta della 
serie nazionale. Il Friuli - Ve- 
nezia Giulia, per le gloriose 
tradizioni del passato, non po- 
teva rimanere ancora escluso 
dal giro del grande baseball. 
Per prima lo aveva capito la 
Federbaseball che si è adope- 
Tata al massimo per dotare 
anche Trieste di un impianto 
provvisto dell’illuminazione 
(il diamante di Prosecco è frai 
Più belli d’Italia) e non aveva 
esitato. ad assegnare alla no- 
Stra regione l’organizzazione 
degli europei. i 

L’esaltante stagione dispu- 
tata lo scorso anno dal Comel- 
lo e dal Missouri, ha fatto.il 
Testo. Messo da parte ogni 
tipo di campanilismo, i diri- 
genti ronchesi e triestini si 
sono finalmente seduti attor- 
no ad un tavolo e hanno deci- 
so di creare una squadra ca- 
pace di ben figurare nel mas- 
simo torneo. L'unione fa la 
forza, e così è sorta una com- 
pagine che raggruppa i mi- 
gliori giocatori giuliani e ison- 
tini (tutti ad eccezione di Ma- 
laroda passato in prestito alla 
Lawsons Torino); una rappre- 
sentativa regionale quindi 
che con l'innesto di due oriun- 


di e due stranieri si appresta a 
lanciare la sfida alle tradizio- 
nali «grandi» del baseball na- 
zionale. 

Un: ruolo determinante lo 
ha recitato anche in questa 
circostanza Zeno Comello, la 
cui sensibilità sportiva è nota 
considerato che da dieci anni 
sponsorizza il baseball ron- 
‘chese e non è stato capace di 
dire no nemmeno in questa 
circostanza. Le novità mag- 
giori della squadra affidata a 
Diego Schina (un tecnico che 
non disconosce di dovere mol- 
to a Luciano Miani, che ha 
frequentato numerosi corsi 
per tecnici ed è stato anche 
per alcuni mesì negli Stati 
Uniti a studiare il baseball) 
sono rappresentate da Bob 
Volk che con Bob Grant for- 
merà la coppia di stranieri e 
dagli oriundi Gary Schenone 
e Josef Lopes. 

n compito che attende il 
Comellocucine, nonostante 
l'ossatura della squadra sia 
buona, non è dei più facili. 
«Potenzialmente — dice Schi- 
na — la squadra è molto com- 


ti i settori e quindi in grado di 
disputare una bella stagione. 
Manca ancora la prova del 
campo, la più importante 
cioè, ma non nascondo il mio 


SO n 


petitiva, ben registrata in tut-. 


ottimismo. Siamo forse un po’ 
carenti nel parco lanciatori 
soprattutto per l’incontro in 
cui è d'obbligo schierare in 
pedana un giocatore italiano. 
L'assenza di Malaroda si farà 
senza dubbio sentire: almeno 


Questo il cammino 
del Comellocucine 


Il campionato, che inizierà 
sabato, si concluderà dopo 36 
partite domenica 8 agosto. Perle 
dieci protagoniste si tratta di un 
vero e proprio tour de force consi 
derato che le squadre dovranno, 
disputare due partite per setti- 
mana e che il torneo non prevede 
alcuna sosta. 

Il cammino del Comellocucine: 
1% giornata (12-13/4-13-14/6) 
COMELLOCUCINE-GROSSETO 

22 giornata (19-20/4 - 20-21/6) 

G LEN GRANT - 
COMELLOCUCINE È 

32 giornata (25-26/4 - 27-28/6) 
DERBIGUM-COMELLOCUCINE 
‘4%giornata. (2-3/5 - 4-5/7) 
COMELLOCUCINE- 
EDILFONTE 

52 giornata (9-10/5 - 11-12/7) 
HOVALIT-COMELLOCUCINE 
62 giornata (16-17/5 - 18-19/7) 
COMELLOCUCINE-LAWSONS 
7 giornata (23-24/5 - 25-26/7) 
BIEMME-COMELLOCUCINE 

8 giornata (30-31/5 - 1-2/8) 
COMELLOCUCINE-PARMALAT 
98 giornata (6-7/6 - 8-9/8) 
CALEPPIO-COMELLOCUCINE 


UADRA D'ALTA CAPACITÀ TECNICA 


gione alla ribalta nazionale 


_ TTI‘ ‘DPTiIIé.*€<«MMee:rewcwcwxw&c&c«ceintaqmzòt 


sino a quando non riuscirò a 
disporre di rilievi al massimo 
della condizione. Giocatori in 
grado di reggere bene in peda- 
na di lancio non mancano, è 
vero, però non dimentichiamo 
che De Robbio è reduce da un 
infortunio e sta allenandosi a 
ritmo pieno solo da poco per 
cui mi rimangono attualmen- 
te Fontanot, Gianni Marus- 
sich e Babich. Perla partita in 
cui è consentito il lanciatore 
straniero non ho problemi: 
Schenone sta progredendo di 
allenamento in allenamento e 
potrò sempre contare su 
Lopes. Anche qui però esiste 
un problemino nel senso che 
quest’ultimo è giunto a Ron- 
chi solo da pochi giorni e devo 
ancora valutarne le effettive 
caratteristiche». 

— Per il resto, gli altri ruoli, 
cioè... 

«Direi che siamo a posto 
‘considerato che dispongo per 
ogni posizione di almeno due 
o tre giocatori capaci di espri- 
mersi a buon livello», 

— Un Comellocucine, quin- 
di, ‘in grado di disputare un 
ottimo campionato? 

«Direi proprio di sì, anche 
se l’inizio sarà per noi molto 
difficile. Tolto l’incontro d’e- 
sordio con il Grosseto dal 


quale dobbiamo assoluta- 


mente ricavare quattro punti, 
ci attendono due terribili tra- 
sferte una a Nettuno contro il 
Glen Grant e l’altra a Rimini 
in casa dei campioni d’Italia, 
prima di affrontare nuova- 
mente sui nostri campi l’Edil- 
fonte Milano». 
Il doppio incontro d'esor- 
dio, in programma sabato e 
domenica con inizio alle ore 
15, verrà giocato sul diamante 
di Ronchi in quanto quello di 
Prosecco non è ancora agibile 
(lo sarà però per il successivo 
impegno casalingo) in quanto 
non sono stati completati al- 
cuni lavori di manutenzione. 
C.N. 


Torneo di softball 
domenica a Opicina 


Organizzato dal 'Team Trieste, si 
svolgerà domenica sul campo di 
Villa Opicina un torneo quadran- 
golare regionale di softball valido 
per il «Trofeo G. D'Attoma», Oltre 
alla squadra della società organiz- 
zatrice, prenderanno parte alla 
manifestazione la Castionese, il 
Buttrio e la Lubiam Ronchi. Le 
due semifinali si giocheranno a 
partire dalle 9.30. Si affronteranno 
prima Team Trieste-Lubiam e sue- 
cessivamente Castionese-Buttrio. 


Saronni consolida 


il suo primo posto 


5) Knudsen (Norv) 18”; 6) 
Gisemans (Bel) 21”; 7) Moran- 
di s.t.; 8) Fraccaro 22”; 9) 
Antonini s.t.; 10) Parecchini 
24 È 


Knetemann al comando 
del Giro del Belgio 


BRUXELLES — Fons De 
Wolf e Ludo Peters hanno vin- 
to, rispettivamente, la prima 
e la seconda frazione della 
penultima tappa del Giro del 
Belgio di ciclismo, mentre l’o- 
landese Gerrie Knetemann 
ha spodestato il connazionale 
Jan Raas dal comando della 
classifica generale. 

Questa la classifica aggior- 
nata: 1) Gerrie Knetemann, 
14h43’5”; 2) Jan Raas a 14”; 3) 
Roger De Vlaeminck, a 17”; 4) 
Fons De Wolf, a 23”; 5) Stefan 
Mutter a 50”; 6) Francesco 
Moser a 58”; 8) Leo Van Uliet 
a 1’2”; 8) Ludo Peeters, a 1'5”, 


Ciclismo regionale 


in 


piena attività 


Nelle due festività pasquali, 
il ciclismo giovanile è entrato 
anche nella nostra regione nel 
pieno dell’attività. Domenica 
infatti hanno avuto illoro bat- 
tesimo stagionale, sia la cate- 
goria degli esordienti, con due 
gare in programma, sia quella 
dei giovanissimi, che hanno 
dato vita alle fasi comunali 
dei Giochi della gioventù. 

Ricco dunque, il «carnet» di 
competizioni sulle strade di 
tutta la regione. Dai relativi 
risultati, si può trarre subito 
una constatazione di fondo: la 
massiccia presenza, nei vari 
ordini d'arrivo, di atleti ap- 
partenenti a quelle formazio- 
ni (Caneva, Puiese, Sacilese) 
che rappresentano, ormai da 
diversi anni, assieme a qual- 
che altra, l’«elite» del ciclismo 
regionale a livello giovanile. 

Dopo aver centrato il bersa- 
glio fra gli allievi una settima- 
na prima con Da Re, la forma- 
zione giallonera di Sacile ha 
raccolto la prima vittoria an- 


che fra gli juniores, grazie a 
Renis Mosole. vincitore. da- 
vanti ai veneti Girotto e Car- 
niel, nella ventisettesima edi- 
zione della «Coppa Festa del 
Vino», a San Cassiano. 

Sempre domenica, gli allie- 
vi erano impegnati a Ronchi 
dei Legionari nella ventunesi- 
ma «Coppa del Comune». Alla 
gara allestita dal Pedale ron- 
chese, hanno preso parte ben 
83 atleti, un numero decisa- 
mente elevato, dal quale è 
emersa la veloce ruota di Pao- 
lo Zanco. Il canevino ha impo- 
sto il suo «rush» finale su una 
ventina di compagni, con i 
quali si era presentato all’arri- 
vo dopo la «bagarre» sui sali- 
scendi carsici, 

Nelle due gare riservate agli 
esordienti, hanno fatto man 
bassa i biancorossi della Saci- 
lese. A Domio, in Val Rosan- 
dra, è stato Paolo Bordin a 
precedere di un soffio il pro- 
mettente Urdih del Nucleo 


giovanile «Edilrex» e l'altro 


NEL CORSO DELLA RIUNIO 


NE CONVIVIALE DEL PANATHLON 


Una grande festa dello 
sport, l’altra sera al Jolly, in 
occasione della consegna dei 
Premi Coni 1977, nonché delle 
Stelle al merito sportivo e del- 
le medaglie al valore atletico 
nel corso della riunione convi- 
viale del Panathlon Club Trie- 
ste, per l'occasione presente 
con il direttivo neo-eletto. 
Ospite della serata il vicepre- 
sidente della Federazione 
scherma, dott. Giancarlo Bru- 
sati, di Milano. 

Il presidente del Panathlon, 
cav. Graziano Sanzin, ha ri- 
volto ai presenti espressioni 
di saluto; quindi si è compli- 
‘mentato con il consocio dott. 
Teo Bartoli per la nomina a 
presidente della Ginnastica 
Triestina ed ha consegnato il 
distintivo. di past-presidente 
all’avv. Nello. Morpurgo. 

Il presidente provinciale del 
Coni, dott. Emilio Felluga, nel 
presentare la manifestazione 
ha sottolineato come il mon- 
do sportivo si giovi di un sup- 
porto societario e umano ol- 
treché agonistico. Ha ricorda- 
to gli aspetti negativi del «cal- 
cioscommesse», determinati 
dai grandi interessi che fanno 
affiorare la natura stonata 
dell’uomo, e i dubbi sulla ef- 
fettuazione delle Olimpiadi 


1980. 

Il delegato regionale del Co- 
ni, prof. Enzo Civelli, ha illu- 
strato storicamente la istitu- 
zione delle medaglie al valore 
atletico, create nel 1933 per 
premiare i campioni del mon- 
do o vincitori di olimpiadi o 
conquistatori di vette e delle 
stelle al merito sportivo, pure 
create nel 1933. E' iniziata 
quindi la passerella dei diri- 
genti, e degli atleti cui è anda- 
to il riconoscimento del Coni. 

Fra essi Giordano Cottur, 
con parole commosse, ha vo; 
luto esprimere soprattutto la 
soddisfazione per i 53 anni di 
iscrizione al Coni, nell'arco 


della sua vita. — x 
Stelle al merito sportivo - 


argento: 

GIORDANO COTTUR: 
atleta di grande valore, che 
ha dato prestigio non solo al 
ciclismo ma anche alla sua 
città. Ha partecipato a 7 giri 
d’Italia, 3 giri di Francia e un 
giro della Svizzera. E’ stato 
15 volte maglia gialla, 12 vol- 
te vincitore di tappa e nume- 
rose volte ha conquistato 
piazzamenti d’onore. Dal 
1950 ha iniziato la sua attivi- 
tà dirigenziale con la Wilier 
Triestina, ricoprendo in se- 
guito incarichi di prestigio 
per i risultati ottenuti. Dal 

‘1972 ricopre la carica di pre- 


Consegnate agli sportivi 
medaglie e stelle al merito 


Dott. EDOARDO DE VEC- 
CHI: dopo aver praticato con 
successo vari sport negli anni 
immediatamente precedenti 
l’ultima guerra ha costituito 
con alcuni amici il primo nu- 
cleo di pratisti a Trieste co- 
me Gruppo Universitario di 
‘Trieste. Dopo la guerra, qua- 
le giocatore e allenatore ha 
portato l’Hockey Club Trie- 
ste alla conquista ‘dello scu- 
detto 1948. Negli stessi anni 
ha fatto parte dello staff tec- 
nico delle squadre nazionali. 
In seguito è stato delegato 
regionale della Fihp, compo- 
nente il Consiglio nazionale 
della Commissione hockey 
‘prato e della Federazione 
hockey prato, anche con le 
funzioni di vicepresidente. 
Attualmente è responsabile 
tecnico di zona della Federa- 
zione prato. 

GASTONE ROCCO: nato e 
cresciuto — sportivamente 
parlando — alla Società 
Canottieri Trieste, ha inizia- 
to l’attività nel 1936. Campio- 
ne italiano nel 1949 e 1950 
nella specialità del 4 senza, è 
stato segretario nel 1946, vi- 
cecapocanottiera dal 1948 al 
1952, dal 1952 al 1975 capoca- 
nottiera. Nel 1975 è divenuto 
presidente, succedendo al- 
l’avv. Amodeo. Dal 1964 al 
1972 è stato revisore supplen- 
te della Federcanottaggio e 
dal 1973 ad oggi revisore ef- 
fettivo. 

Stelle al merito sportivo di 
bronzo: Giordano Bruno Bor- 
ri (al Ponziana dal 1926, dal 
1929 all'Unione ciclisti triesti- 


sidente della commissione 


Le finali per il primo e terzo posto 
avranno luogo nel pomeriggio. 


tecnica regionale della Fe- 
derciclismo. 


A convivio alcuni atleti e dirigenti che sono stati premiati con 
le stelle al merito. In primissimo piano Giordano Cottur con a 
fianco Vittorio Rosset e Giordano Bruno Borri 


di gara e decano dello sport: 
del Panathlon); Demetrio Ca- 
pozzari (appartenente al mon- 
do del remo dal 1924, prima 
quale atleta, poi quale diri- 
gente, tecnico e giudice inter- 
nazionale); Silvio Ernè (nel 
canottaggio dal 1938, dirigen- 
te del comitato regionale non- 
ché arbitro della Federazione 
canottaggio e della canoa); 
prof. Romano Isler (dirigente 
di una società di atletica e già 
dirigente del comitato regio- 
nale della Fidal); rag. Antoni- 
no Lenaz (ha praticato palla: 
canestro, tennis, nuoto e pal- 
lanuoto; è presidente del 
comitato regionale tennis); 
cav. Vittorio Rosset (già cal- 
ciatore, poi fondatore e diri- 
gente della Ciclistica Fausto 
Coppi; dal 1971 presidente del 
comitato regionale della Fe- 
derazione ciclismo); Tullio 
Zanetti (dirigente e giudice 
del ‘tennis). 

Medaglie al valore atletico 
argento: Claudio Martinuzzi 
(campione d’Europa di pesca 
subacquea); Dott. Alberto 
‘Avanzo (campione italiano a 
squadre di golf 1978); Flavia 
Zanfrà (campionessa italiana 
carabina e primatista 60 colpi 
tre posizioni). 

Targa d’oro; Centro univer- 
sitario sportivo. 

Medaglia d’oro: Unione 
sportiva Triestina nuoto. 

Targa d’argento; Circolo 
canottieri Saturnia. 

Medaglia d’argento: Socie- 
tà sportiva Polet. 

Targa di bronzo: Circolo ri- 
creativo sportivo Julia. 


ni e fondatore nel 1946 del Cs 
Internazionale 1904. Giudice | 


Medaglia di Bronzo: Palla- 


ronchese Florenin, nel primo 
«Trofeo Love Car» organizza- 
to dal Circolo sportivo Domio. 
A Udine, dove si è disputata 
la prima «Coppa Masotti», la 
vittoria è andata a Paolo 
Antoniazzi che, nella volata 
conclusiva, ha battuto il cor- 
denonese Dolcet e Buodo del- 
la Puiese. 

Due, le competizioni previ- 
ste nel lunedì dell'Angelo. In 
quella riservata agli juniores 
a Bannia, «en plein» della 
Puiese, che ha piazzato ai pri- 
mi due posti Silvano Covre e 
Oscar Zanette. Ancora un 
successo dei canevini fra gli 
allievi, in virtù del vittorioso 
sprint di Luca Berti a Ma- 
riano. 

Per domenica, questi sono 
gli appuntamenti più interes- 
santi. 

Esordienti: a Servola, terza 
«Coppa Papà Zingarelli» (33 
chilometri) organizzata dal 
Pedale triestino; a San Danie- 
le del Friuli, «Coppa Termoi- 
draulica Gabrielli» organizza- 
ta dall’Uc Sandanielese (26 
chilometri). 

Allievi: Feletto Umberto 
(Ud), ventunesima edizione 
del «Gran premio Feletto», 
abbinato al decimo «Gran 
premio Cargnelutti», organiz: 
zato dalla Polisportiva Liber- 
tas di Feletto per complessivi 
62 chilometri (circuito); a Ro- 
sa di San Vito al Tagliamento 
(Pn), ottavo «Gran premio 
mobili Del Mei» gara organiz- 
zata dalla società ciclistica 
Pedale sanvitese «Mobili Del 
Mei», (26 chilometri). 
Juniores: gara in linea Trie- 
ste-Pordenone, «Trofeo Su- 
permercato della calzatura da 
Ugo» (108 chilometri), orga- 
nizzata dal Co «Bottecchia- 
Supermercato da Ugo», 
Cicloamatori: (A, B, C, D): 
prima edizione del «Trofeo 
Oece» organizzato dal Csc 
«Livian Mobilarredo», a Ta- 
mai di Pordenone per com- 
plessivi 55 (A e B) e 44 chilo- 
metri (C e D). 

Ivano Gon 


Consegnati a Piancavallo 
i premi Ussi regionali 


PIANCAVALLO — Da ieri è 
riunito a Piancavallo il consi- 
glio nazionale dell’Ussi (Unio- 
ne stampa sportiva italiana), 
presieduta dal presidente En- 
rico Crespi. Vi partecipano 
cronisti in rappresentanza di 
tutte le regioni italiane, per 
dibattere le modalità dell’a- 
zione dei giornalisti sportivi 
nei vari settori del loro inter- 
vento. Proprio da questa oc- 
casione è natà l’idea di far 
coincidere l’assise con la pre- 
miazione degli «Atleti dell’an- 
no», promossa e ‘patrocinata 
dall'Ussi del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Nel corso di una serata con- 
viviale sono stati attribuiti 
due riconoscimenti per ‘il 
1979: uno per gli sport indivi- 
duali, al primatista italiano di 
salto in alto Massimo Di Gior- 
gio; l’altro, per gli sport collet- 
tivi, alla formazione di calcio 
dell'Udinese, approdata l'al- 
tr'anno alla serie A. Questo è 
stato infatti l’esito delreferen- 
dum svolto nell’ambito dei 
giornalisti. sportivi operanti 
nel Friuli-Venezia Giulia: Di 
Giorgio e i bianconeri sono 
stati ritenuti gli elementi di 
spicco dell'annata sportiva 
"79. La motivazione dei premi 
è stata illustrata dal presiden- 
te regionale dell’Ussi, Italo 
Soncini. 

B. C. 


RE ZI 


BASKET AMICHEVOLE 
Muggia - Capodistria 


Nell'ambito del tradizionale 
gemellaggio sportivo Muggia- 
Capodistria, avrà luogo stase- 
ra a Muggia un doppio incon- 
tro di pallacanestro che vedrà 
impegnate l’Interclub- 
Transmare (Serie C femmini- 
le) e l'Inter Muggia (allievi 
maschile) contro il KK Koper. 

L'orario prevede alle 19 la 
gara maschile che sarà segui- 
ta alle 20.30 da quella femmi- 


canestro Interclub Muggia. 


nile. 


I Concessionari Renault 
vi invitano a provare i riflessi. 
I riflessi pronti di Renault 18. 


L’equipaggiamento della Renault 18 comprende: 


cambio a 5 marce (versione GTS), alzacristalli elettri- 
ci anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettromagneti- 
co simultaneo delle porte, lava-tergifari, retrovisore 
esterno regolabile dall’interno, poggiatesta regolabi- 
le, cinture autoavvolgenti, lunotto termico, cristalli 
azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al quarzo, 
predisposizione impianto radio, tergicristallo a 2 ve- 
locità con lavavetro elettrico, luci di retromarcia, ac- 
cendisigari, faretto di lettura, antifurto bloccasterzo 
(versioni GTL e GTS). 


Quando un’automobile è bella da guidare e da ve- 


dere, spesso raggiunge la 


classe. È certamente il caso di Renault 18, in cui il 
dinamismo estetico riflette la grande maneggevolez- 
za, la perfetta tenuta di strada, la brillantezza del 
motore, il tutto completato da un equipaggiamento 
di serie raffinato ed eccezionale. 


I Concessionari Renault 


la vostra Renault 18, scelta tra le sei versioni 


1400, GTL\1400, GTS 


Break TL 1400 e Break TS 1600. 
I Concessionari Renault 


(vedi Pagine Gialle, voce automobili) 


= 


perfezione nella propria 


vi attendono per provare 
TL 


1600, Automatica 1600, 
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IL TESTER ELETTRONICO 
SCOPRE | DIFETTI 
DELLA TUA AUTO 

ALLA AUTOFFICINA 
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NUOVA 
CONCESSIONARIA 


VIA CAB 24 


SCONTO 20% SUI RICAMBI 


| CENTRO CUCINE DESIGN 


| di primaria produzione ita- 
| liana cerca 
diplomato geometra 
o perito industriale, 
presenza spiccate attitudini 
commerciali vendita. 
Trattamento economico con 
interessenza vendite. 
Inviare dettagliato curricu- 
lum, dati personali. 
Scrivere a. Publikompass 
cassetta.n. 42/N 34100 TS 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


STUDIO d'ingegneria civile cer- 
ca alle dipendenze collabora- 
tore tecnico provata esperien- 
za. Inviare curriculum a Publi- 
kompass cassetta n. 3/O 34100 
"Trieste. 4132 D 


STUDIO professionale assume a 
tempo. determinato stenodats 
tilografa veramente capace 
tel. 755076 orario ufficio. 

T.A. 366 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 

Lire 300 per parola 

AFFITTASI mobiliata, 2. letti 
operai stagionale poco como- 


do cucina. Telefonare SR 


ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola 
IMPARTISCE ripetizioni varie 
materie inferiori superiori stu- 


dentessa univeristaria. Telefo- 
nare 0481 - 86733. 282G 


È OGGETTI SMARRITI 
H 


Liré 250 per parola 


AL panificio Centrale di via Ro- 
ma 28 è stato dimenticato un 
portafoglio nero. Prego resti- 
tuire le annotazioni all'indiriz- 
zo del biglietto da visita o 
telefonare ai numeri 413523 0 
229171 per accordo. 4073H 


CANE pastore belga nero fem- 
mina anni 6 smarrito Opicina 
mancia 200.000, rinvenitore. 
Telefonare 211769 - (Esso di 


SMARRITO coppia visoni, via 
Cumano ACI, telefonare 
790575, mancia competente. 


4109 H 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


A. ACIT. AFFITTASI mq 200 
capannone zona GARIBAL- 
DI. S. Lazzaro 3, tel: 68810. 

4022 I 

AMMOBILIATO elegante con- 
fortevole affittasi tre stanze; 
cucina.bagno. Tel. 795431.3721 


PER attività commerciale, 5 
vani centrali.I piano, affittasi. 
Tel. 055 - 445535. 40781 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 

L Lire 300 per parola 

CERCASI in affitto apparta- 

mento circa 100 ma, eventual- 


mente casetta. Telefonare 
7158884, ore 14-17. 3994 L 


CERCO urgentemente bicame- 
re cucina servizio. Telefonare 


COPPIA cerca appartamento 
affitto 100 mq urgentemente. 
‘Telefonare 768836, ore 20. 

VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


BOX zainetto portabebè vende- 
si. Tel. 760359, 4151M 
PELLICCE pregiate e comuni, 
zampe da 300.000, persiani da 
‘700.000, ‘ocelot, murmell, ca- 
storo, castorino, tutte le quali- 
tà. Momento del prezzo 
Straoccasione. Visitateci. Pel- 
licceria Cervo, viale XX Set- 
tembre 16, III, ascensore. 
050098 M 
VESTITO beige nuovo, giacca 
sahariana, adatto comunione, 
cresima, ragazzo 10-12 anni, 
vendesi. Tel. 573151. 4115M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


ANTICAGLIE cianfrusaglie 
vecchie, curiosità, posate, 
piatti, bicchieri, cartoline, li- 
bri, giornalini, giocattoli, so- 
prammobili compero. Telefo- 
nare 793972, abitazione 
941093. 4082 N‘ 

STRACCI vecchi, abitini anti- 
chi, fibbie, borsettine, bian- 
cheria della nonna, compero. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093, 4082 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


A.A. ACQUISTO mobili tutti 
‘stili, pianoforti, oggetti, seom- 
bero appartamenti. Tel. 68808 
- 163758. 4044 NN 

ACQUISTASI PER CAMPA- 
GNA MOBILIA PIANOFOR- 
TE OROLOGI CHINCA- 
GLIERIE. Telefonare 60450 - 
30419. 4093 NN 

ACQUISTIAMO mobili scriva- 
nie librerie salotti viennesi, 
chincaglierie, rimanenze ere- 
ditarie.. Telefonare 31037 - 
1742669, 4066 NN 

ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili ‘inta- 
gliati. Telefonare 31500 - 
942196. 4076 NN 


COMMERCIALI 
O, Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie antiche. Rea- 
lizzerete PIU’ VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
«via Roma 20. 41240 

ACQUISTASI ORO ARGEN- 
TO. Disimpegno. polizze. 
CORSO ITALIA 28,I piano. 

3925 O 

DOMESTICA problema diffici- 
le., Affrontatelo sorridendo; il 
«parco-elettrodomestici» 
completo con modicissima ra- 
ta mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali,né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo- 
mestici, 050000 O 

OREFICERIA «LIBERTY», 
ACQUISTA ORO, ARGEN- 
TO. GIOIELLI E OROLOGI 
D'EPOCA. VIA MALCAN- 
TON 14/B. TEL. 31641. 26170 


DARWIL acquista ORO 
anche rottami pagando a lire 
9350 al gr 


condo titolo 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza S 
‘Antonio Nuovo 4. IF piano 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Ri Lire 300 per parola 


CONCESSIONARIO apparec- 
chi HI-FI cerca agente per 
Udine - Gorizia - Monfalcone, 
Manoserivere a Smaldowe, via 
Ciamician 5, Trieste. 4110P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A. AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auti da demo- 
lire. Tel. 821378 - 727978.4053 Q 
A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 


7725341 ore 14-18: 4067 L 


ritirandole sul posto. Tel. 
355. 4080 


IL PICCOLO 


I GRANDI TEMI 
DELLA MEDICINA 


IN 20 VOLUMI QUINDICINALI 
UN ITINERARIO COMPLETO 
ATTRAVERSO IL CORPO UMANO. 


Organo per organo, apparato per apparato, le 
nozioni essenziali di anatomia, fisiologia, pato- 
logia e chirurgia. Monografie curate dai massi- 
mi specialisti del settore in un linguaggio conci- 


so e chiaro, 


20 volumi che spiegano, soprattutto attraverso 
il linguaggio visivo, com'è fatto, come funzio- 
na, come e perché si ammala, e si cura, il corpo 


umano, Il tuo corpo. 


1 volumi sono distribuiti nelle edicole, a 2500 li- 


re ciascuno. 


CUORE parte I con ia consulenza 
di Lucio Parenzan e Tiziano Bianchi 
CUORE parte II con la consulenza 
di Lucio Parenzan e Tiziano Bianchi 
CUORE parte III con la 
consulenza di Lucio Parenzan e Tiziano 
Bianchi 

IL FEGATO E IL PANCREAS 
con la consulenza di Gaetano Ideo e 
Alberto Titobello 

L’ORECCHIO, IL NASO E 
LA GOLA con la consulenza di 
Eugenio Mira 

IBRONCHI E I POLMONI 


con la consulenza di Giulio Ghiringhelli 


Elegant 75, A 112 Abarth 75, 
850 Sport:70,128 X 19 Spider 


LO STOMACO apparato 
digerente parte I conla consulenza 
di Gaetano Ideo e Alberto Titobello 
L'INTESTINO apparato 
digerente parte Il con la consulenza 
di Gaetano Ideo e Alberto Titobello 
IL SANGUE con la consulenza di 
Edoardo Storti e Salvatore Carlo Rizzo 
L’APPARATO 
UROGENITALE con la 
consulenza di Edoardo Lasio e Claudio 
Ponticelli 

L'OCCHIO con la consulenza di 


Fernando Trimarchiî 


Fiat 127, 1 


Escort, Fiesta L, Opel Rekord 


LA BOCCA E I DENTI con la 
consulenza di Alberto Riolo 

ILS EMA NERVOSO 
parte I con la consulenza di Pietro 
Tonali 

IL S 
parte 
Tonali 

L’APPARATO 
LOCOMOTORE parte I con la 
consulenza di Pier Luigi Guerzoni 
L’APPARATO 
LOCOMOTORE parte Il con la 


consulenza di Pier Luigi Guerzoni 


MA' NERVOSO 


con la consulenza di Pietro 


28, 128 fam., Ford 


ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 


LA PELLE con la consulenza di 
Fulvio Allegra 


IL SISTEMA ENDOCRINO 
con la consulenza di Livio Robba 
GLI APPARATI DELLA 
RIPRODUZIONE parte I 


con la consulenza di Salvatore Mancuso 
GLI APPARATI DELLA 
RIPRODUZIONE parte II 


con la consulenza di Salvatore Mancuso 


Af FABBRI EDITORI 


Grandi Opere Scientifiche 


1100 SL 74. AUTOBIANCHI 
A112 E 78, A 112 Abarth 70 


A.A. VENDESI Jaguar 4.2 al 
miglior offerente. Tel. 811004, 
1425 Q 
A. ACQUISTATE la Vs nuova 
autovettura presso gli autosa- 
loni Fiat via Fabio Severo 65 
tel. 54089 e via di Prosecco 237 
Opicina tel. 61550, massime 
valutazioni Vs usato rate 
zioni 36 mesi senza cambi: 


74, 128 Rally 74, 128 CL 76, 131 
1300 77, 124 Special 74, 75, 132 
GLS 1.876,77, Ritmo 65 CL 78, 
Alfetta 1.8 75, Alfa 2000 GTV 
73, Giulia Super 1.3 71, VW 
Scirocco 78, Simca 1000 Rally 
176,900 T Furgone 75. 
T.A: 363 Q 
A, CONCESSIONARIA Talbot 
Padovan De Carli, via Flavia 


diesel fam., Bmw 3.0 S, Peu- 
geot 304 S furgone Volkswa- 
gen diesel 78, Renault 6, Sim- 
ca 1000 LS, GLS, Rally 1 1100 
GLS S, 1307 GLS, Horizon 
GLS 79, 1510 GLS 79, Citroen 
Maserati, GS 1015. 3977Q 
ALFA ROMEO Alfasud Super 
1.3 1978 km 35.000 perfetta 
vende permuta rateizza Dino- 


TO via del Bosco 20, tel. 
7796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali, permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta GTV 2000 L 79, 
78, Alfetta berlina 1800 78 im- 
pianto gas, Alfetta 75, Alfasud 


HP 77. LANCIA Beta 1600 spi- 
der 76 Fulvia coupè 1300 S 76. 
CITROEN CX Athena 2000 80, 
1200 GS Club 76. RENAULT 
14\.TL 77, 9 TS .78. FORD 
FIESTA L_80 OCCASIONE 
600 KM. TRIUMPH SPITFI- 
RE 1500 77 SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI. 
DIMOSTRAZIONI E PROVE 


occasioni garantite: 500 L 70 
68. 126 Personal 4 78, A 112 


ga bene macchine da demolire 


800 punti di Vendita e-Assistenza in Italia. 
* Vedere negli elenchî*telefonici alla seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili 


47, tel. 827782: Honda 400 76, 
Mini De Tomaso, A 11270 HP, 


conti PF. 
573173. 


Severo 124. Tel. 


Super 5 marce 1200 79. FIAT 
4 Q 128 C berlina 78, 128 coupè 


CON.LA NUOVA ALFASUD 
TI. VISITATECI!!! 


Dal famoso Maggiolino 


ALL’AUTOSALONE di via Fa- 
bio Severo 18, tel. 65259 trove- 
rai l'usato in garanzia, finan- 
ziamenti fino a 5 anni: Volk- 
swagen Golf, Volkswagen Sci- 
tocco GTI, Audi 80 GL, Alfa- 
sud TI 5 marce, A 112 Abarth, 
Simca Horizon GLS 1300, R 14 
TL, Renault 5 Alpine, Renault 
5.TL, Citroen Dyane 6, Citroen 
AK Furgonetta, Fiat 127 CL, 
Volkswagen Polo, Audi 50, 
Fiat 128, Fiat 124 familiare 
vende permuta rateizza fino a 
s anni! 20/4Q 

AUTOCCASIONI Carli vende 
132 2000 79, Citroen DS 73, 124, 
128, 127, 126, 500, A 112, 850 
coupé, Lancia F coupè 72, 124 
coupè, Opel 1000 70, A.R. 1300 
71 B. Casale 7, tel. 826084. 

AUTOMOBILI da demolire 
compro ritirando sul posto. 
Telefonare 773683, interpella- 
teci. 4155Q 

A 111 fine 71 vendesi, motore 
ottime condizioni lire 600.000 
con autoradio. Tel. 828810 ore 
serali. 4114Q 

A 112 Elegant 1977 bellissima 
vende Dinoconti Severo 124. 
‘Tel. 573173. 5/4Q 

CITROEN Dyane 6 1976 perfet- 
tissima, LN 1977, 1220 GS Pal. 
las 1976, CX Pallas aria condi- 
zionata 1976, D Special 1975 
uniproprietario vendonsi Con- 
cessionaria Dinoconti Severo 
124, tel.573173. 5/4Q 

FIAT 500 Giardiniera, 850, 124 
ottimo stato vendo. Tel. 
793578. 4133 Q 

FIAT 500 L perfetto assicurato 
bollato qualsiasi prova vende- 
si, Tel. 7173683. 4155Q 

FIAT 125 Special verde qualsia- 
si prova, vendesi permutasi. 
Tel. 822197. 4155Q 

FIAT 850 appena verniciata oc- 
casione vendesi 480.000.. Tel. 
17713683. 4155Q 

FIAT 238 Furgone 1974 ottime 
condizioni impianto gas vende 
rateizza Dinoconti F. Severo 
124, Tel. 573173. 5/4Q 

FIESTA 1100 lusso 1977 unipro- 
prietario vera occasione vende 
Dinoconti Severo 124, Tel, 
573173. 5/4Q 

GT JUNIOR ottime condizioni 
vende. Dinoconti Severo 124, 
Tel. 573173. 5/4Q 

HONDA 400 Four ‘perfetta ven- 
do 1.500.000. Telefonare 
566985 pomeriggio. 4111Q 

LADA NIVA 4x4f il prestigioso 
fuoristrada, vendita, assisten- 
za, ricambi. Autosalone Fiegl 
strada di Fiume 19, tel. 766880. 

LANCIA Gamma 2000 1979 per- 
fetta qualsiasi prova vende Di- 
noconti Severo 124, tel. 
573173. _5/4Q 

MINI Cooper 1973, Mini 1000 
1973 perfette condizioni vende 
Dinoconti F. Severo 124. Tel. 
573173. 5/4Q 

OCCASIONI alla Concessiona- 
ria Lancia - Autobianchi via 
Flavia 59, tel. 820204. Fiat 126 
773,76, P_4 777, 78, Mini Cooper 


1300 72, Mini 1001 73, A 112 76, |, 


77, "78,79, Fiat 128 71, Fiat 132 
78, Renault R 5 TL 78, Citroen 
GS Club 1220 74, 75, D Super 
"70, 73, 74, CX 2000 76, Beta 
coupè 1600 75, Fulvia coupè 3 
15,76, Audi 80 GTE 76, Simca 
1307 S 76. 4146Q 
OCCASIONE: Dyane 6 luglio 77 
perfettissima vendesi 
2.500.000. Tel. 828816 mattina- 


ta. 4033 Q 
OCCASIONI: 127, A 112 Abarth, 
127 Special, 128, 124, 128 fami- 
liare, Citroen 1220, Fulvia cou- 
pè, BMW 2002, 3.0. CSI, 130 
Coupè, Alfasud, Permute, faci- 
litazioni. Autosalone, Fiegl 
Strada di Fiume 19.) ‘4015Q 
OPEL Rekord Caravan 1700 ce. 
1972 ottimo stato vendesi. Tel. 
764424. 050122 Q 
PASSAT GL diesel 1979 perfet- 
ta garanzia Volkswagen vende 
Dinoconti Severo 124. Tel. 
573173. 5/4Q 
PEUGEOT 504 diesel 1975 per- 
fette condizioni vendesi F.lli 
Antonucci. Tel. 414396. 4129 Q 
PORSCHE 912 perfetta, rara oc- 
casione vende privato. Telefo- 
nare 744761. 4160Q 
PRIVATO vende anche rate, 
permuta con utilitaria Simca 
LX 1100 77. Telefonare 226474 
ore pasti. 4156Q 
PRIVATO vende Dyane 6 77, 
perfetto. Telefonaré 226474 ore 
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rad 
CAPRI 16008 I 


soltanto L. 7.200.000 


GHIAVI IN MANO 


NUOVA | 


CONCESSIONARIA 
Via Caboto 24, 
Via San Francesco 11 


Ditta ARREDAMENTO 
primaria importanza cerca 
venditore /venditrice 
diplomato, presenza, buon livello 
culturale, capace disegno, spiccate 
attitudini commerciali vendita. 
Trattamento economico con inte- 
fessenza vendite. 

Inviare dettagliato curriculum'e 
dati personali. 


Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 41/N 34100 TS 


RENAULT 5 ‘TS metallizzata 
1978 perfetta vende Dinoconti 
Severo 124, Tel.573173. |5/4Q 

RENAULT R6.TL 1100.in ga- 
ranzia, perfetta, bellissima 
vende Autorotor - Opel. Tel, 
51400. 1451Q | 

SIMCA Rally 276 bianco ottimo 
stato vende Autorotor - Opel. 
Tel. 51400. 1451Q 

SIMCA 1000 1973 ottime condi- 
zioni vende Dinoconti F. Seve- 
To 124. Tel. 573173 lire EDI 

/4 

VENDO A 112 anno 71 CILE 
Tia e gomme nuove, motore 
Tifatto. Telefonare al 231730. 

VENDO permuto rateizzo BMW 
320 6 cilindri 21.000 km aria 
condizionata. Telefonare 
827231. 4156Q 

128 quattro porte meccanica 
carrozzeria ottime vendo 
950.000. Tel. 793578. 4133Q 

500 Giardinetta Fiat motore 
carrozzeria perfetta 1969 lire 


520.000. 417010. 4140Q 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A-A:A.A.A, AVVIATISSIMO, 
fiorentissimo, grande negozio 
mobili cerca socio-a con ap 
porto capitale. Telefonare do- 
pole ore 20 al726311. 3962R 

itu- 
dine a qualsiasi: categoria alle 
condizioni più amichevoli 
massima riservatezza, Tel. | 
60285. 4128R 

ABBIGLIAMENTO tabella IX 
X XIV seconda avviatissimo 
forte passaggio bellissima zo- 
na, adatto una due persone 
competenti cedesi causa ma- 
lattia dimostrabile. Tel. 
774073 venerdì e domenica 
oppure ore serali. T.A.369R 

BAR S. Giovanni appena rinno- 
vato vendo, licenza avviamen- 
to 36 milioni. 54629. 4148R 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de licenza, avviamento decen- 
nale, bar 100 mq grande'ma- | 
gazzino, possibilità trattoria; . 
Servola, 50 milioni, 55232. Il 

4148 R 

| 


CEDESI negozio centro città 
tabella merceologica XI senza 
inventario, Tel. 5440: SHELL 5 

SALONE barbiere, avviato; otti- 
ma posizione vende .Solario, 
piazza S. Giovanni 3. 4147R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire.300 per parola..|: 


A.A.A.A.A. APPARTAMENTO 
centro città mq,140 ogni com- 
fort per studio professionale 
ambulatorio vendesi libero, 
Tel. 61512-61514: 4/48 

A.A.A. ACQUISTO in contanti 
per investimento stabile .in 
blocco 0 appartamenti. occu- 
pati indispensabili servizi in- 
terni qualunque. zona defini- 
zione rapida tratto solo coi 
diretti proprietari. PIECE 


pasti. 4156Q 


Continua in 18.a pagina 


SCIADECO 


alle Volkswagen della nuova generazione: 


Motori da 900 e 1600cme. 
Carrozzerie a due, a tre, a quattro e a cinque porte. 
48 fra modelli e versioni. 


Il massimo valore al vostro denaro 


ilioni di volte 


VOLKSWAGEN ® c'è da fidarsi 


la Polo, la Derby, la Golf, la Scirocco, la Passat. 


n al momento dell’acquisto e anche “dopo” 


Poz ia can MI IPER SAPIENTE INIT RI E AE E RI a 


MR > IONE LE RAI E RSS 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


‘RAFFORZATE LE DIFESE DOPO L’INCURSIONE DEI TERRORISTI PALESTINESI 


Raid preventivo di Israele 
oltre la frontiera libanese 


TEL AVIV — Un centinaio 
di soldati israeliani a bordo di 
cinque veicoli trasporto- 
truppe sono penetrati ieri 
mattina nel Libano meridio- 
nale, creando posizioni difen- 
sive nella zona attraverso la 
quale lunedì sono passati i 
terroristi palestinesi che han- 
no ucciso tre israeliani, fra cui 
un bambino, in un kibbutz di 
frontiera. 

Gli israeliani hanno. eretto 
sbarramenti di filo spinato ed 
effettuato altre installazioni 
difensive in prossimità dei vil- 
laggi di Kounin (6 chilometri 
a Nord del confine) e di Tiri, 
un chilometro a Sud-Ovest di 
Kounin. Inoltre, le truppe 
hanno anche creato «una pre- 
senza militare», per usare l’e- 
spressione di un portavoce 


dell'Onu, a Gharrim, un, 


avamposto dei caschi blu cir- 
ca 8 chilometri a Est delle 
citate posizioni, in una zona 
presidiata dalle truppe irlan- 
desi. 

Il portavoce ufficiale a Tel 
Aviv non ha voluto spiegare i 
motivi della operazione israe- 
liana, ma secondo altre fonti 
essa appare legata al sangui- 
hoso raid palestinese di due 
giorni fa contro il kibbutz di 
Misgav An, nell’Alta Galilea. 
Il commandoisraeliano aveva 
reso noto che i fedain si erano 
infiltrati in Israele passando 
attraverso le zone controllate 
dall'Onu. Il capo di stato 
maggiore dell’esercito israe- 
liano, gen. Raphael Eytan, ha 
precisato ieri che i cinque 
guerriglieri hanno approfitta- 
to di un guasto nel sistema di 
elettrificazione della recinzio- 
ne per introdursi nel kibbutz. 


L’incursione è la prima ope- 
razione di fanteria israeliana 
in Libano dal 23 agosto 1979 
quando i soldati ebraici fecero 
una: incursione nella città di 
‘Brashit — anch'essa nella zo- 
na controllata dall'Onu — per 
demolire con la dinamite due 
case dove si erano installati 
guerriglieri palestinesi. In 
passato, alle azioni terroristi- 
che palestinesi, Israele ha ri- 
sposto con massicci bombar- 
damenti aerei degli accampa- 
menti dei fedain in Libano a 
incursioni contro le basi dei 
guerriglieri dell'Olp da dove 


erano-partiti i «raid». 


Immutata la linea Begin 


GERUSALEMME — Riuni 
to in seduta straordinaria al- 
la vigilia dei cruciali colloqui 
che il primo ministro Begin 
avrà negli Stati Uniti con il 
Presidente Carter sul proble- 
ma palestinese, il governo 
israeliano ha confermato ieri 
il proprio rifiuto di andare 
oltre una restrittiva interpre- 
tazione degli accordi di Camp 
David sull’autonomia per la 
Cisgiordania e Gaza. 

La seduta ha coinciso con 
l’ultimo di tre incontri în pro- 
gramma a Washington sullo 
stesso argomento tra Carter e 
il Presidente egiziano Sadat e 
con la ripresa a Tel Aviv delle 
trattative dirette tra gli esper- 
ti israeliani ed egiziani. Sadat 
dovrebbe tornare in patria 


oggî e Begin si recherà, a sua 
volta, negli Stati Uniti all'ini- 
zio della settimana prossima 
nel tentativo di sbloccare i 
finora improduttivi negoziati. 
Le già scarse speranze di 
una positiva conclusione dei 
negoziati entro la scadenza 
fissata del 26 maggio sono 
però ulteriormente diminuite 
dopo che non si è avuta noti- 
zia a Washington di alcun 
apparente progresso nei col- 
loqui tra Carter e Sadat e 
dopo che il governo israelia- 
no ha confermato che Begin 
non è stato autorizzato a trat- 
tare alcuna nuova idea che 
non sia «in conformita con gli 
accordi di Camp David». 
Israele ha sempre dato 
un’interpretazione restrittiva 


BALDOVINO ACCETTA LE DIMISSIONI DI MARTENS 


Elezioni anticipate 


probabili 


BRUXELLES - Tira aria di 
elezioni anticipate a Bruxel- 
les dopo le dimissioni, accolte 
da Re Baldovino, del governo 
di centro sinistra presieduto 
da Wilfried Martens. L’insana- 
bilità dei contrasti fra due dei 
tre gruppi linguistici del pae- 
se è alla base della crisi. 

Martens aveva già offerto le 
dimissioni la settimana scor- 
sa dopo che il Senato aveva 
detto «no» perla seconda vol- 
ta alle proposte di riforma 
costituzionale intese a risol- 
‘vere il contenzioso fra valloni 
di lingua francese e fiammin- 
ghi di lingua olandese. Baldo- 
vino nonle aveva però accolte 
immediatamente, invitando il 
primo ministro a tentare an- 
cora la via di un accordo. Ma 
non c’è stato nulla da fare e il 
sovrano ha dovuto prendere 
atto-di-una situazione senza 


in Belgio 


possibilità di sbocco. 

Il primo ministro dimissio- 
nario rimarrà in carica per il 
disbrigo degli affari correnti 
mentre Re Baldovino avvierà 
consultazioni con i vari leader 
parlamentari. L'opinione do- 
minante tra gli osservatori è 
comunque che l’unica via di 
uscita dalla crisi stia nella 
convocazione di elezioni anti- 
cipate. 

Il colpo fatale al governo, 
già caratterizzato da vita 
alquanto stentata sin dalla 
sua formazione, era stato in- 
ferto la settimana scorsa dalla 
defezione di otto senatori del- 
la Democrazia cristiana, 

* 
EH DELEGAZIONE — Una 
delegazione della Lega dei co- 
munisti jugoslavi, è a Parigi 
per colloqui su invito del Par- 
tito comunista francese, 


RIUNIONE DEI MINISTRI DEGLI ESTERI DI 21 PAESI 


Lisbona: consulto europeo 


sulle crisi 


internazionali 


LISBONA — Tutti i 21 paesi 
dell’Europa occidentale con 
la sola eccezione della Finlan- 
dia, avranno modo oggi a Li- 
sbona di consultarsi sulla gra- 
ve situazione internazionale. 
L'occasione viene dal Consi- 
Elio d'Europa, che appunto li 
raggruppa tutti senza la Fin- 
landia,'che si riunisce per la 
Prima volta nella sua storia a 
livello dei ministri degli esteri 
lontano da Strasburgo, sua 
Sede istituzionale. 

Ci saranno tutti oggi a Li- 
Sbona per un avvenimento ‘al 
Quale non è d'altra parte 
estranea l’intenzione di ren- 
dere così un servizio alla gio- 
Vane democrazia portoghese. 
Ci saranno i rappresentanti 
dei «Nove» della Cee e dei 
«Tre» che aspirano a farne 
Parte (Spagna, Portogallo e 
Grecia) assieme a quelli dei 
paesi neutrali, Svezia, Austria 
e Svizzera, dei paesi periferici, 
Turchia, Islanda, Cipro, Mal- 
ta, della Norvegia e di uno dei 
Più piccoli stati del mondo, il 
Liechtenstein: 20 ministri de- 
gli esteri (il solo Simonet è 
rimasto a casa per la crisi del 
governo belga) e, tra loro, il 
neo-titolare della Farnesina 
Emilio Colombo che a meno 
di una settimana dal giura- 
mento del secondo governo 
Cossiga è già al suo primo 
grosso impegno internaziona- 
le reso ancor più pesante dal- 
la responsabilità che egli ha 
di presiedere il Consiglio Cee. 

Ufficialmente, le discussioni 
dovrebbero limitarsi al rap- 
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porto paesi industrializzati e 
in via di sviluppo (Nord-Sud) 
e alla Conferenza per la sicu- 
rezza e la cooperazione in Eu- 
Topa (Ocse) che è ormai vicina 
al terzo «rendez-vous» di Ma- 
drid, dopo quelli di Helsinki e 
di Belgrado. Ma tra le delega- 
zioni già arrivate a Lisbona 
messuno nega che la gravità 
della situazione internaziona- 
le e le preoccupazioni che ne 
derivano finiranno per far più 
che da scenario alle conversa- 
zioni. 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK — Il consolidarsi 
dell’opinione secondo cui i tassi di 
interesse bancari non potranno sa- 
lire più ha propiziato ieri, un consi- 
stente rialzo delle quotazioni..L'in- 
dice industriale Dow Jones ha 
avuto un andamento irregolare: 
prima è salito di oltre sette punti, 
poi ha avuto un netto calo. per 
tornare a riprendersi energica- 
‘mente in prossimità della chiusu- 
ra; alla fine si è attestato a quota 
7185,92, in rialzo di 10.92 punti. 


La crisi in Medio Oriente è 
giunta ad un punto dramma- 
tico. Gli allaeati europei degli 
Stati Uniti non hanno ancora 
ricevuto da Washington alcu- 
na richiesta formale a contri- 
buire per rendere più efficaci 
le sanzioni contro l'Iran. Ma il 
problema esiste e i governi 
europei potrebbero essere co- 
stretti a prendere presto posi- 
zione. 


‘Anche la faccenda Afghani- 
stan è tutt'altro che chiusa, I 
«Nove» non hanno rinunciato 
alla ‘loro proposta di un Af- 
ghanistan neutrale; avranno 
modo di confrontarsi con tutti 
gli altri paesi europei. Il tema 
del resto non è estraneo a 
quello dell'incontro di Lisbo- 
na riguardante la Csce visto 
che tocca da vicino i rapporti 
Est-Ovest. 


Il ministro Colombo, che è 
giunto a Lisbona nella tarda 
mattinata, è stato a pranzo 
dal Presidente del Portogallo 
Eanes, che tra un mese verrà 
în Italia in visita ufficiale. 


della progettata autonomia e 
ha sempre affermato che i 
negoziati sono bloccati a cau- 
sa di un serie di richieste del 
Cairo che Gerusalemme con- 
sidera «in contrasto con gli 
accordì di Camp David». 

La frase nel comunicato uf- 
ficiale del consiglio dei mini- 
stri secondo cui Begin, il suo 
ministro degli esteri Yitzhak 
Shamir e il negoziatore capo 
sul problema palestinese Yo- 
sef Burg sono statì autorizzati 
a discutere con Carter «i modi 
d’applicazione del regime 
d’autonomia in conformità 
con gli accordì di Camp Da- 
vid» è stata quindi interpreta- 
ta «come un rifiuto di prende- 
re, almeno per il momento, in 
considerazione quelle "nuove 
idee” o ’’nuove proposte" che 
Sadat e gli stessi americani 
sembrano giudicare indispen- 
sabili per giungere a un ac- 
cordo». 

i maggiori punti di contra- 
sto derivano da quattro speci- 
fiche richieste egiziane: un 
blocco alla creazione di nuovi 
insediamenti ebraici nei terri 
tori occupati, la concessione 
all’eligendo Consiglio autono- 
mo palestinese di tutti i poteri 
attualmente esercitati dalle 
autorità di occupazione, 
incluso quello legislativo, la 
partecipazione allo schema 
autonomistico degli abitanti 
della parte araba di Gerusa- 
lemme e l'apertura di nego- 
ziati sulle misure di sicurezza 
che Israele dovrà prendere 
una volta instaurato il regime 
autonomo. 

Le richieste sono state fino- 
ra respinte perché «in contra- 
sto con gli accordi di Camp 
David» e Israele ha insistito 
sul proprio «diritto» di creare 
sempre nuovi insediamenti, 
sulla necessità di limitare i 
poterì del Consiglio autono- 
mo a quelli di stretta ammini- 
strazione e sull’esclusione di 
Gerusalemme — propria «ca- 
pitale eterna e îndivisibile» — 
dal regime di autonomia e sul 
fatto che le misure di sicurez- 
za dipendono esclusivamente 
da una propria decisione uni- 
laterale. 

Un tribunale israeliano ha 
assolto frattanto oggi dall'im- 
putazione di turbamento del- 
l'ordine pubblico due sindaci 
arabi della Cisgiordania che, 
se riconosciuti colpevoli, sa- 
rebbero automaticamente de- 
caduti dalle loro funzioni. 
Protagonisti dell’episodio, 
che risale alla fine del 1978, 
sono stati Karim Khlafa, sin- 
daco di Ramallah, una citta- 
dina all’immediata periferia 
Nord di Gerusalemme, e il suo 
collega della vicina El-Birah, 
Ibrahim Tawil. Entrambi era- 
no statì accusati di aver cer- 
cato di entrare con la forza in 
un'aula di tribunale dove si 
stava discutendo all’epoca 
uno dei tanti casi dì esproprio 
di terre arabe nella Cisgior- 
dania occupata. 


Nazionalisti serbi 


condannati in Bosnia 


BELGRADO — Il tribunale 
di Doboj, in Bosnia, ha con- 
dannato due persone in pro- 
cessi separati per «propagan- 
da anti-jugoslava». L’avvoca- 
to di Doboj, Zarko Aleksic, 
condannato a sette anni di 
carcere, avrebbe agito da ol- 
tre sette anni, in favore dei 
«Cetnik» (nazionalisti serbi), 
avrebbe calunniato i dirigenti 
del regime e criticato la politi- 
ca della Lega dei comunisti 
jugoslavi. 

Milorad Joksimovie (40 an- 
ni) è stato invece condannato 
a due anni e mezzo di carcere, 


«AZIONE DIRETTA» 


Attentati 
a Tolosa 
di ultrà 

filo-Br 


PARIGI — Un giornalista 
del settimanale di Nantes 
«Apl» («Agence Presse Libé- 
ration») ha lasciato ieri i lo- 
cali della polizia giudiziaria 
di Parigi dopo essere stato 
interrogato per tre giorni e 
mezzo nell’ambito dell’istrut- 
toria in ‘corso nei confronti 
dei 19 francesi ed italiani, per 
presunta appartenenza ai 
gruppi «Azione diretta», 
«Prima linea» e «Brigate 
rosse», 

Il giornalista era stato fer- 
mato sabato scorso a Nantes 
e trasferito a Parigi su richie- 
sta del sostituto procuratore 
presso la Corte per la sicurez- 
za dello stato, Michel Le- 
grand, incaricato dell’istrut- 
toria. La polizia voleva cono- 
scere le condizioni in cui era 
stato preso in affitto un ap- 
partamento parigino che sa- 
rebbe servito ad accogliere 
una giovane italiana sospet- 
tata di appartenere alle Bri- 
gate rosse. 

All'alba di ieri frattanto un 
incendio di origine dolosa ha 
devastato a Tolosa i locali di 
un'altra società di informati» 
ca, la «Cii Honeywell-Bull». 
Con una telefonata all’agen- 
zia «Afp» il gruppo «Azione 
diretta» ha rivendicato l’at- 
tentato e smentito il comuni- 
cato del «Clodo» (Comitato 
per liquidare o sviare gli or- 
dinatori) pubblicato da «Li- 
bération» a proposito dell’at- 
tentato commesso domenica 
contro la «Philips informati- 
que» di Tolosa. Entrambe le 
società lavorano per il mini- 
stero della difesa. 


Sotto l’aspetto del terrori- 
smo «la Francia non divente- 
rà mai come l’Italia», ha 
affermato dal canto suo il 
ministro francese della coo- 
perazione, Robert Galley, ag- 
giungendo che «ciò è dimo- 
strato dall’azione della poli- 
zia» e che «il governo non 
intende transigere». Galley, 
che il mese scorso è stato 
oggetto di un attentato da 
parte di «Azione diretta», di- 
chiara di non credere all’«eu- 
roterrorismo». «Possono es- 
servi fenomeni di contagio — 
aggiunge — ondate di violen- 
za, ma a mio avviso si tratta 
di azioni marginali. Non pen- 
so che esista un’organizzazio- 
ne terroristica ben struttura- 
ta su scala eurgpea». 


Impiegata Nato 
chiede asilo 


a Berlino est 


BERLINO EST - Un’impie- 
gata della segreteria interna- 
zionale della Nato — secondo 
un annuncio ufficiale — avreb- 
be chiesto asilo politico a Ber- 
lino Est, presentandosi spon- 
taneamente a un posto di 
frontiera del «muro» di Berli- 
no. Si tratta — secondo l’an- 
nuncio — della cittadina belga 
I. Verrept, che si sarebbe deci- 
sa a questo passo «dopo esser- 
si convinta della pericolosità 
della politica della Nato che 
aveva constatato dopo aver 
preso visione di centinaia di 
piani segreti di aggressione». 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuliano Treu 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, la 
nipotina, le sorelle ed i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 11 aprile alle ore 9.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 10 aprile 1980 


RO al lutto le fami- 
È 


glie: 

— ODORICO 
— OREL 
SIMONI 


IMPEGNO DIPLOMATICO PER SALVARE LA DISTENSION 


Più stretti i ‘apporti austro-jugoslavi 


BELGRADO — Belgrado e 
Vienna sono decise a intensifi- 
care la loro collaborazione, 
nel campo bilaterale, ma an- 
che sulla scena internaziona- 
le: questa l’unanime impres- 
sione dopo i primi colloqui tra 
il cancelliere austriaco, Bruno 
Kreisky, giunto martedì in 
visita ufficiale a Belgrado, e il 
suo collega jugoslavo Veselin 
Djuranovic. si 
E’ stato possibile constata- 
re una particolare affinità nei 
punti di vista tra i due governi 
sulla situazione internaziona- 
le e sulle cause che ne hanno 
provocato il. peggioramento, 
in primo luogo l’intervento so- 
Vietico in Afghanistan, ma an- 
che sulle misure necessarie 
per superare la crisi e assicu- 
Tare la ripresa della disten- 
Sione. 

In questo quadro, Kreisky e 
Djuranovie concordano sulla 
necessità che la conferenza di 
Madrid sia convocata entro i 
termini previsti e che tutti i 
paesi europei facciano il pos- 
sibile per garantire il successo 
della conferenza stessa. 

La neutralità dell'Austria e 
il non-allineamento della Ju- 
goslavia — secondo il cancel- 
liere — offrono larghe possibi- 


lità per agire insieme. Egli 
stesso ha' preannunciato «i 
compiti particolari che atten- 
‘ono nelle prossime settima- 
ne il moyimento dei non- 


Pressioni fiscali 


sugli sportivi Usa 
WASHINGTON — Nella 
sua campagna per piegare 
le perduranti resistenze 
del mondo sportivo ame- 
ricano al boicottaggio del- 
le Olimpiadi di Mosca, il 
governo. Carter ha venti- 
lato la minaccia di revo- 
care l'esenzione fiscale 
concessa al Comitato 
olimpico Usa (Usoc) se 
questo non avallerà la 
decisione presidenziale. 
La minaccia è stata sol- 
levata in forma ancora in- 
.| diretta, facendo giungere 
voce all’Usoc, tramite in- 
discrezioni di membri del 
Congresso con i quali i 
funzionari governativi 
hanno sollevato l’argo- 
| mento. Ma il direttore del 
Comitato, Don Miller, non 
ha nascosto i timori e l’ir- 
ritazione perla «voce» fat- 
ta trapelare. 


allineati». 

Belgrado ha riconfermato la 
propria posizione contro «gli 
interventi militari e contro le 
interferenze negli affarì inter- 
ni» che «in nessun caso e per 
nessuna ragione possono es- 
sere giustificati». Djuranovic 
ha constatato che l’attuale si- 
tuazione. internazionale ha 
creato notevoli difficoltà al 
movimento dei non allineati, 
che, però, rimane «un fattore 
indipendente e attivo» e del 
quale ormai «nessuno può 
negare il suo ruolo costruttivo 
e il suo significato nella lotta 
perla pace e perla sicurezza». 

E' stato anche esaminato il 
problema delle minoranze di 
lingua slovena e croata in Au- 
stria che appare tuttora aper- 
to, nonostante alcuni elemen- 
ti ispirino ottimismo. Il primo 
ministro jugoslavo insiste sul- 
la piena applicazione del trat- 
tato di stato per quanto ri- 
guarda i diritti delle minoran- 
ze. E' un problema — ha detto 
Djuranovie — che la Jugosla- 
via considera come questione 
di principio. Allo stesso tem- 
po, però, Djuranovie ha salu- 
tato «la disposizione del go- 
verno austriaco a onorare i 
propri impegni», 


Trieste, 10 aprile 1980 
smetta 
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E' venuto a mancare 


Giovanni Guttmann 
(Nino Luna) 


Ne dà il doloroso annuncio la 
nipote LILIANA con il marito. 

Prnerai seguiranno domani 
venerdì 11 corr. alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 aprile 1980 
ne] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Mario Peteani 


ringraziamo sentitamente tutte 
quelle persone che hanno parte- 
cipato al nostro dolore. 

I familiari 


Gorizia, 10 aprile 1980 
e ni 

VIII anniversario della scom- 
parsa di 


Marina D'Urso Marini 
X anniversario di 
Ugo Marini 


Li ricorda con affetto la 
mamma. 


Trieste, 10 aprile 1980 


t 


N 6 aprile si è spenta 


Fanny Zacchigna 
ved. Fachin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, la 
figlia DINA con il marito DA- 
RIO DI BRAZZANO, il figlio 
GIANFRANCO con la moglie 
LUISA, i nipoti ELISABETTA, 
FRANCESCA e STEFANO, le 
sorelle GRAZIELLA e MARIA, i 
cognati, i nipoti e i parenti. 

La salma riposa nel Cimitero 
di Lucinico (Go). 


Trieste, 10 aprile 1980 


Partecipano al lutto: 

— ITALIA e MARIA BOR- 
GHESE 

— DARIO MAGRIS e famiglia 

— LAURA MAGRIS 

— fam. STRAMIGNONI-DI 
BRAZZANO 

— ORIO DI BRAZZANO e fa- 
miglia 

— GIULIO ZHEPIRLO 

— LUCIA, GIROLAMO, BRU- 
NO, PELLEGRINO MAN- 
ZUTTO e famiglie congiunte 

— le cugine EMILIA e FRAN- 
CESCA MANZUTTO e loro 
famiglie. 


Trieste, 10 aprile 1980 
Pe een] 
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Il giorno 8 aprile si è spenta la 
nostra cara 


Maria leralla 
ved. Montanari 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote BRUNO con la moglie 
LILIANA e figli ROSSELLA e 
ALBERTO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corr. alle ore 11 dall’ingresso del 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 10 aprile 1980 


La direttrice del Bottegone 
della pelliccia di Trieste sì uni- 
sce al dolore che ha colpito la 
famiglia LOMBARDI 


‘Trieste, 10 aprile 1980 


ROSANNA e SERGIO VOR- 
DONI sono vicini in questo mo- 
mento alla signora GABRIEL- 
LA e MARGHERITA per la per- 
dita della mamma e nonna si. 
gnora 


Mori Milazzo 
Lombardi 


Trieste, 10 aprile 1980 


I collaboratori del Bottegone 
della pelliccia di ‘Trieste prendo- 
no viva parte al dolore della 
signora GABRIELLA LOM- 
BARDI per la perdita della 
“mamma signora 


Mori Milazzo 
Lombardi 


Trieste, 10 aprile 1980 


I collaboratori del Bottegone 


della pelliccia di Ravenna par- | 


tecipano al dolore che ha colpi- 
to la signora GABRIELLA per 
la scomparsa della mamma si- 


gnora 
Mori Milazzo 
Lombardi 


Ravenna, 10 aprile 1980 


I collaboratori del Mercatino 
di Padova profondamente addo- 
lorati partecipano al lutto che 
ha colpito la famiglia LOM- 
BARDI per la perdita della si- 
gnora 


Mori Milazzo 
Lombardi 
‘Padova, 10 aprile 1980 


Partecipano al lutto per la 
perdita di 


Federico Ferrauto 


— la zia OLIMPIA CALLIN 
RIA 


— FEDERICO 
‘Trieste, 10 aprile 1980 


Prendono parte al lutto: 


— MARCELLA UHER 
— CARLO e LALLA FAB- 
BRETTI 
Trieste, 10 aprile 1980 


er le attestazioni 
butate al nostro 


Commossi 
di affetto 
caro 


Sergio Gulli 


ringraziamo quanti presero par- 
te al nostro ne 


La moglie 
e i familiari 


‘Trieste, 10 aprile 1980 
rr] 

Nel trigesimo della morte del- 
la zia 


Lea Simonetti 
ved. Prister 
la ricorda MAURO con MARIA. 


Vancouver - Toronto, 
10 aprile 1980 


ere ——r——@@i’-———_—_mme@sscr ri 


DE 


Il giorno 8 aprile è mancato al 
nostro affetto 


Erminio (Rino) 
Cauzer 


barbiere 


Ne danno il doloroso annun- 
ciola moglie LINA, i figli LUCIO 
e MARISA, la nuora MARIUC- 
CIA, il genero ATHOS e parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore vada ai 
medici e personale tutto del 
Centro di Rianimazione. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì 10 corr. alle ore 11.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


‘Trieste, 10 aprile 1980 


Vicini alla cara amica MARI- 
SA nel dolore per la perdita del 
padre: , 

— LIDIA e CLAUDIO 
— INGE e GIORGIO 
— CLAUDIA e CARLO 


Trieste, 10 aprile 1980 


t 


i mancato all’affetto dei suoi 


ci 


Giovanni Kocman 


d'anni 70 


Ne danno il triste annuncio i 
figli WANDA e FERRUCCIO, la 
sorella, il fratello, i nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 10 corrente, alle ore 15 
nella chiesa parrocchiale, ove la 
cara salma giungerà da Monfal- 
cone. 


San Giovanni di Dino, 
10 aprile 1980 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 

— ROSSETTI 
— COSSUTTA 
— CROSELLI 
— CHERSELLI 


San Giovanni di Duino, 
10 aprile 1980 
Rene ee een] 


I colleghi del Consiglio Diret- 
tivo dell'Ordine dei Medici della 
Provincia di Trieste, profonda- 
mente addolorati per la scom- 
parsa di 


Remigio Botteghelli 


padre del Consigliere dott. RO- 

MANO BOTTEGHELLI,-pren- 

GE parte al dolore della fami 

glia: 

— dott. GIORGIO BADA- 
LOTTI 


— dott. ENNIO DELNERI 

— dott. PIERO de FAVENTO 
— prof. RENATO NICOLINI 
— dott. ERMANNO ROCCO 
— dott. ITALICO STENER 


"Trieste, 10 aprile 1980 


L'ASSOCIAZIONE PANIFI- 
CATORI della Provincia di 
Trieste partecipa al cordoglio 
della famiglia per la scomparsa 
del socio 


Remigio Botteghelli 


Trieste, 10 aprile 1980 


‘Ricordano il caro amico 


Pino Milazzi 


e partecipano al dolore di DO- 
NATELLA: 

— ORIETTA BARBO 

— GIULIO DIMINI 

— SERGIO LUPO 

_ MAPIOO MIRELLA SAN- 


GULIN 

— GIORGIO, LAURA SI- 
MONIS 

— SERGIO, LUDOVICA SPA- 
GNUL 


— CLAUDIA TODRI 
Trieste, 10 aprile 1980 


Gli amici del Circolo Gymna- 
sium - Gruppo Alpi Giulie, par- 
tecipano costernati al dolore 
della signora DONATELLA e 
dei familiari per la perdita del 
fraterno amico 


rina ARTO N 
Pino Milazzi 


"Trieste, 10 aprile 1980 
CR] 


Insegnanti e alunni della 
scuola di Sgonico partecipano 
al dolore della famiglia per la 
scomparsa di 


Aido Lanza 


Tneste, 10 aprile 1980 
e enne] 


Partecipa al lutto per la scom- 
parsa di 


Franco Rapotec 
— famiglia TIKAL 
‘Trieste, 10 aprile 1980 
CORTE I ZIA ARTI 
RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Alfio Felice 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che vollero prendere parte al 
loro dolore. 


Muggia, 10 aprile 1980 
TI, i 
ANNIVERSARIO 


A un anno dalla scomparsa 
del loro indimenticabile 


Giovanni Guarneri 
i familiari tutti Lo ricordano 
sempre con immutato dolore e 
rimpianto. 

‘Trieste, 10 aprile 1980 


t 


Dopo breve malattia si è sere- 
namente spenta 


Violetta Fonda 
in Sancin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, la figlia, il genero, i nipo- 
ti e i fratelli unitamente alle 
famiglie. 

Un ringraziamento al prof. 
PIETRI e alla sua équipe. 

I funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore 12.30 dall’Ospe- 
dale Maggiore direttamente alla 
Chiesa di Servola. 


Trieste, 10 aprile 1980 


Addolorati partecipano al lut- 
do ROGO VALENTE e fami- 
glia. 


Trieste, 10 aprile 1980 
PERE ORE EN 


t 


Il giorno 8 corrente si è spenta 


Luigia Barbariol 
ved. Michelazzi 


Ne danno il triste annuncio i 
fell DARIO e MARISA, i nipoti 
SERGIO e GABRIELLA, la 
nuora, il genero e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. ZUCCA e al personale del- 
la Casa di Cura Pineta del Carso 
e al medico curante ‘dott. FA- 
BIO TONEATTI. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalle porte del cimitero di 
S. Anna. 


Trieste, 10 aprile 1980 


Partecipano al lutto famiglie: 
— SCHOIER 


Trieste, 10 aprile 1980 


Si associano al dolore dell’a- 
mico DARIO per la perdita del- 
la cara mamma: 

— NIVES e FIORENATO TO- 
NEATTI 


— GIULIANA e FABIO TO- 
NEATTI 


Trieste, 10 aprile 1980 


Li 


Il giorno 8 aprile sì è spento il 
cuore buono e generoso della 
nostra adorata mamma 


Emilia Paladino 
ved. Sansonetti 


Ne danno.il. doloroso annun- 
cio le figlie NINETTA e NINA 
con i rispettivi mariti e gli adlo- 
rati nipoti DARIO e DINO. — 

I funerali seguiranno domani 
11 aprile alle ore 10,30 dalla 
CARECLA dell'Ospedale Mag- 

lore. 


Trieste, 10 aprile 1980 


Vicine al vostro dolore: 
— ODETTE e famiglia 


Trieste, 10 aprile 1980 


I dipendenti del Ristorante 
«Allo Squero» si associano al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 10 aprile 1980 
IRIS TI SED 

L'Unione Commercianti par- 
tecipa al lutto del proprio colla- 
boratore DARIO MICHELAZZI 


per il decesso della madre, si- 
gnora 


Luigia Michelazzi 
Trieste, 10 aprile 1980 


Si associano al lutto dell’ami- 
co DARIO MICHELAZZI, i col- 
leghi della direzione e degli uffi- 
ci dell’Unione Commercianti. 


Trieste, 10 aprile 1980 


Il presidente, la Giunta esecu- 
tiva, il Consiglio direttivo ed il 
Collegio dei revisori dell’Asso- 
ciazione Commercianti al detta- 
glio partecipano al lutto del pro- 
prio E DARIO MI- 
CHELAZZI per la morte della 
madre, signora 


Luigia Michelazzi 
‘Trieste, 10 aprile 1980 


Si associano aì lutto dell’ami- 
co DARIO MICHELAZZI colle- 
ghi e collaboratori dell’Associa- 
zione Commercianti al detta- 
glio. 

‘Trieste, 10 aprile 1980 


t 


E' mancato il mio adorato 


Roberto Urbani 


Lo piange la mamma con le 
AI , i cugini e parenti 
utti. 


I funerali seguiranno domani 
11 aprile alle ore 10.15 dalla 
Gappella dell'Ospedale Mag- 

lore. 


Trieste, 10 aprile 1980 


La Cooperativa Pescatori di 
Grado si unisce al cordoglio del- 
la famiglia per la scomparsa di 


Vito Marchesan 
che fu per undici anni suo presi- 
dente. 


Grado, 10 aprile 1980 
I familiari di 
Luigia Ferfoglia 
in Turcich 

ringraziano sentitamente pa- 
renti amicì e tutti coloro che in 
vario modo presero parte al loro 
dolore. 


‘Trieste, 10 aprile 1980 
AnD BEDIL ARL III Vla dali UDO II SLI 


t 


E' mancata improvvisamente 
la nostra cara mamma 


Anna Cincinelli 
ved.. Farinelli 


Ne danno il triste annuncio 1 
figli tutti e i loro carl. 
funerali seguiranno domani 
11 aprile alle ore .10 dalla chiesa 
Madonna del Mare. 


‘Trieste, 10 aprilé 1980 


La FIP-CGIL partecipa al lut- 
to dell'amico ONIO. 


‘Trieste, 10 aprile 1980 


t 


Nives Ravasini 
ved. Cosulich 


di anni 89 


raggiunse ‘nella pace eterna la 
sua diletta MARIA LUISA 
A tumulazione avvenuta. 


Trieste, 10 aprile 1980 


Si uniscono al lutto dei fami- 
liariì: 


— famiglie SAMENGO 
— MARIA SAMENGO ROSSI 
— LILIANA PICHLER 
— LUCIANO PICHLER e fami- 


glia 
— la fedele VITTORIA 
Trieste, 10 aprile 1980 


Partecipa commossa l'affezio- 
nata ADRIANA LUGETTI e 
mamma. 


Trieste, 10 aprile 1980 


t 


Il giorno 9 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Danilo Cebron 


geometra 


Lo annunciano con dolore le 
cugine, i cugini e parenti tutti. 

Un grazie al dott. MARINUZ- 
ZI, ai medici curanti e al perso- 
nale infermieristico della Divi: 
sione Chemioterapica. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 11 aprile alle ore 11.45 
‘partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 10 aprile 1980 


T 


È mancata improvvisamente 
ai suoi cari 


Adriana Kaloper 
nata Tedeschi 


Lo annuncia il desolato mari- 
to unitamente alle sorelle, suo- 
cera e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
aprile alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale. 


Trieste, 10 aprile 1980 


Partecipano al lutto; 
— RENATA e ITALO PIGNA- 
TELLI 


‘Trieste, 10 aprile 1980 


1” 


Il giorno 8 corrente è tragica- 
mente scomparso 


Mauro Miorin 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari e parenti tutti. 
) I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalle porte del cimitero 
di S. Anna. 


Trieste, 10 aprile 1980 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa di 


Mauro 


L il titolare VITTORIO GU- 
GLIELMI 
— la collega LILIANA 


‘Trieste, 10 aprile 1980 
RSA TI INAIL 


1 


Dopo breve malattia si è spen- 
to screngmente all'Ospedale ci- 
vile di Gorizia \ 


Giuseppe Spatola 
Insegnante a r. 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata consorte ANGIO- 
LINA, SE i ni) sp hi RA 
la sorella , la 
SARINA con i nipoti FRANCO 
e FABRIZIO, 

I funerali seguiranno oggi, gio- 
vedì 10 aprile, alle ore 16,30, 
nella chiesa dell'Addolorata. 


Gorizia - Gradisca, 
10 aprile 1980 


È III 
Il giorno 9 aprile è mancato al 
nostro affetto 


Vito Gallone 


‘Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, le figlie, i 
generi, nipoti, sorella, fratelli e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 11 corr. alle ore 10.45 
partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 10 aprile 1980 
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HINA 


eee cerrvreeti 


Î ZZÎC NERO DI C 


* ancora più nero 


LEGGETE PIÙ CHIARO 


E CAMPIONE 
DEL MONDO, 
E IU? 


GARANZIA INTEGRALE 
PER 12.MESI O 50.000 km. 


DR400-GS450-GS500-GS550-GS750 -GSX 750 
GS850G-GS1000-GS1000S-GS1000G-GSX1100 


Vendita, assistenza, ricambi originali, pronta consegna : 


MOTO MOSCHION 


Via XXX Ottobre, 11 - Tel. 040/68600 
TRIESTE 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


A.A.A. PARAGGI Pam mq 70 
tutti i comforts occupato ven- 
desi L. 22.000.000. Tel. 61512- 
61514, 4/48 

A.C. GHIRLANDAIO apparta- 
mento occupato stanza stan- 
zetta poggiolo cucina doccia 
wc 11.000.000. Altro camera 
cucina we poggiolo 8.000.000 
vende Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 

A.C. OSPEDALE MILITARE 
appartamenti occupati 2 stan- 
ze stanzetta cucina doccia we 
separato poggiolo cantina au- 
toriscaldamento possibilità 
mutuo vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, Tel. 
62636. 3717S 

A.I. APPARTAMENTI OCCU- 
PATI VARIE ZONE 2-3 stanze 
cucina we vendonsi. Massime 
FACILITAZIONI PAGA. 
MENTO. ESPERIA Battisti 4 
tel. 750777. 3738 S 

A.I. CORONEO mq 330 9 stanze 
doppi servizi ascensore cen- 
tralnafta vendesi LIBERO 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
150777. 37388 

A.I, CUMANO ammezzato 2 
stanze. cucina bagno central 
nafta LIBERO. ESPERIA 
Battisti 4 tel. 750777. —3738S 

A.I. GRIGNANO MARE VILLA 
SIGNORILE 3 stanze salone 
doppi servizi con 3.000 mq ter- 
reno SPIAGGIA PROPRIA 
garage. Vendesi LIBERA 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
7750777. 4157 S 

A. ACIT libero letto soggiorno 
cucinino bagno vendesi 
26.000.000. S. Lazzaro 3 tel. 
68810. 4021S 

A, ACIT LIBERO 2 stanze sog- 
giorno cucinino tutti comforts 
vendesi. S. Lazzaro 3 tel. 

$ 4021 S 

A. INDUSTRIA con solidissime 

FERGIZO cerca magazzino mq 

(00-500 per attività commer- 
ciale zone preferite Santa Ma- 
ria Maddalena inferiore, Val- 
maura, S. Sabba e altipiano. 
Interessati affittanza eventua- 
le acquisto telefonare 816675 0 
942131 ore pasti. 4101 S 

A. LOCALE LIBERO Conti an- 
golo Gambini mq 100 vende 
AGEP via Zanetti 1. 41505 

A -SISTIANA in palazzina corso 
costruzione vendonsi apparta- 
menti 2 stanze saloncino cuci- 
na servizi per prenotazioni ri- 
volgersi Immobiliare Greblo 
Snc Sistiana tel. 209969 ore 
9-12.30 Trieste p.zza Dalmazia 
3. Tel. 68789. 41395 

A SISTIANA Visogliano villetta 
bifamiliare 2 appartamenti in- 
dipendenti 3 stanze cucina 
servizio circa 2000 mq giardi- 
no recintato strada privata re- 
cente costruzione vende pron- 
tingresso Immobiliare Greblo 
Snc Sistiana tel. 209969 ore 
9-12.30 Trieste p.zza Dalmazia 
3 tel. 68789. 41398 

ACQUISTO appartamento cen- 
tro marina mq 70-90 riscalda- 
mento inintermediari. 43940. 

4010 S 

ACQUISTO per contanti appar- 
tamento libero in Trieste sog- 
giorno 1-2 camere cucina ba- 
gno definizione immediata 
esclusi intermediari. Telefona- 
te 755059. 14458 

AGENZIA CASA MIA vende fa- 
volosi primingressi Costiera 
vicinissimi mare; altri zone re- 
sidenziali extralusso varie mi- 
sure parco garage. Giulia 13 
794286. 4083 S 

AGENZIA CASA MIA vende se- 
minterrato adatto deposito 
anche abitazione da restaura- 
re 9.000.000 trattabili. Giulia 
13 794286. 4083 S 

AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Giardino Pubblico moder- 
no soleggiatissimo stanza sog- 
giorno cucinino bagno terraz- 
za tutti comforts. Giulia 13 
794286, 4083 S 

APPARTAMENTINO libero ca- 
mera cucina bagno doccia al- 
tro vano unico adatto ufficio 
vendesi ratealmente. Visitare 
ore 16-17.30 Scussa 5 mezzani- 
no. 4117S 

APPARTAMENTO via Cumano 
libero in recente palazzina mq 
67 Attimm vende 9-13. Tel. 

14216. 3964 S 

APPARTAMENTO Monfalcone 
2 camere soggiorno cucina ba- 
gno servizi cantinetta posto 
macchina vendesi Attimm 9- 
13 040/64216. 3964 S 

APPARTAMENTO centralissi- 
mo 200 mq adatto anche uffici 
ambulatori vendesi ininterme- 
diari. Scrivere Publikompass 
cassettan 1 O 34100 Trieste. 

4119 S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de via Carpineto tre stanze 
cucina riscaldamento 42 mi- 
lioni. 55491. 4148S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de attico panoramieissimo ca- 
sa nuova mq 130 grande ter- 
razzo box. 55491. 4148S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de salone due stanze due ba- 
gni posto macchina soleggiato 

0 milioni, 55491, 41485 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de zona ospedale 90 mq 33 
milioni. 59491. 4148 S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de soggiorno cucinino matri- 
moniale casa nuova Stadio. 
55401, 1485 

CASETTA in zona industriale 
con possibilità secondo appar- 
tamento uso commerciale gli 
interessati prego rivolgersi a 
Publikompass cassetta n 26 N 
34100 Trieste. 39478 

CASETTA ROIANO alta com- 
pletamente da ristrutturare 
superficie 100.mq con 1500 mq 
di bosco vende Immobiliare 
CIVICA via S. Lazzaro 10. Tel, 
61712. 41188 

CERCASI con urgenza apparta- 
mento condominio 2 stanze 
soggiorno cucina o cucinino 
servizi zona S. Giovanni Baia- 
monti. Telefonare 61712, 

4118.S 


CERCASI magazzino anche in- 
terno per deposito piccola im- 
Kiri edile artigiana. Telefono 

BE) 40138 


CERCASI VILLETTA indipen- 
dente moderna o da restaura- 
re anche bifamiliare. Tel. 
‘775700 geom. Sbisà. 3993 S 

CERCO in acquisto pagando in 
contanti appartamento libero 
in Trieste ampia metratura sa- 
lone 2 0 più camere cucina 1-2 
servizi preferibilmente box au- 
to inintermediari. ‘Telefonare 
1755059. 14/48 

CIAMICIAN soleggiatissimo sa- 
loncino 2 stanze cucina bagno 
2 poggioli cantina centralnaf- 
ta ascensore vende Immobi- 
liare CIVICA via S. Lazzaro 10, 
Tel. 61712. 41188 

CLAMOROSA vendita apparta- 
menti occupati occasioni per 
piccoli risparmiatori. Telefo- 
nateci 767993. 4064 S 

COMMERCIALE alta apparta- 
mento tre stanze salone doppi 
servizi posto auto giardino 
proprio vende Solario piazza 
S. Giovanni 3. 4147 S 

COMPRO in contanti solo da 
privato attico villa casetta in 
Trieste. Telefonare 755059. 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
‘de zona Maddalena foro com- 
merciale libero di mq 100. Tel, 
62991. 41428 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de miniappartamento SI. 
STIANA ingresso indipenden- 
te. Tel. 62991. 4142 S 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de appartamento zona Ros- 
setti casa di 15 anni mq 170 
vista mare. Tel. 62991. 4142 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de attico con super attico ter- 
razze lussuoso centrale. Tel. 
62991, 4142 S 

GEOM. SBISA' Monteradio VI- 
STA DOMINANTE città golfo 
saloncino cucinino due matri- 
moniali terrazze cantina gara- 
ge 87.000.000, Tel. 775700. 

3993 S 

GEOM. SBISA' sopra Rossetti 
VILLA d’epoca due piani più 
mansarda cantine garage 350 
ma abitabili giardino 500 mq 
230.000.000. Tel. 775700, 3993 S 

GEOM. SBISA' Campi Elisi 
VILLETTA prestigiosa rinno- 
vata saloncino tre camere stu- 
dio lisciaia cucina doppi servi- 
zi taverna rustica cantina 
144.000.000. Tel. 775700. 3993 S 

GEOM. SBISA' Gabrovizza ter- 
reni inedificabili con CHA- 
LETS estivi 13.000.000- 
22.000.000. Tel. 775700. 39935 

GEOM. SBISA' Banne VILLI- 
NO recente su due piani 160 
mq terreno edificabile 1800 
mq 135.000.000. Tel, 775700. 

3993 S 

GEOM, SBISA? DUINO splendi- 
do nuovissimo soggiorno ca- 
mera cameretta cucina bagno 
vasta taverna rustica cami- 
netto bar giardino proprio pa- 

Tage 85.000.000 arredato. Tel. 
79700, 3993 S 

GEOM. SBISA' CERCA AP. 

PARTAMENTI moderni salo- 
ne due-tre camere servizi pos- 

sibilmente ultimi piani. Infor- 

mazioni senza alcun impegno. 

Tel. 775700. 3993 S 

GEOM. SBISA' S. Luigi in vil- 
letta bifamiliare quattro ca- 
mere cucina doppi servizi giar- 
dino TRL ‘75.000.000. Tel. 

‘775700. 3993 S 

GENERALE FONDIARIA zona 
Fabio Severo recente ottimo 

Stato ingresso 2 camere sog- 

giorno cucinotto bagno balco- 

ne cantina 15.000.000+mutuo. 

Tel. 631013, 15/4 S 

GENERALE FONDIARIA libe- 
ro via Ginnastica buono stato 
ingresso 2 camere cucina ba- 
gno ripostiglio 18.000.000+mu- 
tuo. Tel. 631036. 15/4 8 

GENERALE FONDIARIA via 

Crispi ingresso soggiorno 3 ca- 
mere cucina bagno solaio 
14.000.000+mutuo. Tel. 

631018, 15/4 S 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Franca ingresso sog- 
giorno 2 camere cucina servi. 
zio 8.000.000+mutuo. Tel. 

631036. 15/4 S 

GENERALE FONDIARIA zona 

Campi Elisi ingresso soggior- 

no 3 camere studio cucina ba- 

gno ripostiglio 3 balconi canti- 
na 30.000.000+mutuo. Tel. 

631013; 15/4 S 

GENERALE FONDIARIA zona 

Pascoli ingresso 3 camere cu- 

cina servizio ripostiglio 
16.000,000+mutuo. Tel. 

631036. 15/4 S 

GENERALE FONDIARIA libe- 
ro via Giulia ingresso soggior- 
no 2 camere cucina bagno ser- 
vizio balcone cantina 
32.000.000+mutuo. Tel. 

631013. 15/4 S 

GENERALE FONDIARIA 

Roiano soffitta libera camera 

cucina servizio esterno priva- 

to 7.500.000 dilazionabili. Tel. 

631036. 15/4 S 

GENERALE FONDIARIA libe- 
ro in casetta ristrutturata via 

Moreri ingresso indipendente 

camera cucinotto bagno so- 

laio giardino privato 
20.000.000+mutuo. Tel. 

631013. (15/4 S 

GHIRLANDAIO vendesi appar- 
tamento. recentissimo, lumi- 
noso, 64 mq. Tel. 766264 matti- 
no. 


Ù 4134 S 
GIARDINO PUBBLICO recen- 
te, 2 stanze, cucina, bagno, 


Poggiolo, centralnafta, ascen- |, 
sore vende Immobiliare CIVI- 


CA, via S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 4118.S 
GORIZIA nuovo complesso re- 
sidenziale in corso Italia ango- 
lo via Bellini vendesi apparta- 
mento secondo piano mq 200, 
cantina e garage, primo in- 
gresso. Agenzia Italia, Monfal- 
cone, via XXV Aprile 47, telef. 
‘74404 45158. 308 S 
GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30. San Vito libero soggior- 
no 2 camere cucina 2 servizi 

cantina lire 63.500.000. 
1000/4 S 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


Con Beta Coupé e HPE 
vinci vacanze da Lancia: 


10 aprile 1980 


Fino al 30 Aprile, puoi vincere 


uno dei 100 meravigliosi 


soggiorni a Favignana, 


Arbatax, Tropea. 


Chi acquista una Lancia 


Beta Coupé o HPE 
nuova dal 1° marzo 
al 30 aprile non ha 


solo la soddisfazione 
di scegliere una vettura 
di eccezione, ma ha anche 


sibilità di vincere una vacanza. 
premi sono 10) (quin- 


d’eccezione.I 
di con un'alta 
probabilità 
di vincere) 

e le località 
fra le più 
belle d’Italia. 
I soggiorni, di 
due settimane 
per due persone, 


sono comprensivi di tutto 
(a scelta, una settimana per 


quattro persone). 


Niente male, vero? Ma non basta. 


Unasplendida valigia Bartolomei, Beta Coupé è la gran turismo per 


a pos- 


appositamente 
per Lancia una splendic 
valigia rigida in cuoio. 
Una valigia molto 
particolare e 
raffinata, cucita 


PT 


amano 


Beta Coupé e HPE, mai così 


la, grande 


a sellaio che sarà 
data a tutti 
gli acquirenti di 
Beta Coupé e 
HPE sino al 30 aprile. 


stimolanti. 


creata appositamente per Lancia. eccel 


Bartolomei una grande fi rmadella intu 
pelletteria, con negozi esclusivi 
In tutto 11 mondo, ha creato 


dolci advertising 


GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30. In costruzione recente 
‘appartamento al 5.0 piano con 
ascensore e riscaldamento 
composto da soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizi 2 balconi 
cantina lire 36.500.000. 

1000/4 S 

GRIM S.p.A. ‘764952-3-4; 8.30- 
17.30. Mansardina libera cen- 
tralissima lire 3.000.000. 

1000/4 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Costruzione recentissi- 
ma appartamenti liberi vista 
panoramica composti da sog- 
giorno 2 camere cucina servizi 
balcone cantina lire 
52.000.000. 1000/4 S 


GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Adiacenze via Rossetti 
magazzino libero di circa 70 
ma lire 35.500.000. 10004 S 


LOCALE d'affari paraggi via 
dell’ISTRIA mq 56 compreso 
magazzino, vende 8.500.000 af- 
fittato. Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10, tel. 61712, 

4118 S 

LOCALE Roiano adatto a varie 
attività Attimm vende 9-13, 
Tel. 64216. 3964 S 

LOCALE più,terreno recintato 
adatto deposito, vendita ma- 
teriali ‘edili, carrozzeria At- 
tinàm vende 9-18, Tel. 64216. 

A E 14123 S 

MONFALCONE centro vendesi 
appartamenti seminuovi oc- 
cupati con 2-3 stanze letto, 
soggiorno, cucina, doppi servi- 

zi. (PE Italia, Monfalcone, 

via XXV Aprile 47, telefono 
7A404. 308 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 

FA vende alloggio centrale 70 


/..1nq 25.000.000 trattabili. 41807. 


316 S 

MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA ven- 

de terreno edificabile mq 500. 

Tel. 41569, largo Anconetta, 

1.0 piano. 317 S 

MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA ven- 

de centro, primoingresso, 1 

letto, 11.000.000 più mutuo 

agevolato. Tel. 41569, largo 

Anconetta, 1.0 piano. 317 /S 


enza, 
tto 


MONFALCONE vendesi rimes- 
se centrali via Verdi 52. Telefo- 
nare 45122 geom. Leone, ore 
17-18 ufficio. 288 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Pieris villaschiera 2 
letto, doppiservizi, salone, cu- 
cina, tavernetta, cantina, ga- 
rage, ripostiglio, riscaldamen- 
to indipendente. 41807. 316 S 


PRIVATO acquista contanti 2 
stanze, cucina, bagno, riscal 
damento, centro. Telefono 
211438 dalle 18inpoi. 4136 S 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Commerciale recen- 
te signorile in palazzina vista 
mare soggiorno camera cuci- 
nino bagno terrazzo 
34.000.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo via Pucci- 
ni soggiorno camera cucinino 
bagno terrazzo piano alto 
31.500.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile recentissimo 
‘adiacenze via Settefontane at- 
tico composto da saloncino 2 
camere cucina doppì servizi 
terrazzo vista mare 71.000.000. 

14/4 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero retente in palazzina 
San Dorligo camera cucina 
bagno terrazzo 18.600.000. 

; 14/4 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze viale D'An- 
nunzio soggiorno 3 camere cu- 
cinino bagno ascensore riscal- 
damento autonomo 
49.400.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze viale D'An- 
nunzio 2 camere cucina bagno 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo 32.000.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano (via Solitro) sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
Tiscaldamento autonomo 
39.500.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo signorile 
via dello Scoglio saloncino 2 
camere cucina doppi servizi 
balconi volendo box 
86.000.000. 14/4 S 


Per una vacanza da ricordare. 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Crispi rimesso a 
nuovo soggiorno camera ca- 
meretta cucina doppi servizi 
26.000.000. /4 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Rossetti 
(via Stuparich) 2 camere cuci- 
na bagno riscaldamento cen- 
trale 28.500.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo in piccola 
palazzina via Brigata Casale 
soggiorno 3 camere cucinino 
bagno terrazzo posto macchi- 
na giardino condominiale 
53.000.000 compreso mutuo 
fondiario. 14/4 S 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Valmaura 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno cantina terrazzo 
33.800.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giusto (via Risorta) 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno circa 120 mq 31.500.000. 

14/4 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Giulia salone 3 ca- 
mere cucina bagno riscalda: 
mento centrale 45.000.000. 

5 14/4 S 

RABINO telefono 762081'vende 
libero via della Tesa soggiorno 
2 camere cucina bagno riscal- 
damento autonomo terrazzo 

.39.500.000, 14/4 S 


RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze piazza Ospe- 
dale recente 2 camere cucina 
bagno terrazzo 33.500.000. 

14/478 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via del-Bosco completa- 
mente rimesso a nuovo, sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
riscaldamento autonomo 
36.500.000. 14/4,S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Costalun- 
ga recente soggiorno camera 
cucinino bagno 27.500.000. 


144S 

RABINO telefono 762081 vi ide 

libero adiacenze via Udine via 

Manna) recente 2 camere cuci- 
na bagno balcone 36.000.000, 

14/4 S 


BETA COUPE' 
1300-1600-2000 


eleganza. 


11 80 aprile. 


erealizzata con 
lavorazione 


Il mondo sinonimodi sportività ed 


HPE unisce alla sportività ed al | 
prestigio Lancia 5 comodi posti, | 
l'estrema praticità del | 
portellone posteriore,. 
e la possibilità di godere 
di un ampio spazio 
di carico: una vettura che 
non ha confronti nel pano- 
rama automobilistico europeo.! 
Questa è l'occasione giusta per 
acquistare una Beta Coupé o una ‘| 
HPE. Un'ocea 
tuttii giorni. | 
Infatti termina inderogabilmente; 


isione che non capita 


Un'idea dei Concessionari Lancia.' 


Vendere Lancia non è semplice- - 


mente vendere automobili. ; 


Perché Lancia significa auto 
personalizzate, 

di classe, per un'utenza di classe. 
Dove quindi la funzione | 
del Concessionario non è solo 

di vendere, ma di suggerire, 
consigliare e magari, 

come in questo caso, porgere un 
dono prestigioso. 


a %,_HPE 1600-2000 


ii 


RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze Ospedale (via Ve- 
cellio) soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno riscaldamento au- 
tonomo in ottimo stato solo 
13.500.000. 14/4 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Muggia recentissimo sa- 
lone camera 2 camerette cuci. 
na doppi servizi terrazzo 
47.000.000 più 15.000.000 
mutuo. 14/4 S 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Roma soggiorno 4 
camere cucinino doppi servizi 
soffitta 65.000.000. 14/4 S 


RABINO telefono 762081 vende 
via delle Milizie recentissimo 
piano ammezzato 2 camere 
cucina bagno terrazzo 
17.500.000. 144 S 

S. GIACOMO occupato 2 stanze 
cucina servizi vende 10.000.000 
facilitazioni pagamento. Im- 
mobiliare CIVICA via S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 4118S 

SOFFITTA libera piccola, altra 
grande privato vende facilita- 
zioni. Telefonare 31021. 417S 

VILLE libere zona Opicina - 
Rossetti vendonsi. Tel. 793090. 

— 9543 S 

TERRENO inedificabile affitto 
vendo Padriciano week-end 
roulotte pic-nic. Tel. 753232, 


3890 S 

VIA COMMERCIALE libero bi- 
locale servizi centralnafta pa- 
noramicissimo vendesi priva- 
ti. Tel, 43882 ore serali. 39665 
VICOLO SCAGLIONI palazzina 
in Costruzione panoramicissi- 
ma vista Golfo, finiture extra 
lusso, ampio parco condomi- 
niale; 3-4 stanze, salone, cuci- 
na, doppi servizi, ripostiglio, 
ampie terrazze con caminetto, 
mansarda, giardini privati 
box auto, parcheggi esterni, 
Riscaldamento autonomo me- 
tano. Consegna ottobre - no- 
vembre 1980, vende diretta- 
mente Impresa Costruzioni 
Sie via S. Caterina n. 9, telefo- 
no 60098, 29485 
ZONA BARCOLA - FARO 
CERCASI CASETTA DA RI 
STRUTTURARE MINIMO 4 


Tutte le novità di GUCCI, PORSCHE, LA GUTA. 

Dalla Fiera Internazionale 1980: «L’arte nel Silver plate». i 
Deliziose, sofisticate nelle mille varietà di colori le collane in pietra dura: . 
TOBMALINE, CALCEDONIE, TURCHESI, ESSONITI Set 


SERGIO. Boy 


LA GIOIELLERIA È 
() 


PIAZZA DELLA BORSA 1 


VANI CUCINA SERVIZI CON | 


AUT. MIN: CONC. 


Ù 
TERRENO. PAGAMENTO | 
CONTANTI. PER INFORMA: | 
ZIONI TELEFONARE ALI 
| 

| 


775115. 1000/4 S 
DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola || 
OFFRESI pratica amministra- | 


zione stabili e libri Iva per 
lavoro domicilio. Tel. ore pasti 
772140. 3927V 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
TÀ Lire 300 per parola i 
Ra hi O LISI 
ADRIA: roulotte complete, fun: 

zionali e costano poco. Nauti- i 

caravan Rio Ospo Muggia, 

Tel. 271256. 4026 2 
AI CENTRI nautici Offshore - 

Unimar S.p.A. trovi la vasta: 

gamma dei cantieri Cranchi e | 

Rio con le novità 1980. Prova, | 

in mare delle C8 Sport, Derive | 

e cabinati a vela e motore 

vasto assortimento surf e 

gommoni. Motori Johnson, i 

motori fuoribordo usati! A. 

Udine 0432 - 203938, a-Lignano 

aperto anche la domenica © 

0431 - 71584. 050119 Z | 
AL CENTRO del gommone del- | 

la Offshore-Unimar S.p.A. .tro- 
vi i favolosi gommoni della 
Zodiac, Callegari e Chigi, Mi- 
rage, Pirelli, Flooting, Avon, 
Eurovinil e prestigiosi motori | 
Evinrude tutto a prezzo. vec- 
chio fino a esaurimento scorte. 
Tel. 0432 - 203938, A'Lignano 
aperto anche la domenica 
0431 - 71584, 050120 Z — 
BARCA Nautiplast Savona me- 
tri 3,30x1,50 ottime condizioni 

vendo. Tel. 415544, 41585 
OCCASIONE vendesi pilotina 

Cranchi m 5 con motore fuori- 
bordo 20 HP senza patente! 

Telefonare dalle 17-19 tel. 

15190. 4106 Z 
ROULOTTE 4.40 accessoriata | 

estate-inverno vendo. Tel; 

824128 prezzo trattabile, 15362 
VENDO barca 10 metri legno, 
con motore 85 diesel Aifo e 
ormeggio con eventuale per- 
muta. Tel. 271911, 3742 


id 


